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Martedì 3 agosto 1999 


N on c'èmoltodadiscutHTieial di lèdi pe- 
rìodichepolemichegomalistiche^che 
non sfiorano neppurechi qua gomaii 
ii iegge^ ii mito delia «Toscana felix» 
non perdeaffatto quota tra ^i ingiesi oi norda¬ 
mericani. Perdiraguidatein un tardo pomerig- 
giodi unadomenicad'estatei n unastrada nel se- 
nesaevi prenderàl'impulsoitaliotadi superare 
auto con targhe inequivocabi Imente nordiche 
i nglesi, tedesche^ olandesi, che viaggiano a pas- 
sodi lumaca perché! passeggeri voglionogoder- 
si,aragiona il panorama.Oppureprovateasali- 
relacollinadi Btamasolaapochichilométrida 
Cortona, nell’arétino: avrete buone probabilità 


di imbattervi in turisti statunitens ansiosi di ve 
dere una vi 11 a restaurata da una I oro concittadi- 
na, FrancesMayea scrittricedi viaggi edocente 
di scritturacreativaaSan Francisco. 

Cos^avranno mai da vedere questi nordame¬ 
ricani, vi chiederéte? Una ti pica casa del lacam- 
pagnatoscana restaurata, èlari sposta. Restaura¬ 
ta dalla suddétta scrittrice e dal suo uomo Ed. 
Ora, èowio che l'intervento edilizio e le cure 
della coppia all'orto antistante^ di per sé non 
avrebbero reso lependici di Bramasoleluogodi 
cultoturisb co. Adeggerloasimbolodella piace 
volevitadi ToscanaèstatainveceFrancesMayes 
medesima, con una doppiétta li brada che spo¬ 


polala negli Usa,siatraitanti incesi madrelin¬ 
gua di passaggio per Firenze. La scrittrice ha ce 
vato fuori un primo libro, «Under thèTuscan 
Sun» ( 1997 , Broadway Books; New York) dall'e 
sperienza toscana durante l'estatee le vacanze 
natalizie È unaspeciedi diario di vita in Tosce 
na di una coppia nordamericana, i nsaporito da 
ricètte e dal l'attenzione costante al piacere del 
ciboedel buonberell libro, di tono personale^ si 
è rivelato un best-seller. Cos la casa editrice ha 
chiesto il bis» «BellaTuxany», pubblicato que 
st'anno,checomecapitacon tanti seguiti di film 
non è all'altezza del primo. Tuttavia Frances 
Mayes racconta, dapprima con gola, poi sgo¬ 


menta, di quanti nordamericani,conoscenti vi¬ 
cini e lontanissimi amici, dopo averla letta la 
chiamano per farsi ospitare a casa Bramasele^ 
fregandosenedel desiderio di pacedell'autric& 
Non stupisce^ però: i duelibri attingono al mito 
del I e col I i ne texane ri nfocol ato anche da f i I m 
come«loballodasola»di Bertolucci (ambienta¬ 
to nel C hianti, però)o«l I paziente! nglese». 

Leggere «Under ÙieTuxan Sun»e«BellaTu- 
xany»peraltroèisbTJttivoancheperchi èitalia- 
no. Rinfrexaad esempio i cliché sull'italiano 
chegesticolamentreparlaosul fattochein Italia 
d'agosto quasi tutto si ferma. E rivela quanto il 
mito sia impregnato del so^io dell'Arcadia, di 


STEFANO MILIANI 

un'ltaliaruraletuttacampa^aepresuntainno- 
cenza. Non senza riwolti dixutibili: leprostitu- 
te africane lungo le belle stradetra Arezzo e la 
Sansepolcrodi KerodellaFrancescadisturbano 
la xrittrice non perché qualcuno si vende per 
mangiare: ladisturbano perché! ntaccanol'ldea 
dellaToxana bucolica, di una campagna di so- 
910, di un paesaggio Idilliaco. D'altronde noi 
italiani non possamo lanciare la prima pietra: 
ricordategli ingorghi domenicali nel la campa¬ 
rla senese intomoaChiusdi no, con lefamiglie 
in pel Ieri nagro verso il <4nulino bianco»? Co¬ 
sterà, senon laricercadi un idillioancorapiù po¬ 
stìccio, perdi piùinventatodai pubblicitari? 


Gli americani trovano l'Arcadia. In Toscana 




Risoigere^ mutare 
o reincamara? 

Zolla: «Gli aldilà che l'uomo sogna» 


MARIA SERENA PALIERI 

La Resurrezione di Gesù è un even¬ 
to «incredibile»: detta dall'arcive¬ 
scovo di Canterbury suona, teolo¬ 
gicamente, come fior di provoca¬ 
zione Tanto più che George Carey, 
primate anglicano, ha fatto sapere 
i'altroieri che sul concetto ruoterà 
il suo messaggio di fine anno: una 
specie di bomba al plastico piazzata 
tra i fuochi d'artificio per il bimille 
nario dell'epoca cristiana? 

Eiemire Zolla, coi suoi strumenti 
di finissimo studioso delle religioni 
e dei simboli, la disinnesca. L'arci¬ 
vescovo non ha fatto che ripetere 
ciò che disse San Paolo, spiega: cioè 
che per la ragione umana la Resur¬ 
rezione è incredibile, ma che stan¬ 
do ai Vangeli bisogna comunque 
crederci. 

E Carey, aggiunge Zolla, ha par¬ 
lato da anglicano e da inglese: da 
protestante, ha messo l'accento sul- 
i'«azzardo» che la fede chiede, da 
cittadino britannico si è espresso 
senza imperiosità ex-cathedra. Ma 
con colloquialità e, forse, un pizzi¬ 
co di humour... 

Carey ha rimesso in campo un 
argomento non privo di interesse. 
Questo oggetto di fede 0 , a scelta, 
questo mito fondante della nostra 
civiltà: il Dio che s'è incarnato, è 
morto ed è risorto. E la resurrezio¬ 
ne, animaecorpo, che aspetta tutti 
noi nel giorno del giudizio. 
Chiediamo a Zolla: la resurrezio- 
neèun'invenzionedel Cristiane¬ 
simo? 

«Anchenella mitologiagreca ci so¬ 
no dei chemuoiono erisorgono. Per 
un dionisasta non era una novità: 
unodei rituali consistevanell'andare 
nel luogodovesi ritenevacheDioni- 
sofossescomparsoperaffondarenel- 
l'Ade, e richiamarlo con squilli di 
tromba. Le culture egizianeepersia- 


ne, poi, sono talmentevastechedi si¬ 
curo contemplano qualcheepi sodio 
an al ogo. E resurrezi on i ven gon 0 n ar¬ 
cate n el l'i n d u i sta M ah abh arata. Però 
l'idea fu una novità per l'ambiente 
ebraico: la Bibbia raccontava piutto¬ 
sto di personaggi cheanzichémorire 
vengono direttamenteassunti incie- 
lo.Elia, per esempio». 

Apocalisse e resurrezione. Sono 
duemodi in cui laculturacristia- 
na ci ha indicato «comeandrà a 
finire». Esaminiamoli. Prima, 
l'apocalisse. 

«Èunatradizioneantica:quelladei 
grandi devoti del finimondo, a deci¬ 
ne nel Medioe¬ 
vo. Con Lutero 
latradiziones'al- 
largadai monaci 
allasetta. 

C'è comun¬ 
que un'abitudi- 
nedellaChiesaa 
raccontare alla 
massa plebea 
cheli mondo sta 
per finire, e la 
massa è attratta 
da quest'affer¬ 
mazione. Basta passeggiare per New 
York 0 Londra: incontrerà sempre il 
fanatico cheannunciacheil mondo 
è prossimo a scompari re Un annun¬ 
cio utile per assoldare truppe per le 
Crociateli popolocheaderiva all'in¬ 
vito ri ten eva di an dare a I i barare i I se 
polcrodi Gesùescatenareperquesta 
via,ilfinimondo. 

È un'attitudinecosì frequente che 
ci sono parti della storia che rimar¬ 
rebbero i nspi egabi I i senza ri cordar! a: 
ogni tanto si sono scatenate grandi 
migrazioni perchétutti andavano in 
un certo I uogo ad aspettare la fi nedel 
mondo. 

I n Afri cadel Sud, quest'attitudi neè 
dietro lastoriadei xhosa, latri bù da 
cui proviene Mandela: gli inglesi gli 
raccontarono chelafinedel mondo 


stava per venireeloro si rovinarono, 
cessarono di coltivare! campi eman- 
tenerelemandrie». 

Di etro l'attrazi oneper l'apocal 1 s- 
sesi celaun sentimentod'incapa- 
cità a vivere e un "cupio dissol¬ 
vi"... 

«Èunamalattiafrequente. Non c'è 
religione che non abbia l'appendice 
apocalittica. E la religione è ciò che 
spiega esattamente come avverrà: 
con un diluvio, un incendio, con 
scoppi». 

L'idea di resurrezione risponde, 
al contrario, al bisogno di conso¬ 
lazione? 

«Spezza questa finalità assoluta 
della morte: tanto si ricominciaa vi¬ 
vere.. D'altronde l'esperienza che 
unapersonasemplicehadellamorte, 
non èlasparizione: il mortotornain 
tutti i sogni, è sempre lì, si ritrova in 
un baleno dappertutto, non sparisce 
Ancora poco tempo fa, in campagna, 
a nessuno sembravadi vederemori re 
una persona: nellafamiglia contadi¬ 
na il morto riappariva regolarmente, 
al meno n ei sogn i del I edon n e». 
Lamemoriaeil sognoci aiutanoa 
far vivere dentro di noi la perso¬ 
na cheseneèandata. Ma perché 
pensareancheaun Diocherisor- 
ge? 

«E più facile: il dio non dovrebbe 
mai morire. Dioniso sparisce nell'A¬ 
de e ne riemerge perché è figlio di 
Zeusediunadonna...» 

ComeCristo. 

«Si. Tra gl i ortodossi, i I fede! e beve 
il sangue di Cristo. Che è vino. Fa 
u n 'espri enza da di on i sasta». 

Dunque, non sarebbel'ideadi re¬ 
surrezione a rendere unica 0 mi¬ 
gliore la religione cristiana. Co- 
^è,allora,chelasegna? 

«Non essendo cristiano, non so 
dirglielo. Tutti i fedeli di qualunque 
religione, comunque, sono convinti 
della superiorità del proprio credo. 
L'islamista potràdirlecheil suoèpiù 


recente, per esempio. Lagrandemas- 
sadi gentecheinAmericanegli ulti¬ 
mi anni si èconvertitaal buddismo,è 
stata attratta dal I a "superi ori tà" del I a 
sua formulazione puramente razio¬ 
nale». 

La rancarnazione ha un'analo- 
giacon laresurrezione? 

«No, per un buddista la reincarna- 
zionenon èun evento néun miraco¬ 
lo: è un fallimento. Sgnifica che l'a¬ 
nimasi èpersa, èdiventatadi nuovo 
assetatadi vitaedètornatain un ute¬ 
ro, non è ri uscita a sconfiggere il desi¬ 
derio». 

E l'Idea più letteraria emitologi- 
ca, invece, di 
metamorfo¬ 
si? 

«È un modo 
ancora diverso 
di continuare la 
vita.Tutti gli dei 
subiscono conti¬ 
nue metamorfo¬ 
si: Ovidio lo trat¬ 
ta comeunfeno- 
meno fonda- 
mentale 
Dioniso è un 
bambino che gioca, un giovinetto 
che seduce, un vecchio esperto, di 
nuovo un bambino. È il sogno del¬ 
l'uomo: non essere imprigionato in 
unaforma. 

Molti non si conciliano mai con 
l'esperienzafondamentaledel vivere 
come passaggio del tempo e come 
trasformazi on ei n el uttabi I e». 

lldiochecambiaforma,invece,a 
propri 0 pi aci mento, xonf 1 gge la 
morte, ^toogni religione,ogni 
mitologia, ogni poema della sto¬ 
ria umana èquesta la paura che 
s'annida? 

«La morte fa paura perchèèspari- 
zione completa. Chi vuole ottenere 
l'attenzione, quindi, deve promette¬ 
re di sconfiggerla. E ognuno lo fa a 
suo modo». 


■ L'ARCIVESCOVO 
DI CANTERBURY 

«Ha parlato 
da buon 
anglicano 
Per San Paolo 
credere è 
contro ragione» 


■ DA DIONISO 
AL CRISTIANESIMO 
«L'umanità 
non riesce 
ad accettare 
la morte 

Preterisce credere 
nell'apocalisse» 


LA POLEMICA 

«Caro Gravagnuolo 
la mia comunità è democratica» 

MARCELLOVENEZIANI 


H O letto con molta attenzione l'analisi 
che Bruno Gravagnuolo ha dedicato al 
mio libro u sci to su Intero et «C omu ni ta¬ 
rlo liberale. La prossima alternativa?» cheve- 
drà la luce In libreria per Laterza nel prossimo 
settembre. 

Ho apprezzato II tono eia qualità del le sue 
osservazioni, ma vorrei subito dissipareun ’in- 
terprdcazioneriduttiva dell'Idea di comunità: 
no, la comunità non si esaurisce nella sfera 
deH'EtnosedelGhenos. 

Il riferimentochepercorreilmiolibroèal le¬ 
gamecomunitario sia in senso natura le (come 
la famiglia) che elettivo (legameprofessiona¬ 
le, ideale, sociale); sia in senso territoriale(co- 
mela patria) checulturale(la comunesensibi- 
lità, ri dem senti re). 

Comunità non èsoloun esserea! mondo ma 
ancheuna visionedé mondo. 

Non c'è un retrogusto razzia¬ 
le. 

Non credo poi cheli riferi¬ 
mento comunitario possa ca¬ 
talogarsi come utopico: a me 
pare esa ttamente il con trario, 
èli richiamo alla realtà e al le 
sue concrete configurazioni 
rispetto al le morenti, essicca- 
teideoiogie. 

Credo chea! senso comuni¬ 
tario oggi manchi solo la sua 
traduzione politica. Dirò di 
più: penso chela politica non 
si salverà dal suo declino e 
vassallaggio rispetto al l'eco¬ 
nomia ealla tecnica senon ri¬ 
scoprirà il primato della di¬ 
mensione comunitaria. Il di¬ 
scorso ètutt'altrocheteori co. 

L'Europa, per esempio, non 
è ancora divenuto un maturo 
sog^to politico perché non 
ha risposto ad un 'dementare, 
originaria domanda: l'unio¬ 
ne europea è un argine 0 un 
gradino verso la globalizza¬ 
zione? Èuna risposta alla glo¬ 
balizzazione 0 èuna doman¬ 
da di globalizzazione? 

Ovvero, l'Europa èli luogo 
in cui le nazioni coalizzano le 
loro diversità per rispondere 
all 'imperativo globaleoppureèil corridoio che 
consente il passaggio dalle nazioni al mondo- 
mercatosenza confini?Chi adotta ri spostedd 
primo tipo esprimeuna preferenza comunita¬ 
ria, chi scegli e ri spostedd secondo tipo espri¬ 
me una preferenza liberal.In qudi'aut aut fi¬ 
nora duso risale la domanda dementare che 
fonda la politica e che lo storico Chabod già 
poneva all'origineddi'idea di Europa: l'Euro¬ 
pa si definiscea partireda ciò cheEuropa non 
è. 

L'Europa perun comunitario non puòessere 
America, Asia 0 Turchia; perun liberal, inve¬ 
ce, èia porta d'accesso all'internazionalizza¬ 
zione. 

Questo èsolo uno degli ambiti in cui la di¬ 
stinzione tra liberal e comunitari assume si¬ 
gnificatoreale La comunità presupponela ge¬ 
rarchia, comescriveG ravagnuolo? 

Certo, ma a patto di aggiungerecheogni or¬ 
ganizzazione sociale si articola in gerarchie. 
Non conosco nessuna società (0 azienda opar- 
tito) in cui non ci sia una classe dirigente ed 
una classe diretta 0 dipendente; non conosco 
società in cui non ci siano governati e gover¬ 
nanti. 

Ledifferenzepossono essere solo di due tipi: 
società cheri conoscono pubbiicamenteii prin¬ 
cipio dd l'organizzazione gerarchica e soci età 
cheloneganoma poi lo praticano. Altra diffe¬ 
renza: società checonsentono mobilità ed reo- 
lazi one detti va dd le gerarchie e soci età bloc¬ 
cate, con gerarchiefisseoereditarie. 


Gravagnuoloeprima di lui RalfD ahrendorf 
nd carteggio che ho avuto con lui, antidpato 
in partesu «L a Repubblica», sostengono chesi 
può esserecomunitari eliberal allo stesso tem¬ 
po echelarga parteddlescdteodierneindina- 
noversounaposizionecentrista, intermedia, 0 
all'insegna ddia terza via. Losobeneanch'io, 
eloscrivoda anni: ma proprio in qud tentativo 
di essere carnee pesce io vedo l'agonia ddia po¬ 
litica, ddia destra e dd la sinistra, eia ragione 
principaleddia disaffezionedd cittadini alla 
politica. 

L'assenza di differenza 0 la pretesa di cia¬ 
scun soggetto politico di coprire entrambe le 
sponde lasciando all'avversario il ruolo di ca¬ 
ricatura dd le medesime, è precisamente qud 
che sta uccidendo la politica e il consenso, la 
decisioneela partecipazione E il bipolarismo. 

Ho l'impressione che da anni 
ci si trascini su una steri le al¬ 
talena tra chi difende le cate¬ 
gorie di destra e di sinistra e 
chi le reputa defunteoinservi- 
bili. 

10 ho tentato di superare 
questo dilemma cornuto, non 
ponendomi il problema di li¬ 
quidare 0 di fen dere le due ca- 
tegoriema di tentareun salto 
ulteriore, ovvero di rispondere 
alla domanda successiva, 
senza cantare il lutto ddia lo¬ 
ro scomparsa 0 l'dogio ddia 
loropresenza. 

11 mio èancheun tentativo 
di non ri dorrei a politica ad un 
dosaggio di più 0 meno liberi¬ 
smo, ma di porsi domandeul¬ 
teriori. 

Se il mio libro è «insidio¬ 
so», come dice Gravagnuolo, 
vorrei che lo fosse sia per chi 
viene da sinistra che per chi 
viene da destra. Entrambi so¬ 
no in qualchemodo«spi azza¬ 
ti». 

In finevorrei chemi sia dato 
atto di una cosa: nel tratteg¬ 
gi are l'alternativa tra liberale 
ecomunitari mi sono sforzato 
di non svalutare l'opzione in¬ 
versa ma di rappresentare al 
meglio le due scelte, pur dichiarando onesta- 
mentedi preferi rela scelta comunitaria. Nella 
convinzione che non si debba sceglieretra Be- 
neeM ale, tra Civiltà eBarbarie, ma tra dueso- 
luzioni che non si escludono a vicenda (sem¬ 
mai adottano una diversa scala di priorità) e 
chesi riconoscono reciprocamente legittime. Il 
garbodelleargomentazioni di Gravagnuoloe- 
spero - il tenore di questa mia risposta, credo 
chenesianoun buon sintomo. 

«Comunità non è solo un essere al mondo, ma an¬ 
che un visione del mondo». Sono proprio le parole 
di Veneziani a circoscrivere I termini del dissenso 
con lui. Mettere al centro la «comunità» come fa 
Veneziani - assiologicamente - significa per forza 
privilegiare etnos e ghenos, tradizioni e radici. 
Vincolando la cittadinanza a un che di naturale 0 
trascendente. Con lesione dell'eguaglianza demo¬ 
cratica. Non a caso Veneziani tiene fuori dal diritti 
da «tutelare»romosessualltà. E ciò che è eccentri¬ 
co rispetto alla famiglia. E retrocede. In posizione 
secondarla, I diritti degli Immigrati nel paesi di ac¬ 
coglienza. Trattasi di rispettabili posizioni di de¬ 
stra. Con «retrogusto» In questo caso spiacevole. 
Per II resto l'analisi di Veneziani è stimolante: nel 
contrasto llberal-comunitarl, riespone alcuni tratti 
nuovi dell'odierna opposizione destra-sinistra. Ma 
ad Intenderlo meglio - quel contrasto trasversale - 
vale ancora la classica opposizione ripresa da 
Bobbio, che resta più Inclusiva e dominante. In vir¬ 
tù di molti argomenti adoperati dallo stesso Vene¬ 
ziani. E II dibattito continua. B.Gr. 
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POSTE 


Italia ultima in Europa pernumero di invii 

FRANCO BRIZZO 



I talia fanali nodi coda europeo per numero di invii espesa postaleperabitante: le 
lettereei pacchi postali inviati sono infatti 108 perabitantecontroi 407 della 
Francia, i 240 della Germania ei 293 della Gran Bretagna. Anchela spesa po- 
stalerisulta tra lepiù bassed'Europa sesi paragonanoIe86.000 lirepagatemedia- 
mentedagliitalianirispd:toalle300 milalirecirca dei francesi edd tedeschi elel67 
mila degli inglesi. Con questo volumedi traffico, sosti enei'Isti tufo di economia da 
media ddia Fondazione Rossdii, la rete postale italiana è sovradimensionata e, 
dunque, di fficilmaitel 'attività riuscirà mai adessereremunerativa. 



LAVORO 


con 





RISPARMIO 


I 


La Borsa 


MIB 

960 -1,234 

MIBTEL 

23.098-Fl,005 

MIB30 

32.999-Fl,273 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,066 

- 0,003 

1,069 

LIRA STERLINA 

0,659 

0,000 

0,659 

FRANCO SVIZZERO 

1,596 

- 0,001 

1,597 

YEN GIAPPONESE 

121,880 

- 1,310 

123,190 

CORONA DANESE 

7,442 

0,000 

7,442 

CORONA SVEDESE 

8,757 

- 0,016 

8,773 

DRACMA GRECA 

325,600 

- tO,450 

325,150 

CORONA NORVEGESE 

8,278 

- 0,056 

8,334 

CORONA CECA 

36,613 

- 0,051 

36,664 

TALLERO SLOVENO 

197,398 

- 0,084 

197,482 

FIORINO UNGHERESE 

253,320 

- 0,240 

253,560 

SZLOTY POLACCO 

4,161 

- t0,033 

4,127 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

- 0,001 

0,579 

DOLLARO CANADESE 

1,609 

0,000 

1,609 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,025 

- 0,009 

2,016 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,644 

- t0,004 

1,640 

RAND SUDAFRICANO 

6,612 

- t0,035 

6,577 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Conti pubblici, un iugiio tutto d'oro 

Attivo record, fisco boom a maggio. D'Alema: risanamento strutturale 


DIECI ANNI DI DEFICtf 



Cifra assoluta 

% PIL 

1989 

117.277 

9,8 

1990 

-145.802 

11,1 

1991 

-144.081 

10,1 i 

1992 

-143.654 

9,6 

1993 

-146.919 

9,5 

1994 

-150.150 

9,2 

; 1995 

-135.059 

7,7 

1996 

-128.852 

6,6 

1 1997 

-52.602 

2,7 

1998 

-58.500 

2,7 

1999 

-31.900 (Gen.-Lug.) 

- 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Ottimenotiziesul fronte 
dei conti pubblici. Compliceuna 
novità contabile (che però non 
modificalarealtàdi un andamen¬ 
to davvero soddisfacentedei con¬ 
ti) il settorestatale in luglio ha re¬ 
gistrato un avanzo di ben 35.400 
miliardi. Il luglio del 1998 aveva 
registrato un avanzo dieci volte 
inferiore, persoli 3.175 miliardi. 
Nel complesso, considerando i 
primi settemesi dell'anno, il defi- 
citsiarrestaaquota31.900miliar- 
di, ben 13.000 miliardi meno ri¬ 
spetto allo stesso periodo dello 
scorso anno (-44.959). E sempre 
ieri, il ministero delle Finanze ha 
diffuso i dati sull'andamentodelle 
entrate fiscali nel periodo gen¬ 
naio-maggio: l'aumento delleen- 
trateèsuperioreal 17%. 

Come accennato, a giustificare 
l'avanzo eccezionaledi luglio nei 
conti del Tesoro c'è un aspetto 
contabile sono cambiati da un 
anno all'altro i termini di versa¬ 
mento dell'autotassazione e del- 
rirap. In pratica, aun datodi giu¬ 
gno più «brutto» è seguito un lu¬ 
glio più favorevole. Poco cambia: 
allafine, lasituazionedellafinan- 
zapubblicaèdecisamentepiù ro¬ 
sea, con un miglioramento di ben 
13.000 miliardi nei primi sette 
mesi del '99. Un marginechedo- 
vrebbe «resistere», anche se i tec¬ 
nici del Tesoro restano assai cauti : 
ci sono gli effetti dei rinnovi con¬ 
trattuali del pubblico impiego, e 
qualche preoccupazione desta 
l'andamentodellaspesadi enti lo¬ 
cali eRegioni. 

È invece un vero e proprio 
boom perleentratefiscali, chenei 
primi cinquemesi del 1999hanno 
registrato un incasso di 222.723 
miliardi con un incremento ri¬ 
spetto all'anno precedente del 
17,4%, pari a 32.962 miliardi. Su 
questo dato naturalmente non si 
possono vedere gli effetti dell'au¬ 


totassazione Irpef, che per l'ap¬ 
punto affluiràin luglio nellecasse 
dello Stato. Nel complesso le im¬ 
poste di rette hanno fatto incassa¬ 
re 117.256 miliardi con un incre¬ 
mento del 23,4%: 89.662 miliardi 
(-Fl4,6%) sono dovuti all'anda¬ 
mento dell'Irpef, 5.949 miliardi 
(-Fl70,4%) dell'Irpeg. Dalleimpo- 
ste i n d i rette, i n vece, l'Erari o h a ot¬ 
tenuto 105.467 
miliardi 
(-Fll,3%). L'Iva 
al lordo di 

quanto dovuto 
all'Ue, ha regi¬ 
strato 52.799 
miliardi di get¬ 
tito e una cre¬ 
scita dell'8% 
(-Fio, 3% se si 
considera la so¬ 
la Iva sugli 
scambi in tra¬ 

comuni tari). Le entrate segnano 
l'ulteriore crescita dei proventi di 
lotto e lotterie, checon 9.631 mi¬ 
liardi hanno segnato nei primi 
cinque mesi del '99 una crescita 
del 91,7%. 

Maafarlievitaregli incassi èsta- 
tain particolarelalottaall'evasio¬ 
ne. L'attività di accertamento sul- 
lepersonefisiche(equindi sull'lr- 


pef) ha consentito di incassare 
quasi il doppiodel '98,quellarela- 
tiva alle grandi società (e quindi 
all'Irpeg) poco meno del quadru¬ 
plo. In particolare per l'Irpefi pri¬ 
mi cinquemesi ddi'anno hanno 
permesso di contabilizzare 6.141 
miliardi, contro i 3.167 raccolti 
nellostessoperiododel '98con un 
incremento del 93,9%. Gli accer¬ 
tamenti sull'Irpeg invece sono 
passati dai 1.489 miliardi del gen¬ 
naio-maggio 1998ai 5.382 del ‘99 
segnando una variazione del 
261%. Ti rande lesomme-perl^- 
gei proventi dellalotta all'evasio¬ 
ne fiscale da/ono essere restituiti 
ai contribuenti sotto forma di 
sgravi I rpef - se le cose dovessero 
continuare cpsì solo di accerta¬ 
menti il Fisco potrebbe incassare 
15-16.000miliardi in più. 

E una nota di Palazzo Chigi af¬ 
ferma che l'ottimo andamento 
dei conti rende «credibili le pro¬ 
spettive di finanza pubblica già 
delineatenel Dpef, non solo perii 
puntuale rispetto degli obiettivi 
fissati nelpattodistabilitàdell'Ue, 
maancheperii rilancio dellecon- 
dizioni necessarie alla crescita 
economicaesociale». I nsomma, il 
risanamento «ha ormai caratteri¬ 
sti chestrutturali». 


■ EFFETTO 
ENTRATE 
Nei primi 
sette mesi 
13miia miiiardi 
di fabbisogno 
in meno 
rispetto al '98 


I NUMERI DEL FABBISOGNO 


L’andamento progressivo del fabbisogno 
negli uitimi anni (valori in miiiardi di iire) 






GENNAiO 

+500 

+1.300 

+ 1.200 

- 12.000 

FEBBRAiO 

- 6.000 

-7.458 

-6.500 

-25.713 

MARZO 

-26.300 

-29.355 

-23.950 

-46.324 

APRiLE 

-45.300 

-49.621 

-41.950 

■71.673 

MAGGiO 

-55.300 

- 66.001 

-55.000 

-78.708 

GiUGNO 

-67.300 

-48.300 

-25.500 

-53.746 

LUGLiO 

-31.900 

-44.959 

-29.532 

-63.250 

AGOSTO 


-39.700 

-31.492 

-71.650 

SETTEMBRE 


^.700 

-51.500 

-98.500 

OTTOBRE 


-77.000 

-67.500 

-118.600 

NOVEMBRE 


-84.500 

-78.127 

-138.100 

DiCEMBRE 


-58.500 

-52.602 

-128.852 


P&G Infograph 


Contrabbando di sigarette 
Evasi 4.000 miliardi l'anno 

■ Vale4.000 miliardi l'anno l'evasionefi scale realizzata con il centra fa- 
bando di sigarette. La stima èstata calcolata dal ministero delle Finan¬ 
ze ed ècontenuta nell'ultimo numero del Notiziario Fiscale nel quale 
vengono anche sintetizzati gli interventi contenuti in un disegno di leg¬ 
ge approvato recentemente dal Consigliodei Ministri. Si tratta-spiega 
il ministero-di«ungirodiviteperaffrontarel'emergenza»cheau- 
menta le multe perchi vende ma anche perchi acquista sigarette di 
contrabbando, portandolead un minimo di un milionedi lire. Le novità 
sono state introdotte perché la legge contro il contrabbando vieneora 
considerata superata. Nonostante questo, però, lo scorso anno la 
Guardia di Finanza ha raggiunto un « record storico» con il sequestro 
di 1.692 tonnellatedi tabacchi lavorati esteri el'arresto di 1.813 per¬ 
sone. «Afrontediquestobrillanterisultato-afferma il ministerodelle 
Finanze-ve neèun altro che lascia perplessi: da controlli operati in 
banche, libri contabili ealtro, ècomprovato che più di mille quintali di 
mercesonosfuggitiall'azionediinterdizionedellepattuglie, conenor- 
midanniperl'erario». 


IL PUNTO 


C'BRA 

UNA VOLTA 

C I era una volta un paese 
che ogni anno accumu¬ 
lava 150.000 miliardi 
di debito. I conti pubblici erano 
fuori controllo, il rispetto di un 
regoledi minimo buon senso era 
un'utopia, e si andava allegra- 
menteavanti a suon di condoni, 
manovrineemanovrette. Unbd 
giorno questo paese ha deciso di 
salvarsi - e nonostante tutto, a 
quanto pare, c'è riuscito. Il ddfi- 
citpubblico, ormai, con ogni evi¬ 
denza èsotto control lo, edd resto 
èdestinato a scomparireben pre¬ 
sto dall'orizzonte degli italiani 
in basealleregoleeuropee Per ri¬ 
portare il debito a proporzioni 
più accettabili ci vorrà qualche 
annoio più. Certo, questo signi¬ 
ficherà ancora per un po' pagare 
moltetasse, più di qudlechesa- 
rebbero «normalmente» neces¬ 
sarie, ma la strada ddia discesa 
ddia pressionefiscaleègà stata 
imboccata. Anche perché final¬ 
mente, dopo tanti proclami, si 
comincia a aggredire l'evasione 
fiscal e C osa di ffi ci I eebisognosa 
di tempi lunghi, seiosi vuolefare 
davvero. 

Una favola chefiniscebene, si 
direbbe. Significa che lo Stato 
avrà sempre più soldi per spen¬ 
derli ndlecosechedavveroservo- 
no, echesipotrannopagaresem- 
pre meno tasse e contributi. Ne 
saranno avvantaggiati - questoè 
il solo aspetto che, diciamo, èun 
pochino seccante-sia coloro che 
hanno lavorato perché questo 
paese si salvasse, sia qudii che, 
in questi anni, hanno fatto di 
tutto perché le cose andassero 
male. 

R. Gì. 


Pensioni con l'anno sabbatico? <^,maleleinfFasbiitture» 

Pre/idenza, i Vaili rilancdano l'idea di Amato S^/imez: il divario col Nord resta troppo alto 


DEBITO PUBBLICO 

Onofri; buona l'idea 
di un'Agenzia unica 
per l'Unione Europea 

■ «Bisognerebbevalutaregli 
aspetti tecnici, ma la proposta, in 
linea di principio, mi sembra mol¬ 
to ragionevole. Enoi rappresen¬ 
teremmo una quota molto consi- 
stentedi quest'agenzia: da soli 
abbiamo circa un terzo del debito 
pubblico circolante nell'Europa 
dell'euro». PaoloOnofri, consi¬ 
gliere del Tesoro, commenta con 
favorel'ipotesidiYvesT.DeSil- 
guy di creare un'agenzia Uem che 
unifichi gran partedelleemissio- 
nidititolidel debito pubblico. 
Onofri, interpellato per un primo 
commento sulla proposta lancia¬ 
ta dal commissario Ueuscente 
dallecolonnedi un quotidiano, 
sottolineache«vi sono esigenze 
specifichedi ciascun paese, di¬ 
verse modalità. Questo potrebbe 
essere, quindi, uno stimoloa uni- 
formareleprocedurechei diversi 
Tesori seguono per coprire le loro 
esigenze. L'idea, in generale, mi 
sembra molto interessante». 


ROMA «Ladiscussionesullepen¬ 
sioni può partire da subito, l'im- 
portan te è eh e ven ga aff ron tata i n 
modo innovativo». Lo ha soste¬ 
nuto i I capogruppo dei Verdi al Se¬ 
nato, M au ri zio Pienoni, chegiudi- 
ca con interesse la posizione del 
presidente della Confindustria, 
G i orgi 0 Fossa ma sottol i n ea eh e I a 
riforma dovrà puntare su inter¬ 
venti veramente innovativi. «La 
proposta dei Verdi - dice-èquella 
di garantirepiùtempoperquando 
si ègiovani. Senza arrivare al le 35 
ore, già sarebbe un importante 
passo avanti selamaggioranzadei 
cittadini potesse godere di un an¬ 
no sabbati co comefan n o i profes¬ 
sori universitari. Crediamo chei 
cittadini non avrebbero problemi 
adaccettaredi andarein pensione 
a 65 an n i se potessero per così d i re 
anticipare un anno di pensione 
durantela loro carriera lavorativa. 
Si creerebbe poi la necessità di as- 
sumeregiovani part-timedurante 


l'anno di riposo e aumenterebbe¬ 
ro anche i consumi, specie quelli 
culturali. Ricordiamo cheli mini¬ 
stro Amato a suo tempo propose 
anch'egli qualcosa del genere e 
speriamodunquecheseneri cordi 
quando la discussioneentrerà nel 
concreto». 

Sulle pensioni però i sindacati 
bocciano Amato e Fossa. E nel ri¬ 
badire il loro "no" a qualunque 
proposta tesa ad an ti ci pare I a veri - 
fica sulla previdenza fissata per il 
2001, parlano di un «governo og¬ 
gettivamente diviso e in difficol¬ 
tà». «M i sembra - afferma il segre¬ 
tario confederale della CgiI, Giu¬ 
seppe Casadio - che l'esecutivo 
stia pagando il prezzo per aver ria¬ 
perto una qu^ione delicata in 
modo inopinato e immotivato. E 
così non si fanno mai sceltegiuste 
eutili perii paese. Comunque-ag¬ 
giunge - 0 ci dimostrano che sul 
fronte dei conti previdenziali c'è 
un'emergenza, o di anticipare la 


verifica non seneparla». Il nume¬ 
ro due della Uil, Adriano Musi, 
rincara la dose: «Non mi sembra 
chenei governo vi sia un orienta¬ 
mento unanime. È evidente 
un'articolazionedi giudizi trai va¬ 
ri mi n i stri eh en on faciI iteràdi cer¬ 
to la ripresa del confronto con i 
sindacati in settembre, feriamo 
cheperallorail governosi in grado 
di esprimere una posizione più 
un itaria». A Bassan i n i, eh e propo¬ 
ne un patto per I a ri forma d el wel- 
fare afferman do eh e per I a verif i ca 
sullepensioni si può anchea^et- 
tare il 2001, Mussi replica giudi¬ 
candolo «un percorso ragionevo¬ 
le». Fossa proponedi farelaverifi- 
ca sullepen sioni inautunnomadi 
intervenire solo a partire dal 
2001? Secca la risposta dei sinda- 
cati : «Q uel 1 0 eh ed i ce i I presi den te 
di Confindustria-spiegaCasadio- 
non hasenso. Dovremmo decide¬ 
re ora cosa fare fra due an n i? M i 
sembradavvero i mpropon i bi I e». 


ROMA Meno strade, acquedot¬ 
ti, linee elettri cheetelefonich e, 
ma an eh e men 0 scuo I e, ospeda¬ 
li, campi sportivi e cinema: il 
Mezzogiorno d'Italia è proprio 
un altro Paese, quanto a dota¬ 
zione! nf rastruttu ral e. A sotto I i - 
nearlo è l'ultimo rapporto Svi- 
mez che, analizzando le infra¬ 
strutture presenti nel nostro 
Paese, ri vela eh eal Sudcen'èap- 
pena la metà di quel le presenti 
nel resto d'Italia. Con leinevita- 
bili drammatiche conseguenze 
sull'economia del Mezzogior¬ 
no. Altri dati diffusi dal rappor¬ 
to Svimez nei giorni scorsi ave¬ 
vano comunque sottolineato 
alcuni segnali di ripresa. Maper 
quanto riguarda le infrastruttu¬ 
re economiche (quelle diretta- 
mente co Negate ai sistema pro- 
duttivo)equellesociali, lasitua- 
zioneèabbastanzapreoccupan- 
te. S tratta fra l'altro di infra- 
strutturecheincidonosui livelli 


di benessere della popolazione 
(comescuole, ospedali, teatri e 
palestre). La fotografia dunque 
rappresenta una realtà del Mez- 
zogi orn 0 mo I to d i sagi ata. 

Per I e i n f rastruttu reeco n o m i- 
che, il divario tra Nord e Sud è 
maggiore,eraggiungeunosqui- 
li brio all armante peri comparti 
dell'energia e dell'acqua: in 
questo due settori, infatti, lere- 
gioni meridionali (sullabasedei 
dati 1997) hanno solo un terzo 
delle infrastrutture di cui di¬ 
spongono quelle del Centro- 
Nord. 

La regi on e p i ù «dotata» i n as¬ 
soluto è l'Emilia Romagna che, 
fatta 100 la dotazione di infra¬ 
strutturemedia in Italia, ha un 
indice pari a 137,2; quella più 
«penalizzata», invece, èlaCala- 
bria, dovel'inclicescendea50,4. 

Sesi van n o ad an al i zzare I eso- 
leinfrastrutture economiche, si 
scopre eh e Campani a, Molisee 


Calabria presentano livelli par¬ 
ticolarmente bassi nel settore 
idrico, cherappresentain effetti 
uno dei problemi storici dell'a¬ 
rea, frenando notevolmente gli 
insediamenti industriali. S sco¬ 
pre anche che la Basilicata è la 
regione più «distante» dal resto 
del Paese sotto il profilo dei tra¬ 
sporti, eche la Sardegna ha una 
«dotazione» energetica pari a 
soloun decimo di quellamedia 
italiana. Divari note/oli, in¬ 
somma, chediventano «abissi» 
se il confronto avviene su scala 
provinciale. In queso caso, in¬ 
fatti, si scoprecheCaltanissetta 
ha un indice di infrastrutture 
economiche di appena il 16,7, 
mentre all'altro capo Trieste 
può vantare un 188,8. O che 
Rieti, «maglianera»delleinfra- 
strutture sociali, ha un indice 
pari a 37,7, men tre nel capo luo¬ 
go giuliano lo stesso indicatore 
èl64,2. 
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♦ Esista/ano gravi contrasti fra i’aito ufficiaie 
e W ashington suiie strategie 
delia campagna alleata né Balcani 


^La cfisi esf^ose allorché ordinò 
l'invio di éicotteh a Prìstina 
perpre/enireiefonedi Mosca 


♦ Il capo dèi a Kforsi rifiutò di obbedire 
«Non ho intenzione di far scoppiare 
un altro im'mediabileconflitto per t&> 


Quando Qatk rischiò la terTa guerra mondiale 


Il dissidio con gli inglesi sui russi diètro il siluramento del comandante Nato 




J OHN BARRY CHRISTOPHER DICKEY 

L'uomo al comando delle for¬ 
ze Nato ha vinto in Kosovo 
ma non a Washington: la sua 
ricompensa consiste soltanto 
nella soddisfazione di aver 
portato a termine l'incarico af¬ 
fidatogli. Il generale Wesley 
Clark, comandante supremo 
delle forze alleate in Europa, 
ha condotto ed ha vinto la 
campagna militare della Nato 
in favore del Kosovo senza 
perdere un solo uomo in bat¬ 
taglia. Per le forze armate ame¬ 
ricane si tratta di una vittoria 
unica nella storia, in quanto 
non ha richiesto un contribu¬ 
to di sangue. 

Ma la settimana scorsa Clark 
ha scoperto che, unica nella 
storia, era anche l'ingratitudi¬ 
ne con cui veniva 
ripagato. Con una 
telefonata giunta¬ 
gli a mezzanotteda 
Washington, Clark 
ha appreso di esse¬ 
re stato sollevato 
dall'Incarico di co¬ 
mandante della 
Nato con effetto 
dal prossimo apri¬ 
le, vale a dire con 
qualche mese di 
anticipo sulla data 
provila. Il capo di 
stato maggiore del¬ 
la Difesa, generale Hugh Shel- 
ton, ha presentato la decisione 
come derivante dal la necessità 
di affidare l'incarico ad un al¬ 
tro ufficiale meritevole. La no¬ 
tizia, giunta nel bel mezzo di 
una breve visita alle Repubbli¬ 
che baltiche, ha spiazzato 
Clark: si era incontrato con 
Shelton in patria soltanto la 
settimana prima, eppure non 
era stato fatto il minimo ac¬ 
cenno a una sua eventuale so¬ 
stituzione. 

Secondo un personaggio al 
corrente di quanto si è detto 
in quell'occasione, Clark ave¬ 
va fatto presente a Shelton che 
un'iniziativa del genere sareb¬ 
be stata interpretata come un 
giudizio di demerito sulle sue 
capacità di comando. Il gene¬ 
rale Shelton, sbrigativo e riso¬ 
luto, aveva risposto che non 
c'era modo di ovviarvi: se al 
suo successore, il vice-capo di 
stato maggiore e generale del¬ 
l'Aeronautica Joseph W. Ral¬ 
ston, non fosse stato affidato 
un nuovo incarico entro apri¬ 
le, sarebbe stato costretto per 
legge ad andare in pensione. 

A Clark però non è andata 
giù. Stando a fonti informate, 
quella stessa sera ed il giorno 
successivo ha ribadito che la 
sua sostituzione avrebbe inci¬ 
so negativamente sulla ristrut¬ 
turazione della Nato. Ma Shel¬ 
ton non si è lasciato commuo¬ 
vere: il 54enne guerriero Clark 
doveva farsi da parte e cedere 
il passo al 55enne ministeriale 
Ralston. 

A rendere la cosa più bru¬ 
ciante, la notizia dell'anticipa¬ 
ta sostituzione del generale 
Clark è «filtrata» al Washin¬ 
gton Post non più tardi di 
un'ora dalla prima telefonata 
di Shelton. Il giorno successi¬ 
vo, la Casa Bianca ha tentato 
di rimediare riversando su 
Clark un fiume di complimen¬ 
ti. Il Segretario alla Difesa Wil¬ 
liam Cohen ha accennato va¬ 
gamente all'eventualità che 
entro breve il generai e avrebbe 
potuto essere nominato amba¬ 
sciatore. 

Tuttavia queste «attenzioni» 
- non molto diverse da un oro¬ 
logio d'oro e una pacca sulla 
spalla - non potevano certo 
cancellare l'insulto. «Un ceffo¬ 
ne in piena faccia», l'ha defi¬ 
nito un alto ufficiale europeo 
della Nato di stanza a Bruxel¬ 
les. 

Per albanesi ekosovari è sta¬ 
to come perdere un eroe na¬ 
zionale. Perii quotidiano fran¬ 
cese Le Monde Clark non anda¬ 
va: i suoi subordinati non ne 


potevano più della sua pres¬ 
sante pedanteria. Un ufficiale 
europeo della Nato che aveva 
lavorato a stretto contatto con 
il generale se lo ricordava «che 
seguiva sul computer portatile 
i movimenti di tutti gli aerei 
impegnati nel le varie incursio¬ 
ni della campagna aerea». 

Stando ad un altro veterano 
della Nato ha il difetto di esse¬ 
re un tantino invadente. Pare 
che quando gli fu affidato un 
incarico a fianco di un vecchio 
compagno di corso all'accade¬ 
mia militare di West Point, 
avesse invitato questi a mette¬ 
re temporaneamente da parte 
la loro amicizia, in quanto 
ambedue avrebbero potuto 
mirare ad una promozione. 

Leggendarie sono le batta¬ 
glie di Clark nei confronti di 
altri comandanti della Nato. 

All'inizio del con¬ 
flitto dei Balcani, si 
fece assegnare una 
task force di elicot¬ 
teri da combatti¬ 
mento anticarro 
Apache, nonostan¬ 
te il parere contra¬ 
rio espresso con for¬ 
za dal capo di stato 
maggiore deil'eser- 
cito, generale Den- 
nis Reimer. L'eserci¬ 
to seia prese como¬ 
da, ed mise un me¬ 
se per raggiungerei! 
teatro del le operazioni, per poi 
non lanciare nemmeno un 
missile. A titolo precauzionale, 
Reimer aveva assegnato Tuffi¬ 
ci al e del l'eser¬ 
cito di grado 
più elevato di 
stanza in Eu¬ 
ropa, il te¬ 
nente genera¬ 
le John Hen- 
drix, coman¬ 
dante del V 
Corpo d'ar¬ 
mata in Ger¬ 
mania, al co¬ 
mando del 
piccolo di¬ 
staccamento 
di Apache, 
per non farsi 
subissare da 
Clark. 

Terminata 
la guerra, 

Clark aveva 
così tanta 
fretta di im¬ 
pedire ai russi 
di occupare 
per primi l'ae¬ 
roporto di 
Pristina, da 
ordinare 
un'azione ae¬ 
rea per rag¬ 
giungere il 
campo prima 
di loro. Ma il 
generale M ike 
Jackson, il co¬ 
mandante 
britannico 
delle forze di 
terra in Koso¬ 
vo, si rifiutò 
di eseguire ta¬ 
li ordini. De¬ 
luso, Clark 
chiese allora 
al l'ammira¬ 
glio James O. 

Ellisjr., Tuffi ci al e americano a 
capo del le forze Nato di stanza 
nel Sud Europa, di ordinare 
eh e fossero fatti scendere degli 
elicotteri sulle 4 piste dell'ae¬ 
roporto, così da impedire Tat- 
terraggio ai grossi llyushin da 
trasporto russi; ma Ellis re¬ 
spinse la richiesta, dicendo 
che a Jackson la cosa non sa¬ 
rebbe piaciuta affatto. «Non 
intendo avviare una terza 
guerra mondiale per te» avreb¬ 
be successivamente detto Ja¬ 
ckson a Clark. 

In ambedue le situazioni, a 
sostegno delle proprie posizio¬ 
ni, i due alti ufficiali della Na¬ 
to hanno fatto leva sui rispet¬ 
tivi «canali» 0 referenti politi¬ 
ci. 3 dice che Clark si fosse ap¬ 
pellato a tutti gli alti ufficiali 


II 

Clark era odiato 
per la pignoleria 
Controllava 
ossessivamente 
tutto» dicono 
i suoi sottoposti 

—fr- 


Il generale inglese Mike Jackson, il segretario della NatoJavier Solana e il generale Wesley Clark D.Guttenfelder/Ap 


DALLA REDAZIONE 


IL CASO _ 

Commissione Prodi 

miai Iniiicha BRUXELLES Guai in vista per Romano 

yUdI in Vlata Prodi. Prima ancora di nascere, ia sua 

A MfvUiA l>^ DAflÌMM? Commissione potrebbe subire ia prima de- 

A nscnio la heoing: fazione, li posto a rischio è queiio deiia 

iussemburghese Viviane Reding, cui ii pre¬ 
sidente ha affidato ie competenze deiia Cuitura e deii'Educazione. La signora, già paria- 
mentare europea dei gruppo Ppe, avrebbe mentito in merito a certe attività finanziarie, 
non proprio ai di sopra di ogni sospetto, di suo marito, i'uomo d'affari greco Dimitri Zois. 
Un fatto grave, se venisse accertato, che farebbe scattare in modo pressoché automatico 
ia richiesta di dimissioni prima che ia Reding, come tutti gii aitri commissari sceiti da 
Prodi, passi, aii'inizio di settembre, ai vagiio deii'audizione da parte deiia commissione 
competente dei Pariamento europeo. Ad accusare ia neo-commissaria è «D'Letzebuerger 
Land» un settimanaie dei suo paese conosciuto, in genere, per ia serietà deiie sue fonti, 
li giornaie scrive che ie attività finanziarie dei marito sono state oggetto di un'inchiesta 
deii'Institut monetaire iuxembourgeois (Imi), che esercita ii controiio suiia correttezza 
deiie operazioni bancarie. L'inchiesta risaiirebbe ai '93 e riguarderebbe i rapporti profes- 
sionaii di Dimitri Zois con degii uomini d'affari e deiie società basate in Svizzera. Limi, 
che intanto è stato scioito e sostituito daiia Commission de surveiiiance du secteur finan- 
cier (Cssf), avrebbe indagato, inoitre, suiie ramificazioni deiie moite società create o riie- 
vate da Zois e dai suoi soci nei Lussemburgo e in Irianda. L'indagine deii'lmi, sempre se¬ 
condo ii settimanaie, non sarebbe sfociata in una condanna giudiziaria scio grazie aii'in- 
tervento di «un membro dei governo», appartenente ai partito cristiano-sociaie, io stesso 
di cui Viviane Reding era una deiie figure di spicco. Ma nei reportage si iegge anche che ii 
nome dei marito di Reding sarebbe stato fatto neii'ambito di un caso di truffa finanziaria, 
ii cui protagonista, anch'egii greco, è stato condannato pochi giorni fa per appropriazio¬ 
ne indebita di dieci miiioni di doiiari. li greco condannato, M. Nicoiaidis, sarebbe in rap¬ 
porti di amicizia con Zois e i giudici avrebbero ordinato una perquisizione negii uffici di 
quest'uitimo. Grave sarebbe, se confermato, ii tentativo compiuto da Viviane Reding per 
tenere nascosta ia presunta inchiesta sui marito. Romano Prodi, suii'onda deiio scandaio 
che ha travoito ia Commissione uscente guidata dai iussemburghese Jacques Santer, ha 
fissato norme moito severe per quanto attiene aiia moraiità e aiia trasparenza dei com¬ 
portamento dei commissari, li presidente si è riservato anche ii diritto di chiedere ie di¬ 
missioni dei componenti deii'esecutivo verso i quaii venisse a mancare ia fiducia. 


«È finito Jul», è finito luglio. Tra 
musica e notiziari, la radio ripete 
ostinatamente la sua sigla, che 
travalica la banalità del messag¬ 
gio. Perchéjul in serbo non signi¬ 
fica solo luglio, maèancheil par¬ 
tito della nioglie del presidente 
Milosevic. «Èfinitojul», un augu¬ 
rio dalla risorta radio B-92, una 
delle poche voci indipendenti di 
Belgrado ridotta al rango di veli¬ 
na del regime da un commissario 
investito dal governo all'inizio 
della guerra. Da ieri l'emittente 
ha ripreso a trasmettere da un'al¬ 
tra frequenza e con un nome ap¬ 
pena ritoccato, B2-92, graziealTo- 
spitalità offerta da Studio B il ca¬ 
nale radiotelevisivo controllato 
dal partito di Vuk Draskovic, che 
ha garantito massima libertà al 
neo-direttoreSasaMirkovic. I pri¬ 
mi notiziari non potrebbero esse¬ 
re più lontani dalla verità ufficia¬ 
le. 3 parla delle proteste dei con¬ 
tadini della Vojvodjna contro il 
governo eh e ti enei prezzi del gra¬ 
no forzatamente bassi, di Djuka- 
novicchein Russia intessei primi 
contatti tra le forze anti-Milosevic 
e Mosca. E di quello che accadrà 
domani: il 19 agosto l'opposizio¬ 


ne è invitata a manifestare unita 
davanti al parlamento federale, a 
fianco della chiesa ortodossa, in 
quello che vuole essere l'inizio 
del dopo-Milosevic. 

Terreno comune, per seppellire 
antiche rivalità nel fronte demo¬ 
cratico, un documento buttato 
giù dal G17, un gruppo di econo¬ 
misti indipendenti, che ieri han¬ 
no anticipato alcuni contenuti 
della piattaforma. Lo chiamano 
«patto di stabilità per la Serbia», 
ricalcando le orme della confe¬ 
renza di Sarajevo sui Balcani. L'o¬ 
biettivo principale è quello di evi¬ 
tare un conflitto sanguinoso nella 
società serba. Il G17 offre un go¬ 
verno di transizione, formato da 
tecnici, per affrontare l'emergen¬ 
za creata dalla guerra, avviare le 
riforme democratiche minime 
che consentano di arrivare alle 
elezioni tra un anno. I leader del¬ 
l'opposizione non partecipereb¬ 
bero al nuovo esecutivo, il regime 
potrebbe uscire di scena senza 
traumi eccessivi, Milosevic po¬ 
trebbe essere destituito dal parla¬ 
mento. «Questa è la carota che 
offriamo al regime-ha detto Mla- 
djan Dinkic, del G17 -. Se voglio¬ 


no il bastone lo avranno il 19 
agosto. Se fossi in loro con quel 
bastone non scherzerei». 

Il «patto di stabilità per la Ser¬ 
bia» ha il benestare dell'Alleanza 
per i cambiamenti e del Movi¬ 
mento del rinnovamento serbo, 
di Zoran Djindjc e Vuk Draskovic, 
finora divisi da risentimenti poli¬ 
tici e personali, dell'Alleanza de¬ 
mocratica e dei partiti della Vo¬ 
jvodjna. Dettaglio non seconda¬ 
ri o : an eh e i I patri arca Favi e h a da¬ 
to la sua benedizione ad un pro¬ 
gramma che potrebbe saldare gli 
spezzoni dell'opposizione anti- 
Milosevic. Maèdifficileazzardare 
previsioni sulla solidità dello 
schieramento d'opposizione, di¬ 
visa su tempi e modi della transi¬ 
zione, sui nomi di chi dovrà gui¬ 
darla, frantumata in una miriade 
di partitini che faticano a rinun¬ 
ciare al proprio orticello e già 
scottata dal fallimento della coali¬ 
zione Zajedno non più tardi di 
due anni fa. Finora certo i mee¬ 
ting anti-Milosevic organizzati in 
diverse città non hanno avuto 
esiti trionfalistici. Molto ha pesa¬ 
to l'assenza di una rete informati¬ 
va, forse ora B2-92 potrà cercare 


di colmare la lacuna. Ma due re¬ 
centi sondaggi publicati dall'indi¬ 
pendente Blic rivelano anche una 
forte sfiducia nei leader dell'op¬ 
posizione. I semi di una svolta 
possibile, malgrado tutto, hanno 
un terreno fertile per germogliare. 
Il trauma della guerra e il disagio 
sociale potrebbero prendere for¬ 
ma, anche a dispetto del deficit 
politico dell'opposizione. Nessun 
regime, nemmeno quello di Milo¬ 
sevic, può essere eterno. Il tarlo 
comincia a scavare da dentro. 
Qualche critica trapela anche tra 
le file dei fedelissimi, come i mi¬ 
nistri serbi Bogoijub Karic eAle- 
ksandar Vucic. In un'intervista al 
setti manale Zvedoc il vicepremier 
serbo Ratko Markovic, che guida¬ 
va la delegazione a Rambouillet, 
ha infranto la verità ufficiale di¬ 
chiarando che «lo stato serbo è 
stato buttato fuori» dal Kosovo, 
meglio sarebbe stato «aprire un 
dialogo democratico». Il senno di 
poi stavolta potrebbe diventare 
un grimaldello. Il vescovo del Ko¬ 
sovo Artemije ieri incitava all'u¬ 
nità contro il regime. La Serbia, 
ha detto, è «più minacciata del 
Kosovo». Ma.M. 


britannici, ma proprio questi 
bloccarono l'iniziativa. Il ge- 
neralejackson godeva di tutto 
il sostegno che invece veniva 
negato a Clark, i cui ordini im¬ 
partiti in veste di Comandante 
supremo del le forze alleate ve¬ 
nivano revocati. 

Ed ora, in attesa che giunga 
aprile, la sua autorità èvieppiù 
scemata. «La scelta del mo¬ 
mento è stata di pessimo gu¬ 
sto», secondo un esperto di 
questioni Nato. 

Lo stesso Clark se ne è ov¬ 
viamente lamentato la setti¬ 
mana scorsa - quando Shelton 
gli ha dato la brutta notizia 
per telefono - sostenendo che 
il Comandante supremo delle 
forze alleate in Europa dovreb¬ 
be provenire dall'esercito e 


non dall'aviazione, e che il 
proprio allontanamento 
avrebbe potuto «lanciare un 
segnale sbagliato» riguardo la 
Nato. La risposta di Shelton è 
stata che i timori di Clark era¬ 
no ingiustificati. 

Nonostante tutto, Clark ha 
sempre ancora chi lo sostiene 
al quartier generai e del la Nato. 
È stato lui a mantenere l'equi¬ 
librio tra le richieste, i dubbi 
ed incertezze di 19 Paesi diver¬ 
si e delle rispettive forze arma¬ 
te durante tutto il conflitto, 
dando prova di indubbie capa¬ 
cità politiche. 

In effetti, Wesley Clark è 
forse troppo politico per i mi¬ 
litari, e troppo militare per i 
politici. Durante la guerra del 
Kosovo questa sua caratteristi¬ 
ca ne ha fatto «l'uomo giusto» 
per l'incarico che gli era stato 
affidato, sostiene un alto uffi¬ 
ciale della Nato. Ma cessata la 
guerra, ne ha fatto l'uomo giu¬ 
sto da «cestinare». 

Copyright 1999, 
Newsweek, ine. 

Tutti i diritti riservati. 

Tradotto da Maria Luisa 
Tommasi Russo 


Per Robertson nomina rimandata 

Domani ladecisionesul asg'dBriogeneraledellaNato 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES Fumata nera. A sorpre¬ 
sa, ieri pomeriggio, il Consiglio atlan¬ 
tico non ha nominato il nuovo segre¬ 
tario generale della Nato. Il ministro 
della Difesa britannico George Rober¬ 
tson, la cui nomina era stata data per 
certa persino dalle fonti ufficiali, do¬ 
vrà aspettare ancora fino a domani. 
Salvo nuove sorprese, che a questo 
punto sarebbero davvero clamorose, 
sarà la riunione di domattina quella 
buona. L'inatteso rinvio, hanno riferi¬ 
to ieri pomeriggio fonti diplomatiche 
dell'alleanza, è stato causato dal fatto 
che i rappresentanti permanenti di tre 
paesi (Belgio, Canada e Paesi Bassi) 
«non avevano ricevuto istruzioni dai 
propri governi». Spiegazione plausibile 
sotto il profilo «tecnico» (una decisio¬ 
ne così importante come la nomina 
del nuovo capo politico dell'alleanza 
non può essere certo presa in proprio 
dagli ambasciatori), ma decisamente 


dubbia sotto il profilo logico. Il nome 
di Robertson, proposto ufficialmente 
da Tony Blair ai colleghi dei maggiori 
paesi Nato la settimana scorsa al mar¬ 
gine della conferenza sui Balcani a Sa¬ 
rajevo, è circolata giorni, e almeno da 
sabato scorso la stampa europea e 
americana dava per scontata la sua no¬ 
mina nella riunione del Consiglio di 
oggi. Possibile eh e solo gli ambasciato- 
ri belga, canadese e olandese non sene 
fossero accorti e avessero di chiedere 
istruzioni ai rispettivi governi? 

La spiegazione, probabilmente, è 
un'altra. Il provvisorio «non possu- 
mus» dei rappresentanti di Bruxelles, 
di Ottawa e dell'Aja può essere stato 
una ritorsione, una piccola vendetta 
perii modo un poco arrogante con cui 
il premier britannico la settimana 
scorsa, quando ancora si parlava di 
consultazioni in corso per la successio¬ 
ne a Javier Solana, ha tirato fuori dalla 
manica il proprio candidato e l'ha pra¬ 
ticamente imposto assicurandosi, per 
così dire privatamente, il consenso del 


presidente francese Chirac e dei capi 
di governo tedesco, italiano e spagno¬ 
lo. Esercitando la loro piccola ritorsio¬ 
ne, i governi dei tre paesi avrebbero 
voluto inviare un segnale: ricordate 
che ci siamo anche noi. La cosa è tan¬ 
to pili verosimile in quanto dei tre 
paesi, due, il Belgio ei Paesi Bassi, van¬ 
no considerati nel novero dei «piccoli» 
dell'alleanza cui, fino a qualche mese 
fa, era parso che dovesse toccare la 
poltrona di segretario generale della 
Nato dopo una serie quasi ininterrotta 
(ci fu la parentesi del belga Willy Claes 
stroncata sul nascere da uno scandalo) 
di rappresentanti di grandi paesi. Nelle 
setti man e scorse, prima che uscisse l'i¬ 
potesi di un tedesco, poi rientrata per 
l'indisponibilità del ministro della Di¬ 
fesa Rudolf Scharping, e quindi quella 
del britannico Robertson, erano stati 
fatti i nomi, tra gli altri, del ministro 
della Difesa danese Hans Haekkerup e 
del ministro degli Esteri polacco Broni- 
slawGeremek. 

P.So. 


<<Un patto per sahaie la Serilia da Milogeuio 

OpposizioneeChiesa ortodossa in piazza a Belgrado il 19 agosto, riapre radio &-92 
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^ Nàie due metropoli crescono le concentrazioni 
di biossido di azoto, e il monossido di carbonio 
non diminuisce rispetto all'anno precedente 

Traffico e smog 
l'aria peggiora 
a Roma e a Milano 


Meno inquinate Genova, Firenze; Torino 
Quasi ovunque il benzene superai limiti 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA Luci ed ombre per l'aria 
dellecittà italiane. Seleemissioni 
di monossidodi carbonio(Co), in 
larga maggioranza (tra il 75 ed il 
90%) attribuibili al traffico, risul¬ 
tano in calo quest'anno aTorino, 
Genova, FirenzeePalermo, non si 
r^istrano invece miglioramenti, 
rispetto allo scorso anno, nelle 
dueprincipali metropoli, Roma e 
Milano. Ancheperquanto riguar- 
daun altro inquinante, il biossido 
d'azoto (No2), nelleduecittàsi se¬ 
gnala una crescita delle concen- 
trazi on i, cosi come a Fi ren ze e Pa¬ 
lermo, mentre preoccupano pure 
i livelli di benzene, quasi ovunque 
fuorilegge. 

Questi i dati dell'annualemoni- 
toraggio realizzato dalla newslet¬ 
ter della Fiat, Mobilità eTraffico 
urbano, in settegrandi città. Con¬ 
frontando i dati del '99con quelli 
del '94comunque,rilevalarivista, 
emerge un netto miglioramemto 
dell'aria cittadina, con riduzioni 
medie del 10-15% per il Co e del 
25-30%perii No2. Gennaioèsta- 
toil meseconsiderato perii moni¬ 
toraggio delle emissioni perché, 
vienespiegato,èunodei mesi del¬ 
l'anno più critici per I' equilibrio 
ambientale delle città italiane, a 
seguito della inversionetermica e 
risultail mesein cui si èverificato, 
negli ultimi sei anni, il maggior 
numero di interventi di limitazio¬ 
ne del traffico per lo sforamento 
delleemissionidiCoeNo2. 

Sono stati considerati i dati di 
un campionedi trecentralineper 
ogni città. Nell'ultimo anno le 
emissioni di Co in tutte le città so- 
nocomunqueal di sottodei limite 
di attenzione di 15 mg per metro 
cubo. Roma risulta la città dove 
l'inquinamento da Co è più evi¬ 
dente, con unamediasuperioreai 
10 mg, mentreMilanoeTorinosi 
confermano come le città dove si 
sono conseguiti i risultati più ap¬ 
prezzabili,con valori intornoa6,4 
mg/m3 nel '99 a fronte di valori 
intorno a 11 mg/m3 nello stesso 
mesedel '94. 

Valutazioni a parte vanno fatte 
per Palermo, dove nel '97 sono 
stati rilevati valori medi di Co di 
molto superiori aquelli dellealtre 


città. A seguito di condizioni me¬ 
teo più favorevoli e di interventi 
immediati da parte del Comune, 
nel '99 i livelli si sono addirittura 
dimezzati, raggiungendo quelli 
delle altre città del Nord. Infine, 
per quanto riguarda Bologna, l'u¬ 
nico dato è quello del '99 ed è il 
meno elevato di tutte le città esa¬ 
minate (6,3 mg/m3). Perleemis- 
sioni di No2 l'ultimastagionese- 
gnauna ripresa dei valori a Roma 
(da 133 a 138 mcg/m3), Milano 
(da 109 a 124), Firenze (da 124 a 
132) ePalermo (da 114a 117). Ro e 
Firenze si confermano lecittà più 
critiche, mentre Torino è quella 
con valori più bassi (92 mcg). Ge¬ 
nova e Palermo presentano il 
maggiore abbattimento del No2 
negli ultimi anni (40-50% nel pe¬ 
riodo '94-'99); a Milano il calo è 
stato del 27%. Più problematica la 
situazione a Roma e Firenze, dove 
i fenomeni di inversione termica 
sono più condizionanti per le 


emissioni di No2. In queste due 
città si è registrato un migliora¬ 
mento nelle emissioni medie di 
No2solamentedel 2-3%in 6anni. 

Brutte notizie infine anche per 
il benzene, cheda oggi lecittà do¬ 
vranno ten eresotto con trol I o con 
un apposito pi ano. 

Il monitoraggio per questo in¬ 
quinante, spiega ancora M&T, 
non avvieneancoracon continui¬ 
tà e sistematicità in tutte le città 
italiane: solo pochesi sono dotate 
di centraline a norma. A Roma, 
nel mese di gennaio, si è rilevata 
una media di emissioni di benze¬ 
ne con una punta intorno ai 22 
mcg/m3 nella centralina di viale 
Libia, e comunque costantemen- 
tesuperioreai limiti di legge(fissa- 
ti in 10mcg)nellealtreduecentra- 
line. Per Firenze le misurazioni 
(dicembre 1998) registrano sfora- 
menti n el I e areea traffico in ten so, 
con una media di circa 15 mcg e 
puntefinoal9mcg. 


Giornata airopea antittaffico 
Aderiscono 80 comuni italiani 

ROMA Sono 80 i comuni che hanno aderito alla «Giornata europea: in città 
senza la mia auto», la manifestazioneche invitava tutti i centri urbani con più 
diSOmilaabitantiafermare, il 22 settembre, auto emotorini inun'areasi- 
gnificativadelterritorio. La regionecon più adesioni è laToscana, con 14 co¬ 
muni, mentre il record negativo loraggiungono MoliseeSardegna: non par¬ 
tecipa nessun comune. Tra leregioni con maggior numerodi adesioni ci so¬ 
no Emilia Romagna (9), Campania (9), Piemonte(7)eLombardia, Puglia e 
Sicilia (6 adesioni ciascuna). «Illustri assenti» Milano, Trieste, Ancona, L'A¬ 
quila, hanno invece detto sì Roma, Napoli, Torino, Palermo. Ma mancano an¬ 
che città come Padova, Vicenza, Ascoli Piceno, Latina, Taranto, Catanzaroe 
Messina.«L’iniziativa-hadettoilministrodell'AmbienteEdoRonchi-èsta- 
ta pensata comeoccasioneperverificarelemisureantitraffico,chesono 
scattate nelle città con più di ISOmila abitanti il 26 luglioscorso per combat¬ 
tere il rischio benzene». Nel corso della giornata verranno misurati i livelli di 
inquinamentoatmosfericoealtermineil ministero dell'Ambientepremierà 
la città cheavrà elaborato il pianoantitrafficopiù significativo. 

Ed ecco l'elenco completo delleregioni chehannopartecipato alla giornata 
europeacon il maggior numerodi comuni. Toscana: Firenze, Livorno, Pisa, 
Arezzo, P istoia, Lucca, Grosseto, M assa. Carrara, Viareggio, Siena, Scan- 
dicci. Sesto Fiorentino, Rosignano marittimo. Emilia Romagna: Bologna, 
Modena, Parma, Ferrara, Reggio Emilia, Rimini, Forlì, Piacenza, San Lazzaro 
di Savena. Campania: Napoli, Salerno, Caserta, Portici, San Giorgina Cre¬ 
mano, Avellino, Scafati, Frattamaggiore, Eboli. Piemonte:Torino, Asti, Ver¬ 
celli, Biella, Grugliasco, Veneria Reale, Novi Ligure. Lombardia: Brescia, Pa¬ 
via, Mantova, Lecco, Lodi, Sondrio. Puglia: Bari, Brindisi, Andria, Bisceglie, 
Ostuni, Lucerà. Sicilia: Palermo,Catania, Marsala, Vittoria, Milazzo, Alca¬ 
mo. 



Una famiglia parte per le vacanze, verso il Sud d'Italia, portandosi dietro una grossa parte di «casa propria» Fusco/ Ansa 


LA LETTERA 


A proposito 
della miscela 

ROMA In merito aH'articolo «Il gallo 
della miscela fai da te» (l'Unità dd 
29.7.99) ed in particolare alle di¬ 
chiarazioni raccolte preso il mini¬ 
stero ddI'Ambiente, secondo cui «i 
vapour recovery per la miscda esi¬ 
stono, ma le compagnie non voglio¬ 
no investirei soldi in questa direzio¬ 
ne» devo precisare: 

- Non ^ste in Italia, per i misce¬ 
latori, alcun dispositivo di recupero 
vapore che sia stato omologato ai 
sensi ddia legislazione vigente (l'o¬ 
mologazione spetta al ministro de¬ 
gli Interni). 

- Le compagnie pdrolifere, per 
adempiere al Decreto dd ministero 
Ambiente dd 22.1.99, che prevede 
l'installazione di sistemi di recupero 
vapore presso tutte te colonnine di 
rifornimento carburante, si trovano 
di conseguenza ndta condizione di 
chiuderegti erogatori di miscda. 

- L'industria petrolifera italiana 
sta installando in tempi rapidisàmi 
tati dispositivi di recupero vapore 
sull'intera rde di distribuzione car¬ 
buranti (dd 24.000punti di vendita 
che la costituiscono circa la mdà è 
già stata adeguata) con investimenti 
ddt'ordinedi 1000 miliardi di lire. 

Se fose stato possibile non avreb¬ 
be certo tesinato sugli erogatori di 
miscda, che avrebbero comportato 
una spesa tutto sommato esigua 
nell'ambito dd complessivo investi¬ 
mento. 

Cordiali saluti 

TONINO BIGI 
ResponsabileRdazIonI Esterne 
UnIonePetrollfera 


Uodsi dalla sb^da ili 64 riell’ultiitio vveek-end 

Sono 10 di più del finesettimana precedente Diminuiti invecei feriti 
Il Sapchiedednquemilaarmolamenti straordinari per la Polstrada 


ROMA Sono arrivatea 64 levitti- 
medd la strada di questo primo fi¬ 
nesettimana di grande esodo. La 
scorsa settimana erano state dieci 
di meno. In costante aumento, 
purtroppo, anche gli incidenti 
mortali, da 44 a 56. Unica atte¬ 
nuante, setalesi può considerare, 
il fatto che in questo week-end si 
sono postati molti più automobi¬ 
listi, sia per le vacanze di agosto, 
sia perii rientro dei villeggianti di 
luglio. Inoltre il 37% d^li inci¬ 
denti mortali sono stati causati 
dalla perdita di controllo del vei¬ 
colo da parte dell'automobilista, 
senza il coinvolgimento di altre 
macchine. 

Esito leggermente meno dram¬ 
matico q uel I o eh e ri gu arda i feri ti : 
il numero degli incidenti èdimi- 
nuito, dai 1.355 della scorso fine 
settimana, si sono ridotti a 1.079, 
con 1.729 feriti invece dei 2.162 
della settimana passata. Le pattu¬ 
glie della polizia stradale impe¬ 
gnate sono state 4.411: 31 in più 
ri spetto al 1 0 scorso fi n esetti man a, 
ed è cresciuto anche il numero 
delle multe. Le infrazioni rilevate 
dalla polizia stradale sono state 
42.355,20.071quellecomminate 
dai carabi n i eri. Per I a maggi or par¬ 
te- 22.122 - hanno punito eccessi 


di velocità, seguitedaquelleperii 
mancato allacciamento dellecin- 
ture di sicurezza. Di cui comun¬ 
que, secondo un'inchiesta realiz¬ 
zata dall'Asaps (Associazione so¬ 
stenitori amici Polstrada) e da Si- 
curstrada nella seconda metà di 
luglio, gli italiani stanno inizian- 


■ MULTE 
IN AUMENTO 

Circa 62,400 
contravvenzioni 
Prima causa 
la velocità 
seguita 
dalle cinture 


doadimpararel'uso. 

11 test è stato fatto n el I e ore d i u r- 
nedei giorni feriali, monitorando 
oltre 60.000 veicoli. A occuparsi 
del rilevamento sono stati agenti 
liberi dal servizio o in pensione. 
L'uso delle cinture in autostrada 
supera il 66%, con punte- in alcu¬ 
ni tratti del Nord - di oltreil 75%, 
m en t re su 11 e st rad e statai i extrau r- 
bane l'uso scende al 45%, con 
puntedel 55%. Sono i centri abita¬ 


ti l'anello più deboledella catena: 
si va dal 10% di utilizzo al Sud al 
35-40% al Nord, con una media 
del 25-28%. In alcune zone del 
Nord-Est si raggiunge il 50-55%, 
maancheinalcunezoneinsularie 
del Sud le statisti eh e mostrano un 
miglioramento: in Sardegna, ad 


esempio, dovein alcuni centri ur¬ 
bani e su al cu ne statali l'uso delle 
cinture è raddoppiato rispetto al 
'98, raggiungendo rispettivamen- 
teil 25-28%eil 40-45%.Sullesta- 
tal i ri man gon o i n coda città come 
Roma, Napoli ePalermo, sotto il 
10%. Le differenze sull'utilizzo 
dellecinturenon sonoinvecerile- 
vanti tra uomini edonne: solo in 
alcuni tratti extraurbani è stata 
notataunapercentualeli evem en - 


te più bassa perledonne, acausa 
del fatto chein alcuni casi percor¬ 
rono tratti pi ù brevi d i statai i. 

Riguardo ai morti del weekend, 
in unanotail Sap, sindacato auto¬ 
nomo di polizia, annuncia che il 
bilancio degli incidenti stradali è 
«un record previsto, unastragean- 
nunciata». Nel ribadireladenun¬ 
cia dell'«inutilità della scelta 
esclusivamente repressiva del go¬ 
verno» per fronteggiare «l'emer¬ 
genza vacanze», il Sap sottolinea 
chel'aumentodei controlli edelle 
multe «su una marea di traffico» 
che ha coinvolto 18 milioni di 
persone «è assolutamente irrile¬ 
vante, nellecondizioni di uomini 
edi mezzi in cuièlasciatalapolizia 
stradale». Il governo-sostienean¬ 
cora il Sap - «continua a rifiutare 
un reale tavolo di confronto che 
abbi a per oggetto I a si cu rezza su 11 e 
strade, limitandosi aconvocareea 
rabbon i re I e categori e». Per i I Sap, 
invece, solo l'arruolamento 
straordinario di «almeno 5mila 
u n i tà» servi rebbe a fare «u n a reai e 
politica della sicurezza sulle stra¬ 
de». E conclude «Non si possono 
ri d urrea pura stati sticai 200morti 
chei weekend estivi hanno fatto 
r^istrarefinora. Non c'è politica 
di bilanciochepossagiusti fi Carli». 



Sorpasso Tir, Micheli: raocordo può esserci 

Oggi il vertice Ieri sull'ALJtobrennerocodatdi sette ehilomdtri per la protesta 


NATURA 

Tartarughe neonate in fuga 
attratte dai fari delia discoteca 


ROMA «Èpossibiletrovareun ac¬ 
cordo con gli autotrasportatori». 
Il ministro dei lavori pubblici, 
Enrico Micheli, alla vigilia del 
vertice si è dichiarato ottimista 
sullapossibilitàdi unaccordonel 
corsodi un'intervista al telegior- 
naledi Telemontecarlo. «Gli au¬ 
totrasportatori -hadetto M icheli 
- sono una categoria molto im- 
portanteperil paeseelaloro inci¬ 
denza sull'infortunistica stradale 
è minore di altre categorie, per¬ 
ché si tratta di professionisti». 
Micheli ha osservato che il pro¬ 
bi emadei divieti èstato affronta¬ 
to «in modo razionale» per dare 
un contributo al la sicurezza stra¬ 
dale. «Ma non c'ènessun proble 
ma di principio - ha aggiunto - a 
trovare modalità per risolvere la 
questione». M icheli ha poi com¬ 
mentato la protesta sull'Auto- 
brennero definendola «una pro¬ 
testa in termi ni ci vi li». Sugli inci¬ 
denti che ogni fine settimana 


«insanguinano» le strade. Mi¬ 
cheli ha poi sottolineato che «è 
stato fatto tutto i I possi bi I e n el I a 
situazioneattuale». «Lasperanza 
-haconcluso-èchesubentri ne 
gli italiani progressivamente un 
senso di maggioreresponsabilità 
sullestrade». Perii summittraAi- 
scat, sindacati di categoria eGo- 
verno, l'appuntamento èoggi al- 
lell. Si decideràselasciareinva¬ 
riati i divieti di sorpasso traTirin 
atto sul tratto appenninico del- 
l'Autosole, sulla tangenzialemi- 
I an eseesul l'Autobren n ero o mo- 
dificarli in quelli cheormai ven- 
gonodefiniti i «divieti intelligen¬ 
ti». Ottimistaancheil segretario 
generale dell'Unione trasporta¬ 
tori italiani (Uti), Alfonso trapa¬ 
ni, perii qualelapossibilitàchesi 
arrivi aun accordoèdel 70%.I ri¬ 
sultati, comunque, potrebbero 
essere articolati, a seconda della 
disponibilità dei vari gestori. 
«Più morbida» la posizione per 


quanto riguarda Autosole etan- 
genziale di Milano - secondo 
quanto riferito dai sindacati in 
seguito acontatti con rappresen¬ 
tanti dei gestori di questetratte- 
«ancora chiusura» per l'Auto- 
brennero, il 
cui presidente 
èinten zionato 
a mantenere il 
divieto fino ad 
ottobre. E se 
non si arriverà 
a un accordo? 
«Sarà guerra 
aperta». «Ci 
presentiamo 
con la necessi¬ 
tà di pianifica¬ 
re un metodo- 
ha detto il segretario generale 
dell'Uti, Alfonso Cavalli, che 
commentando la manifestazio¬ 
ne sull'Autobrennero ha detto 
chela democrazi a va ri ven d i cata 
ad alta voce- non chiederemo di 


toglierei divieti tout-courtmadi 
discutere quelli esistenti. Infine 
proporremo un tavolo perma¬ 
nente al quale dovranno sedere 
leassociazioni degli automobili¬ 
sti, per aprire il confronto sulla 
questione infrastrutture». Il se¬ 
gretario nazionale dell'Unifai, 
Pao 1 0 U ggè, si di ce«con vi n to eh e 
l'inizio di una fase di confronto 
possa evitare evoluzioni negati¬ 
ve per l'economia del Paeseeper 
tutti gl i utenti del lastrada». I n ca¬ 
so di manenzadi volontàebuon 
senso, anche l'Unifai - che non 
ha aderito al tir-lumaca sull'Au¬ 
tobrennero - scenderà in piazza. 
Ieri il serpentonedei tir partiti la 
matti na da Verona ha sorpassato 
intornoallellilconfinetrail Ve 
neto e il Trentino Alto Adige, 
procedendo a passo lento verso 
Bolzano. Ai più di 60tirveneti si 
sono accodati gli autocarri che 
normalmente percorrono l'au¬ 
tostrada del Brennero, e che de 


vono sottostare al divieto di sor¬ 
passo ordinato dalla società che 
gestisce l'arteria, poi altri mezzi 
inTrentino.Lavelocitàmediate 
nutadai tirèstata intorno ai 30- 
40chilometri orari, rendendo ol¬ 
tremodo difficile la circolazione 
agli altri automezzi. Allafine,si è 
formata u n a coda I u n ga settech i- 
lometri con oltre 250 automezzi 
incolonnati a velocità ridotta. 
Comunque, nono sono stati ar¬ 
recati grossi disagi aliacircolazio- 
ne; le automobili hanno potuto 
transitare sullacorsiadi sorpasso 
senza incolonnarsi. Circolazio¬ 
ne dei Tir regolare ieri sul tratto 
appenninico dell'Autosol e, tra 
Casalecchio di Reno e Firenze 
sud, dovedalunedì scorsoèin vi¬ 
gore il divieto di sorpasso per i 
veicoli pesanti. Non ci sono state 
manifestazioni, come era stato 
ipotizzato che potesse accadere 
in contemporanea con laprote 
stasull'Autobrennero. 


REGGIO CALABRIA Non erano 
centouno come i dalmata, ma 
quasi. Ed erano molto più picco¬ 
le, solo cinquecentimetri di lun¬ 
ghezza, letartarughe«caretta ca¬ 
retta» neonatechesabato notte, 
appena uscitedalleuova, invece 
di precipitarsi in marecomevuo- 
le la natura, si sono precipitate 
con identica foga verso le luci 
della discoteca poco lontana, 
nelladirezioneopposta. 

Per raggiungere quei fari, le 
specialissime tartarughine della 
speciein viadi estinzionehanno 
affrontato anche l'asfalto della 
statai e 106, dove i n parecch i eso- 
n 0 fi n itesotto I eruotedel I e mac- 
chine. Ma un gruppo di ragazzi, 
uscendo dal night, si èaccortodi 
loro. La prima a passaredal lo stu¬ 
pore all'azioneèstata Emanuela 
Cervaso, 15 anni, chehacomin- 
ciato a raccoglierei piccoli ani¬ 
mali perandareaposarli in rivaal 
mare, con la testa verso l'acqua. 


pronti per il loro primo bagno, 
subito imitatadagli amici. 

Una sola tartarughina è stata 
con segnata al personaledellade 
legazionedi spiaggiadi Salinejo- 
ni eh e, di retto dal maresciallo! m- 
pieri. Reggendo in mano la pic¬ 
cola «prova» vivente, il mare 
scialle si èprecipitatoatelefona- 
re ai responsabili del «Progetto 
tartarughe» del Wwf Calabria, 
perchéquestesono leprimeneo- 
nate della stagione ed anche in 
notevole anticipo. L'evento, se 
condo il Wwf, èdi grossa portata 
protezionistica. 

Ed è la conferma dell'impor¬ 
tanza della costa ionica come 
area riproduttiva della «caretta 
caretta», specieprotettacheèmi- 
n acci ata dal I a pesca di ssen n ata e 
dal degrado ddlecoste. In più, le 
neonate sono il cibo preferito di 
topi egabbiani.Quelledi Marina 
di San Lorenzo, comunque, ora 
sonosalve. 


■ TRENTINO 
E VENETO 

Circa 250 
automezzi 
hanno raggiunto 
Bolzano 
viaggiando 
a bassa velocità 
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^Affondo del leader di FI contro l'esponente radicale 
«I sondaggi dicono chei'8,7% ddieeuropee 
si èga ridotto ad un ben più misero due per cento» 

Il Polo bocda Pannella 
BeriusconI: «Settori 
raggirati e ingannati» 

Replica ironica: buone vacanze e buon riposo 
Ma la Bonino non chiude tutti gli spiragli 
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ROMA Bocciati con meno di 2 sulla 
pagella elettorale. È il brutto voto che 
Bivio Berlusconi appioppa ai Radicali 
per squalificarli, come risposta al gri¬ 
do di Marco Pannella «con questa de¬ 
stra mai, mai e poi mai». Il Cavaliere 
fa scorrere velocemente indietro la 
macchina del tempo e, secondo un 
«suo» sondaggio, riporta la più evolu¬ 
ta Lista Bonino al più emarginato 
ruolo di Lista Pannella. Sarebbe quin¬ 
di riemersa l'anima libertaria e fuori 
dai ranghi che nessuno segue e che si 
ferma «sotto il 2 per cento», cancel¬ 
lando la nuova anima liberista che 
aveva raggiunto il più goloso 8,7 per 
cento. È quello che dichiara il leader 
del centrodestra apparso a «Fatti e mi¬ 
sfatti» su Italia 1: «Gli elettori che 
hanno votato Bonino si sono sentiti 
raggirati e ingannati perché hanno 
votato la Lista Bonino e si sono ritro¬ 
vati con la Lista Pannella», che allora, 
«secondo un mio sondaggio, si ritro¬ 
va sotto al 2 per 
cento». Lo stori¬ 
co leader radicale 
usa «sistemi ec¬ 
cessivi, smodati e 
livorosi», attacca 
il Cavaliere, 
quindi la «novi¬ 
tà» Lista Bonino 
che «si pensava 
avesse una sua 
propria autono¬ 
mia», in realtà al¬ 
tro non era che 
«il nome nuovo dato al partito vec¬ 
chio». Un partito che «con i suoi 
estremismi e la pretesa di non stare 
né con la sinistra né con il centrode¬ 
stra crea ulteriore confusione, perché 
non ha senso che in un sistema chesi 
vuole bipolare non stare né di qui né 
di là». 

«Caro Slvio, buone vacanze e buon 
riposo», in serata Pannella risponde a 
Berlusconi con una lettera aperta dai 
toni ironici ealtrettanto pesanti: ripo¬ 
sati perché «avrai sicuramente biso¬ 
gno di tutte le tue forze al tuo ritorno, 
te lo assicuro». Il leader radicale, in¬ 
fatti, si prepara a dare battaglia anche 
nel caso si avverassero i sondaggi del 
Cavaliere, «i "tuoi" sondaggi che ci 
vedano sottozero, a temperature pola¬ 
ri», si legge nella lettera, ma che Pan¬ 
nella bolla come «panzane» senza va¬ 
lore i n estate M a «scendere sotto zero 
non cambia nulla», per i radicali, 
mentre Berlusconi dovrebbe «stare 


■ ALFREDO 
BIONDI 

«Deludente 
e contraddittoria 
la decisione 
di non schierarsi 
né a destra 
né a sinistra» 


tranquillo. Noi non abbiamo più nes¬ 
suna forza, non riusciremo quindi a 
raccogliere i 7 milioni di firme per i 
referendum cheti terrorizzano, come 
a tutto il regime, e potrai continuare 
impunemente a democristianizzare 
Polo e Forza Italia e, se ne avesse biso¬ 
gno, ma non ne ha, anche D'Alema». 
Rifletti, non fare pole¬ 
miche «mortificanti», 
non usare trucchetti ma 
rispondi, dice Marco a 
Silvio, ma conclude co¬ 
si: se a settembre «al tuo 
ritorno» non avremo le 
firme «preparati a una 
opposizione lunga de¬ 
cenni, perché una "de¬ 
stra" (o una sinistra) co¬ 
si, usando le armi civili 
della democrazia, sapre¬ 
mo isolarla e batterla. 

Se Pannella ha dissot¬ 
terrato l'ascia di guerra 
un comunicato della Li¬ 
sta Bonino ne «traduce» 
toni e motivi, lasciando 
aperto qualche spira^io 
in più: schierarsi è im¬ 
possibile «oggi», 
ma...c'è un ma. «La de¬ 
stra ha urgentemente 
bisogno di riformare in senso liberale 
e non più controriformare in senso 
democristiano se stessa. Lo faccia, e 
saremo certamente alleati». Per il re¬ 
sto i radicali non si spostano: si ad al¬ 
leanze anche elettorali solo con chi 
condivide i referendum. L'obiettivo 
resta «un'alternativa al regime e non 
un'alternanza nel regime» lo aveva 
detto Emma Bonino all'Ergife, e 
«unirsi per produrre il passato non 
vale la pena». 

Ma si sente tradita e maltrattata, 
Forza Italia, come anche An, dopo 
che ha assicurato (anche un po' a 
bocca storta da parte di Berlusconi) 
l'appoggio ai referendum. E un po' 
tutto il Polo tende a porre l'accento 
su uno «scavalcamento» dello storico 
leader radicale, più chiuso secondo 
loro rispetto alle possibilità più aperte 
di «desistenze» avanzate dalla Boni¬ 
no. Anzi, Enrico La Loggia invita que- 
st'ultima ad «aprire nuovi orizzonti di 
dialogo, se lo vorrà, affrancandosi da 
Pannella», tanto più, ricorda il capo¬ 
gruppo di Fi al Senato, «fu proprio il 
leader del Polo a volere la nomina di 
Emma Bonino a commissario euro¬ 
peo», e non il centrosinistra. Il più 


L'im’ERVISTA ■ GIOVANNI DE LUNA, storico 


<Cara anidra modra i doielli ci famidi»> 


/•'Ti 



amareggiato è Alfredo Biondi, vice- 
presidente della Camera, che al con¬ 
gresso radicale è andato a parlare per 
portare il saluto di Fi: giudica «delu¬ 
dente e contraddittoria» la scelta di 
non prendere una posizione: «I radi¬ 
cali sono fautori del bipolarismo» e 
non hanno saputo trovare «niente di 
meglio che una soluzione "terzaforzi- 
sta" » tra le attuali destra e sinistra? 
M a per una terza forza «non c'è spa¬ 
zio», taglia corto Pierferdinando Casi¬ 
ni, leader del Ccd, i radicali scelgano 
e scelgano il più affine centrodestra. 
C'è chi, come Raffaele Costa, che pur 
sentendosi offeso non cambia idea 
sul sostegno ai referendum, pur nella 
libertà di firma per gli «azzurri» («non 
siamo mica in caserma...). Un invito a 
«staccare la spina» delle polemiche 
arriva anche da Adolfo Urso, portavo¬ 
ce di An, più che altro per non dare 
spazio alla sinistra, ma lancia un ap¬ 
pello a Emma Bonino perché «non 
segua la linea secessionista di Bossi». 
Il virus leghista avrebbe attecchito su 
Pannella, secondo Gustavo Selva, ca¬ 
pogruppo di An a Montecitorio, perii 
voler vincolare le alleanze all'appog¬ 
gio ai referendum. N. L. 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

ROMA «L'handicapdi questasini- 
stra è mediati co e di contenuti. 
Non sacomunicareperchénon sa 
pari areal I a sua gen te, pri ma an co- 
ra che all'elettorato radicale». 
Analisi sa/era quella di Giovanni 
De Luna, storico contemporaneo 
a Torino, studioso dell'antifasci- 
smoedellaLega. Perii qualelevir- 
tù comunicative di Pannella - ri- 
vernici ateanuovo-si combinano 
all'afasiadi un soggetto riformista 
d i govern o eh e h a smarrì to ci rcu i ti 
e referenti. «Senza 
sensori -diceDeLuna 
- senza attivare i luo¬ 
ghi della formazione 
della classe di ri gen te, 
non si possono tra¬ 
smettere all'esterno i 
risultati conseguiti, 
né una buona imma- 
ginedi sé». Edè«rim- 
maginedisè»il fulcro 
del discorso di DeLu- 
na, la risorsa chiave 
dove passioni e inte¬ 
ressi si fondono. «Se 
quel mix alla sinistra 
non riesce-dicelostudioso-allora 
lapartitaèpersa. Evinceràlafinta 
rivoluzionereferendaria». 
Pannella non s'allea con il Polo, 
ma la cappa mediatica da refe¬ 
rendum rischia di mettere nel- 
l'angoloil governo,all’insegnadi 
un nuovo populismo. Comespez- 
zarel’assedio? 

«L'offensiva neoreferendaria è 
una riedizione dell'antica capaci- 
tàdei radicali di coniugare politica 
e mass-media. Ricordo la famosa 
conferenza stampa di Pannella e 
Bon i n 0 i m bavagl i ati, a metà degl i 
anni '70. Furono 15 minuti di si¬ 
lenzio fragoroso. Un espediente 
che infranse la comunicazione 
partitica tradizionale, inauguran¬ 
do uno stile trasgressivo ediretto. 


// 


L'handicap della 
maggioranza 
è mediati co 
e di contenuti 
Non sa parlare 
alla sua gente 

// 


Poi, lungo tutti gli anni '80, i radi¬ 
cali perseroii carisma. E anchenei 
primi anni '90 furono percepiti 
come parte della classe politica, 
nonostante la loro abilità comu¬ 
nicativa» 

Ora però c’è un impennata, e il 
«mezzo»radicaleridiventa «mes¬ 
saggio» 

«Si, ma questo accade dopo un 
lungo letargo. E l'appannamento 
nasceva dal fatto che l'ambito di 
seiezionedellaclassepolitica radi¬ 
cale era lo stesso della prima re¬ 
pubblica. A ben guardare anche 
l'alleanza con LePen rifletteque- 
sto vecchio brodo di 
cultura. Oggi lo spiri¬ 
to pubblico èmutato. 
La transizione italia- 
naèfinita, laLegade- 
clina. E la protesta 
diffusa rifluisce su 
un'opposizione, 
quella radicale, che 
vuol farsi regime». 
Già, ma questa op¬ 
posi zi onetrasversa- 
lenonappareanche 
«alternativa» al Pa¬ 
lazzo? 

«Apparetale, ma sen¬ 
za esserlo. Il successo elettorale 
dell Boninonascedaunasituazi 0 - 
nedi stasi. Non c'è più antagoni¬ 
smo, névera al ternati va. Pannella 
interpretaquesta congiuntura. La 
sua politica mediatica è un mero 
su rogato del conflitto.». 
Trasversalismo senza prospetti- 
veesenzaillusioni? 

«Si, il fenomeno radicaleèlaspia 
di unaprotestadel tuttodisincan¬ 
tata». 

Ma<«otto»non c'èuna nuova geo¬ 
grafiasociale? 

«Sì,c'èil nuovo ceto medio terzia¬ 
rio, gli esclusi l'individualismo di 
massa. Equi il discorso riguarda la 
sinistra-di governo o meno-che 
quelle istanze non riescea racco¬ 
gliere, in un blocco con gli interes¬ 


si più tradizionali. Ecco, lasinistra 
nonmescolapiùinteressiepassio- 
ni, come accade quando vince. È 
questo il suo deficit mediatico. 
Apparecomedetentricedi incari¬ 
chi pubblici, non di una specifica 
funzione. È un discorso che vale 
anche per Rifondazione, prigio¬ 
niera di un'armatura narcisistica, 
votata alla marginalità. Quanto 
alladestra, il discorso perlei èpiù 
facile converte più agevolmente 
gli interessi in passioni. Ha una 
forzacongenita». 

La difficoltà di comunicazionea 
sinistra nasce da leggerezza pra¬ 
gmatica e debole 
personalitàideale? 

«Si, e pensi al modo 
con cui è stata vissuta 
la perdita di Bologna. 

Il dibattito "laceran¬ 
te" ègià concluso, di¬ 
gerito. Eppure è stato 
un colpo fortissimo 
all'identità. Ora per 
comunicare bisogna 
saper usare gli stru¬ 
menti. E avere qual¬ 
cosa da comunicare. 

Quanto al primo 
aspetto la sinistra 
scontaunfortedeficit,fin dai tem¬ 
pi degli esordi di Pannella. M entre 
sui contenuti paga lo scotto di 
un'immagine vissuta al ribasso, 
totalmente subalterna al liberi¬ 
smo. Dalla guerra alla riforma del 
Welfarec'èlasensazionecheque- 
sto governo operi come un qual¬ 
siasi governo liberal-li barista. L'u¬ 
nico cavallo di battaglia è stata la 
corsa per entrare e restare n d l'Eu- 
ro. Non c'è una scommessa, una 
meta. Solo l'impegno a durarefi- 
noal 2001. Col refrain:giudicateci 
al I afi n e. N on può bastare». 

Non negherà cheli discorso vale 
anche per la sinistra di governo 
europea... 

«Certo, malasinistraitalianaave- 
vapotenzialitàchelealtresinistre 


// 


L'offensiva 
comunicativa 
di Pannella? 
Sa coniugare 
politica 
e mass-media 

-n— 


non ava/ano. Enormi risorse di 
passione. Doveson finite? È man¬ 
cato un profilo culturale robusto. 
In cui travasare il meglio delle 
esperienze passate. Perlegittimar- 
si al governo si èbuttato via i I bam- 
binocon l'acquasporca». 
Occorreun nuovotrasversalismo 
mediaticoasinistra-sinistra uli¬ 
vi sta deH’opinioneedell’utente- 
oppureèpiù importanterifareil 
parti todel I a si n i stra rif orm i sta? 
«Bisognaenfatizzarei punti di for¬ 
za resi d u i. Val ori zzareeosten tarei 
gioidii di famiglia. Ad esempio, i 
buoni risultati dd governo locale 
natitrail'94eil'96. Lì 
c'è una nuova classe 
di governo da difen¬ 
dere. Poi, recuperare! 
luoghi di sdezione 
della classe di ri gen te: 
sindacato, partito, 
cooperative, ammi¬ 
nistrazioni. I luoghi 
dove la sinistra in¬ 
contra emergenze e 
bisogni sociali. Persi¬ 
no Berlusconi lo ha 
capito. Da partito Vir¬ 
tual e, Forza Italia si 
trasforma in forza ra¬ 
dicata nel sociale, a contatto con 
gli interessi. Ealloralasinistrade¬ 
ve ritrovare gli interessi di riferi¬ 
mento. Non più la"centralitàope- 
raia", certo. Ma un insiemedi se¬ 
gmenti sociali. Di ceti, vecchi e 
nuovi, daunirein un blocco, esui 
cui imperniare un disegno di tra¬ 
sformazione». 

Il problema sono anche! vincoli 
economici.Comeria vviarel’eco- 
nomiasenzatoccareil Welfare? 

«D'accordo, maunacosa va pur 
detta. La sinistra rappresenta il 
blocco dd lavoro dipendente, e 
dunque anche! pensionati. Per¬ 
ciò, questo èun "prius". Non può 
tagl i arsi l'erba sotto i pi ed i. E con i I 
suo bl occo I a si n i stra deve ri pri sti - 
nareun circolovirtuoso». 


I Verdi con i radicali? Epolemica 

Pecoraro Scanio per il «Polo libertario». Scalia: pensiamo all'Ulivo 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Un Polo libertario con con 
la Lista Bonino, i Verdi, i Democra- 
tici e un po' di diessini? «È solo una 
provocazione, mi piacerebbe veder 
nascere un Ulivo libertario ma se 
questo fallisse...». La provocazione 
la lancia il verde Alfonso Pecoraro 
Scanio, che dd resto ha anche la 
tessera radicale. È una sua posizione 
personale, ci ti enea preci sare anche 
perché fa parte del comitato di ge¬ 
stione dei Verdi, «sarà l'assemblea 
costituente di gennaio a stabilire 
come ci collocheremo». L'idea dd 
Polo libertario è una alternativa, 
spiega il presidente ddia commis¬ 
sione Agricoltura ddia Camera: «La 
sinistra deve riscoprire la sua voca¬ 
zione libertaria, che ha, contro 
quella più statalista, qudia che la¬ 
scia più opportunità e libertà piut¬ 
tosto che porre divieti. Ecco, in 
questo senso secondo me deve na¬ 
scere il nuovo Ulivo, ma se non ci si 
riesce, allora perché non ipotizzare 


un Polo libertario che unisca! Verdi 
e la Lista Bonino, quasi tutti i De¬ 
mocratici, soprattutto i sindaci, ma 
anche una parte dd Ds. Sarebbe co¬ 
munque un'alternativa a una destra 
autoritaria e in pieno conflitto di 
interessi». E come la mette Pecoraro 
Scanio con la parola «li beri sta» tan¬ 
to cara alla Lista 
Bonino? «Ecco, 
è su questo che 
la sinistra deve 
lavorare, deve 
respingerelede- 
rive iper-liberi- 
ste. Però è inuti¬ 
le e dannoso ar¬ 
roccarsi in dife¬ 
sa dd lo statali¬ 
smo, un conser¬ 
vatorismo supe¬ 
rato anche nelle 
coscienze degli elettori. E poi», ag¬ 
giunge il deputato verde, «la sini¬ 
stra non deve avere quella posizio- 
neanti-radicalecheebbenegli anni 
'70». Pecoraro Scanio alcuni refe¬ 
rendum li condivide, come quallo 


checontro i finanziamenti ai partiti 
e ai sindacati ( infatti parlò di «sin- 
dacatocrazia», parolona cara ai radi¬ 
cali, nel suo intervento all'Ergife sa¬ 
bato scorso), certo su qudio che 
permette! licenziamenti non cela 
fa a essere d'accordo del tutto: «So¬ 
no perché si finanziano le azioni di 
partiti e sinda¬ 
cati, non le no¬ 
menclature». 

Ma ai Verdi 
l'idea del Polo 
liberista non 
sembra interes¬ 
sare. Grazia 
Francascato, la 
nuova «condot¬ 
ti era», non vuo¬ 
le commentare: 
«Sarà il nuovo 
soggetto verde 
che nascerà con l'assemblea costi¬ 
tuente di gennaio a decidere dove 
ci collocheremo. Pecoraro Scanio 
parla a titolo per^nale». «Cosa? 
Non mi interessa». È lareazioneim- 
mediata di Massimo Scalia, presi¬ 


dente del Sole che ride, che poi pre¬ 
cisa. Se da una parte giudica «inte¬ 
ressante lo smarcamento operato 
da Bonino e Pannella nei confronti 
del Polo e di Berlusconi», dall'altra 
non vuol e essere obbligato a «giu ra¬ 
re fedeltà ai venti referendum. Se è 
così mi sembra complicato costrui¬ 
re il Polo libertario». Ma una cosa 
taglia la testa al toro: «Il principale 
compito politico che abbiamo oggi 
è costruire il nuovo soggetto verde 
e intrecciare questo impegno con il 
rilancio del centrosiniira e dell'U- 
Livo del 2000». 

Chissà se l'ispirazione a Pecoraro 
Scanio sarà venuta da quella e-mail 
di Gabriele e Francesco sul sito radi¬ 
cale, che proponevano una «coali¬ 
zionelibertaria, ecologista, laico-so¬ 
cialista» che unisca «Verdi, Sociali¬ 
sti, Repubblicani (autentici), consu¬ 
matori, federalisti, autonomisti, na- 
zionalitari, esperantisti, umanisti, 
etc, etc...», tanto per arrivare, «ad 
avere nel 2001 Pannella presidente 
del Consiglio»? Speranza di radicali 
doc. 


Regione sarda 
rinviata elezione 
del presidente 

■ L'elezione del Presidente della 
Regione Sardegna è stata rinviata 
dopo lo svolgimento del dibattito 
in Aula e la prima votazione. Il 
Presidente deH'Assemblea Efisio 
Serrenti ha infatti preso atto che 
hanno partecipato al voto solo 40 
degli 80 Consiglieri mentre lo Sta¬ 
tuto Speciale prevede che alla pri¬ 
ma convocazione per l'elezione 
del Capo dell'Esecutivo è neces¬ 
sario l'intervento di almeno due/ 
terzi dei Consiglieri assegnati alla 
Regione, La seconda convocazio¬ 
ne dovrà essere indetta entro il 
termine di otto giorni da quello 
della mancata nomina, in questa 
circostanza sarà sufficiente l'in¬ 
tervento di metà deicomponenti 
del Consiglio. Il quorum necessa¬ 
rio non è stato raggiunto per la 
decisione dei Consiglieri di Coali¬ 
zione Autonomista e dei Democra¬ 
tici di abbandonare l'Aula in se¬ 
gno di protesta. Il Consiglio è sta¬ 
to riconvocato per lunedì 9 ago¬ 
sto. 


SEGUE DALLA PRIMA 


MACQSSUTTA 
FORSE HA... 

Peri comunisti, invece, si riserva 
un inedito «patto a si ni stra». Ba¬ 
sta chiedere ai grafici un simbolo 
unico in vista, chissà, di future 
omologazioni. Questa analisi 
sempi ifi cata è superfi ci al e e peri- 
colosa. Essa crea gran di problemi 
anche al Ppi, speci e se ri troverà il 
suo ruolo originario al congres¬ 
so, oltre chea Prodi. Comunque 
allontanai cattolici democratici 
da un disegno politico che so- 
stan zi al mentel i esci ude. 

Cossutta è libero di pensare 
chepresentandosi al paese, sotto 
laguidadi D'Alema,con Cossiga, 
Mastella, Dini, senza fantasie 
«uli viste», si puòavereun grande 
successo. Gli effetti sarebbero in¬ 
vece devastanti. Sono minori le 
preoccupazioni di Prodi. Egli 
può completare il suo mandato 
europeo mantenendo con i suoi 
amici una presenza significativa 
in Italia. Restando all'opposizio¬ 
ne potrebbe anche avere più at- 
ten zi on eemaggi ori consen si. 


C'è tutto il tempo, dopo che 
con unasceltariduttivaeavven- 
turosasi saràconsegnatol'ltaliaa 
Berlusconi, per ricostruire, suc¬ 
cessivamente, anche con Prodi 
una più efficace e vincente alter¬ 
nativa alladestra. Non è meglio 
approfondire l'analisi, riflettere, 
ed avere più attenzione per un 
pluralismo politico, ricchezza 
per l'Italia, che può ampliare le 
potenzialità di un centrosinistra 
con l'apporto di I i bere espressio¬ 
ni dellasoci età civile?Cossuttasa 
che la tattica più spregiudicata 
non regge senza una adeguata 
strategia. 

LUIGI GRANELLI 


per chi si è perso qualche film 
ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 
c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 
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L'occasione coita 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 


■ LA 
PROPOSTA 
«Insieme ai 
Democratici 
e parte dei Ds 
per una 
scelta più 
libertaria» 
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ASCOLTI 

Aiuolo il 
<€fbnda»il muro 
del 20% di share 


Redaurì, toma «Don Camillo» 

Dastasera,suCanale5,lasagacDn Femandel e Gino Cervi 


MUSCA 

Bocdli, provino dal Papa 
per l'inno del Giubileo 


GrandesoddisfazionedelTg2 per 
idatid'ascoltodi luglio.Iltele- 
giornaledelle20.30, informaun 
comunicato della testata giorna¬ 
listica, «ha sfondato il muro del 
20%disharecon una media di 
3.469.000spettatorieil 
20.22%». La crescita èstata di 
390.000 contatti e 1,62 punti di 
share rispetto al luglio del‘98. 
Una crescita si evidenzia anche 
nei dati dei primi sette mesi del- 
l'annoconunamediadi 
4.166.000 telespettatori euno 
sharedel 17,42%, l'incrementoè 
stato dunquedel 2,25%di share 
edi 680.000 spettatori rispetto 
allostessoperiododel'98. 


ROMA Da Guerre stellari a Prova 
d'orchestra, da / vitelloni a Zorro, 
da Mamma Roma a Stanilo e Ol¬ 
ilo alla Dolce vita: 11 restauro di 
film d'autore e di pellicole di 
grande richiamo popolare vive 
un momento di autentico 
boom, non solo nelle sale ma 
anche in tv. Dove Mediaset, da 
stasera e ogni martedì, manda 
in onda la saga restaurata di 
Don Camillo (Canale 5, ore 
21.00) diretta da diversi registi 
(Julien Divivier, CarmineGallo- 
ne, Luigi Comencini) ma sem¬ 
pre interpretata dai mitici Fer- 
nandel e Gino Cervi. Della saga 
fanno parte Don Camillo del 


'52, Il ritorno di Don Camillodel 
'53, Don Camillo e l'onorevole 
Peppone ('55), Don Camillo Mon¬ 
signore ma non troppo ('61), Il 
compagno Don Camillo ('65). 
L'operazione fa parte del pro¬ 
getto Mediaset «Cinema Fore- 
ver» che a settembre (l'il, il 12 
e il 13 in occasione della 56ma 
Mostra del Cinema di Venezia) 
porterà sul piccolo schermo 
(stavolta su Retequattro in se¬ 
conda serata) Mamma Roma di 
Pier Paolo Pasolini; Francesco 
giullare di Dio di Roberto Rossel- 
lini; Adua e/e compagne di Paolo 
Pietrangeli; Deserto Rosso di Mi¬ 
chelangelo Anton ioni; Umberto 


D. di Vittorio De Sica eia com¬ 
mare secca di Bernardo Bertoluc¬ 
ci. Una proiezionespecialedella 
versione restaurata de / vitelloni 
di Federico Fellini, sarà trasmes¬ 
sa in anteprima durante il Festi¬ 
val di Venezia. 

Per la Rai, l'ultimo restauro è 
stato Prova d'orchestra di Federi¬ 
co Fellini. Ma sono state attua¬ 
lizzate vecchie serie tv come 
Zorro, andato in onda nei po¬ 
meriggi di Rai uno e Stando e 0/- 
lio, che Raidue ha riproposto in 
orario preserale. 

Capolavori riportati al loro 
antico splendore, dunque, at¬ 
traverso sofisticate tecniche di 


recupero. Per quanto riguarda 
in particolare la versione italia¬ 
na di Don Camillo - informa Me¬ 
diaset - il negativo e il «lavan- 
der» (materiale di protezione) 
versavano in pessime condizio¬ 
ni. Grazie a un «lavander» fran¬ 
cese, dopo due stampe, si è avu¬ 
to un buon bilanciamento. 

Un arte, quella del restauro, 
che può dare i suoi (maturi) 
frutti: in Usa, la saga di Guerre 
stellari, ri-edita con nuovi effetti 
speciali a metà anni '90 da 
George Lucas come sontuoso 
«prologo» dei tre nuovi capitoli, 
ha fruttato all'autore altre cen- 
tianiadi miliardi. 


ROMADopoun«provino» d'eccezione, sostenuto venerdì scorsoal cospetto 
di Papa Giovanni Paoio II, Andrea Boceiii è in poieposition per diventare ia 
«voce» di queiia chediverrà con ogni probabiiitàia canzone più popoiaredei 
Duemiia:i'innodeiGiubiieo.LasceitadiBoceiii,aifiereitaiiano dei Bei canto 
nei mondo-30 miiioni di dischi venduti in cinqueanni, eun fittissimo caienda- 
rio di concerti nei cinque continenti-non è ancora definitiva. L'inno, un moti¬ 
vo musicaie perii momento rigorosamentetop secret, sarà sveiato con ogni 
probabiiità in vista deii'apertura in mondovisione tvdeii'Anno Santo dei Due- 
miia, neiia notte di Nataiedi quest'anno in occasione deii'apertura deiia Por¬ 
ta giubiiaredeiiaBasiiica di San Pietro. Aconvocare ii tenore-cantautore ita- 
iiano, appena sbarcato daii'aereo provenientedaTei Avivdi ritorno daiia regi¬ 
strazione deiia Bohème, è stato proprio Papa Wojtiia, che conosce i'in- 
terprete dei Vento caldo della sera dai 1997, quando Boceiii cantò nei 
Concerto di Nataie in Vaticano. A quanto si è appreso daii'entourage 
dei cantante, i'esecuzione ha coipito ii Papa, che ha manifestato ii suo 
apprezzamento accarezzando ia testa di Boceiii. L'Inno del Giubileo sa¬ 
rà tradotto e stampato in almeno cinque lingue e, oltre che in versione 
cd, vivrà anche in versione video clip. 


Noi caratterìstì : 
sttoil SGmpUB 
pratagoni^ mai 

Antonio Catania, una trenti natJi film: 
«Manélefoto(Ji scena finisco tagliato» 
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MICHELE ANSELMI 

ROMA Scherzando un po', si de¬ 
finisce «il Joe Pesci del cinema 
italiano». E infatti, all'epoca del 
suo debutto al cinema con Ka- 
mikazen di Salvatores, Antonio 
Catania scelse per il personag¬ 
gio che interpretava il nome di 
Tony Pesci. E come l'attore ita- 
io-americano caro a Scorsese, 
Catanias'èspecializzato in ruoli 
da «figlio di mignotta», «da 
simpatica canaglia che si riscat¬ 
ta nel finale» o più semplice- 
mente «da stronzo e basta». 
Un'immagine professionale che 
ormai gli sta un po' 
stretta, tanto è vero 
che nel bel Ormai è 
fatta! di Enzo Mon- 
teleone ha voluto 
trasformare il magi¬ 
strato chiamato a 
gestire nel 1972 la 
tentata fuga dal car¬ 
cere del «rapinatore 
gentile» Horst Fan- 
tazzini in un perso¬ 
naggio pieno di sfu¬ 
mature, tutt'altro 
che forcaiolo, no¬ 
nostante il minac¬ 
cioso pizzetto sul mento. 

Quarantasetteanni, di Acirea¬ 
le (Catania), felicemente sposa¬ 
to, residente a Longiano, picco¬ 
lo centro emiliano frequentato 
da Paolo Rossi e David Riondi¬ 
no, l'attore siciliano è uno di 
quelli di cui magari non si ricor¬ 
da subito il nome, ma la faccia 
si. Cresciuto alla scuola milane¬ 
se del Teatro dell'Elfo, recita dai 
primi anni Settanta, e può van¬ 
tare ormai un curriculum di tut¬ 
to rispetto: una trentina di film 
(tra i quali Sud di Salvatores, Ca¬ 
merieri di Pompucci, In barca a 
vda contromano di Reali, La cena 
di Scola), tanta tv (Zanzibar, Dio 
vede e provvede, Disokkupati, 
l'ancora inedito Giochi di ruolo) 
e varie esperienze teatrali. L'ul¬ 
tima delle quali, non più tardi 
di due settimane fa, s'è addirit¬ 
tura trasformata in una polemi- 
chetta finita sui giornali. Chia¬ 
mato a svolgere nel porto cana¬ 
le di Cesenatico la lettura dram¬ 
matica di un capitolo di Viaggio 
al termine della note di Celine, 
Catania ha suscitato le ire del 
parroco locale per via di una be¬ 
stemmia («Viva la Francia... 
Porco dio, viva la Francia») con¬ 
tenuta nel testo. «Non c'era 
nessuna intenzione sacrilega, 
ovviamente, non volevo certo 
offendere i credenti. E invece è 
insorta ancheAlleanza naziona¬ 
le, chiedendo le dimissioni del¬ 
l'assessore alla cultura e prote¬ 
stando contro l'uso spregiudica¬ 
to di "certi autori di sinistra". 
Celine di sinistra? Che si infor¬ 
massero prima di dire certe 


scempiaggini». 

Reduce da due set cinemato¬ 
grafici importanti (Paneetulipa- 
ni di Silvio Soldini e Come si fa 
un Martini di Kiko Stella), Cata¬ 
nia si sente un uomo fortunato. 
«Facendo questo mestiere risol¬ 
vo anche dei problemi persona¬ 
li, senza dover pagare l'analista. 
Mi diverto a interpretarei ruoli 
più diversi, a giocare con le sto¬ 
rie. E ormai guadagno pure be¬ 
none. La fatica vera è un'altra 
cosa, quella delle persone che si 
fanno un sedere così dalla mat¬ 
tina alla sera in fabbrica o nei 
cantieri. Alla mia età non devo 
n ean eh e di mostrare nulla». 

Atteggiamento sag¬ 
gio. Ma non dica che 
non le manca un ve¬ 
ro ruolo da protago¬ 
nista... 

«Bah, nel Carniere di 
Zaccaro ero coprota- 
gonista. L'hanno vi¬ 
sto in pochi, pur¬ 
troppo, però era una 
parte importante. 
Certo, un attore vor¬ 
rebbe sempre avere 
il proprio nome sui 
titoli di testa. Invece 
spesso mi capita di 
essere ai margini delle foto di 
scena, e alla fine mi tagliano 
sempre. Ma non mi lamento. 
Ormai posso dire di no a certe 
proposte, specie laddove mi 
chiedono di rifare sempre le 
stesse cose». 

Con chi lepiacerebbelavorare? 

«Con Gianni Amelio, ma lui non 
mi chiamerà mai: ha già il suo at¬ 
tore-feticcio. Con Giuseppe Tor¬ 
natone,cheèun miocorregionale, 
anche se ormai mi pare pensi più 
all'America. Con Cristina Co¬ 
mencini: peccato chemi videcon 
una barbetta da cattivo en on voi I e 
guardare oltre. Mi piace molto 
Carlo Mazzacurati, trovo che il 
suo Un'altra vita sia uno dei film 
più belli degli ultimi anni. Solo 
chemi chiama solo per fare par¬ 
ti da carogna». 

E Nanni Moretti? 

«È un fenomeno straordinario, 
però porta solo se stesso. M i dico¬ 
no che abbia curiosità nei miei 
confronti. Lo ringrazio. Ma credo 
chesoloii mioamicoSilvioOrI an¬ 
dò sia riuscito a trovare un ruolo 
nel suo cinema. Nel caso mi pro- 
ponessequalcosa, potrei solo fare 
un attedi fede». 

Echedicedi Calopresti? 

«H 0 fattodueprovini con lui. Pro¬ 
prio per di mostrargli chenon me 
la "tiravo", che ero disponibile a 
mettermi in gioco. Niente. Ogni 
volta non mi ha richiamato. A 
questopuntomi negherei io». 
Molti bravi attori (eattrici)non 
lavoranoolavoranopoco.Checo- 
s'è? Mercato bloccato? Pigrizia 
dei produttori ? Di ktat Rai ? 

«A dire la verità, la fiction sta of¬ 


II 

I produttori 
vanno 
sul sicuro 
eallafine 
chiamano 
sempre gli stessi 

—fr- 



Antonio 
Catania 
(a destra) 
eVaierio 
Mastandrea 
nei fiim 
«In barca 
a vela 

contromano» 
Accanto, 
l'attore 
sul set 
di «Come 
si fa 

un Martini» 


frendo opportunità di lavoro a 
molti di noi. Non credo cheesista 
un problema di bravura. Semmai 
sonoi copioni spesso a esserebrut¬ 
ti, stanchi, buttati via. E comun¬ 
que è vero che molti produttori 
preferiscono andare sul sicuro, 
chiamandosempregli stessi». 

Alcuni colleghichestima. 

«Tra gli uomini, Giannini, nono- 
stantelesceltecheavoltefa, Ben- 
tivoglio, Orlando, Placido, Fanta- 


stichini. Tra le donne, Argento, 
Bacchi, M orante, Fi nocchi aro». 
Dica la verità; mai provatoimba- 
razzonel recitarescenedi sesso? 
«In Mille bolle blu non facevo al¬ 
tro con la Rondinella. E anche 
in Giochi di ruolo, dove faccio 
un manager feroce e perverso, 
me la spasso abbastanza a letto 
con Anna Valle». 

Com’èandata con Soldini? Passa 
perunregistamoltoesi gente. 


«M i son 0 trovato ben i ssi mo. N on 
ha bisogno di affermare il suo po¬ 
tere sul set. Ci si intendesubito, è 
eh i aro, d i retto, perfi n 0 aritmeti co 
nella sua idea di cinema. In Panee 
tulipani sono il marito di Licia 
Maglietta, l'uomo che lei ab¬ 
bandona durante una gita a Ve¬ 
nezia. Un personaggio un po' 
grezzo, meschino, gestisco un'a¬ 
zienda di sanitari e ho pure 
un'amante: insomma, tutto gio¬ 
ca contro di me. Anche perché 
lei si innamora di Bruno Ganz». 
E in Comesi fa un Martini che 
ruolo fa? 

«Un altro "mollato". Convinco la 
mia ex fidanzata a fingersi ancora 
fidanzata per estorceredei soldi a 
miamadre. Mavatuttoaputtane. 
Sono tante storie che nascono 
dentro un ristorante. Il Martini si 
può fare in mille modi, non c'è 
una sola ricetta. Proprio comeac- 
cadenellavita». 

Schematizzando un po', e facen¬ 
do ledebitedifferenze, lei si sente 
piùDeNirooMastroianni? 

«Più Mastroianni. Gli americani 
sanno vendersi bene, ma credo 
cheaun certo puntodellacarriera 
latecnicanon conti più. Èstata as¬ 
similata. Sa cosa disse Laurence 
OlivieraDustin Hoffman checor- 
revagiornoenotteperprepararsi a 
una scena del Maratoneta? "Ma 
perché ti ammazzi cosi di fati¬ 
ca? Non potresti limitarti a reci¬ 
tare?". Ecco, la penso esatta¬ 
mente comelui». 


MaresGOtti: «La vera fama? 
L'ho travata solo in teatro» 


IN AUSTRALIA 

Jerry Lewiscolpito 
da un virus 
interrompe il tour 


Timore, perfortuna subitofuga¬ 
to, periifuturoLeoneaiiacarrie- 
raJerryLewis. li popoiareattore 
americano, cheVenezia 56 ono¬ 
rerà i'il settembrecon ii massi¬ 
mo riconoscimento, èstatocoito 
da un maioreduranteuna tour¬ 
née che io vede attuai mente im¬ 
pegnato in Austraiia e si èfattori- 
coverare in ospedaiea Darwin, 
capitaiedeiTerritoriodei Nord. 
Affetto da un virus, Lewis,cheha 
73anni, hadovutoannuiiaretre 
serate, ma giovedì dovrebbe ri- 
prendereioshowaSydney.Una 
portavoce dei comico ha ricorda¬ 
to quanto io spettacoiodijerry 
sia impegnativo. 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Nemmeno due anni fa 
era il prototipo del caratterista: 
onnipresentemacon insoddisfa¬ 
zioni davendere. Adesso si sente 
in pace col mondo, padronedel 
suo destino. Ivano Marescotti, 
romagnolo doc, sullacinquanti¬ 
na, cranio scolpito e lineamenti 
decisi, racconta volentieri del 
suo«bienniosabbatico»viadallo 
schermo. «Ero arrivato a faredie 
ci/quindici partecipazioni l'an¬ 
no, anche in film molto impor¬ 
tanti. Ma comunque stavo lì ad 
aspettare di essere scelto, senza 
i n d i ri zzare I a mi a carri era. C osi, a 
un certo punto, ho deciso scien- 
tificamentedi non fare più cine 
ma per un periodo». Da allora 
tanto teatro. In romagnolo. Con 
testi di Raffaello Baldini o anche 
suoi. Con Angela Finocchiaro o 
con Vito. Successo, comesi dice, 


strepitoso. «L'anno scorso, solo 
con i recital in dialetto, in cin¬ 
quanta serate ho fatto 35.000 
spettatori: dallemieparti lagen- 
temi riconosce per strada, in sce¬ 
nami chiedonocerti monologhi 
comesefossero hit; mentrea Ro- 
mao Milano al massimo mi rico¬ 
noscono e magari mi domanda¬ 
no "ma lei per caso èun attore?" 
perchémi hanno visto injofinny 
Stecchino o in Strane storie; però 
non si ricordano neppure co- 
memi chiamo». 

Teatro batte cinema. Alme 
no dal punto di vista di un at¬ 
tore dal solido mestiere ma po¬ 
co in linea, anagraficamente o 
somaticamente, con esigenze 
di casting spesso pigre. È così? 
«Certamente, e infatti conti¬ 
nuo. Stasera ri-debutto all'Are 
na del Sole di Bologna con il 
recital Dante! e per il 2000 sto 
preparando un grande proget¬ 
to, una Divina Commedia che 


IN CARRIERA 

Qudlefacxsa Hollywood 
sarebbero famose 



Qui accanto 
Antonio Petrocelli 
e a sinistra 
Francesco 
Paoiantoni 


N on tutti hanno la serenità 
di Catania o il coraggio di 
Marescotti, chesi èranven- 
tato imprenditore di se stesso. E 
cosi le «facce» senza nome del ci¬ 
nema italiano smettono a volte di 
dissimulare la scontentezza. Ce 
me fece al battesimo stampa di 
«Ormai è fatta», Antonio Petro¬ 
celli, protestando a nome della ca¬ 
tegoria tutta intera. Cosa chiedono 
al l'industria gli attori che sbrigati¬ 
vamente potremmo etichettare ce 
me «caratteristi»? L'elasticità 
mentale di valorizzarli davvero, 
senza escludere la possibilità di 
farne da' protagonisti. In fondo, 
l'ossatura di un cinema solido - 
come Hollywood insegna - sono 
proprio loro. Ma le cose stanno di¬ 


versamente Se qualcuno - Ma¬ 
standrea, Ceccherini - fa il salto, 
altri emergono solo a intermitten¬ 
za e altri ancora continuano a col¬ 
lezionare «partidne». Un po' di 
fiato lo danno i film collettivi in 
grado di garantire spazio a tante 
professionalità. Così, per esempio, 
Francesco Paoiantoni, che presto 
vedremo addirittura in un action 
movie di Fabio Sentori, contribui¬ 
sce a tenere in piedi «Baci e ab¬ 
bracci» di Virzì calandosi benissi¬ 
mo na panni dd fallito scambiato 
per il politico di turno in grado di 
dargire finanziamenti miracolosi. 
Mentre Rocco Papaleo porta dffica- 
cemente a spasso il suo coriaceo 
umorismo pugliese un po' ovunque 
ma incuriosisce pure quando sfio¬ 
ra il dramma, come in 
«Dd perduto amore» 
di Placido. 0 il mordt- 
tiano Dario Cantard- 
li, una hvdazione co¬ 
me prosaico marito 
abbandonato nd gior¬ 
no ddle nozze nd 
«Testimone ddio spo¬ 
so» di Pupi Avati. Sa¬ 
ranno mai famosi? 

CR.P. 


intreccerà sette/otto dialetti 
italiani: ci saranno attori di va¬ 
ria provenienza geografica e la 
regia di Roberta Torre», rac¬ 
conta Marescotti. Che, da 
buon ravennate, si è tenuto il 
ruolo dell'Alighieri, «perché il 
poeta morì proprio nella città 
romagnola». Poi farà anche P/- 
nocchia, un testo scritto appo¬ 
sta per Angela Finocchiaro e 
per lui da Stefano Benni. Ma 
intanto, dopo tante proposte 
ri fiutate senza rimpianti, ha ri¬ 
trovato la via del cinema. E 
nella prossima stagione lo ve¬ 
dremo in quattro ruoli. Non 
necessariamente carneo, «Per 
un premio Oscar come Min- 
ghella ho accettato di fare il 
commissario di polizia eh e tor¬ 
chia Matt Damon nel Talento 
di Mr. Ripley; e per As/n; di Bi- 
sio mi sono divertito a dise¬ 
gnare un romagnolo anticleri¬ 
cale che ha parecchie affinità 


con la mia storia personale. 
Malealtrepartecipazioni sono 
corpose. Come il colica Cata¬ 
nia, figura nel collettivo Come 
si fa un Martini di Kiko Stella: 
«dove siamo 24 attori tutti 
protagonisti, tra cui Giulio 
Brogi, Monica Scartini, Elena 
Sofia Ricci, in una serie di rac¬ 
conti autonomi che si intrec¬ 
ciano in un ristorante come 
nella Cena di Scola». E poi in- 
Venti - come le sigarette conte 
nute in un pacchetto - dell'e 
sordi ente Marco Pozzi (produ¬ 
cono i figli di Mike Bongior- 
no), dov'è un tormentone vi¬ 
vente: «un angelo custode che 
assume tante sembianze diver¬ 
se, da benzinaio a trucidone, 
per proteggere due viaggiatri¬ 
ci». Pace fatta con il cinema, 
allora? «Provvisoriamente. Ma 
il teatro ormai viene prima. E 
magari avrete la sorpresa di ve 
dermi anche in tv». 
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LUCAMONTEZEMOLO 

Scintillante carriera, ma da anni 
tinconie un veto brillante successo 

Elegante, impeccabile.sempredisponibileilfi- 
duciariodeH'Awocato ha quest'anno l'occa¬ 
sione di ornare con un trofeo importante la sua 
scintillante carriera «oscurata» da una non 
brillante bacheca. LucaCorderodiMonteze- 
molo è nato a Bologna il 31 agosto del 1947, è 
laureato in Giurisprudenza airUniversità di Ro¬ 
ma nel 71. Dal 73 al 77 èresponsabiledella 
gestione sportiva Ferrari. Pupillodell'avvocato 
Agnelli, dal 77 al'Blèdirettore delle relazioni 
esternedel Gruppo Fiat.Dall'Bl, perdueanni 
dirige le attività editoriali della Fiat (tra cui 
GiornaleeStampa);dall'84al‘85 èamministratoredelegatodellaCinzanoe 
responsabiledell'organizzazioneAzzurra, la prima barca italiana a partecipa- 
reall'American'sCup. Dall'85 al '90 èdirettoregeneraledel comitatoorga¬ 
nizzatore "Italia'90"; per un anno, ('91) èamministratore delegato della Rcs 
Video, del gruppo Rizzoli-Corrieredella Sera e presidente della Rcs HomeVi- 
deo. Dal 1991 èpresidentedella Ferrari; èvicepresidenteonorariodel Bolo¬ 
gna calcio; dal 1996 presidente dell'associazione industriali di Modena. Dal 
'98 presidente EnteFiera di Bologna. 


JEANTODT 

Il generale solitarìo è rimasto 
«orfano» del suo alfiere preferito 

A d ifferenza di M ontezemoloj ean Todt non è 
un grande comunicatore. Tutto compreso nel 
suo ruolo di generalesolitarioama poco con¬ 
frontarsi congli altri. Con la stampa i suoi rap¬ 
porti sono stati semprefaticosi. I ntroverso, al 
limitedelpermalosoJeanTodtènatoaPier- 
refort in Francia il 25 febbraio del 1946. In 
qualità di coéquipierèstatocampionedel 
mondo rally. Dopo aver diretto per più di undi¬ 
ci anni leattività sportivedella Peugeot, dal 1° 
lugliodel 1993 è responsabile della Gestione 
sportiva della Ferrari. Rappresenta i Costrut¬ 
tori nel consiglio mondiale della Federazione internazionaleautomobilisti- 
ca. Con la Ferrari ha ottenuto 21 vittorie: 16 con Schumacher (3 nel '96, 

5 nel'97,6 nel'98 e2 nel'99);3conlrvine(tuttequest'anno);unaconBer- 
ger ('94 jecon Alesi ('95 ). È l'artefice, con Ross Brawn,delle«stratégie» 
(cosìluipronuncia)edelletattichedigaradellaRossa.ÈI'assolutoprotet- 
torediSchumacher, in sei anni di Ferrari (oltrealle21 vittorie) ha ottenuto 
dodici secondi posti, dieci terzi con BergereAlesi; con Schumi e Irvine 
quindici secondi ediciassetteterzi posti. 




Che ne sarà di Schumi? 
Il nuova rebu&Ferrari 


Irvinesconvolgelestrategiedel Cavallino 


i SCHUMI IN CtFRE 


Contratto Ferrari fino al 2002 
55 miliardi all’anno (altri IO in caso di vittoria) 


0 miliardi) I 


Merchandising: Schumacher Collection (20 miliardi) 

Sponsor: Shell (12 miliardi); Mariboro e Nike (IO miliardi); 

Creai e Federalexpress (8 miliardi); 

RIE tv tedesca (5 miliardi per interviste esclusive); 
Dekra (3 miliardi); 

Marmellata e Ferrerò (1,5 miliardi); 

Omega, Dvga, Tim e Technogym (1 miliardo); 

170 milioni per intervenire ad un convegno 



DALL'INVIATO _ 

MAURIZIO COLAiNTONI 

FIOCKENFIEIM LeimpresediEddie 
Irvineedi MikaSalofannorifI ette- 
re. Senza Schumacher questa Fer¬ 
rari vince - magari anche con un 
po' di fortuna, ma vince. Sarà un 
caso, ma la Rossa sembra essersi 
svegliata da un incubo e quello 
che era stato individuato come il 
salvatoredelleanimedi Maranel- 
lo,allafineoggièdiventatoil vero 
nodo da sciogliere della Ferrari. 
«Cosanesaràdi Schumi? ha scrit- 
toieri la«Bild»,ilquotidianotede- 
sco da cinque milioni di copie. E 
che Michael stia diventando un 
peso per la Rossa? Ci domandia¬ 
mo invecenoi. Ealtredomandesi 
staranno facendo gli artefici di 
una strategia sportivo-industriale 
cheava/a puntato tutto sul pilota 
tedesco. Se Irvin evincesse il mon¬ 
diale, può apparire paradossale, 
ma il successo potrebbe assomi¬ 
gliare ad una vittoria di Pirro. 
Schumacher non è solo un cam¬ 
pionesportivo ma una locomoti¬ 
va alla quale, ad esempio la Fiat, 
aveva agganciato diversi vagoni 
commerci almentestrategi ci. 

Nessuno vuole discutere le ca¬ 
pacità di Schumacher, ma in que¬ 
sta FI, e i fatti parlano da soli, si 
vincecon unagrandissimamono- 
posto frutto di pesanti investi¬ 
menti tecnologici. Il pilota è un 
importante tas^lo, manon èpiù 
la pedina fondamentale. Primo 
punto: la Ferrari in questi anni ha 
sì cambiato regime, è tornata 
competitiva, ha vinto delle gare, 
ha lottato per il campionatospre- 
mendo i propri piloti per poi per¬ 
dere il mondiale all'ultima gara. 
Brava la Ferrari .superbi i suoi mec- 
can ici, maforsel 'erroreèn ato pro- 


prio nel momento della prima 
scelta del Cavallino. L'idea di 
pren dereSch umach er (arrivata da 
u n a ri eh i està del l'avvocato Agn el- 
li), il sogno in fondo di poter ga- 
reggiarecon uno chedi titoli sene 
i nten deva h a probabi I mentefatto 
perderelatestaaqualcuno. 

Pensare che prendere l'ultimo 
campione del mondo (era l'anno 
1995, M ichael corra/a con la Be- 
netton di Briatore)volessedireau- 
tomaticamente successo, è stato 
forseun errore. Anchesedopo an¬ 
ni di noia, sconfitteecampionati 
med i ocri avere a M aran el 1 0 u n ta¬ 
lento come Michael ha tranquil¬ 
lizzato l'ambiente. Non c'è dub¬ 
bio. Poi le cose sono cambiate, 
Schumi è esigente, forte ma pre¬ 
potente; unochecostaunsaccodi 
soldi. Un problema che la Ferrari 
non h a saputo 0 non ha voluto ge¬ 
sti re. CredevacheSchumi nel giro 
di pochissimi anni sarebbediven- 
tatoil «Re»di Maranello, gli ha la¬ 
sciato carta bianca, mahasbaglia- 
to. Nascono i primi mugugni, le 
prime incomprensioni, le prime 
alzate di testa (vedi Spa nel '98). I 
responsabili di tutto ciò? È brutto 
emettere sentenze. Certo è che 


l'Avvocato a chiesto a Monteze- 
molo di prendere Schumi, poi il 
presidente s'è fidato del suo refe¬ 
rente, il francese, capo della ge¬ 
stionesportiva, Jean Todt.Elasto- 
riaèandataavanti. 

Poi, «camionate»di miliardi al 
vento. Per un a volta la «strategia» 
è stata sbagliata. Si poteva investi¬ 
re in modo diverso, catturando 
magari un mago-progettista come 
Adrian Newey, colui che ha rega¬ 
latone! '97iltitoloallaWilliamse 
l'anno dopo, appena passato alla 
scuderia di Ron Dennis, il trofeo 
allaMcLaren.Quantecosesi pote- 
van 0 fare ed ora forse è troppo fa- 
cileparlare. Unacosaècertaperò: 
la Rossa avrebbe speso meno mi¬ 
liardi. La Ferrari con Schumi (ebi- 
sogn a dargi i atto eh e h a garagi a- 
to spessissimo in condizioni al li¬ 
mite), Todt, Brawn e Byrnec'ha 
impiegato quarantotto lunghi 
mesi per arrivare allacompetitivi- 
tàdi oggi; la McLaren molto, mol¬ 
to meno, con meno danari e con 
due piloti «normali». C'è voluto 
un incidente, purtroppo, per far 
riflettere su tutto questo. E non 
c'entrano ledue vittorie consecu- 
tivedi Irvine. Il nordirlandeseelo 


«sconosciuto» Salo hanno solo 
evidenziato che in questo cam¬ 
pionato si può benissimo essere 
tra i primi pur non essendo «nu¬ 
meri uno». Un miracolo? Certo 
che no. È solo la FI che regala so¬ 
gni, gonfia situazioni, immola 
idoli epoi tornacon i piedi perter- 
raal primo intoppo. Un «piccolo» 
nordirlandeseèarrivato in punta 
di piedi, sì perché Irvine ha fatto 
sempreilsuodovereepertanti an¬ 
ni senza mai lamentarsi, ingoian¬ 
do rospi amari, polemiche, anche 
tantiinsulti. Eraunaschiappa,ora 
sta lottando con otto punti di van¬ 
taggi o su Hakkinen perilmondia- 
le. Il mondos'èrovesciatoeSchu- 
mi si sarà «cappottato»dal suo di- 
van etto i n Svi zzerà domen i ca po¬ 
meri ggio nel vedere il suo ex scu¬ 
diero tagliare primo il traguardo. 
Ed ora almeno da quando viene 
rimbalzato da una tv tedesca l'i- 
narrivabileSchumi sarebbedispo- 
sto anche a fare la «spalla» al suo 
ex gregario. Irvine non solo ha 
vintoeguidail mondiale, Eddieè 
la rappresentazione della simpa¬ 
tia mischiata con un pizzicodifol- 
lia,tantonordirlandese.Gongola- 
nogli sponsor, gongolalaM ari bo¬ 
ro perlesuevittoriechein un certo 
senso valgono più di quelle di 
Schumi: latutadi Eddieètappez- 
zatasolodellosponsorein più l'e¬ 
stroso Irvine costa un niente ri- 
spettoal tedesco. «La freschezza è 
arrivata in Ferrari: Go Eddie Go, 
come una cannonata invece scri¬ 
ve la Tic-Tac (altro sponsor "Ros¬ 
so") sulle sue pubblicità. Il mes¬ 
saggio è per Eddie e al tedesco fi¬ 
schiano leorecchie. Schumi èfor- 
seoggi un «prodotto»un po'supe¬ 
rato: il futuroèndlemani del nor¬ 
dirlandese, uno chedi comunica- 
zioneseneintende. 



FLASH 


Guariniello sente 
fisioterapista di Vieri 

■ llfisioterapistadifidudadiChri- 
stianVieri edi Pippo Inzaghi, M ax 
Foschini, èstato sentito ieri, come 
testimone, dal procuratoreag- 
giuntoRafìaeleGuaiiniello,titola- 
redell’inchiestasul doping el’uti- 
lizzo di farmaci nel calcio. L’audi- 
zionehariguardato Inzaghi eil 
peiiodojuventinodiVieri. «M i ha 
fatto domande-hadetto il fisio- 
terapista-inpaiticolaresuGiam- 
pieroVentrone, il preparatore 
atleticodellajuve. «Mi haanche 
chiesto - hadetto ancora Foschini 
-un pareresullatrasformazionefi- 
sicadiVieiiquando passò dall’A- 
talantaallajuve. Ho solo potuto ri- 
spondereche, nel mio centro, coi 
macchi nari i n dotazione, nel gi ro 
di duemesi, si recuperano atleti 
con infortuni». 

Doping/1: ciclismo 
allievi test obbligatori 

■ llconsigliodellafederdclohade- 
cisodi sotto porredal prossimo 
anno, gli allievi egli juniores, ra- 
gazzidailSai 16anni, acontrolli 
ematici. 11 test, eseguito con il 
consenso dei genitori, saràcondi- 
zionenecessaiia perii tessera¬ 
mento dei giovani ciclisti ad una 
categoriasupeiiore. Lo hareso 
notolastessafeederazione. L’ini- 
ziativainteresseràcirca4000gio- 
vani corridori. I corridori chenon 
aderi ranno allacampagna«lo 
non rischio lasalute», non saran¬ 
no convocati in nazionale. 

Doping/ 2:9 pgsitivi 
Cè anche Shalimov 

■ LaFederazionemedicosportiva 
italianahacomunicato i risultati 
dellecontroanalisi di novecam- 
pioni chehanno confermato le 
positività. I noveatleti sono: il cal- 
ciatoredel Napoli IgorShalimov 
(nandrolone), ildecathletaUbal- 
do Ranzi (salbutamolo), il calcia- 
toredel M odenaRoberto Putelli 
(metabolitaThc), ilcalciatoredel- 
laJuveStabiaVincenzo Feola(li- 
docaina), i calciatori dell’Albino 
LeffeEmanueleGuercilena(co- 
cainaemetabolitaThc)eGiusep- 
peM osa(cocaina), lakarateka 
LuisaGandelli (furosemide), il ru- 
gbistadel Viadana Stefano M 0 - 
relli (metabolitaThc) eil palla- 
nuotistadellaNuotoCataniaRen- 
zoPuglisi (salbutamolo). 

Hockey, giocatore 
con doping record 

■ llcasodidopingdelportieredella 
nazionalecanadesedi hockey pi¬ 
sta, SteveVezi na, costato al Ca- 
nadalamedagliad’oroconqui- 
stata nel torneo dei Giochi Pana¬ 
mericani di Winnipeg 99epassa- 
tad’ufficioalcollodellaselezione 
statunitense, fadiscuterepergli 
alti livelli di sostanzeproibiterin- 
tracciati nelleurinedel pattinato¬ 
re. Vezinaèrisultato positivo per 
efedrina, pseudoefed rinaenan- 
drolone. Leanalisisulleurinedi 
Vezinahanno rivelato unacon- 
centrazionedi 16.000 parti di 
nandrolonepermilionenel suo 
organismo. Il limiteapartiredal 
qualesi consideradoping èdi due 
parti permilione. 


AUDIENCETV 

L'exploit Ferrari 
cattura 10 milioni 
di telespettatori 


Con 0 senza leader ? <€ più importante la squadra» 

D'anordo psiralogi, attori, ex olciatori, cestisti, tennisti: é riescono a trovare motivazioni più forti» 


A SM NT TROPEZ 

Irvine scatenato 
anche in discoteca; 
balla fino all'alba 


Sonostati 9 milioni e849 mila, 
pari ad uno sharedel 67,80 per 
cento, con puntechehannosu- 
peratoilOmilioni,itelespettato- 
ri chedomenica pomeriggiosu 
Raiuno hanno seguito in diretta 
la vittoria della Ferrari a Hocken- 
heim nel Gran Premio di Formula 
Idi Germania. E nonostante l'as¬ 
senza forzata di Michael Schu¬ 
macher-idolo degli appassionati 
locali-il Gran Premio di Hocken- 
heim, ha avuto la medesima au¬ 
dience in Germania dove la gara è 
stata seguita da 10,2 milioni di 
telespettatori, rimasti incollati 
dallel4allel6suRTL, l'emitten¬ 
te privata (nazionale) che tra- 
smetteindirettalegaredel Mon- 
dialeauto. La stessa RTL, al pari 
della Rai, ha effettuato domenica 
un'intervista con Schumacher, 
apparsosu un maxi schermo al 
circuitodi Hockenheim in colle¬ 
gamento dalla località svizzera 
dove sta trascorrendo i I periodo 
di riabilitazione della gamba de¬ 
stra. 


ALDOQUAGLIERINI 

ROMA Succede. Checon i gregari 
si voli in alto.Accadechelasortesi 
faccia beffe dei calcoli, delle gra¬ 
duatorie di merito, dei contratti 
miliardari. Capita che la fortuna 
baci un Salo 
qualunque 
rendendolo 
bravo, inaffer¬ 
rabile, inconte¬ 
nibile. Così, 
l'allievo supera 
il maestro, la ri¬ 
serva batte il ca¬ 
pitano e strap¬ 
pa l'entusia- 
smodel pubbli¬ 
co fino a quel 
momento tri¬ 
stemente rassegn ato al I a sofferen - 
zadell’insuccesso. 

Succede. Cheduecomprimari si 
comportino C03 beneda mettere 
in ombra il «primattore»ea met¬ 
terne in dubbio il futuro. A ben 


guardare, i nfatti, i I probi ema vero, 
adesso, èproprio lui, Sch umach er. 
Come si comporterà una volta 
guarito? È giusto farlo ri entrare in 
squadra? E sei risultati fossero de¬ 
ludenti, bisognerebbe insistere, o 
ripristinare la formazione, meno 
nobile, ma vincente? Non capita 
soltanto in For¬ 
mula uno, ma 
anche negli al¬ 
tri sport, enella 
vita di tutti i 
giorni. Per que¬ 
sto è interes¬ 
sante l'opinio- 
nedi gente che 
opera in campi 
diversi. 

Molti insi¬ 
stono sul fatto 
che dietro alla 
vittoria del singolo, c'è il gruppo: 
«Ameècapitatopiùdiunavoltadi 
lottare per la classifica dei canno¬ 
nieri - racconta Alessandro Alto¬ 
belli, ex punta della nazionaledi 
calcio - ma quando c'era da bat¬ 


tere un rigore non si pensava a 
questo. C'era il rigorista, Brady 
era fortissimo, tirava lui. Ed era 
giusto così». Il bene della squa¬ 
dra sopra tutto, quindi, e, fa no¬ 
tare «Spillo», «la vittoria di do¬ 
menica dimostra che Irvine è un 
grande pilota e che anche la scel¬ 
ta di Salo è stata giusta. E poi, la 
macchina è affidabile, i meccani¬ 
ci sono bravi... ». 

Però, a parte Salo, tutti gli altri 
c'erano anche prima. E c'era an¬ 
che quel "mostro" di Schuma¬ 
cher... Che non riusciva a vince¬ 
re. Via lui, è tornato il sorriso. 
«C'è una spiegazione corrente 
dal punto di vista psicologico - 
osserva Claudio Risé psicologo 
- in assenza del capo, la squadra 
in genere è disorientata. E può 
reagire in due modi. Il primo è 
quello di lasciarsi travolgere dal¬ 
lo sconforto, dallo smarrimento; 
l'altro è quello della reazione, di 
un maggiore impegno, lo non 
conosco bene la situazione della 
Ferrari, ma probabilmente, qui. 


la squadra ha reagito nel secon¬ 
do modo». Non c'è dubbio che è 
così. «Le motivazioni delle riser¬ 
ve sono fortissime - sottolinea 
Dino Meneghin, ex cestista e 
ora dirigente della nazionale di 
pallacanestro - chi è in panchina 
cerca di far fruttare al meglio le 
possibilità che 
gli capitano. È 
più caricato e 
quando scen¬ 
de in campo, 
non ha nean¬ 
che la pressio¬ 
ne che può 
avere il cam¬ 
pione afferma¬ 
to. Lui ha tutti 
gli occhi ad¬ 
dosso, i tifosi 
si aspettano 
molto da lui... ». Non solo le mo¬ 
tivazioni dei piloti. Anche la 
squadra (nel caso della Ferrari, i 
meccanici) ècomportata egregia¬ 
mente. «S è stretta, intorno ai 
due piloti - dice Adriano Panat¬ 


ta - il momento era difficile, e la 
squadra ha sopperito alla man¬ 
canza del numero uno con un 
maggior impegno e una maggio¬ 
re carica». Sia Pan atta sia Mene¬ 
ghin concordano su un punto. 
Se le cose restano così, al rientro, 
Schumacher deve aiutare Irvine 
a vincere: 
«Quello che 
conta è la 
squadra», di¬ 
cono all'uniso¬ 
no. «Mi viene 
in mentre Bo- 
ksic 0 Ronaldo 
- dice l'attore 
Landò Buz- 
zanca - li han¬ 
no aspettati 
tanto, e quan¬ 
do sono rien¬ 
trati hanno deluso. In realtà, la 
vita è fatta di occasioni, di casi. 
Schumacher non era all'altezza? 
Talvolta ti innamori di una per¬ 
sona, la credi un Dio e poi... ». 
Chissà se Schumi ascolta. 


■ IL RICORDO 
DI «SPILLO» 
«Lottavo 
per la classifica 
cannonieri 
ma I rigori 
Il batteva Brady 
SI vince Insieme» 



■ LA CERTEZZA 
DI MENEGHIN 
«Le riserve 
subiscono meno 
pressioni 
Quando giocano 
possiedono 
una carica In più» 



■ Èarrivatoinelicotteroall'unadel 
mattinoconlafidanzata, lamo¬ 
della olandese Anouk,eun gru p- 
pettodiamici,haballatoebrin- 
datofino allequattro In una delle 
dlscotecheplùnotedlSalnt-Tro- 
pezsullenotedl un gruppo rock 
svedese. La pazza nottedi Eddie 
Irvine, reducedal trionfo di Ho¬ 
ckenheim, si èconsumata nella 
protettissima «zona Vip» del 'Les 
Caves du Roy', Il club più esclusi¬ 
vo del gioiello della Costa Azzur¬ 
ra, annesso al prestigioso Hotel 
Byblos. « M e l'aveva promesso da 
una settimana-ha detto] ean de 
Colmont, propri età rio del cele¬ 
bre locale-mi ha telefonato e mi 
ha detto " se vinco In Germania 
vengo a festeggiare". È stato di 
pa ro I a ». « Ave vo I m p ro vvl sa to 
una festa per lui-continua II pro¬ 
prietario del club-sapevoche la 
musica del'SAS off Basè, un 
gruppo svedesechefa pope 
rock, gli sarebbe piaciuta. Infatti 
Eddie ha ballato, fermandosi sol¬ 
tanto peribrindislelefoto». 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 MARTEDÌ 3 AGOSTO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 176 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Tutto 

sul Giubileo? 



Il luglio d'oro dei conti pubblici 

In un meseattivo da 35.400 miliardi, il deficit dall'inizio dell'anno migliora di IBmila miliardi 

Postìvo l'andamento della dinamica liscaleel'Irap aiuta la corsa al risparmio 


«Ho fermato Clark 
In Kosovo si è rischiata 
una guerra mondiale» 



L'iryTTERVISrA 


«È a sinistra la sofferenza 
della nostra alleanza» 

Ds, perno, sindacati: i'analisi del ministro Salvi 


ROMA «Per troppo tempo è prevalsa l'idea che la funzione riformatri¬ 
ce della sinistra fosse legata all'accettazione delle ragioni d^li altri». 
Intervista a Cesare Salvi che avverte: «La si ni stradeveri scopri re l'orgo¬ 
glio, far valere le sue ragioni senza nasconderle più». Eaggiunge, il mi¬ 
nistro diessino del Lavoro: «Il congressso dd partito dovrà discutere di 
questi temi, evotarecosì i nuovi gruppi dirigenti». «Rifiuto l'idea che il 
tasso di riformismo si misuri in base all'ammontare delle pensioni che 
ognuno è disposto a tagliare». E accusa: «Sulla politica dello sviluppo 
l'impegno del socialismo europeo non c'è, non si vede. Ci vorrebbe la 
stessa determinazione usata per la moneta e la stabilità». 

DI MICHELE 

A PAGINA 2 


L'ANNIVERSARIO 


Strage di Bologna 
Torna la polemica 
sul segreto di Stato 

VENTURA 

A PAGINA 4 


LA PROPOSTA 


I Ds; in carcere 
dopo lacondanna 
in appello 


FIERRO FIORINI 


A PAGINA IO 


ROMA Un attivo da 35mila 400 
miliardi: per il fabbisogno ddio 
Stato èun luglio record. L'avanzo 
registrato i n questo meseèdi dieci 
volte superiore a qudio segnato 
nd lugli Oddi 'anno scorso e porta 
il deficit dd primi sette mesi dd- 
l'anno a un livdio di IBmila mi¬ 
liardi migliore rispetto allo stesso 
periodo ddl'anno precedente 
(-31.900 miliardi contro i 44.959 
dd 1998). Un risultato «ottimo» 
chefa giusti ziaanch eddr«illusio- 
necontabile»provocatadal diver¬ 
so cal en dari o dd I escaden zetri bu- 
tarieeriportai conti pubblici in li¬ 
nea con le previsioni. Per effetto 
dd diversi termini di versamento 
d i autotassazi on e e I rap ri spetto al 
'98, una forte componente dd 
gettito si èinfatti spostata da giu¬ 
gno a luglio provocando a metà 
anno un deficit temporaneo di 
ben 67.300miliardidilire. 

GIOVANNINI 
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HNANZA 


Il gruppo Rat 
saeal6% 
in Bancaroma 

■ Il gruppoFiatsi rafforza nel- 
capitaledella Banca di Roma 
con un altro 2%della control¬ 
lata svizzera Banca Unionedi 
Credito.Ilgruppo torinese ha 
così portatodalZOluglio 
scorso al 6,l%la propria quo¬ 
ta nell'lstitutodi credito ro¬ 
mano. Un pacchetto che risul¬ 
ta composto dal 4%in mano 
allaToro Assicurazioni,dallo 
0,02%della Nuova Tirrena e 
dal2%dellaBuc,labancadi 
Luganocontrollataindiretta- 
mentedallaFiat. 

IL SERVIZIO 
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Enorì in Borsa 

Smuove 

laConsob 

■ FiniscenelmirinodellaCon- 
sob l'errore della Borsa italia¬ 
na nelcalcolodei principali 
indici azionari nel periodoche 
vadal25marzoal30luglio. 
L'errorenelcalcolodegli indi- 
ci(soloper quanto riguardail- 
M i btel l'errore ha portato ad 
una sopravvalutazione 
dell'1,4%) era stato reso no- 
todalla stessa Borsa italiana e 
attribuitoad una «anomalia» 
della procedura informatica 
dicalcolo«nellastrutturadi 
ponderazionedeititoli». 

BARONI 
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JOHN BARRY CHRISTOPHER DICKEY 

«Non hoalcunaintenzionedifarscoppiarela terza guerra mondialeperte»: 
così il capo della Kfor, generale MichaelJackson,risposeall'excomandante 
generaledellaNatoWesleyClarl<cheavevaordinato«unassaltodiforzeae- 
reeperprenderepossessodeiraeroportodiPristinaprimachearrivasseroi 
parà russi». È il settimanale A/ewswee/ca rivelare i retroscena. 


A PAGINA 7 


Par Gondido, FotTa Italia non d sta 

Il governo presenta domani lasuapropoia, il Polo fa le barricate 


1 1 III ifi II II 

Berìusconi-Pannella, ironie e insulti 



LOMBARDO 
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GIANFRANCO PASQUINO 

S ovreccitati daii'8,5 per cento ottenuto aiie eie¬ 
zioni europee in condizioni eccezionaii eirripe- 
tibiii, più precisamente con ii sistema propor- 
zionaie, grazie ad una Usta guidata da una candi¬ 
data di grandi e provate capacità, usufruendo del 
traino di un'efficace campagna presidenziaiista e 
teie/isiva, i radicaii tentano sia di scriverei'agenda 
poiitica che di dettare ie aiieanze. Entrambi i tenta¬ 
tivi sono iegittimi e proprio per questo meritano di 
essere discussi e, eventuaimente, criticati. Lo sap¬ 
piamo tutti e io sanno perfettamente anche i radi¬ 
caii che ia strategia referendaria ha dei iimiti, ma è 
vero che i venti nuovi referendum si configurano 
quasi come un programma di governo e persino co¬ 
me un modo per ri defi ni rei a democrazia itaiiana. 


SEGUE A PAGINA 3 


ROMA II governo discuterà do¬ 
mani nellariunionedel Consiglio 
dei ministri il disegnodi leggesul- 
la par condicio che, col passare 
delle ore, sta arrivando alla ste¬ 
sura definitiva. Lo schema di di¬ 
segno di legge sarà valutato 
questa mattina, e dovrebbe pre¬ 
vedere il divieto di spot per tut¬ 
ti, ma la conferma delle tribune 
politiche e i faccia a faccia tra i 
candidati, rispettando comun¬ 
que le regole di accesso parita¬ 
rio tra le varie forze politiche. 
Ma il Polo non ci sta, e annun¬ 
cia barricate. Slvio Berlusconi 
dice che la par condicio e il con¬ 
flitto di interessi sono «un gran¬ 
de inganno nei confronti di tut¬ 
ti gli italiani». E Francesco Sto¬ 
race, presidente della commis¬ 
sione di vigilanza Rai, sostiene 
che la legge non serve per ga¬ 
rantire la parità di accesso. 

CIARNELLI SACCHI 
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Africa l'Aids uodde più delle gueire Usa, il boia lania a Fetragodo 

Allarme Unicef: un milionee mezzo di morti Sei esecuzioni in Texas nella prima metà del mese 


È SCESO UN GRANDE SILENZIO 

LUIGI CANCRINI 


L e notizie che arrivano 
dal Sudafhca confer¬ 
mano una tendenza In 
atto da anni. Contenuta nel 
paesi ricchi dell'Occidente, 
l'In fez!onedaHlvcontinua a 
diffondersi Impetuosamente 
nei paesi poveri del Terzo 
mondo. In Africa, In partico¬ 
lare, dovela trasmi ssi onedé 
virus avviene soprattutto per 
con tagio sessualeo dalla ma¬ 
dre al bambino nel corso del¬ 
la gravidanza: rendendoreali 
econcreteoggi lefantasieche 
facevano parlare dell'Aids 
comedéUa pestedel nostro se¬ 
colo. 

Vaiola pena di ri fi etterese- 
riamente, in termini politici 
prima chesanitari, sul cornee 


sul perché di una contraddi- 
zionesemprepiù evidentetra 
ledimensioni del flagello che 
si sta abbattendo sulla parte 
meno difesa delTumanità e 
la disattenzione con cui la 
stampa e l'opinione pubblica 
occidentale rispondono al 
suoverificarsi. 

Finchél 'infezioneda Hivsi 
diffondeva con forza anche 
da noi in Occidenteefinchéil 
virus dell'Aids uccideva, nd 
breve volgere di alcuni anni, 
la gran parte di qudii che ne 
venivano colpiti, infatti, al¬ 
tissimo e gettonati ssi mo era 
il clamorechesi faceva intor- 
noadAidseH iv. 


SEGUE A PAGINA 8 


ROMA Un milione e mezzo di 
morti ammazzati dall'Aids ogni 
anno. Questa lasituazionein Afri¬ 
ca, un continente sempre più col¬ 
pito dalla «pestedel XX secolo». I 
dati dell'Unicef evidenziano una 
situazione di crisi quasi irreversi¬ 
bile. Ci sono paesi come il Botswa- 
naelaNamibiain cui il 20%delle 
personein etàcompresafrai 15ei 
49 anni ha già contratto il virus. 
Altri, come lo Zimbabwe - dove 
dal 1990 i morti di Aidssono stati 
un milione - in cui il 35% delle 
donne incinte sono si eropositive. 
Poi c'è la situazione del Sudafrica, 
in cui il ritmo di diffusione del 
contagioèdi 1500nuovi malati al 
giorno. Eieprevi sioni, peri prossi¬ 
mi anni sono terribili. Diversa la 
situazione in Italia. Dicel'epide- 
miologo Girardi: «Leterapiefun- 
zionano, in 4anni i morti di Aids 
sonopassati da4000a300». 

BRIANI GULMANELLI 
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RELIGIONI 


Zolla: resurrezione e apocalisse 


La resumezione - 
quella di Cristo e 
quella che aspetta 
tutti noi nel Gior¬ 
no del Giudizio - è 
una faccenda «in¬ 
credi bile»? Elémi re 
Zolla commenta 
con noi l'affenria- 
zionefatta in que¬ 
sti giorni dal pri¬ 
mate della Chiesa 
anglicana, l'arcivescovo di 
Canterbury George Carey: 
«Nessuno scandalo. Non ha 
fatto che ripetere ciò che già 
dicevaSan Paolo: umanamen- 
tenon possi amo comprender¬ 
la. Crederci chiede fede». Lo 
studioso ripercorre le risposte 
che, nel corso del la sua storia. 


l'essere umano ha 
datoallapiùgrande 
del le domande: co¬ 
s'èia morte? E «do¬ 
po» cosa succede? Il 
mito della meta¬ 
morfosi dei greci e 
dei romani,leresur- 
rezioni in cui crede¬ 
vano persiani, egizi 
e seguaci di Dioni¬ 
so, la reincamazio- 
nesecon do buddisti einduisti. 
Equell'attitudinecheci carat¬ 
terizza nei millenni: la paura 
individuai edella«scomparsa» 
def i n i ti va e l'attrazi on e co 11 et- 
tiva, al contrario, perii «fini¬ 
mondo». Per l'apocalisse. 

PALIERI 

A PAGINA 15 



DALLA REDAZIONE DI WASHINGTON 
MASSIMO CAVALLINI 

T utto lascia credere che 
agosto - mese per tradizio¬ 
ne associato con i vacan¬ 
zieri languori dell'estate - sarà 
un buon mese per i boia del Te¬ 
xas. Tanto buono in effetti che, 
dovessero tutte le promesse del¬ 
la vigilia essere mantenute - o 
meglio, non dovesse qualche 
giudice dal cuore tenero con¬ 
trapporsi al naturale corso degli 
eventi - il più esteso degli Stati 
d'America potrebbe, prima del¬ 
la fatidica ed ormai imminen¬ 
tissima «finedel millennio», ga¬ 
rantire a se stesso più di un si¬ 
gnificativo traguardo: dal man¬ 
tenimento di un primato al 
quale tiene molto - quello del 
maggior numero di sentenze di 
morte eseguite dal 1976, anno 


MACOSSUnA 
PORSE HA 
TROPPE CERTEZZE 


LUIGI GRANELLI 

E gregiodirettore 

Ho letto con sconcerto 
l'analisi politica conte 
nutanell'intervistadi Cossut- 
ta a l'Unità. La Repubblica 
commenta esemplificando: 
l'Ulivo 2 non serve, come 
sostiene anche Mastella. Bi¬ 
sogna solo rilanciare in cen¬ 
trosinistra di governo. I rap¬ 
porti che ho con Cossutta 
da lunga data, durevoli an¬ 
che nei tempi difficili, e 
l'apprezzamento che con¬ 
fermo per la sua intransi¬ 
genza nella difesa di conte 
nuti di sinistra all'interno 
del governo, mi sollecitano 
un franco commento. Per¬ 
ché il leader dei comunisti 
stronca burocraticamente 
gli sforzi volti a costruire 
una coalizione più chiara 
programmaticamente e po¬ 
liticamente in vista di un 
decisivo scontro a destra? 
Perché irride ai tentativi che 
alcune forze significative, 
senza delle quali nemmeno 
Cossutta sarebbe oggi al go¬ 
verno, stanno compiendo 
per al largare la portata della 
coalizione di centrosinistra 
insieme ai partiti tradizio¬ 
nali? Cossutta sembra aver 
risolto tutto. La maggioran¬ 
za c'è. Il governo funziona 
(anche se non risparmia av¬ 
vertimenti e minacce), D'A- 
lema è un «premier» senza 
alternative che deve affron¬ 
tare anche le prossime eie 
zioni. È inutile perdere il 
tempo a discuterne. I «de 
mocratici» sono apprezzati 
solo perché appoggiano il 
governo evengono invitati 
a rifugiarsi nel centro mo¬ 
derato. 
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l'Unità 


LA Cultura 



Martedì 3 agosto 1999 


Dalla malaria al Grand Goumet 

Le campagne dall'Ottocento a oggi secondo Barberis 


SCIENZA 

Anche i dinosauri 
si ammaiavano 
di cancro aiieossa 

■ Idinosaurifuronoleprimevitti- 
medelcancro? La sorprendente 
scoperta viene dagli Stati Uniti, 
doveungruppodi ricercatori 
avrebbeindividuatoii primo caso 
di cancro metastatico in un osso 
di dinosauro che risaleal Giuras¬ 
sico superiore. Si tratta di un fos¬ 
sile lungo 16 centimetri, ritrova¬ 
to in una zona del Colorado occi¬ 
dentale, e moltoframmentario, 
per cui i ricercatori non sono riu- 
scitiastabiliredichespeciesi 
tratti. Analizzando il frammento, 
hanno però osservato una zona 
sanaeunacolpitadatumore, ri¬ 
velando una metastasi ossea 
causata dalcarcinoma. 


ALBERTO LEISS 

Se l'autostrada del Sole, qualepro- 
lungamento fisico dellatelevisio- 
n e bem abei an a, é stato un poten - 
tefattoredi unificazioneculturale 
nazionale, non va dimenticato il 
fatto che l'estensione della rete 
stradaleitalianalungotutto il do- 
poguerra-avolteduramentecriti- 
cata da sinistra per i fenomeni di 
clientelismocheportavacon sé,e 
perché espressione di interessi 
economici (comequelli, potenti, 
della Fiat) chepuntavanoallamo- 
torizzazione privata - é stato un 
decisivo fattore dello sviluppo 
economico, enehacostituito an¬ 
che una determinante caratteri¬ 
sticaquanto al «modello». Un so¬ 
ciologo-economista originale nel 
panoramaitaliano, echehaavuto 
non poca influenza nelladetermi- 
nazionedella politica economica 
della vecchia De, Corrado Barbe¬ 


ris, ha più volte osservato comeil 
fattoredi «pianificazione», perdir 
cosi, della crescitadel capitalismo 
molecolare italiano, sia stato co¬ 
stituito essenzialmente dalla co¬ 
struzione di strade, e dalla distri¬ 
buzione a basso costo del l'en ergi a 
elettrica. Il resto é venuto anche 
per la singolare attitudine all'in- 
trapresa, per I o pi ù su basi fami I ia- 
ri degli italiani. Barberiséunostu¬ 
dioso assai cauto, comunque, nel- 
l'istituirerapporti meccanici trala 
direzione che prende lo sviluppo 
economico eil ruolo giocato dalla 
tecnica. Nel suo ultimo libro, ap¬ 
pena uscito da Laterza («Lecam- 
pagn e i tal i an edal I Ottocen to a og¬ 


gi», pp 519, L. 65 000) si comincia 
proprio col mettere in guardia dal 
considerare una storia della cam¬ 
pagna al pari di una storia dell'a- 
gricoltura(economiasenzail dato 
umano), etantomeno con quella 
delle tecnologie. Se l'agricoltura 
italiana fino alla seconda guerra 
mondialeéstata più o meno simi¬ 
le a quella descritta da Virgilio 
duemilaanni fa, ènei dopoguerra 
eh e espi ode la G ran deTrasforma- 
zionechecambia l'Italiada paese 
agricolo in paeseindustriale. Il li- 
brodi Barberis, racconta con gran- 
dericchezzadi dati edi impressio¬ 
ni stimolanti questa Gran de Tra¬ 
sformazione. Utilizzando con ge¬ 


nerosità quella miniera di infor¬ 
mazioni suN'ltaliadel secolo scor¬ 
so cheélamai troppo frequentata 
inchiesta cheli Parlamento affidò 
a Stefano Jacini, tra il 1877 e il 
1885, sulla situazione delle cam¬ 
pagne. Al I ora I 'agri col tu ra rappre- 
sentava il 50-60 per cento della 
realtà del paese, mentreoggi con¬ 
ta per il 3 percento del redditona- 
zionaleeper il 6 percento dell'oc¬ 
cupazione. Jacini osservava scon¬ 
solato che la campagna in Italia 
non contava nulla, politicamente 
parlando, dai tempi delle guerre 
puniche. E la tesi interessantedel 
librodi Barberis, échefurono, pur 
nell'opposta matrice, il sociali- 


smoeil fascismo (quest'ultimoso¬ 
prattutto con il nuovo corso mo¬ 
netario del 1926) a favori re il pas¬ 
saggio del potere nelle campagne 
dalla borghesia agricola a quella 
industriale, preparando cosi il ter¬ 
reno alla riforma agraria degli an¬ 
ni Cinquanta. La sinistra può ri¬ 
vendicare le generose lotte per 
l'occu pazi on e del Ie terre e I a I oro 
distribuzione, ma non si può ne¬ 
gare chefu la De, con laColdiretti 
di Bonomi,adarecorpo politico al 
nuovo soggetto della rivoluzione 
nelle campagne. Ma l'amore del 
nostro autore per la cultura delle 
campagne, fatta di personeedelle 
loro tradizioni,cosi comedellalo- 


rocapacitàdi innovazione, lopor- 
ta a esaltare le novità qualitative 
dell'agricoltura italiana di oggi. 
C'édadire, intanto, chelungo tut¬ 
to il resoconto storico, Barberis 
sottol i n ea I a presen za del ledon ne 
in questa realtà produttiva: dal 
ruolo di «modernizzazione» che 
la stessa inchiesta Jacini ricono¬ 
sceva nel «consumismo» delle 
mogli nella fami0ia rurale, all'e- 
splodereattuale- in termini relati¬ 
vi-dell'impresafemminile(19per 
cento di manodopera femminile 
nel 1931, e36 percento oggi, pur 
in presenzadi un gran deesodo an- 
chedelledonne). Mail riscatto del 
mondo contadino, dopo duemil- 
lenni di asservimento, riposa so¬ 
prattutto su I n uovo mercato eh ei I 
«piacere» del cibo si sta conqui¬ 
stando, col «ritorno» alle colture 
di qualità. La strada, insomma, é 
qudia dalla dannazione della mi¬ 
seria e della malaria, al «Grand 
Gourmet». 


IL LI BRO ■ «L'AUTOSTRADA DEL SOLE» 
_ DI ENRICO MENDUNI _ 

Quell'Italia 
cambiata 
dai boiardi 



GIANCARLO BOSETTI 

Chi ha avuto l'idea di faredeH' «Au¬ 
tostrada del Sole» il tema di un vo¬ 
lume della serie del Mulino dedica¬ 
ta all'identità italiana ha fatto cen¬ 
tro. Non sappiamo se l'idea sia del¬ 
l'editore o dell'autore. Dividiamone 
il merito in due. Quanto alla realiz¬ 
zazione il merito tocca indubbia¬ 
mente a Enrico Menduni che il li¬ 
bro l'ha scritto, perchè è riuscito in 
130 godibilissime pagine a dire sul¬ 
la storia della prima Repubblica, 
sulle energie coiruttive degli anni 
gloriosi del «miracolo economico» 
e sui vizi strapaesani della politica 
nazionale, più cose di tanti saggi 
storici sulle vicende politiche dd 
dopoguerra. 

In fondo, poco sappiamo sulla 
determinazione ingegneristica e sul 
bonario futurismo di quei «boiardi» 
di stato ai quali l'Italia, a conti fatti, 
deve molte cose che l'hanno resa 
un posto vivibile, molte più di qud- 
le che di solito si ha voglia di rico¬ 
noscere. Tra i processi di moderniz¬ 
zazione c'è statoqudio ddle comu¬ 
nicazioni, con in primo piano la te¬ 
levisione. Edi qu^i processi l'auto¬ 
strada del Sole è l'opera maestra. 

Se alla Rai, il «boiardo» chiave era 
il noto, e tuttora attivo in altre ve¬ 
sti, Ettore Bernabei, qui, per la stra¬ 
da che avrebbe unito i nostri con¬ 
cittadini divisi da tanta distanza e 
da tante montagne, l'uomo ddia 
missione Iri è stato Fedele Cova, 
meno noto ma non 
meno determinante 
nd, diciamo cosi, «fare 
l'Italia». Qudl'ltalia 
dell'unificazione lin¬ 
guistica che appariva 
ripugnante a Pasolini, 
ma che consentiva a 
milioni di persone di 
uscire da una mesta 
condizione di miseria 
e di immobilità rurale, 
bella solo ndle stampe 
d'epoca e nelle foto di 
archivio. Per Menduni 
l'Autostrada del Sole è 
«il proseguimento della televisione 
con altri mezzi». Difficile stabilire 
quale delle due imprese abbia dato 
il colpo più duro all'Italia dd dialet¬ 
ti. Nd 1951 gli italiani che parlava¬ 
no abitualmente la lingua naziona¬ 
le non superavano il 18%. Le anten¬ 
ne spuntano sulle case italiane con¬ 
temporaneamente ai grandi viadot¬ 
ti che consentono al lungo nastro a 


quattro corsie (più quelle di emer¬ 
genza) di stendersi tra M ilano e Na¬ 
poli. Lagosa della prima pietra èdel 
1956, l'inaugurazione dell'intero 
tratto del 1964. Cova, come Berna- 
bd e come Mattei, era espressione 
di una volontà ddia 
classe dirigente di 
marciare in una dire¬ 
zione precisa, domina¬ 
ta da un'idea: moder¬ 
nizzare. Ma quegli uo¬ 
mini erano anche 
espressione di una 
macchina statale inca¬ 
pace di funzionare or¬ 
dinariamente, per cui 
la loro massima abilità 
doveva consistere nd- 
l'aggirare una burocra¬ 
zia paralizzante. Ave¬ 
vano molto potere e 
usavano la forza del consenso (sca¬ 
denze elettorali, inaugurazioni in 
tempo utile) per forzare le resisten¬ 
ze. Quegli uomini univano al pote¬ 
re la visione e l'astuzia, indispensa¬ 
bili per farsi strada nella selva dd 
potentati democristiani, nazionali e 
locali. Era una variante nostrana dd 
giacobinismo quel sistema capace 
di drenare finanziamenti, che met¬ 


tevano in ginocchio il bilancio sta¬ 
tale, attraverso gli incrementi di co¬ 
sto a opere iniziate. E una buona 
dose di giacobinismo fu indispensa¬ 
bile per far passare quella larga stri¬ 
scia di asfalto su un territorio tanto 
vestito di interessi e di 
proprietà. Il piano de¬ 
gli espropri fu impo¬ 
nente e la rapidità 
straordinaria. Fedde 
Cova e gli altri dirigen¬ 
ti della Società Auto¬ 
strade andarono in 
America a imparare co¬ 
me si fanno le «hi- 
ghways». 

Per nostra fortuna lì 
decisero di abbando¬ 
nare il progetto ddle 
tre corsie con il sorpas¬ 
so alternato in quella 
centrale e videro che gli svincoli 
avevano bisogno dd «quadrifo¬ 
glio». Il viaggo fu organizzato da 
Mediobanca insieme alla Lehman 
Brothers ed il politico di riferimen¬ 
to fu Albert Gore senior, padre dd- 
l'attuale vicepresidente, e promoto¬ 
re di un vasto piano di costruzione 
autostradale, come suo figlio è oggi 
sponsor dd progetto ddle cosiddet¬ 


te «autostrade dettroniche». Erava¬ 
mo ancora ndl'onda lunga del pia¬ 
no M arshal I. Tra u n a «pri ma pi etra» 
di Gronchi e un «taglio di nastro» 
di Segni l'Italia tracciò un prima e 
un dopo tra epoche e generazioni 
che avrebbero misura¬ 
to le distanze in modo 
radicalmente diverso. 
Una rivoluzione di 
mentalità: pensate 

quando andare da Mi¬ 
lano a Genova o da 
Genova a Bologna con 
un camion o con una 
Sdeento era impresa 
memorabile. E pensate 
come echeggiavano 
minacciosi i nomi dd 
passi: la Cisa, il Mura¬ 
gliene, il Bracco. 

La Democrazia cri¬ 
stiana cavalcò, comesi èdetto, l'im¬ 
presa di Cova traendone forza e vo¬ 
ti. La sinistra - specie il Pei - invece 
fu sempre molto fredda verso le 
grandi opere stradali, che palese¬ 
mente giovavano alla maggioranza. 

Sopratutto, da quella scdta veni¬ 
va penalizzato il treno, che aveva 
raggiunto un discreto standard nel¬ 
la fase precedente della storia d'Ita¬ 


lia, fascismo compreso, ma che fu 
poi lungamente trascurato, fino ai 
giorni nostri. 

Un po' più di sensibilità e parteci¬ 
pazione verso una stagione che mi¬ 
gliorò notevolmente la vita degli 
italiani sarebbe stata utile, ma sullo 
squilibrio dei trasporti italiani in 
una sola direzione non c'è dubbio 
che di ragioni la sinistra ne aveva e 


che non ha troppi mea culpa da re¬ 
citare. Al punto che ancora non si 
vede come e quando usciremo da 
una mortificante impasse ambien- 
taleefunzionale: sea Londra oggi si 
viaggia in quindici minuti, e ogni 
quindici minuti, da Heathrow al 
centro della città (nessuna auto ce 
la farebbe mai), mentre a Roma la 
saga del collegamento ferroviario di 


Fiumicino non finisce mai; se a 
Malpensa bisogna fare 40 kilometri 
di taxi per arrivare a Milano: setra 
Milano e Torino ci vogliono quasi 
due ore sulle rotaie; insomma se le 
cose stanno ancora così forse que¬ 
sto dipende da quella stessa classe 
dirigente, da quei medesimi «boiar¬ 
di», bravissimi sull'asfalto ma pe¬ 
rennemente bocciati sui binari. 


// 

Hé '56 

la «prima pietra» 
nel '64 

fu inaugurato 
l'intero tratto 
Milano-Napoli 


// 

Le antenne 
eil lungo nastro 
a quattro corsie 
produssero 
l'unificazione 
linguistica 


Tlbutà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 






Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

010101 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

240.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 123,9) 
(Euro 23,2) 
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L'Economia 


l'Unità 


^Dall'Arma il bilancio delle ispezioni campione 
infrazioni di tutti i tipi, irregolari 93 cantierì su 93 
perlenomnesulla pra/enzionedegli infortuni 

La\^èpaitita 
la «vigilanza spedale» 
per la sicurezza 

Dal ministero direttive ai arabinieri peri controlli 
Tra le priorità, la lotta allo sfruttamento da minori 



Operai edili al lavoro 


Ladri di biddette 
diventano meccanid 

Firenze; nuova vita per 35 ragazzi 



Una scena tratta dal film di Vittorio De Sica «Ladri di biciclette» 



BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA «Lanostrafrontieraèlasi- 
curezzasul lavoro, esu di essa sa¬ 
remo tutti giudicati». È l'ultimo 
monito del ministro del Lavoro 
CesareSalvi.cheieri havolutori- 
chiamareall'«ordine»tutti gli uf¬ 
fici periferici del suo ministero. 
Con una direttiva «stringente» 
inviata a tutte le direzioni gene 
rali e regionali e al servizio cen¬ 
trale di coordinamento degli 
ispettorati, nonché al comando 
dei carabinieri, ha «ordinato» 
chevengano effettuati controlli 
mirati, continui ecoordinati con 
I ealtreautorità i spetti veregi on e 
li (a partire dalle AsI), sulla sicu- 
rezzanei cantieri. 

I n una parola. Salvi, con un gi¬ 
ro di vite, mette sotto «vigilanza 
speci al e» I ' ed i I i zi a, setto read al to 
ri schio infortuni. E proprio men- 
treil ministro lanciali suo enne 
simo affondo in un duello ingag¬ 
giato non appena nomi nato, i ca¬ 


rabinieri divulgano! risultati del¬ 
l'ultima operazione condotta 
nelleprovincedi Torino, LaSpe 
zia, Livorno, Lecce, Brindisi, Ca- 
taniaeNuoro. Dal 15al BOluglio 
sono state passate al setaccio 
aziende industriali, commercia¬ 
li, agricole e cantieri edili. Bene, 
tra questi ulti¬ 
mi, in totale 
93, nessuno è 
risultato in re 
gola con le 
norme sulla 
prevenzione 
degli infortu¬ 
ni. Insomma, 
un'«evasione 
total e» sulla si¬ 
curezza. Inol¬ 
tre, sempre sul 
frontedel l'edi¬ 
lizia, sono state contestate 146 
violazioni penali. Il bilancio 
complessivo dell'operazione in- 
dicanumeri da capogiro: 38 per¬ 
sone denunciate a piede libero, 
violazioni amministrative per 


un valoredi quasi 565 milioni di 
lire, evasioneed elusionecontri- 
butiveperun miliardo e375 mi¬ 
lioni, 244 lavoratori «in nero» e 
14 milioni impiegati illegalmen¬ 
te. Il tutto in soli 15giorni di con¬ 


trolli effettuati soltanto su sette 
provinceitaliane. 

Un fronte caldo, dunque, 
quello aperto da Salvi nella sua 
«guerra» alle morti bianche nel¬ 
l'edilizia. Una battaglia che con 


ledirettivedi ieri diventa «all'ar¬ 
ma bianca», con monitoraggi 
continui ecoordinati, «interven¬ 
ti aggiuntivi» nei settori più a ri¬ 
schio e maggio re vigilanza su re 
golarità degli appalti, su lavoro 
minorileesommerso.Gli organi¬ 
smi di controllo locali, se neces¬ 
sario, potranno chiedere aiuto 
alla task-force istituita dal mini¬ 
stero nel marzo scorso. A settem¬ 
bre, poi, in sede di discussione 
sulla Finanziaria, il titolare del 
Lavoro chiederà mille ispettori 
in più. Entro lo stesso mese, la 
<campagna» anti-infortuni do¬ 
vrà produrre uno screening det¬ 
tagliato sul lavoro svolto, in una 
rei azi on eda i n vi areal I a sedecen- 
traledei ministero. «Dopo i re 
centi decreti su sicurezzaelavoro 
minorile, il nostro impegno è 
controllareil rispetto dell eleggi - 
spiega Salvi - Non ho impartito 
solodirettivestringenti agli uffici 
periferici, ma ho inteso dire che 
la prevenzione degli infortuni è 
un nostroimperativo civile». 


FIRENZE Finoaqualchetempo 
erano ladri di bici dette e moto¬ 
rini, avevano abbandonato la 
scuoi a eti cavano a campare gra¬ 
zie ai furti. Adesso lavorano da 
meccanici di un laboratorio 
specializzato ndia riparazione 
di mezzi a due ruote. È l'e^e- 
rienzadi 35ragazzi trai 16ei 18 
anni (adolescenti con abbando¬ 
no scolastico erom) che, grazie 
alle iniziative finanziate dal 
Fondo sociale europeo per la 
«Socializzazione e creatività 
giovanile», stanno trovando a 
Firenze uno sbocco professio¬ 
nale che, in qualche modo, 
mette a frutto il proprio «patri¬ 
monio» di conoscenzeacquisi- 
tesu I cam po, an zi, per I a strada. 

«Ladri di bi ciclite e motori- 
ni»èinfatti uno dei 26 progetti, 
finanziati con 11,5 miliardi dal 
Fondo, e attuati dal Diparti¬ 
mento Affari sociali della presi- 
denzadel Consiglio, che-infor- 
mal'lsfol -hannocoinvolto884 
giovani, assicurando uno sboc¬ 


co professionale stimato nel 
61%dei partecipanti. 

Si tratta per lo più di progetti 
che cercano di favorire l'inte¬ 
grazione sociale e l'autonomia 
dei partecipanti, offrendo loro 
un lavoro: così a Roma, aTor 
Bella Monaca, il progetto «Gio¬ 
vani eartein peri feri a» (ri volto a 
persone con meno di 35 anni, 
con forte rischio di esclusione 
dal mercato, che hanno realiz¬ 
zato un'impresa per la gestione 
di servizi eSruttureculturali nel 
quartiere) ha permesso air80% 
dei partecipanti di trovare 
un'occupazione; mentrea Reg¬ 
gio Emilia è stato realizzato il 
progetto «La mano giovane del 
burattinaio e del teatrante», ea 
Fontanelle(Treviso) quello, mi¬ 
rato al disagio giovanile, «Ope¬ 
ratori di str^aedi comunità». I 
progetti prevedono fra l'altro fa¬ 
si di formazione, visto che uno 
dgli obiettivi programmatici è 
facilitare l'ingresso nel mondo 
del lavoro. 


■ IL MINISTRO 
SALVI 

«La nostra 
frontiera è la 
sicurezza sul 
lavoro e su 
di essa saremo 
giudicati» 


AZIONI 


Nome Titolo 

Preuo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 


Rii. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,29 

■5,57 

0,24 

0,3? 

560 

CALTAGIR RNC 

1,02 


0,80 

1,09 

1975 

RNMECCW 

0,04 

-1,51 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

1,80 

-2,75 

1,80 

3,15 

0 

RICCHEHIW 

0,12 

-2,44 

0,12 

0,22 

0 

UNICREDIT 

4,05 

2,50 

3,85 

5,79 

7615 

ACEA 

12,31 

3.26 

10,8? 

12,24 

23708 

CALTAGIRONE 

1,05 

-0,10 

0,86 

1,20 

2033 

FINMECCANICA 

0,80 

-0,27 

0,77 

1,11 

1540 

MEDIOLANUM 

7,65 

7,13 

5,44 

7,97 

14423 

RICHGINORI 

1,14 

8,19 

0,83 

1,15 

2058 

UNICREDITR 

3,13 

1,82 

3,02 

4,09 

5855 

ACQNICOLAY 

2,40 

-3,42 

1,94 

2,58 

4647 

CAMFIN 

1,78 

3,85 

1,58 

1,95 

3462 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

3,92 

-0,68 

3,91 

4,88 

7573 

RINASCEN 

6,96 

1,16 

6,53 

9,34 

13238 

UNIONE IMM 

0,42 

-007 

036 

049 





















ACQUE POTAR 

4,57 

-479 

3,50 

537 

8645 

CARRARO 

4,37 

?34 

401 

509 

8498 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,62 

-2,29 

1,64 

2,46 

3174 

RINASCEN P 

3,89 

-0,26 

3,60 

4,86 

7532 

UNIPOL 

3,79 

-1,91 

2,99 

4,45 

7340 













FONDASS 

4,73 

0,60 

4,21 

5,62 

8977 

MILASS 

2,43 

-1,14 

2,43 

3,52 

4703 

RINASCEN RW 

0,21 

4,00 

0,19 

1,07 

0 

AEDES 

7,70 

■241 

638 

972 

15167 

CASTELGARDEN 

4,50 


?7? 

462 

8717 

UNIPOLP 

2,00 

-1,24 

2,00 

2,76 

3876 

AEDESRNC 

4,75 

04? 

315 

6 8? 

9106 

CEM AUGUSTA 

1,70 

3,03 

1„5fl 

1,81 

3243 

FONDASSRNC 

3,72 

1,64 

3,10 

4,35 

7168 

MIL ASSRNC 

1,89 

-0,42 

1,85 

2,32 

3687 

RINASCEN RNC 

3,33 

0,48 

3,24 

5,35 

6392 

UNIPOL PW 

0,28 

-3,81 

0,27 

0,56 


AEM 

2,18 

-0,87 

1J1 

2,38 

4360 

CEMBARLRNC 

2,88 

-1,88 

2,72 

3,35 

5567 

fSGABEni 

1,22 

-2,71 

1,21 

1,45 

2442 

MILASS W02 

0,20 

-6,65 

0,20 

0,53 


RINASCEN W 

0,86 

8,92 

0,72 

2,08 


0 









AEROP ROMA 

7,00 

0,76 

5,93 

7,65 

13480 

CEM BARLETTA 

3,87 

-1,45 

3,00 

4,00 

7453 

“garbo LI 

0,92 



1,18 

1779 

MIRATO 

5,73 

-1,29 

5,65 

6,60 

11209 

RISANAM RNC 

12,26 


8,20 

13,03 

23696 

UNIPOL W 

0,46 

-4,83 

0,38 

0,60 

0 










ALITALIA 

2,84 

4,91 

2,51 

3,55 

5389 

CEMBRE 

2,90 

1,75 

2,67 

3,13 

5615 

GEFRAN 

3,00 

1,69 

2,90 

3,57 

5607 

MIHEL 

1,46 

-4,28 

1,23 

1,63 

2815 

RISANAMENTO 

20,49 


16,39 

20,74 

39868 

Qvemer elettr 

2,55 

0,20 

2,54 

2,71 

4926 

ALLEANZA 

9,80 

1,92 

9,34 

12,93 

18548 

CEMENTIR 

1,00 

-1,77 

0,77 

1,07 

1934 

GEMINA 

0,50 

-2,38 

0,50 

0,65 

973 

MONDADRIS 

16,17 

0,19 

8,95 

17,19 

31304 

RIVA FINANZ 

2,60 


2,55 

3,37 

5023 

“viANINI IND 

0,70 

-3,45 

0,69 

0,85 

1355 

ALLEANZA RNC 

6,17 

-0,82 

6,10 

7,72 

11908 

CENTENARZIN 

0,12 

0,82 

0,12 

0,16 

240 

GEMINA RNC 

0,60 

-4,76 

0,57 

0,76 

1163 

MONDADORI 

16,26 

0,91 

11,61 

17,63 

31747 

ROLAND EUROP 

2,18 

-2,54 

2,20 

2,96 

4260 

VIANINILAV 

1,71 

■093 

165 

204 

3301 

ALLIANZSUB 

8,98 

-0,69 

8,88 

10,75 

17541 

CIGA 

0,65 

0,08 

0,57 

0,71 

1243 

GENERALI 

30,14 

0,40 

29,61 

40,47 

57333 

MONFIBRE 

0,65 

0,06 

0,51 

0,73 

1225 

ROLO BANCA 

18,06 

2,77 

17,51 

24,42 

33894 

VITTORIA ASS 

3,80 

-1,04 

3,73 

4,61 

7369 

AMGA 

0,93 

13,42 

0,80 

1,22 

1766 

CIGARNC 

0,77 

-1,.54 

0,74 

0,89 

1480 

GENERALI W 

34,28 

-2,56 

34,54 

46,48 

0 

MONFIBRE RNC 

0,52 

-1,89 

0,51 

0,74 

1007 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

VOLKSWAGEN 

55,91 


55,21 

77,30 

107637 



















MONRIF 

0,67 

7,10 

0,62 

0,80 

1270 

RONCADIN 

3,10 

-0,61 

3,08 

3,30 



ANSALDO TRAS 

1,19 

198 

116 

165 

2314 

CIR 

1,50 

1,42 

0,88 

1„50 

2856 

GEWISS 

5,37 

-0,44 

5,20 

6,49 

10464 


^WCBM30C27MZO 






ARCUATI 

1,13 

867 

10? 

129 

2182 

CIR RNC 

1,12 

?75 

085 

110 

2136 

GILDEMEISTER 

3,87 

-2,96 

2,79 

4,07 

7464 

MONTE PASCHI 

4,01 

-0,10 

3,97 

4,41 

7689 

ROTONDI EV 

2,98 

-2,10 

2,04 

3,48 

5751 

3,91 

3,99 

3,58 

6,51 

0 

ASSITALIA 

4,74 

-0,15 

4,67 
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2,09 

2,46 

4043 

RAS 

8,60 

-1,12 

8,54 

12,97 

16540 

WSGM30P38DC9 

3,23 


2,07 

5,11 

0 

BURGO RNC 

7,14 


6,33 

7,65 

13825 

RNPARTRNC 

0,46 

0,81 

0,34 

0,46 


MARZOnO 

7,16 

-1,54 

7,08 

9,57 

13875 

RAS RNC 

7,44 

-1,82 

6,37 

9,00 

14522 

TORO RNC 

8,85 

1,36 

6,19 

9,60 

17266 



891 







CAFFARO 

0,90 

■0,83 

0,90 

1,26 

1746 

RNPARTW 

0,05 

3,19 

0,04 

0,09 

0 

MARZOTTO RIS 

6,90 

0,73 

6,86 

10,69 

13360 

RATTI 

2,44 

4,94 

2,32 

3,83 

4686 

TOROW 

4,55 

-4,41 

4,53 

8,65 

0 

Qzignago 

7,98 

-0,13 

7,40 

10,42 

15442 

CAFFARO RIS 

0,96 


0,96 

1,27 

1859 

FINARTEASTE 

2,26 

14,18 

1,04 

2,16 

4091 

MARZOTTO RNC 

4,90 

-0,41 

4,90 

6,47 

9488 

RECORD RNC 

4,28 

-0,47 

4,25 

5,18 

8312 

TREVI FIN 

2,49 

-0,32 

2,42 

2,79 

4695 

“zUCCHI 

6,70 


5,86 

8,06 

12985 

CALCEMENTO 

0,90 

-1 65 

091 

121 

1755 

RINCASA 

0,21 

2,48 

0,20 

0,26 

404 

MEDIASET 

8,74 

3,82 

7,07 

9,19 

16580 

RECORDATI 

8,05 

-1,59 

7,94 

9,89 

15587 

niUNICEM 

11,48 

na5 

77? 

12 01 

22273 

ZUCCHIRNC 

4,14 


4,01 

4,84 

8030 

CALP 

2,83 

-0,91 

2,59 

3,23 

5466 

RNMECCRNC 

0,70 

-4,50 

0,61 

0,83 

1363 

MEDIOBANCA 

9,44 

1,77 

9,23 

13,24 

17872 

RICCHEHI 

0,94 

-1,51 

0,87 

1,02 

1809 

UNICEM RNC 

4,14 

-0,19 

3,88 

4,79 

7962 

ZUCCHINI 

8,20 


5,01 

8,99 

15877 
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NEL Mondo 


l'Unità 


Un cartellone 
pubblicitario 
lungo 
una strada 
africana 
che Invita 
all'uso 
del profilattico 
per prevenire 
l'Aids 



JOHANNESBURG 


Il governo Mbeki: guerra 
alla disoccupazione 


I II secondo governo democrati¬ 
co del Sudafrica proseguirà 
sulle orme della politica fisca¬ 
le perseguita del primo, ma In 
particolare si concentrerà su¬ 
gli indirizzi da dare alla cresci¬ 
ta economica del paese e sulla 
lotta alla devastante disoccu¬ 
pazione cronica (circa un terzo della popolazione sudafricana si trova 
al momento senza lavoro). Lo ha dichiarato il ministro delle Finanze 
Trevor Manuel. Nella sua prima intervista dalle elezioni di giugno, Ma¬ 
nuel ha affermato che il nuovo governo inaugurato il 16 giugno rispec¬ 
chierà di massima i principali obbiettivi perseguiti durante i primi cin¬ 
que anni di governo democratico sotto la presidenza di Nelson Mande¬ 
la. «Prima l'attenzione era concentrata sulla stabilità fiscale. Succes¬ 
sivamente sulle difficoltà da sciogliere per quanto riguarda la bilancia 
dei pagamenti» ha detto M anuel, che fa parte del gruppo dei ministri 
riconfermati dal presidenteThabo Mbeki. «Poi ci siamo anche occupa¬ 
ti della crescita economica e della disoccupazione. Due temi però, 
questi, che stanno tornando prepotentemente alla ribalta e che hanno 
bisogno di attenzione immediata». Per il ministro delle finanze si trat¬ 
ta di priorità, per il nuovo governo, per i prossimi cinque anni. Bersa¬ 
glio a breve termine l'inflazione: nell'intervista il ministro ha annuncia¬ 
to che entro i primi quattro mesi del prossimo anno il Sudafrica do¬ 
vrebbe essere in grado di poter annunciare l'introduzione dei primi 
obiettivi di inflazione. 


LAfrica senza difese contro TAids 


In SudafiicB il ritmo di diffusionedel contagio edi 1500 personeal giormo 

I ENRICO GIRARDI, epidemiologo 


STEFANO GULMANELLI 

JOHANNESBURG Alla fine il sor¬ 
passo è avvenuto. In Africa, il 
Continentecon almeno unadeci- 
nadi conflitti «attivi»ogni anno, 
il numero di morti perAidshasu- 
perato quelli causati dalleguerre. 
Lo conferma un recente rapporto 
Unicef perii qualei decessi dovuti 
al I a «pestedel X X secol o» n el 1998 
sono stati un milione e mezzo, il 
che conferisce di diritto alla ma¬ 
lattia il titolodi killernumerouno 
nel l'Africa subsahariana. La sor¬ 
presa tutto sommato è relativa, 
perché il quadro sulla diffusione 
dell'Aids, in Africa - specie nella 
suaporzionesubequatoriale-èal- 
lucinante, enon daieri. I dati al ri¬ 
guardo sono piuttosto chiari. Ci 
sono Paesi come il Botswana e la 
Namibiain cui il 20%di coloro in 
età comprese trai 15ei49anniha 
giàcontratto il virus. Altri comelo 
2mbabwe-dovedal 1990 i morti 
di Aids sono stati un milione- in 
cui il 35%delledonneincinteso- 
no sieropositive, un terzo delle 
quali -visti gli scarsi mezzi sanitari 
ed econ orni ci - passeran n o i I vi rus 
al nascituro. Altri Paesi ancora, co¬ 
me la Tanzania, hanno una per- 
centualedi infetti superioreal 5% 
dellapopolazionetotale. Esei nu¬ 
meri suscitano diffidenzaeincre- 
dulità, si può sempre andare a ve¬ 
derci villaggi svuotati dal morbo 
nelleareeruralidell'Ugandaopas- 
seggiare per le vie di Llilongwe, 
Malawi, dove è impossibile non 
n otare I ' i n cessan temartellaredei 
fai egn am i eh ecostru i scon o bare. 

Mail Paese dove lo scenario si 
annuncia più fosco che mai - an- 
cheperchélamoledi informazio¬ 
ni su cui lavorareèenormemente 
superioreaquellad^li altri Paesi 
africani - è il Sudafrica. Nelle to- 
wnship 


■ I DATI 
UNICEF 

Nel 1998 
I decessi 
alla «peste 
del XX secolo» 
sono un milione 
e mezzo 


L’AIDS IN ITALIA 

I MORTI (decessi per anno di diagnosi - dati al 31/3/98) 



’83 ’84 ’85 ’86 ’87 ’88 ’89 ’90 ’91 ’92 ’93 ’94 ’95 ’96 ’97 


7 37 186 426 955 1.590 2.233 2.761 3.354 3.592 3.654 3.906 3.017 1.648 533 


LE REGIONI PIU COLPITE (dal 1982 al 31 marzo 1998) 

Lombardia 
Lazio 

Emilia Romagna 
Piemonte 
Toscana 

P&G Infograph 



Fonte: AGI 


L'INTERVISTA 


<in Italia sempremenocaa» 


LORENZO BRIANI 

In Occidenteenegli Usasi èarri- 
vati arallentaremoltissimoii rit- 
modi contagiodellamalattia.in 
Africa invece i dati parlano di 
una mortalità per Aids in forte 
espansione. È sempre a Sud del 
mondo il fulcro del problema, 
dunque? 

«In Afri canon èancoramai sta- 
taapplicataunaoperazioneeffi- 
cacedi contenimento de! virus 
deil'Hiv. - risponde Enrico Gi¬ 
rardi, ^idemiologoevicediret- 
torescientifico dello Spallanza¬ 
ni -Ci sonoduediversevelocità: 


nere 

del Paese, un 
bambino su tre 
nasce già infet¬ 
tato dall'HIV. 

All'Università 
di Durban (il 
Kwazulu-Natal 
èia regione del 
Paese più colpi¬ 
ta dal morbo), 
un quarto degli 

studenti sono _ 

sieropositivi. Il 

ritmo di diffusionedel contagio è 
ormai di 1500 personeal giorno. 
Le stime dicono che, entro dieci 
anni, l'aspettativadi vita dei suda¬ 
fricani potrebbe crollareda 54 an¬ 
ni a37 perledonneeda50a38per 
gli uomini. Ec'èchi cominciaan- 
cheacalcolarequalesarà l'impat¬ 
to economico sul Paesequalorail 
virus progredisse con i ritmi an¬ 
nunciati. «Se, come previsto, nel 
2005 il 5% della forza lavoro avrà 
raggiunto lo stadio di malattia 
conclamata, la perdita di lavoro 
qualificato e l'alto turnover nel 
personale che ne seguirà porte¬ 
ranno ad una caduta del 2% nella 
produttività in molte società» 
spiegaWayneMysIik, consulente 
della compagnia assicuratrice 
Southern Life per le questioni le¬ 
gate all'Aids. «Va detto però che 
non tutti i businessverranno dan¬ 
neggiati nello stesso modo» am¬ 
mette Charles Harebottle, consu- 
lentedi Occupational Care South 
Africa, che, un po' cinicamente, 
aggiunge: «Quelli che lavorano 
sull'esportazione del prodotto 
perlomeno non avranno da 


preoccuparsi del calo del numero 
dei clienti. Chi lavora sul mercato 
interno invece sarà doppiamente 
colpito dalla malattia: per la ma¬ 
nodopera che si ammala e per la 
clientelachemuore». 

In qualche modo il Sudafrica 
era rimasto «indietro» rispetto al 
resto dell'Africa nello sviluppo 
dell'epidemia. L'isolamento cui 
era stato sottoposto sotto i I regi me 
del l'aparth ei d el efronti erech i use 

10 avevano salvaguardato. «Ma 
ora stiamo recuperando alla gran¬ 
de» dice con amarezza dive 
Evans, consulente del Diparti¬ 
mento della Sanità emedico al Jo¬ 
hann esbu rg H ospitai : «Adesso ab- 
biamo l'epidemia di Aids più 
esplosiva del mondo». Fermare il 
dilagare del morbo, in Sudafrica 
comenegli altri Paesi afri cani,sarà 
unosforzoimprobo. 

«Fermiamo la congiura del si¬ 
lenzio» ha detto recentemente il 
presidente sudafricano Thabo 
Mbeki, riferendosi all'inerzia so¬ 
stanziale dei governi africani nei 
confronti del problema. Inerzia 
dovuta soprattutto al fatto che 
combatterel'Aidsin Africa signifi¬ 
ca contrastareemetterein discus¬ 
sione valori e tradizioni culturali 
fortemente radicate nelle società 
I ocal i. A parti re dal I a propen si on e 
ad unavitasessu aleprecoci ssimae 
molto promiscua; passando per 
un mododi intenderelarel azione 
sessuale talmente maschilista 
(meglioforsedire«machista») da 
aborrire l'uso del preservativo e 
prediligere pratichequali lapene 
trazi on e «a secco»; per fi n i re a tra¬ 
dizioni quali il «widoweleansing» 
(letteralmente la pulizia della ve¬ 
dova), il rapporto sessualecon cui 

11 con giunto maschiopiù vi cinoal 
defunto - magari morto proprio di 
Aids- prendesotto la sua «tutela» 
lavedova. 

Né, ad arginare le progressione 
espi osi va del I a mal atti a, ai utan 0 i I 
pregiudizio e l'intolleranza che 
colpisce chi, con coraggio, am¬ 
mette di essere stato contagiato. 
Molti in Sudafrica ricordano an¬ 
cora Gugu DIamini, l'assistente 
socialedi KwaMancinza, vicino a 
Durban, fatta a pezzi da una folla 
inferocita perché la sua pubblica 
ammissionedi sieropositivitàave- 
va «gettato il discredito sulla co¬ 
munità». «Cosedel generehanno 
il solo effetto di rendere l'epide- 


VIVENDO CON L’AIDS 

Persone contagiate dal virus HIV/Aids al 1997 


Nord America 

860.000 


Europa 

530.000 


Europa dell’Est 
ed Asia Centraie 

150.000 


. \ ' Nord Africa 

' ^ e Medioriente 


fi. 




_L 

Caraibi f 

1,3 milioni^ 


V-/V -,: 


Asia 
deii’Est 
e Pacifico 

440.000 


Asia dei Sud 

6 milioni 




2.300.000 

i decessi nei ’97 

11.700.000 i decessi 
dail’inizio deii’epidemia 
(2,7 miiioni di bambini) 

16.000 i nuovi casi 
di contagio 
ai giorno nei 1997 

CONTAGI 

IN AUMENTO^— 




America Latina 

310.000 


ADULTI SIEROPOSITIVI 

% suiia popoiazione 


Africa 


Australia j 

Subsahariana 

20,8 milioni 


e Nuova ^ ./ 

Zelanda 1 

4 o nnn 1 

1 



Usa 

0,76 

Europa occidentale 

0,23 

ITALIA 

0,31 

Africa Subsahariana 

7,41 


Sudafrica 

12,91 

Botswana 

25,10 

Zimbabwe 

25,84 
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in Occidenteladiffusionedella 
malattia è stata rallentata men¬ 
tre nei paesi in via di sviluppo 
no. Ed sono anche nuovi fron¬ 
ti: l'India e il Sud-Est asiatico, 
per esempio». 

Cheti po di i ntervento èstato fat- 
toin Africa? 

«Èstato spiegato il significato di 
questo vi rus, i suoi effetti i mme- 
diati equelli finali. Mail proble¬ 
ma che è stato solo spiegato e 
poco altro si è fatto. Per man¬ 
canza di fondi, perché molti di 
questi paesi non possono soste¬ 
nere i costi - alti - del la preven- 
zioneedellacura». 

E il profilattico? 

«Lasciamo stare, lì c'è da man¬ 
giare se mangiare o acquistare 
un preservativo. La scelta è ob- 
bligata, mi sembra...». 

In Italia, invece, come vanno le 
cose? 

«D i versamente, di rei. 11 nostro è 
un tessuto total mente opposto 
a quel lo del l'Africa. Il si sterna di 
«conta»dei mal ati, fi no ad ora, è 
stato in una unica direzione: i 
sieropositivi -perlegge-devono 
essere s^nalati. E curati. La 
scienza in questi anni ha fatto 
passi dagi gante» 

Quanti sono i casi accertati fino¬ 
ra? 

«Nd '95 erano 6.000 e, dal '96 
sono diminuiti fino a meno di 
2.500.1 morti, invece, nel 1994 
sono stati 4.000 mentre nd '98, 
300. Ecco i dati salienti, qudii 
"firmati "Itali a». 

A che cosa si devono questi passi 
avanti? 

«È merito del le terapie eh e, ne¬ 
gli anni, hanno avuto uno slan¬ 
cio i n avan ti. M a gri darevi ttori a 
sarebbe un errore tremendo. 
Perché adesso chi è sieropositi¬ 
vo d i ffi ci I men te arri va ad avere 
l'Aids mentre chi la malattia 
l'ha contratta difficilmente 
muore in poco tempo. S sono 


diluiti i tempi, insomma, allun¬ 
gati». 

Adesso si possonocontrollarean- 
chelenuoveinfezioni? 

«No, questo, no. Non c'ènessun 
sistema per accedere alle infor¬ 
mazioni sui «nuovi malati». Di 
certo c'ècheunaparteddl'epi- 
demia è stata ridotta molto, si 
tratta di qudia tranche che ri¬ 
guardava i tossicodipendenti 
mentre in aumento sono i con¬ 
tagi trasmessi sessual mente». 
Cosasuccedeinunorganismoche 
non ha mai curato la si eropositi¬ 
vi tà? 

«Senzaterapia, in 10-15 anni ci 
si ammala di Aids. Ad un certo 
punto il sistema immunitario si 
«arrende». Finoaqualcheanno 
falatesi di una«fasesilente»dd- 
la malattia trovava molti soste¬ 
nitori. Adesso tutto è cambia¬ 
to». 

Chevuoldire? 

«Che la sieropositività diventa 
Aids senza smettere mai di esi¬ 
stere». 

Come si combatte, adesso, il vi¬ 
rus? 

«Leterapiestudiatesono molte 
maquellecheoravanno perla 
maggiore consi stono in un mix 
di farmaci somministrati insie¬ 
me che bloccano il processo di 
^gressioneal fisicodellamalat- 
tia. Èinfatti piùdifficilecheresi- 
staal l'attacco di trefarmaci ». 
Sonostati fatti passi in avanti an- 
chenel campo dellatrasmissione 
del I a si eroposi ti vità con I edon ne 
incinte? 

«Certo, fi no a qual chetempo fa 
il 20-25 per cento delle future 
mamme passava la malattia ai 
figli. Adesso, invece, la percen- 
tualeèscesaal 5-8%». 

Enel 2000si troveràilvaccinoper 
sconfiggerel’Aids... 

«Non lo so, magari succedesse 
perdawero». 


mia clandestina, e quindi ancor 
meno controllabile», dice ama- 
r^giato un collega di Gugu.Tan- 
t'èverochenel Kwazulu i morti di 
Aids orali seppe! li scon odi nottee 
di nascosto, non ostante il funera- 
lepergli africani sia un'occasione 
irrinunciabile per festeggiare per 
l'ultimavoltail defunto. 

Disinnescare quella che si an¬ 
nuncia come la peggior calamità 
chehacolpitol'Africanell'ultimo 
secolo («Un disastro, saràun disa¬ 
stro» commenta Alan Whiteside, 
ricercatore all'Università del Na¬ 
tali, sarà molto difficile. Anche 
perché i comportamenti indivi¬ 
duali esodali non sembrano esse¬ 
re ancora toccati dallatragedia. In 
questo confortati daun morbo su¬ 
bdolo, chesi prendeil suo tempo. 
«Sealmeno l'AidsfossecomeEbo- 
la»diceClem Sunter, dell'ufficio 
studi della multinazionale suda¬ 
fricana Anglo-American, «uccide¬ 
rebbe in tre settimane e i corpi si 
impilerebbero uno sull'altro. Al¬ 
lora la gente si renderebbe conto 
di quanto sta succedendo e cam¬ 
bi erebbesti ledi vita». 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL GRANDE 
SILENZIO 

Un gran silenzio è sceso sull'ar¬ 
gomento, invece, dopo che un 
intervento massiccio di preven¬ 
zione ha ridotto drasticamente 
il numero delle persone real¬ 
mente a rischio. Le cure dispo¬ 
nibili oggi na sistemi sanitari in 
grado di pagarne il costo sono 
così potenti, d'altra parte, da 
rendererinfezionedaHiveom- 
pati bi lecon unasperanzadi vita 
che non è più lontanissima da 
quella delle persone normali. 
Addomesticata e sostanzial¬ 
mente sotto controllo, la peste 
del secolo non raggiunge più le 
prime pagine dei giornali sem¬ 
plicemente perché fa meno 
paura di una volta e perché sui 
gi orn al i c'èspazi o abituai mente 
solo perlenotiziein gradodi su¬ 
sci tareemozi on i forti. 


Damedicoedaessereumano, 
vorrei testimoniare quanto 
questo insieme di fatti siaassur- 
do e per molti versi, mostruoso. 
Commuoversi tutti insieme di 
fronte al singolo caso di bambi¬ 
no occidentale (mi vienedadi- 
re: ariano) chemuoredi Aidsre- 
stando indifferenti di fronte ai 
milioni di bambini neri (cioè: 
non ariani) chemuoionosenza 
chesia possi bile offri re loro per 
mancanza di finanziamenti le 
cure di cui avrebbero bisogno e 
chealtroveci sono, sembraame 
appunto assurdo e mostruoso. 
Al modo in cui assurdo e mo¬ 
struoso mi sembra il fatto che 
unproblemadi questo ti ponon 
venga neppure affrontato nei 
vertici periodicamenteripropo- 
sti dai paesi più ricchi del piane¬ 
ta. S dice e si ridice, quando si 
pari a di sq ui I i bri 0 f ra N ord eSud 
del mondo, che esso aumenta 
invece di diminuire, che l'idea 
di colmarlo o di alleviarlo è in- 
genuaepoliticamentenon pra¬ 


ticabile. Quellaacui si rinuncia 
i n questo modo da parte di tutti 
però, governanti e governati, è 
la possibilità di guardare a ciò 
cheaccadenel mondo restando 
in pacecon lapropriacoscienza. 

S è eh i usa da poco, ai confi n i 
del nostro paese, unaguerrache 
èstata combattuta (cosi almeno 
si è detto) per difenderei diritti 
di una minoranza discriminata 
ed oppressa, lo non voglio qui 
dire che guerre di questo tipo 
dovrebbero essere combattute 
ovunque problemi di questo ti¬ 
po dovessero verificarsi. Quello 
che sembra a me assurdo e mo¬ 
struoso, però, è che una guerra 
di altro ti ponon siacombattuta 
con altrettanto vigore e con al¬ 
trettanta decisione, contro 
quella che continua ad essere, 
laddovenonsi interviene,lape- 
stedel nostro secolo. 

Qualcuno ha calcolato, par¬ 
lando di bombe, che il costo di 
un solo giorno di bombarda- 
menti Nato sulla ex Jugoslavia 


corrispondeal costo di un inter¬ 
vento sanitario capacedi mette¬ 
re sotto controllo la diffusione 
dell'Aidsin un intero paese afri¬ 
cano. Sono calcoli che dovreb¬ 
bero far pensare 
Damedicoedaessereumano, 
non riesco a non pensare che 
dopotutto, se c'è un nemico da 
combattere questo è il virus re¬ 
sponsabile di una malattia che 
ucci de e eh e con ti n uerà ad ucci - 
dere milioni di persone: un vi- 
rusdi cui noi siamo in grado di 
controllare la diffusione; un vi- 
njslacui soprawivenzaelacui 
pericolosità dipendono solo 
dal I a vi gl i acch eri a e, i nf i n e, dal - 
la immoralità di chi, dall'inter¬ 
no dei paesi ricchi, ha deciso e 
continua a deci dere di non vo¬ 
lerlo bloccare. Bloccarlo, infatti, 
costa troppo. La vita di quelli, 
adulti ebambini non ariani che 
muoiono laggiù non meritano 
le spese che per salvarli si do¬ 
vrebbero fare. 

LUIGI CANCRINI 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ «Perfettamente d'accordo» 
con Caselli. Obiettivo, integrare 
lenormesui «gusto processo» 


^il nodi Contestabile Forza Italia: 
«Troppi errori giudiziari, non si può 
pensarea diminuirelegaranzie» 


I Ds pena esecutha 
già al secondo grado 

Leoni: a settembre la proposta di legge 


ROMA II tema criminalità tiene 
banco. Dopo il richiamo del presi¬ 
dente della Camera, Luciano Vio¬ 
lante e l'intervista del direttore ge¬ 
nerale degli istituti di pena, Gian¬ 
carlo Caselli, ieri sono stati i Dsad 
anticipare il loro pacchetto giusti¬ 
zia. Esecutività della pena già al se¬ 
condo grado, principio della difesa 
peri non abbienti, tutela delle vitti¬ 
me dei reati e ricorso alla Cassazio¬ 
ne solo nei casi disciplinati con leg¬ 
geordinaria. Saranno questi i capi¬ 
saldi della proposta di legge costitu¬ 
zionale che i Ds presenteranno a 
settembre e con la quale mirano ad 
integrare le norme, già in votazione 
in Parlamento, sul «giusto proces¬ 
so». Lo ha spiegato il responsabile 
giustizia Ds, Carlo Leoni, confer¬ 
mando di essere «perfettamente 
d'accordo» con l'ex procuratore di 
Palermo Gian Carlo Caselli cheave- 
va messo in discussione il sistema 
basato sui tre gradi di giudizio. «La 
pena va resa esecutiva - ha spiegato 
Leoni - se il secondo grado confer¬ 
ma la sentenza di colpevolezza di 
primo grado. C'è poi sempre la pos¬ 
sibilità di ricorrere in Cassazione, 
ma intanto si comincia a scontare 
la pena. Se noi attiviamo il mecca¬ 
nismo del processo accusatorio con 
tutte le garanzie per gli imputati e 
col "giusto processo" in Costituzio¬ 
ne, il secondo grado è di verifica del 
giudizio di primo grado, ma la pena 
deve essere attuata, altrimenti c'è 
una contraddizionefra processo ga¬ 
rantista e un processo che dura an¬ 
ni e anni. Il nuovo rito processuale 
non regge con tre gradi di giudi¬ 
zio». Il «pacchetto giustizia» dei Ds 
affronterà anche il tema dei ricorsi 
in Cassazione per far sì che «non 
siano ammessi sempre e comun¬ 
que. E a proposito dell'attività di 
polizia, aggiunge: «L'esigenza di cui 
si è fatto carico il presidente Vio¬ 
lante è giustissima. tendea valoriz¬ 
zare la professionalità nelle indagi¬ 
ni della polizia giudiziaria. Le 
preoccupazioni dei garantisti come 
Pi sapi a sono giuste, ma avrebbero 
ragione se si intendesse aumentare 
i poteri della polizia o se si volesse¬ 
ro sottrarre poteri alla garanzia del 
magistrato. Invece il governo pone 
solo l'esigenza di aumentare i tem¬ 
pi di indagine per la polizia giudi¬ 
ziaria». «Il coordinamento tra le 
forze dell'ordine ed i poteri della 
polizia giudiziaria sono temi già 
presenti nel "pacchetto sicurezza" 
presentato dal Governo e che la 
commissione Giustizia della Came¬ 
ra ha incominciato a discutere - af¬ 
ferma Leoni -.Nel primo caso vi è 
l'istituzione di una "centrale opera¬ 
tiva unica" per i diversi corpi di po¬ 


lizia. Nel secondo il governo propo¬ 
ne di dare più tempo alla polizia 
giudiziaria, massimo tre mesi, per 
effettuare le sue indagini prima di 
riferire al magistrato». «Ovviamen¬ 
te durante questi tre mesi il magi¬ 
strato può chiedere informazioni 
sulle indagini che si stanno svol¬ 
gendo. Quello che non ci sarebbe 
più è "l'obbligo a riferire senza ri¬ 
tardo"». Ma le proposte Ds e quelle 
auspicate da Caselli non convinco¬ 
no le opposizioni. «Non bisogna ri¬ 
durre le garanzie processuali, ma 
aumentare l'efficienza degli organi 
di polizia» ha affermato Marcello 
Pera (F.I.). Che poi anche Caselli 
parli di autonomiadellapoliziagiu- 
diziaria lo considero un atto ap¬ 
prezzabile di pentitismo dinamico 
perché proprio lui ci si è scontrato e 
ha sempre rivendicato ai pm il con¬ 
trollo della legalità». Pera ritiene 
«prematuro» affrontare riforme co- 


IL MAGISTRATO 


me la limitazione dei casi di ricorso 
in Cassazione e l'esecutività della 
pena già al secondo grado prima 
che siano fissate in Costituzione e 
nel codice «garanzie processuali 
ben definite». Gli fa eco il vicepresi¬ 
dente del Senato, Domenico Conte- 
stabile (F.I.): «In Italia si commetto¬ 
no troppi errori giudiziari perché si 
possa pensarea diminuirelegaran¬ 
zie: se ne potrà riparlare quando la 
giustizia italiana avrà almeno rag¬ 
giunto gli standard europei». E per 
Alfredo Mantovano (An) parlare di 
esecutività della pena già dal secon¬ 
do grado è oggi «fuori luogo», pri¬ 
ma va approvato «il giusto proces¬ 
so». Mantovano, che nei mesi scor¬ 
si si era espresso a favore del prov¬ 
vedimento, ha spiegato che «la di¬ 
sponibilità a parlarne c'è, ma quello 
che è cambiato dall'anno scorso è 
la sentenza della Corte Costituzio¬ 
nale sull'alt. 513 che lo ha demoli¬ 


to nelle sue parti essenziali». «Con 
questa disciplina di formazione del¬ 
le prova - ha sottolineato - si deve 
essere molto più cauti per quanto 
riguarda l'esecutività della pena già 
dal secondo grado». Il sottos^reta- 
rio alla Giustizia, Marianna Li Calzi 
(R.I.), indica nel controllo del terri¬ 
torio e nell'impiego di tecnologie, a 
cominciare dai braccialetti elettro¬ 
nici, gli «strumenti principali» per 
fronteggiare l'allarme criminalità. 
Per il presidente dell'Associazione 
nazionale magistrati, Antonio Mor¬ 
tone è «pericolosa» ed «emotiva» la 
proposta di anticipo dell'esecuzio¬ 
ne della pena. «Derogare al princi¬ 
pio che è esecutiva una sentenza 
non definitiva è infatti rischioso» 
ha dichiarato e suggerisce di «re¬ 
stringere i casi di ricorso in Cassa¬ 
zione spesso proposti con finalità 
dilatorieedi ampliarein alcuni casi 
i termini di custodia cautelare». 


Cicala: «Deflazionare le possibilità 
di impugnare sempre le sentenze» 


il 


Troppe 
oscillazioni 
non giovano 
al dibattito 
sulla riforma 
déla giustizia 

—fr- 


ROMA Anticipare l'esecuzione della 
pena dopo il secondo grado di giudi¬ 
zi o? 11 temaècal do eri corrente. Ritorna 
ad ogni esplosione della criminalità. 

Questa è l'opinione di Mario Cicala, 
consigliere di Cassazione e segretario 
dell'Associazione nazionale dei magi¬ 
strati. 

Esecutività della pena al secondo gra¬ 
do,disci piina da ricorsi in Cassazione 
sono i capisaldi della leggecostituzio- 
naledei ds; dottor Cicala, qual èil suo 
giudizio? 

«Se si stabi lisce che il ricorso in Cassa- 
zi onesi possafaresoloperviolazionedi 
legge articolo 111 della Costituzione, 
certamente è più facile pensare all'esecutività delle 
sentenzedi secondo grado. Perchéquantomeno c'è 
un accertamento in fatto non più modificabile. 
Quando inveceil ricorsoèancheperdifettodi moti¬ 
vazione esostanzialmentepermotivi di fatto, lapos- 
sibilità chein Cassazione la sentenza venga modifi¬ 
cata è piuttosto elevata, a questo punto non si può 
eseguire una sentenza che si pensa possa essere con 
unacertafacilità cambiata». 

Negli Usa, però, eseguono la sentenza di primo gra¬ 
do... 

«Perché gli appelli sono rarissimi e rarissimamente 
danno luogo ad unamodificadellasentenza. Noi, in¬ 
vece abbi amo u n tasso d i rifonri a pi uttosto el evato, e 
I ei capisce ben echechièstato in prigioneepoisivede 
mod i f i carel a sen ten za h aragi on ea protestare». 
C’èanchechi in attesadelladecisionedellaCassazio- 
ne scappa. Celli, il bossmafioso Cuntrera, e l'elenco 


potrebbeconti n uare... 

«Noi abbi amoun sistemacheuniscelera- 
gioni di ritardo propriedel rito accusato¬ 
rio con quelle propriedel rito inquisito- 
rio, si trascinano a vicenda, nel senso che 
sapendochelagrigliadel ricorsoin Cassa- 
zi on e è mol to am pi a n essu n 0 patteggi a, e 
il rito accusatorio perdeil suo caratteredi 
celerità». 

Unasoluzione? 

«Deflazionareleimpugn azioni, manon è 
semplice. Più che pensare di modificare 
l'articolo 111, basterebbestabilirechec'è 
il ricorso solo nei casi previsti dallaCosti- 
tuzione, cioésolo in presenzadi unavio- 
lazionedi legge». 

Difesa per i non abbienti? C'è giustizia solo per chi 
puòpagarsi buoni pri nei pi del foro? 

«Questo èun problema serio più voltesegnalato dal- 
l’Anm.sitrattadiscegliereseladifesaperchi non può 
venga attuata, comeèoggi, attraverso avvocati del li¬ 
bero foro, oppure attraverso una sortadi avvocatura 
del lo Stato». 

Dottor Cicala, comevedequesta discussionesui temi 
del I a gi usti zi a conti n uamente i n bi I i co tra garanti - 
smo esasperato e altrettanto esasperato giustiziali- 
sm 0 , per usare! term i n i pi ù i n voga? 

«Forseun po'diequilibriogioverebbeAssumereuna 
linea e tenerla ferma: il sopraggiungere continuo di 
nuove normeè una dellecause della lentezza del si¬ 
stema giudiziario. La giustizia è efficente laddove la 
gran partedei sottoposti ai meccanismi giudiziari ac¬ 
cettano la prima sentenza perchésanno chec'èuna 
sufficientecertezzadel diritto. Enon èpoco». E.F. 



L'Aula magna del Palazzo di Giustizia di Milano 


Dal Zennaro/ Ansa 


Due gradi 
di giudizio? 

Una lunga storia 

ROM A Ridurre a due gli attuali tre 
gradi giudizio, eliminando la Cas¬ 
sazione: l'Ipotesi, rilanciata dal- 
l'exprocuratoredl Palermo Glan- 
carloCaselll, nonènuovaedè 
stata a suo tempo oggetto di 
aspro dibattito politico. Già nel 
1984 Giulio AndreottI, commen¬ 
tando la nuova normativa sulla rl- 
duzlonedel termini di carcerazio¬ 
ne preventiva, esuggeriva la pos¬ 
sibilità di far cadere la presunzlo- 
nedl Innocenza dopoduesucces- 
slvl giudizi di colpevolezza. Dopo 
anni di oblio, laquestlonetornò 
prepotentementedi attualità nel 
maggio dello scorso anno, dopo 
le«fughe» di LIcloGellI edel boss 
mafioso PasqualeCuntrera, resi¬ 
si Irreperibili primadelladeflnltl- 
va pronuncia della Cassazione. In 
quel l'occasione Pietro Polena, 
ds, eAlfredo M antovano, An, In 
perfetta sintonia, avevano giudi¬ 
cato maturi I tempi per l'abolizio¬ 
ne della Co rtedi Cassazione, Il cui 
«giudizio di legittimità» si era col 
tempo trasformato In un «terzo 
grado di merito». La proposta 
spaccòtrasversalmentell mondo 
politico: nel Polo, FInIslschleròa 
favore, ma Berlusconi la bocciò 
risolutamente, criticando l'allea¬ 
to. «DI frontea quello che èuno 
Stato di non diritto-argomentò II 
leader di Forza Italia In piena po¬ 
lemica contro la «giustizia politi¬ 
ca»-diminuirei diritti di difesa e 
legaranziedi libertà del cittadini, 
èesattamentellcontrarlodiclò 
chedobblamofare». 


L'AVVOCATO 


Franco Coppi: «Una tracia sbagliata 
Si rendano più snelli i processi» 


ROMA L'avvocato Franco Coppi boc¬ 
cia la proposta di Giancarlo Caselli, ri¬ 
lanciata dai diessini, di rendere defini¬ 
ti va la con danna dopo il secondogrado 
di giudizio. La considera una scorcia¬ 
to! a i n gi usta, eh efa pagarei I prezzo del ¬ 
la lentezza dei processi all'Imputato. È 
convintochesi tratti di unasceltafatta 
sull'onda dell'emergenza criminalità 
eheètornataafarsi sentirequest'estate. 

La strada, perlui, dovrebbe essereinve- 
cequelladi unosnellimentoorganizza- 
tivo delle procedure, di una riorganiz- 
zazioneddleforze. Efaun esempioche 
lo riguardada vicino. Il processoaGiu- 
lioAndreotti.di cui èdifensore, perl'o- 
micidiodi Mino Pecorelli. Un processo importante 
che però h a rappresen tato I a parai i si per un a procura 
piccolacomequelladiPerugia,mandandolaletteral- 
menteintilt. 

Carlo Leoni, responsabile Giustizia della Quercia, 
moti valapropoda sostenendo cheunavolta riequili- 
bratoil poteredelleparti con il «giustoprocesso»,sia 
necessario dare però la certezza della pena. Lei non è 
d'accordo? 

«SaràiI mioterroredi vederein carcereun innocente, 
ma questa proposta mi lasciamolto perplesso. Non è 
laviagiusta. Un paeseseriodovrebbeinveceporsi l'o¬ 
biettivo di fare i processi in tempi ragionevoli, così 
non avremmo più i drammi di carcerazioni preventi- 
vesmisurateenon avremmo il problemadi rendere 
esecutiva una sentenza d'Appello. Certo, dopo la 
sentenza d'Appello, bisogna individuaredelleforme 


di controllo per impedi re eh e l'imputato 
si renda ucce! di bosco. Ma francamente 
an ti ci pare l'esecuzi onedellasen ten za al¬ 
la sentenza di merito mi sembra uno di 
quei rimedi suggeriti non dallalogicama 
dallaemotivitàdel momento». 

Acosasi riferisce? 

«All'emergenza criminalità chesi èfatta 
senti rein alcunecittà. Insomma, mi pare 
che si proceda come sempre. È successo 
così anchecon i collaboratori di giustizia, 
quando ci si èaccorti che effettivamente 
portavano dei contributi. Così gli sono 
statefatteconcessioni enormi esi èenfa- 
ti zzato i 11 oro ruol 0 , tan to eh e al I af i n e ba¬ 
stava che un collaboratore che dicesse: 
quello èmafioso, perchéil disgraziato finisse in car¬ 
cere. E così ora facciamo tutta questa ra/isione sui 
collaboratori esasperando in senso opposto la nor¬ 
mativa. Ci vorrebbe più equilibrio. Ma la mia espe¬ 
rienza mi insegnach enon c'èmai stato». 

Facciamoqualcheesempio 

«I n I tal i a a u n certo pu n to si poteva arri vareai 14an n i 
di carcerazione preventiva, poi scoppiò il caso Vai- 
preda. Allora ci fu una legge che ridusse i termini. 
Graziealla nuova legge stava per usci redi galera un 
certo Mangiavillano, che come ricorderanno i più 
anziani eraaccusatodi un delittotremendofattoqui 
aRoma. Lamadredelleduevittimesi rivolsediretta- 
mente da mamma a mamma alla moglie del presi¬ 
dente Giovanni Leone. E così furono nuovamente 
cambiati i termini di carcerazionepra/entivaperevi- 
tarech eM an gi avi 11 an o potesseusci re». C. F. 


Il 

Coa si penalizza 
l'imputato 
Mi sembra 
una proposta 
fatta su II'onda 
dèi'emotività 
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Qiminalità, è Milano la città più insicuta 

Classifica dèlaCriminalpol, Bologna capitale degli stupri ePalermo dèlerapine 


ROMA Milanosi conferma la cit¬ 
tà più criminale d'Italia, quella 
dove avvengono più furti. Paler¬ 
mo inveceèlacittà con il più alto 
numero di rapinein rapporto al¬ 
la popolazione, anchesein asso¬ 
luto è la città in cui avvengono 
meno reati. Napoli invece ha il 
record di omicidi con cinqueper- 
sone uccise ogni centomila abi¬ 
tanti. A Bologna poi spettai! pri¬ 
mato delle violenze sessuali 
(ll,2ogni 100 milaabitanti),To¬ 
rino ha il più alto numero delle 
lesioni dolose (1.338 nel '98), 
mentre Roma nonostantesi col¬ 
lochi al secondo posto nel la clas¬ 
si fica dei furti d'auto sembraesse- 
rel a pi ù si cu ra tra I egran d i ci ttà. 

I dati,elaborati dallaDirezione 
centrale della polizia criminale 
del ministero dell' Interno, sono 
stati illustrati da Angelo Bonelli, 
presidentedellacommissionerfr 
gionaleperla lotta allacriminali- 
tàdel Lazio, ed evidenziano l'an¬ 


damento della criminalità nelle 
grandi città. 

Secondo l'indagine, Milano è 
laci ttàa più altadensità crimina¬ 
le d'Italia e detiene due primati 
assoluti: quello dei furti (8.257 
ogni 100 mila abitanti) equello 
dei furti di automobile (2.303 
ogni 100 mila _ 


abitanti). Il ca¬ 
poluogo lom¬ 
bardo è al se¬ 
condo posto 
per leviolenze 
sessuali (prece 
duta da Bolo¬ 
gna eseguita a 
ruota da Tori¬ 
no, Firenze e 
Roma), al terzo 
per le rapine 
(dopo Palermo 
eNapoli)eal quarto per gli omici¬ 
di. 

Roma, secondo i dati, èlacittà 
italianapiùsicuraemenoviolen- 


■ I PRIMATI 
NEGATIVI 

Il capoluogo 
lombardo 

è In testa per furti 
e furti d'auto 
A Napoli record 
di omicidi 


tadel '98. Paragonataagli altri ca- 
poluoghi di provincia, purfacen- 
do registrare un aumento delle 
singolefatti speci edi reato,èal se¬ 
condo posto infatti per i furti di 
automobile, al quinto per vio- 
I en zesessual i e per i f u rti eal sesto 
perlerapineegli omicidi. In par¬ 
ticolare, nel '98nellacapitaleso- 
no diminuiti gli omicidi volon¬ 
tari, ma sono aumentati i furti, le 
rapine (dalle 2.354 del '97 alle 
3.820de! '98),leviolenzesessuali 
(dalle 82 del '97 alle 115 dello 
scorso anno) e le lesioni dolose, 
chesonopassatedalle584del '97 
alle 705 del '98. «Il fenomeno 
della criminalità - ha detto Bo¬ 
nelli - continua ad essere il pro¬ 
bi ema n u mero un o per i ci ttadi n i 
dei centri urbani di molti Paesi. 
Per questo motivo abbi amo eh i e 
sto al sindaco di Roma istituire 
una consulta sulla sicurezza in 
grado di elaborare propostedeli¬ 
berative che rendano più sicura 


la città, che venga creata al più 
presto una centrale operativa 
unica delle forze dell'ordine e 
chei commissariati circoscrizio¬ 
nali vengano trasformati in vere 
epropriequesture». 

I dati diffusi dalla direzione 
centrale della Polizia Criminale 
sono stati accolti con soddisfa- 
zionedall'assessorecomunaleal- 
l'informazione di paiermo, Al¬ 
berto Mangano. «La nostra città 
risulta essere in assoluto ultima 
in ItaliaperiI numero dei delitti - 
ha detto - E ciò dà atto del fatto 
che la nostra città è diventata 
molto più sicuradi altre città ita¬ 
liane». «S tratta - ha aggiunto 
M angano - di un dato conquista¬ 
to grazie al nuovo corso avviato 
nella nostra città, che ha fatto 
dell'educazione alla legalità il 
progetto principale della sua ri¬ 
nascita civile e culturale. Samo 
ultimi in graduatoria, ma questa 
voltasi amo contenti». 


ARPIA ANTICA 


Ruspe contro 
l'abusivismo 


0 - 


E scattata ieri aiie 3 deiia mattina 
perazione antiabusivismo dei comune 
di Romacheaiie 14.30 aveva eiimina- 
to oitre 7 miia metri di costruzioni 
abusive inaicune deiie più esciusive 
aree protette deiia Capitaie: quattro 
gii interventi suii'Appiaantica, duenei 
parco deiia Marcigiiana e a Trigona. 

L'operazione è stata concordata con ii prefetto di Roma 
M osino che ha concesso ai 10 mezzi eai lOuomini deii'Am- 
ministrazionecapitoiina ii sostegno di circa 50 uomini dei¬ 
ie forze deii'ordine. Suii'Appia antica ie ruspe hanno can- 
ceiiatouna mega viiiadi 3500 metri quadrati già compieta 
di copertura e soiai. Suii'Appia antica poi è stata diveita 
una piscina che un aibergo aveva reaiizzato sopra i'ingres- 
sodeiiecatacombediS.Caiiisto. Un abusivismo, queiio de¬ 
gii anni Novanta, che non ha più ie ragioni sociaii dettate 
dai fiosso migratorio bensì queiiedi acquisire pezzi di città 



esciusivi: «La richiesta avanzatami dai Sindaco non poteva 
che essere sostenuta con ia massima tempestività»: è 
quanto ha tenuto a precisare ii prefetto di Roma, Mosino, 
che ha messo a disposizione dei comune di Roma una task- 
force. «li mese di agosto non sarà più ii mese deiia cucca¬ 
gna, degii scempi, deii'iiiegaiità», ha assicurato ii sindaco 
di Roma annunciando che nei prossimi giorni aitre opera¬ 
zioni verranno reaiizzate. Non può certo andare in vacanza, 
ha assicurato ii sindaco, chi sa di aver costruito abusiva- 
menteiasuaviiietta.Ai ritorno rischia di non trovariapiù. 
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^Purei ministeri dovranno astenersi 
dai pubbiidzzareievarie attività 
a ridosso delia scadenza elettorale 


^Regole nuove anche per la stampa 
Gli editori dovrano informare 
l'Autorità sull'acquisto degli spazi 


^Rientra l'ipotesi di arrivare al ritiro 
della concessione a chi dovesse 
rateratamente violare la nuova normativa 


Par Gondido, divieti anche per ii governo 

Trenta giorni prima del le elezioni vietati tutti gli spotei sondaggi 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Governo al lavoro per 
arrivare a discutere nella riu- 
nionedi domani del Consiglio 
dei ministri il disegno di legge 
sulla par condicio che, col pas¬ 
sare delle ore, sta arrivando al¬ 
la stesura definitiva. Il testo 
quest'oggi sarà discusso in una 
riunione cui parteciperanno il 
vicepresidente del Consiglio 
Sergio Mattarei la, il sottose¬ 
gretario alla Presidenza, Fran¬ 
co Bassanini, i ministri dell'In¬ 
terno, Rosa Russo Jervolino, 
quello per le Riforme, Antonio 
Meccanico e il titolare del di¬ 
castero delle Comunicazioni, 
Sai vatore C ard i n al e. 

In cinque si troveranno a 
valutare uno schema di dise¬ 
gno di legge che, nella sostan¬ 
za, va sulla direttrice di quan¬ 
to già nei giorni scorsi era 
emerso. Fin dal giorno in cui il 
presidente del Consiglio, du¬ 
rante la riunione dei gruppi 
parlamentari, aveva indicato 
come non più rinviabile l'ob¬ 
bligo di regolamentare la pro¬ 
paganda elettorale televisiva a 
ridosso delleelezioni. 

Anche per non arrivare a fa¬ 
re una legge sotto la pressione 
di un'elezione. E, poiché, dal¬ 
l'autunno in poi, di votazioni 
ne sono previste parecche me¬ 
glio arrivarci con una norma¬ 
tiva proposta dal governo e 
approvata dal Parlamento, tale 
da rendere tutti i concorrenti 
alla pari davanti all'elettorato. 

Lo schema di testo che oggi 
sarà sottoposto alla task force 
governativa e che domani sarà 
discusso in Consiglio dei mi¬ 
nistri è composto di cinque ar¬ 
ticoli. Quello destinato a far 
alzare le barricate da parte del¬ 
l'opposizione il cui leader, co- 
m'ènoto, è anche il proprieta¬ 
rio del maggior polo privato 
televisivo. E che non si può di¬ 
re che non ne approfitti. Basta 
pensare alla quantità di spot 
che si sono riversati sugli ita¬ 
liani dalle tre reti berlusconia- 
ne durante i giorni prima del 
voto e a anche ridosso dello 
stesso. Sponsorizzarsi a costo 
delle sole spese d'altra parte 
ha il suo fascino. Articolo uno, 
dunque, in cui viene sancito il 
divieto di propaganda negli 
ultimi trenta giorni precedenti 
il voto. Per tutti, senza ecce¬ 
zioni. 

L'articolo due prevede la 
possibili deroghe. Che non 
hanno a che vedere con gli 
spot veri e propri. Ma consen¬ 
tono la possibilità, con l'accor¬ 
do eia supervisione del garan¬ 
te per le telecomunicazioni e 


delle altre autorità competen¬ 
ti, che ci siano confronti tele¬ 
visivi tra più candidati. Sulla 
falsa riga delle tribune politi¬ 
che di un tempo, sia sulle reti 
pubbliche che quelle private. 
Anche le amministrazioni, a 
cominciare da governo in 
campagna 


■ DOMANI 
LA LEGGE 
A Palazzo Chigl 
oggi l'ultimo 
esame del 
testo prima 
del Consiglio 
del ministri 


elettorale do¬ 
vranno so¬ 
spendere gli 
spot che elet¬ 
torali non so¬ 
no, ma infor¬ 
mativi dell'at¬ 
tività dei di¬ 
versi ministe¬ 
ri, regioni e 
comuni ma 
_ che, comun¬ 
que, potreb¬ 
bero influire sulla scelta degli 
elettori. Nell'articolo tre viene 
regolamentato anche il com¬ 
portamento che dovrà tenere 
la carta stampata, sia quotidia¬ 
na che periodica. Gli editori 
dovranno informare sull'ac¬ 
quisto degli spazi l'autorità 
preposta al controllo. Due no¬ 
vità rispetto a quanto fin qui 
era filtrato dalle stanze del mi¬ 
nistero dove molto si è lavora¬ 


to per arrivare rapidamente ad 
un testo che potesse essere li¬ 
cenziato prima dell'estate in 
modo da poter essere discusso 
in Parlamento già in settem¬ 
bre. E arrivare ad una rapida 
approvazione delle Camere. 
Anche se la posizione assunta 
dall'opposizione, tutta schie¬ 
rata a difendere gli interessi 
del Cavaliere, non sembra far 
presagireun'iter molto rapido. 

L'articolo quattro, dunque, 
prevede il divieto della diffu¬ 
sione dei sondaggi. Il che fa¬ 
rebbe finalmente cessare il vir- 
tualeb/a bia cheormai da anni 
accompagna ogni consultazio¬ 
ne elettorale prima dei risulta¬ 
ti. Ed, infine, le sanzioni. 
Rientrata l'ipotesi di arrivare 
al ritiro della concessione a 
chi dovesse reiteratamente 
violare la legge, le sanzioni 
ipotizzate prevedono la so¬ 
spensione delle trasmissioni 
daun'oraaquindici giorni. 

Su questo schema generale 
si lavora ancora. La discussio¬ 
nedefinitiva sarà quella di do¬ 
mani mattina in Consiglio dei 
ministri. Che, visto l'argo¬ 
mento caido in discussione, 
avrà molto poco di preferiale. 



Il leaderdi Forza Italia Silvio Berlusconi 


Cassetta/ Ap 


Il Ca\^ieiie in trincea; grande inganno 

E sul conflitto di interessi Berlusconi accusa la maggioranza 


PAOLA SACCHI 

ROMA «Laparcondicioeil con¬ 
flitto di interessi sono un gran- 
deingannonei confronti di tut¬ 
ti gli italiani». Problemi che 
«non esistono». Slvio Berlusco¬ 
ni passa all'attacco. Dopo alcu¬ 
ni giorni di silenzio, il Cavaliere, 
in procinto di parti re per le va¬ 
canze al Ie Bermuda, va gi ù duro 
nei confronti del governo accu- 
satodi voler «mettereil bavaglio 
all'opposizione». Un governo 
che «naviga senza poter gover- 
naredavvero»eche«quindi -at¬ 
tacca il Cavaliere - fa di questi 
due provvedimenti il cardine 
della propria politica per di- 
strarrel'attenzionedegl i ital iani 
da ciò che realmente non fun¬ 
ziona nel paese». Di più: Berlu¬ 
sconi accusa la maggioranza di 
aver «occu pato man umili tari I a 
Rai» dove <A/engono trasmessi 
spot a gog-go soprattutto della 
Presi denzadel Consigliodei mi¬ 
nistri». E ricorda: «Quando osai 
fare alcuni spot, io, mi furono 


proibiti anchecon un interven¬ 
to del garanter, oggi invece la 
Presidenza del Consiglio im¬ 
pazza con spot continuativi...». 
Intervistato nel corso della tra- 
smissionedi "Italia uno" Fatti e 
misfatti», Berlusconi dopo 
aver bocciato decisamente 
ancora una volta la par condi¬ 
cio perché «non si può dare 
ugual e vi si bi I ità e ugual e tem¬ 
po a ciascuna forza politica» 
prescindendo, quindi, dal li¬ 
vello di consenso di cui gode 
nel paese, propone che in tv 
sia dato lo stesso tempo al go¬ 
verno e all'opposizione, poi 
«aH'interno delle coalizioni i 
partiti si distribuiranno i tem¬ 
pi di apparizione secondo la 
propria forza elettorale». 

E il conflitto di interessi? 
Anche questo viene ritenuto 
«un altro grande inganno». 
«La legge - accusa il Cavaliere 
- è stata presentata e sostenu¬ 
ta da Forza Italia, la Camera 
l'ha votata all'unanimità ma 
al Senato la sinistra l'ha in¬ 
sabbiata perché il conflitto di 


interessi riguarda i membri 
del governo e quindi la sini¬ 
stra che è al governo non ha 
voluto fare una legge contro 
se stessa». 

Capitolo spot: Berlusconi 
ripete che «esiste già una leg¬ 
ge secondo cui tutti i partiti 
hanno e ave¬ 
vano le stesse 
possibilità di 
andare in tv 
anche com¬ 
perando gli 
spot» e che 
durante la 
scorsa cam¬ 
pagna eletto¬ 
rale chiese al 
alcuni leader 
perché non li 
facessero an¬ 
che loro, «ma mi risposero 
che non intendevano impe¬ 
gnare così le loro risorse». 

Insomma, guerra su tutto. 
Mentre da tutto il Polo parte 
il cannoneggiamento nei 
confronti del governo e della 
maggioranza. Gianfranco Fi¬ 


ni, concludendo la Festa del 
"Secolo" a Rieti domenica 
scorsa aveva già detto che 
questa è una reazione della si¬ 
nistra «dopo la sconfitta elet¬ 
torale». Francesco Storace, 
presidente della commissione 
di Vigilanza, sostiene per gli 
spot «potrebbe non servire 
una legge», ma bastare «una 
delibera della commissione». 
Scende in campo anche il lea¬ 
der del Ccd, Pierferdinando 
Casini per dire che «quello 
sulla par condicio non è uno 
scontro tra la maggioranza e 
Slvio Berlusconi, ma la mag¬ 
gioranza ed il Polo». «La sini¬ 
stra - incalza Casini - così di¬ 
mostra di non aver compreso 
i veri motivi che l'hanno por¬ 
tata al la sconfitta elettorale». 

Intanto, lo scontro in corso 
fa già una "vittima" famosa e 
studiata anche in circoli gio¬ 
vanili della destra italiana: Er¬ 
nesto Guevara, detto il Che. 
«D'Alema sospenda subito lo 
spot pro-Che Guevara», è la 
richiesta che viene dal coordi¬ 


natore nazionale di Forza Ita¬ 
lia, Claudio Scajola, il qualefa 
riferimento all'iniziativa della 
presidenza del Consiglio per 
invitare alla lettura gli italiani 
che vanno in vacanza. Per 
Scajola «se lo scopo è nobile il 
modo con cui viene realizzato 
è inaccettabile: nella parte 
terminale dello spot appare 
distinguibile su tutti, un libro 
con l'effigedi Che Guevara e 
l'inseparabile sigaro avana in 
bocca». «Davvero un bello 
spettacolo - attacca il coordi¬ 
natore di Forza Italia - con i 
soldi pubblici si propala agli 
italiani una cultura vetero- 
marxista, quella dei guerri¬ 
glieri cubani». Un interrogati¬ 
vo finale: «A quando gli spot 
con Fi del?». Arriva anche Cu¬ 
ba a fare da sfondo allo scon¬ 
tro di mezz'estate su par con¬ 
dicio econflitto d'interessi, in 
vista di un autunno che si an¬ 
nuncia tutt'altro che facile 
nei rapporti tra maggioranza 
e opposizione, a cominciare 
dal tema riforme. 


■ «VIA LO SPOT 
SUL CHE» 

Il forzista Scajola 
chiede il ritiro 
dell'invito 
del governo 
per la lettura 
dei libri» 


GIUSEPPE GIULI ETTI 


«Nessun 

ba\/aglio» 

«Seègiusto vietaregli spot negli 
ultimi trentagiorni dellecampa- 
gneelettorali, mi parealtrettanto 
giusto vietare, nello stesso perio¬ 
do anchei cosiddetti spot istitu¬ 
zionali del governo». Lo afferma 
il responsabileinformazionedei 
Ds, Giuseppe Giulietti, acco¬ 
gliendo l'obiezione fatta in tal 
senso dal presidentedei deputati 
del Ccd Marco Follini. Giulietti 
sottol i n ea eh esul testo del gover¬ 
no, «in Parlamento si potranno 
poi discutere le proposte di mo¬ 
difica sia della maggioranza sia 
dell'opposizione. Un'opposizio¬ 
ne - osserva - di cui non fa parte 
solo il Polo, ma anche la Lega 
NordeRifondazionecomunista, 
forze politichechedovranno es¬ 
sere coinvolte su par condicio e 
conflitto di interessi». Al Polo 
Giulietti ri voi geun a provocazio¬ 
ne: <Continuanoaparlaredi ag¬ 
gressione edi bavaglio. Ebbene, 
dica il Polo qual èil paesedoveil 
capo di un partito si fa pagare un 
pedaggio per poter trasmettere 
spotdettorali: selo trovano, noi 
siamo pronti a firmare qualun¬ 
que proposta avanzata dall'op¬ 
posizione. Credo tuttavia eh e si a 
sbagliato parlare solo di spot: ri¬ 
tengo che l'Autohority debba 
predisporre un regolamento per 
gli ultimi trentagiorni dellecam- 
pagne elettorali che renda obli- 
gatori sullereti tv nazionali il più 
ampi 0 n u mero possi bi I ed i facci a 
afaccia, di contraddittori, di con¬ 
fronti». 

Il capogruppo dei Democratici 
allaCameraRino Piscitelloeil re 
sponsabile comunicazione del 
partito Sergio Rogna mettono in 
guardia il governo: «Sarebbe ri¬ 
duttivo - spiegano in una nota - 
concentrarel'attenzionesolo su¬ 
gli ultimi 30 giorni di campagna 
Pettorale. Il pluralismovagaran- 
tito 365 giorni l'anno. Siamo si¬ 
curi che il Ddl del governo saprà 
andareinquestadirezione».«Fin 
quando la par condicio - spiega- 
no-non riguarderà,oltreallaRai, 
anche l'emittenza privata, la 
questionenon sarà risolta. 11 pro¬ 
blema infatti non èrappresenta- 
to dal servizio pubblico che già 
per I eggeèobbi i gato a concedere 
spazio atutti i partiti eleforzepo- 
litiche. Qggi si tratta di regola- 
mentarecon un'appositaleggele 
tvprivateconsiderando cheesse 
agiscono in regimedi concessio¬ 
ne». 


«Via i funzionari romani» 

Bossi d riprova con il «Parlamento padano» 


SEGUE DALLA PRIMA 


INSULTI 
E IRONIE 

Per rintuzzare alcuni elementi 
del programma di governo radi¬ 
cale potranno muoversi prima la 
Corte Costituzionale, che sa co¬ 
me difendersi, poi il Parlamento, 
che è alquanto più goffo. Per 
proteggere la democrazia nel suo 
quadro attuale è già, comesi di¬ 
ce, sceso in campo Cofferati. S- 
curamente, i bersagli liberali, li¬ 
beristi, persino libertari, dei radi¬ 
cali sono leorganizzazioni sinda¬ 
cali e le strutture partitiche. Non 
sono sicuro che, come troppo ze¬ 
lanti difensori hanno dichiarato, 
l'obiettivo radicale sia una de¬ 
mocrazia totalmente priva di 
corpi intermedi. Al contrario, ov¬ 
vero, almeno in parte, diversa- 
mente, l'obiettivo sono le incro¬ 
stazioni burocratiche sia dei par¬ 
titi che dei sindacati, che né 
Mussi e Angius né Cofferati do¬ 
vrebbero desiderare mantenere. 
Insomma, un qualche migliora¬ 
mento della politica nei rapporti 
fra partiti e cittadini elettori (ve¬ 
di legge elettorale e finanzia¬ 


mento pubblico) efra burocrazie 
sindacali e lavoratori non iscritti 
(vedi i referendum che Cofferati 
non gradisce), sembrerebbe non 
soltanto possibile, ma auspicabi¬ 
le. Comunque, se come molti 
continuano a ripetere i referen¬ 
dum sono uno stimolo per il Par¬ 
lamento, staremo a vedere se il 
Parlamento recepisce lo stimolo, 
che può anche tradursi in un le¬ 
gittimo svuotamento dei refe¬ 
rendum recependone ciò che è 
valido, oppure se capisce che de¬ 
ve riorganizzarsi per diventare ri¬ 
cettivo, snello e agile. La demo¬ 
crazia radicale può non piacere, 
ma una lenta, farraginosa, com¬ 
promissoria, opaca democrazia 
parlamentare appare oramai in¬ 
sostenibile e per reazione procu¬ 
ra consensi ai radicali. Il proble¬ 
ma è che questi consensi, ma 
non si illudano i radicali di esse¬ 
re ai livelli europei nelle elezioni 
nazionali, debbono essere fatti 
fruttare trovando alleati. Pan nel¬ 
la spara sulla destra e su Berlu¬ 
sconi. Per di mostrare tutto il sua 
adamantino liberalismo, potreb¬ 
be imporre all'imprenditore in 
politica di tagliare alle radici il 
suo monumentale conflitto di 
interessi. Come sanno tutti i li¬ 


berali, e magari ha imparato an¬ 
che qualcun altro, la separazione 
fra potere economico e potere 
politico è la chiave di volta di 
qualsiasi democrazia liberale. 
Dopodiché, ognuno, compresi i 
radicali, ma, ovviamente, anche 
gli esponenti di Polo e centro-si¬ 
nistra, dovrà decidere su quale 
base si imposteranno lealleanze, 
si scriveranno i programmi e si 
sceglieranno i candidati per le 
prossime elezioni, regionali epo- 
iitiche. Comeforseil Polo ha im¬ 
parato dalle elezioni del 1996, la 
mancata desistenza con i candi¬ 
dati della Lista Pannellagli èco- 
stata molto di più di una man¬ 
ciata di seggi. 

Nei rapporti con i radicali, il 
problema per Polo e centro-sini¬ 
stra è duplice : primo, la desi¬ 
stenza può essere utile, addirittu¬ 
ra essenziale per vincere, ma 
può, come Rifondazione ha di¬ 
mostrato, essere esiziale per go¬ 
vernare ; secondo, il controllo 
dei radicali sul loro elettorato è 
alquanto limitato. Dunque, un 
eventuale desistenza dei Radicali 
ha molta maggiore probabilità di 
successo con il Polo, al quale gli 
elettori radicali sono politica- 
mente e socialmente più vicini. 


che con il centro-sinistra. Infine, 
l'obiettivo dei radicali sembra di¬ 
ventato ancora più elevato e am¬ 
bizioso : non basta entrare in 
Parlamento, è indispensabile an¬ 
dare al governo. Il palinsesto è, 
non tanto scherzosamente, scrit¬ 
to : Pennella Presi dente del Con¬ 
siglio e Emma Bonino Ministro 
degli Esteri. Rimane soltanto 
problematico quale coalizione 
potrebbe politicamente sostene¬ 
re una compagine governativa 
con vertici di questa caratura. I 
radicali ci hanno abituato a mi¬ 
rare molto alto e ad alzare il tiro. 

Questa volta il bersaglio è di¬ 
ventato enorme : una rivoluzio¬ 
ne liberale guidata dai due espo¬ 
nenti di maggiore rilievo. Qual¬ 
cuno potrebbe accontentarsi di 
un sistema politico che riesca a 
integrare la democrazia diretta 
nella democrazia parlamentare e 
che riesca a produrre, invece di 
una improbabile rivoluzione li¬ 
berale, un po' di sano riformi¬ 
smo socialdemocratico, laburi¬ 
sta, socialista, insomma di sini¬ 
stra. Forse, questa è la contro-of¬ 
ferta che il centro-sinistra do¬ 
vrebbe fare, carte in tavola, ai ra¬ 
dicali. 

GIANFRANCO PASQUINO 


ROSSELLA DALLO 

MILANO Bossi continua la sua 
battagliacontro Romaelesuera- 
mifi cazioni territori ali. Giuralot- 
ta dura al governo centrai e e al la 
sua «lunga mano»: i prefetti. Ma 
assicura anche battaglia contro 
la frangia dei dissidenti interni 
alla Lega, soprattutto aquelli ap¬ 
pena, clamorosamente, espulsi o 
usciti duranteil congresso varesi¬ 
no. 

In una intervista rilasciata ieri 
al «T3», il «senatur»comesuo so¬ 
lito non usa mezzi termini per 
demonizzerei palazzi capitolini, 
rilanciando il vecchio cavallo di 
battaglia del Parlamento Pada¬ 
no. Il Nord, diceBossi, non vuole 
dipendere da Roma, e pertanto 
habisognodi un suo parlamento 
edi eliminerei prefetti. Il leader 
del Carroccio, non pago della 
precedente fallimentare e^e 
ri en za, i nsomma ci ri prova. Ri ba- 
discechei prossimi impegni del¬ 


la Lega consisteranno nel varo di 
un «parlamento della nazione 
padana»enella raccolta di firme 
per un referendum contro i pre 
fetti, chea suo dire sono «brutte 
figure, sopravvi ssutenel passato. 
Noi non li gradiamo». 

È questo il nuovo capitolo che 
si aggiunge alla interminabile 
guerra del lecami ci everdi contro 
l'amministrazione, da lui, più 
volte apostrofata di centralismo 
e autoritarismo. «Dalle nostre 
parti - afferma Umberto Bossi - 
non vogliamo essere ammini¬ 
strati dafunzionari romani». 

Quindi torna a sottolineare la 
necessità cheli Nord si dia un'a¬ 
deguata struttura parlamentare 
«perdifendersi dallesceltedi Ro¬ 
ma». Cheadessosonoquelleche 
vorrebbero rubare le pensioni al 
laborioso Nord. Perchè mai, 
chiedeinfatti provocatoriamen- 
teil leaderdellaLega, «i lavorato¬ 
ri del Nord dovrebbero perderele 
loro pensioni sulla base del le de 
cisioni del Parlamento roma¬ 


no?». 

Una parte degli strali di Bossi 
sono riservati anchea Domenico 
Cornino eall'ex ministro dell'In¬ 
dustria Vito Gnutti, cheinsieme 
ad altri parlamentari hanno ab¬ 
bandonato la Lega per entrare 
nel gruppo misto. Il ^aturassi- 
curachenon natemela concor¬ 
renza: non avranno alcuno spa¬ 
zio politico etanto meno porte 
ran n 0 vi a an eh eu n sol 0 voto al I a 
Lega Nord. Non c'èspazio, dice, 
perch éfra centrasi n i àra e Poi o si 
crei un altro partito oltre alla Le 
ga. Insamma, assicura Bossi, per 
loro non esiste futuro (ieri Vitto- 
rioSgarbi hainvitatogli exleghi¬ 
sti a unirsi al suo nuovo movi¬ 
mento, la«Legadellelibertà»). 

Quanto al futuro del Carroc¬ 
cio, invece. Bossi non ha dubbi: 
alleelezioni regionali del 2000la 
Lega «non andrà né col Polo né 
con la sinistra. Leelezioni regio¬ 
nali sono così importanti eia Le 
galevinceràdasola. Pianteremo 
ilbandieronedel Nord». 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Il gito d'Italia da «antautorì» 

ASIvi Marinagovani promesse nel nomedi DeAndré 


Di rassegne e concorsi dedicati alle 
nuove leve della canzone d’autore 
se ne contano svariate in Italia, 
ma il «Cant’autori '99»chiesi terrà 
da mercoledì 4 agosto a sabato 7 
nella Piazza dei Pini a Sivi Marina 
(Te), ha dalla sua la serietà e la pas¬ 
sione di un direttore artistico doc 
come Mario Casteinuovo, cantau¬ 
tore lanciato anni fa da bai late co¬ 
me Ocean/a. A lui è affidata la gui¬ 
da di questo festival - quest’anno 
dedicato al ricordo di Fabrizio De 
André - promosso dall’Arci con 
l’intento di «far emergere nuove 
ed interessanti realtà musicali», 
pescandole in quell’universo «che 
vuole esprimersi attraverso forme 


personali, al di fuori degli schemi 
e delle leggi del mercato discogra¬ 
fico regolate dalle multinazionali 
del disco, che non consentono 
più come una volta di investire 
sugli artisti attraverso un paziente 
lavoro di ricerca e di valorizzazio¬ 
ne». 

Sono dodici le band e i giovani 
finalisti che hanno superato lese- 
lezioni «geografiche» di «Cant’au¬ 
tori ’99»: Il Fuoritempo (da Col le¬ 
gno), i Corto Maltese (da Geno¬ 
va), Trapana Sottana (Milano), 
Puntotriplo (Udine), Sonatotun- 
do (Padova), i Pontellos (Reggio 
Emilia). Da Firenze arriva il primo 
nome non appartenente a una 


band, ed è An¬ 
drea Franchi: 
altri che hanno 
superato le se¬ 
lezioni sono Si¬ 
mon e Stopponi 
(Orvieto), Pa¬ 
trizia Forlivesi 
(Pescara), i 
Chiaroscuro 
(Bari), Giò Ga¬ 
lante (Catania) 
e i F.e.b.o. (Ca¬ 
gliari). Nelle 
quattro serate in cui si daranno 
battaglia a Silvi Marina, ci saran¬ 
no anche ospiti «illustri» a trac¬ 
ciare le strade della canzone d’au¬ 


tore di questi ultimi anni. Merco¬ 
ledì 4 in scena c’è il folk rock di 
Massimo Bubola, per tanti anni 
collaboratore di DeAndré; e il ca¬ 
baret partenopeo, grottesco e di¬ 
vertente, di Peppe Barra. Giovedì 
I e atmosfere si fan n o I eggere e raf- 
finatecon lecanzoni jazzatedegli 
Avion TraveI, mentre venerdì arri¬ 
va Daniele Slvestri, il più speri¬ 
mentale e impegnato dell’ultima 
generazione cantautorale. E saba¬ 
to si chiude con Nada, tornata al¬ 
la ri balta anche lei in versione au¬ 
trice un po’ maudit, e i Quintori- 
go, scoperti a Sanremo con il loro 
rock da camera, violini e graffian- 
ti ironiezappiane. 



Tammurrìata trance 


A Palinuro tra musica popolare e techno 


DALL’INVIATA _ 

ALBA SOLARO 

PALINURO Tammurriate e rave 
sulla spiaggia, canzoni cubane e 
melodie africane: per oltre una set¬ 
timana a Palinuro la routinevacan- 
ziera è andata allegramente a in¬ 
frangersi sul cartellone di un festi¬ 
val chiamato «Dialoghi mediterra¬ 
nei e d’altri mari», che ha messo ca¬ 
sa - con uno sfondo da sogno, sulla 
banchina del porto tra la montagna 
e il mare - in questo angolo del Ci¬ 
lento dal fascino dolcemente casa¬ 
lingo. 

Poco casalingo è invece, in un 
certo senso, il menù della rassegna 
(completamente gratuita) che Cin¬ 
zia Furlanetto organizza con l’aiuto 
di Comune e Provincia: la vocazio¬ 
ne di questo festival, lo dice anche 
il nome, è il navigare, esplorare, cer¬ 
care. Dunque, si viaggia. Soprattut¬ 
to con la testa. Con gli «aperitivi in 
piazza» offerti da Roberto Lombar¬ 
di, attore e scrittore che porta a 
spasso il pubblico fra le pagine di 
Palazzeschi e Calvino, Ungaretti e il 
Kamasutra, disquisendo con ironia 
di cibo, linguag¬ 
gio e seduzione. 

E non stupi¬ 
sce che uno dei 
momenti più 
forti di questa 
edizione, aperta 
dall’africano Lo- 
kua Kanza e 
chiusa dal musi¬ 
cal «Tom Torna¬ 
to Story» della 
Compagnia del 
Giullare, sia sta¬ 
to il concerto-progetto di Teresa De 
Sio intitolato «La notte del Dio che 
balla». Che è anche il titolo di un 
album (pubblicato dalla Cni), con 
molte collaborazioni (Ambrogio 
Sparagna, Vinicio Capossela), e una 
filosofia di fondo, che cerca i punti 
di allaccio fra la «trance» antica del¬ 
le tammurriate e delle pizziche ta- 
rantate del Salente, e i moderni ri¬ 


■ FESTIVAL 
DI RICERCA 
Stili e tradizioni 
a confronto: 
dall'Africa 
alle discoteche 
e alla musica 
di Teresa De Sio 



tuali di «possessione» chestannno, 
per esempio, nel totale abbandono 
al ritmo ossessivo dellatechno. Die¬ 
tro, c’è la fede di Teresa nelle «radi¬ 
ci», nella musica che nasce dal cor¬ 
to circuito fra passato e futuro. E 
questo percorso a Palinuro era reso 
anche più chiaro dalla struttura 
stessa dello spettacolo. Che è inizia¬ 
to nel tardo pomeriggio nella piazza 
del paese, con canzoni tradizionali 
del meridione suonate dagli Xicrò, 
nome dietro cui operano musicisti 
come Antonello Ricci alla chitarra 
battente e Arnaldo Vacca alle per¬ 
cussioni. Poi, la scena si sposta giù 
al porto, sul grande palco arredato 
di vele bianche, con tre gruppi «gio¬ 
vani» che lavorano sulla musica tra¬ 
dizionale «contaminata»: Addosso 
agli Scalini, Nidi d’Arac, e soprattut¬ 
to il Parto delle Nuvole Pesanti, ca¬ 
paci di trascinare alla danza tutti, 
anche i bambini. Teresa arriva in 


scena sulle note 
di un vecchio 
successo (Aum- 
ma aumma), ma 
poi dà spazio 
soprattutto a 
canzoni nuove 
che fanno l’elo¬ 
gio della lentez¬ 
za (Hashish e 
caffè), del pote¬ 
re di una risata, 

del suo amore _ 

per il Sudameri- 

ca, ein platea i ragazzi ballano. Ra¬ 
gazzi di diciotto, vent’anni, che 
sanno a memoria le parole di vec¬ 
chie canzoni napoletane e che poi, 
all’una di notte, con lo stesso entu¬ 
siasmo si buttano in spiaggia a bal¬ 
lare a piedi nudi i dischi di house e 
techno mixati dal dj RobyJ.C., ul¬ 
timo atto di questa «Notte del Dio 
che balla». 


■ IL DIO 
CHE BALLA 

E quando 
scende la notte 
tutti In spiaggia 
a danzare 
come 

In discoteca 


E se un ventenne si fa coinvolge¬ 
re allo stesso modo da una tam- 
murriata e da un remix di FatBoy 
Slim, allora ha ragione la De Sio, il 
filo rosso della trance esiste e la 
musica popolare è tutt’altro che 
svaporata. Lungo quel filo corre 
anche la bossa nova «sperimenta¬ 
le» di ViniciusCantuaria, applaudi¬ 
to la seconda sera, e i «talking 
blues» del poeta e cantante sioux 
John Trudeil - forse la presenza più 
intensa del festival -, il rock della 
Louisiana suonato da Zachary Ri¬ 
chard, il dolce «son» cubano della 
famiglia Vaierà Miranda. In lOmi- 
la, poi, sono arrivati per ascoltare 
Francesco De Gregori. E adesso il 
Palinuro Festival si prepara all’edi¬ 
zione del Duemila con un progetto 
ambizioso: riunire tutti gli artisti 
ospiti negli anni passati, da Cesarla 
Evora a Goran Bregovic, ai Chie- 
ftains. 



Teresa De Sio, qui accanto un disegno di Guido Crepax esposto alla 
mostra «Jazzincomic» e, sopra, Daniele Silvestri 


<4ndttào nella riserva 
siamo tutti indiani tridi» 


Il blues e le poesie del siouxjohn Trudeil 


DALL’INVIATA 


PALI NURO La sua voce aspra ricor¬ 
da quella di Lou Reed, la dignità e 
la forza che esprime quando sul 
palco canta, o meglio declama le 
sue poesie al suono scabro di una 
chitarra elettrica, hanno fatto direa 
Bob Dylan che in lui c’è la carica di 
uno dei migliori songwriter dell’A¬ 
merica contemporanea. Kris Kri- 
stofferson lo ha definito «un pazzo 
lupo solitario, poeta, profeta, sacer¬ 
dote, guerriero pieno di doloreedi- 
vertimento eamore». MaJohnTru- 
dell, 52enne cantante, poeta e atti¬ 
vista sioux, di questi tempi ama de¬ 
finirsi un Blueindian, un «indiano 
triste». Che poi è anche il titolo 
del suo nuovo album, prodotto 
ancora una volta dall’amico Ja¬ 
ckson Browne: «In Itali a uscirà ver¬ 
so ottobre - spiega lui, alla fine del 


concerto - su 
Inside Records 
che è l’etichetta 
di Browne. A 
lui sono legato 
da un’amicizia 
profonda: Ja¬ 
ckson è il mio 
mentore, è l’uo¬ 
mo che mi ha 
introdotto nel 
music business 
ad alto livello». 
Perché un 
«indiano triste» a titolare il disco? 
«Perché il mondo industriale - 
spiegaTrudell -, dominato dalle 
tecnologie e dal ciclo del lavoro, è 
come una gigantesca riserva india¬ 
na. E intorno a me vedo solo gente 
depressa, nevrotica, infelice, inca¬ 
pace di liberarsi. Siamo tutti india¬ 
ni tristi, c’è un po’ di blues in tutti 
noi». Di blues ce n’è molto nelle 


■ UN EX 
MILITANTE 
«Non smetto 
di battermi 
per I diritti della 
mia gente 
ma non mi fido 
più della politica» 


Crepax: 
ONTie 
tìdisB^o 
il jazz 

ROMA Chi conosce Guido Crepax, 
conosce sicuramente Valentina. E 
conosce, quasi sicuramente, le sue 
riduzioni a fumetti di celebri capo¬ 
lavori della letteratura erotica, da 
«Justine» a «Histoire d’O». Ma po¬ 
chi sanno dei suoi esordi come il¬ 
lustratore di copertine di dischi e 
di spartiti di musica, soprattutto 
jazz. Del resto la sua passione per 
il jazz la si rintraccia un po’ in tutti 
i suoi lavori: a cominciare da Va¬ 
lentina per arrivare a «L’uomo di 
Harlem», un albo a fumetti in cui il 
jazz fa da filo conduttore della sto¬ 
ria. Alcune delle splendide tavole 
di Crepax si possono vedere, da 
questa sera (inaugurazione, com¬ 
plice la notte alle ore 24, a Villa 
Celimontana a Roma, nell’ambito 
della bella rassegna estiva di jazz) 
e fino al 28 agosto, in una mostra 
dal titolo «Jazzincomic Musica di 
carta». L’esposizione composta da 
un centinaio di tavole (a cura di 
Riccardo Mazzoni e Luigi Bona, 
realizzata in collaborazione con la 
Fondazione Franco Fossati), oltre 
a quelli di Crepax comprende dise¬ 
gni tratti dalle avventure a fumetti 
di altri autori accomunati dall’a¬ 
more per il jazz. In molte loro sto¬ 
rie, infatti, questa musica è una 
componente importante: sia che 
faccia da sottofondo, quasi come 
una colonna sonora, in molte tavo¬ 
le dell’Alack Sinner di Muhoze 
Sampayo; sia che diventi protago¬ 
nista, attraverso gli «storici» in¬ 
contri del Mister No di Guido Nolit- 
ta (è lo pseudonimo di Sergio Bo- 
nelli, editore di Tex, Dylan Dog, 
Martin Mystère e altri popolari albi 
a fumetti) con musicisti del calibro 
di Dizzy Gillespie, Miles Davis, 
Charlie Parker. Fino alle biografie 
a fumetti di Gato Barbieri o Billie 
Holiday. 


sue canzoni, strutture semplici 
lungo cui si muovono gli arpeggi 
della chitarra, l’accento profondo 
del basso, i suoni liquidi delle ta¬ 
stiere. Non c’è batteria, e non sene 
sente la mancanza. E la voce a 
riempire gli spazi, a dare il ritmo. 
Racconta storie di montagne e fiu¬ 
mi, di vite on thè road e strani in¬ 
contri, di donne amate molto tem¬ 
po fa: come la moglie di Trudeil, 
«pretty little woman», morta tanti 
anni fa insieme ai loro figli nell’in¬ 
cendio appiccato alla loro casa 
mentre lui era trattenuto dall’Fbi; 
nei cui archivi c’è ancora un dos¬ 
sier su di lui lungo 17mila pagine. 
Ma Trudeil non è più il portavoce 
ufficiale dell'American Indian Mo- 
vement: «Oggi io rappresento solo 
me stesso - dice - e sono convinto 
che tutti dovrebbero parlare solo 
per se stessi. È vero, non sono più 
un militante dell’Aim, anche se 
non ho smesso di battermi per i di¬ 
ritti della mia gente. Ma non ho al¬ 
cuna fiducia nella politica. La poli¬ 
tica è competizione, mentre io cre¬ 
do nella cooperazione. La politica 
è territoriale, mentre io credo in 
un mondo senza barriere. La poli¬ 
tica è la linea del partito, mentre io 
credo nella libera espressione». 

ALSO. 
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INDIA 

La sciìtbice Amndathi Roy 
si batte per l'ambiente 

■ La scrittrice indiana Arundhati Roy, famosa anche in Itaiia perii bei ro¬ 
manzo «li dio deiiepiccoiecose», è i'esponentedi punta di un movimento 
ecoiogistachesi batte in India per saivare iavaiie dei Narmada da un'i¬ 
nondazione provocata daii'uomo. li Narmada èunfiumedi 1.312 chiio- 
metri che va dai Madhya Pradesh ai Gujarati nei suoaiveo, si stanno com¬ 
piendo iavori immensi che prevedono ia costruzionedi ben trenta dighe. 
Grandi porzioni di territorio saranno aiiegatee intere popoiazioni sono mi- 
nacciatedi deportazione. In un iibro-documento appena pubbiicato, la 
Roydenunciache40 milioni di persone sono state deportate per ragioni 
analoghe, in India, dall'indipendenza del 1947 inpoi.«Allabasedellade- 
vastazionedel Narmada-dice la scrittrice-c'è il sistema delle caste, ma 
nessunoqui inlndialovuoleammettere».Sonosempreleminoranzeetni- 
cheegli «intoccabili» a rimetterci, in questi casi. «Èuna battaglia simbo- 
licaditutti i meccanismidi potereedi ineguaglianzachegovernanoque- 
sto paese», conclude la Roy. Da segnalare-come ha scritto «Le Monde» 
in prima pagina-chefin dal‘93 la Banca Mondiale ha ritiratoi finanzia¬ 
menti per la costruzionedi queste dighe, sostenendo che l'impatto am- 
bientaledei lavori non era stato sufficientemente studiato. 


BIBBIA 


Novera siriano 


I II patriarca Abramo, chestrinseil patto tra il popolo 
ebraico e il diojahvè, sarebbe nato in Siria, e non nel¬ 
l'odierno Irak comesi èspesso ipotizzato. Lo sostiene 
l'accademicodei Lincei Giovanni Pettinato, ordinario 
di assirologia alla Sapienza di roma, nel suo libro «La 
città sepolta» e in un ciclo di conferenze in corso in 
Germania. La città di Ur, doveAbramo sarebbe nato, 
dovrebbe essere identificata non nella Urdei Caldei 
(di cui parla la Bibbia), ma in una città dallo stesso no- 
mechesi trovava in Siria. Pettinato lo ipotizza basan¬ 
dosi su tavolettedi argilla da poco scoperteaEbla, in 
Siria, dove si parla appunto di questa località e la si si¬ 
tua a poca distanza da Kharran, il centro in cui Àbra¬ 
mo visse con il padreTerakh prima di raggiungere la 
terra di Canaan su ordinediJahvè.« Èuna novità che 
potrebbecostringerci a riscrivere la storia delleorigi- 
ni di Abramoe a reinterpreta re tutta la Genesi», dice il 
professorPettinato. 


BIOGRAFIE 

Anita Garibaldi 
eroina per gelosia 

■ Una nuova biografia di Anita Garibaldi, scritta dal 
giornalista Paulo Markun e pubblicata in questi giorni 
in Brasile, ricostruiscecon qualche dettaglio inedito 
la vita di Ana Maria de] esusRibeiro, moglie di Giusep¬ 
pe Garibaldiemorta alsuofianconel 1849 nellepalu- 
di di Comacchio, ad appena 28 anni (era nata nello 
stato brasiliano di Santa Catarina nel 1821). L'aspet¬ 
to più curioso della sua personalità, sul quale Markun 
insiste assai, è la gelosia: una gelosia quasi patologi¬ 
ca, ma piuttosto giustificata, chefu alle radici del suo 
cosiddetto«eroismo». In parolepovere, Anita non 
mollava mai Garibaldi, nemmeno nei momenti più pe¬ 
ricolosi, perché non si fidava di lui. Il libro racconta 
soprattutto il periodo brasiliano euruguayano della 
sua vita, da quando fuggì con Garibaldi all'età di 18 
anni: era sposata già da 4 anni con il suo primo marito 
ManueldosCachorros, che ebbe la malaugurata idea 
di invitareGaribaldia bereuncaffèincasasua. 


<la doria operaia? Minimali^> 

Intervista a Marco Revelli sul volumedi <Annali»della Fondazione Feltrinelli 
dedicato al mondo del lavoro, allesueveloci trasformazioni nel postfordismo 


PIERO PAGLIANO 

Esiste ancora, nell'era del «po¬ 
stfordismo», un movimento ope¬ 
raio, e una storia in grado di rac¬ 
contarlo? 0 il collasso del sociali¬ 
smo realeela perdita di statusdel 
I avoro n el I a cosi ddetta soci età po- 
stindustriale hanno mandato in 
pezzi anche la gloriosa tradizione 
del I a «I abou r h i story»? 

L'ultimo volume di «Annali» 
della Fondazione Feltrinelli («Tra 
fabbrica e società. Mondi operai 
nell'Italia del Novecento», a cura 
di Stefano Musso, pagg. XLVI -F 
798, 150.000 lire) intende fare il 
punto sullaquestione. I contribu¬ 
ti toccano itemi dell'associazioni¬ 
smo operaio, del lavoro femmini¬ 
le, del paternalismo aziendale, 
dellegerarchiedi fabbrica, eoffro- 
no analisi molto documentatedi 
realtà industriali edi «mondi ope- 
rai»(Fiat, Pirelli, Ansaldo...). 

Dai pezzi di questo «puzzle» di 
difficile ricomposizione emergo¬ 
no comunque indicazioni inte¬ 
ressanti per quanti, partendo da 
una più accurata diagnosi del pre¬ 
sente, continuano a considerare 
un obiettivo la co- ■ 

stnjzione di una so- M 

cietà meno segnata _ _ 

dalle di^uaglianze y. 

edalladisoccupazio- ' 
ne. dac 

Dei problemi solle- . 

vati da questo libro proul 

abbiamo parlato con dà l< 

Marco Revelli, stori- . 

coedocentedi Scien- 
zadellapoliticaall'LI- glen 

niversitàdiTorino. __ 

«Viviamo in un'e- M 

poca in cui lo spazio ^ 

non struttura più un 
ordinemaproduceunarealtàcao- 
ticaeindecifrabile, in cui lastorio- 
grafi a sem bra n avi garea vi sta... Lo 
storico sociale che deve scegliere 
dovelanciarei propri scandagli si 
trova nella condizione del gioca- 
toredi dadi... Ricostruirei! profilo 
di un processo lavorativo o di una 
realtà produttiva richiedeanni di 
ricerca, che rischia di diventare 
inutile, tanto la velocità delletra- 
sformazioni in corsocancellacon- 
tinuamente le tracce di ciò che è 
stato»... 

Non nasconde il suo disagio. 
Marco Revelli, che incontriamo 
nel caosdeltrafficotorinese,redu- 
ceda una visita allaFiatMirafiori. 
Ancheperchi,comelui,haindivi- 
duatoil paradigmadellaglobaliz- 
zazione nell'era del «postfordi¬ 
smo», sembra sempre più difficile 
cogliere una realtà in cosi rapida 
mutazioneda sfuggi re allo sguar¬ 
do del I o stori co. «N egl i an n i 60 ba¬ 
stava andare a una porta di Mira- 
fiori eriferi relestoriedegli uomini 
che uscivano da quel la fabbrica, e 
avevi un pezzo di storia interna- 
zionaleeun pezzo di storia del la¬ 
voro; oggi puoi cogliere solo i 
frammenti della loro particolare 
storia... All'inizio degli anni 70, a 
Mi rati ori lavoravano 60mila di¬ 
pendenti, oggi sono 18 mila; allo¬ 
ra, a Torino veniva prodotto l'80 
per cento della produzione Fiat, 
oggi meno del 30 percento; il resto 
viene fatto negli stabilimenti del 
Centro-Sud, in Brasile, in Argenti¬ 
na, in Polonia, in India,in Sudafri¬ 
ca... Ormai la produzioneèdisse- 
minata; dentro il cuore produtti¬ 
vo d i M i rati ori c'è u n al ti ssi mo tas¬ 


so di automazione robotizzata; ci 
sono ancora le linee di montag¬ 
gio, ma non più affollatedi uomi¬ 
ni, di braccia, tutto èmolto più si¬ 
lenzioso e rarefatto; buona parte 
delle componenti vengono da 
fuori, sono state terziari zzate, affi- 
dateaterzi chelefornisconojust 
in time,cioèlefannoarrivare-co- 
mevuolelafilosofiadeltoyotismo 
-direttamentesulla linea nel mo¬ 
mentoesatto in cui servono; molti 
dei pezzi chevengono montati ar¬ 
rivano dall'Estremo Oriente, dal¬ 
l'Est europeo o dall'America Lati¬ 
na in un flusso globaiedi materia¬ 
le eh e vi en e govern ato attraverso 
il computer... Credo chequesta si¬ 
tuazione spieghi il minimalismo 
della nostra vicenda socialeean- 
che il minimalismo della nostra 
storiografiacherischiadidiventa- 
restoriadi frammenti...». 

Professor Revelli, noi veramente 
siamo qui per parlare del nuovo 
volumedi «Annali»prodotto dal¬ 
la FondazioneFeltrinelli,dedica¬ 
to al mondo del lavoro. Quali so¬ 
no gli elementi di novità di que¬ 
sto libro chesembra smentire, a 
cominciare dalla sua mole, una 
certacrisi della«labourhistory»? 


Mirafiori 
da cuore 
produttivo 
dà la Fiat 
a luogo 
silenzioso 




«Credo che questo volume dedi¬ 
cato alla ricoiruzioneattualedel- 
la storia operaia sia un'ottima oc¬ 
casione per riflettere sullo stato 
del mondo del lavoro e sulla sua 
stori ografi a. L'i n tu izi on e pi ù i n te- 
ressantedi questi "Annali" èdata 
forse proprio dal riconoscimento 
chesi tratta di una storia plurale, 
di una pluralità di mondi che 
esprimono una pluralitàdi storie; 
equindi lascopertadi unainedita 
complessità della storia operaia. 
Se oggi gli storici non si muovono 
più dentro quell'orizzonte unita¬ 
rio che aveva caratterizzato que¬ 
sto settore fi n o a q ual eh e an n o fa, 
è perch é n el I a stori a vi ssuta è su c- 
cesso qual cosa, è perch é q uel I ' i m- 
magineunitariadel lavorasi èap- 
pannata. 

Forsequellaerain buonamisu- 
ra u n a costruzi on e i deoi ogi ca eh e 
avevaachefarecon ilfattocheesi- 
steva un movimento operaio che 
si articolava in un sindacato di 
massaein un partito, i quali pote¬ 
vano aspi rare a porsi comela rap- 
presentanzadel lavoro. Oggi sono 
tramontate molte di queste iden¬ 
tità, il movimento operaio ha su¬ 
bito una sconfitta sociale, ha vis¬ 
suto una mutazione culturale e 
politica; il venir meno di un im¬ 
maginario collettivo, di sensibili¬ 
tà, cultura, linguaggi, autoco¬ 
scienza dei soggetti fa si che noi 
oggi ci muoviamo nel vuoto la- 
sciatodaquellaimmaginedel mo¬ 
vimentooperaio». 

Questo collasso di una prospetti¬ 
va storiografica segnata da un 
certo f i I tro i deoI ogi co va vi sto so- 
loin negativo? 


«Melo sono chiesto più voltean- 
cheleggendoi diversi saggi di que¬ 
sto libro. Siamo passati da una sto¬ 
ri ografi a a forte con n otato i deoi o- 
gico, equindi artificiale, a un asto¬ 
ri ografi a a fortecon ten uto sci en ti - 
fico, capace di raccontare il reale 
quale è, oppure no? Non credo. 
Non èun giudizio di qualità, per- 
chélaconsiderodialtaqualità;ma 
I a stori ografi a attuai evi ve un a sua 
fase si "minimalismo", èunasto- 
riografia della frantumazione, ci 
raccontadei tasselli di un mosaico 
il cui disegno però non vediamo 
più; ci raccontagli operai biellesi 
comepotrebberaccontarci i cava¬ 
tori delleAlpi Apuane, oi minato¬ 
ri di saledella Sicilia, macelerac- 
contacomestorieparti colaci, nel- 
lequali èmolto difficilecogliereil 
legame unitario, il senso di un 
processo storico; è una storiogra¬ 
fia di più difficiledecodificabilità, 
che ci racconta dei frammenti 
molto reali, ma a cui rischia di 
sfuggi re"il reale" nel suocompi es¬ 
so». 


Qual èil <reale»del mondo del la¬ 
voro oggi,nell’eradel cosiddetto 
«postfordismo»? 

«La strutto radei lavoronell'epoca 
fordista etaylorista era una brut¬ 
tura piramidale, gerarchica; il ter¬ 
ritorio stesso era gerarchizzato; i 
luoghi del lavoroeranofacilmen- 
teri conosci bili edefinivano un or¬ 
dine. Lastrutturadel lavoro attua¬ 
le è una struttura "reticolare", 
orizzontale; èun contesto nel qua- 
lelevariabili in gioco sono tantis- 
simeei destini stessi dellediverse 
realtà lavorativesono indecifrabi¬ 
li sul medio-lungo periodo; noi 
non sapremo domani cosanesarà 
di una realtà operaia, non sapre¬ 
mo se sarà naufragata perché i 
flussi della globalizzazione l'han- 
noaccerchiata,esonoandati ape¬ 
scare al trove I e propri e ri sorse o se 
in veceri usci ràa sfondareea stabi¬ 
lire connessioni con mercati cen¬ 
troeuropei 0 americani chedeci- 
deran n 0 del lasuasorte». 

Esiste, i n questo contesto, un «ca- 
soitaliano»? 


Nel 

postfordismo 

incontreremo 

ancora 

l'operaia in una 
fabbrica tessile 
(foto di Uliano 
Lucas)eil 
lavoratore dei 
cantieri navali 
(Gabriella 
Mercadini)? 


«N on credo eh eesi sta u n " caso i ta- 
liano",perchéquestaèunamuta- 
zioneperdefinizioneglobale. Pe¬ 
rò l'Italia subiscemaggiormentei 
contraccolpi di questa trasforma¬ 
zione; perchéquello italiano èun 
capitalismo vi ssutofinoaieri sulla 
competitivitàdei suoi bassi salari e 
sulla forte capacità innovativa di 
alcuni dei suoi settori. Oggi si tro¬ 
va particolarmente sotto pressio¬ 
ne, ed è costretto a cambiare in 
modo più rapido degli altri capita¬ 
lismi. 

11 capitai i smo ital i an o è passato 
nel giro di quindici anni da una 
egemon i a sch i acci an tedel I a gran - 
de industria a una fibrillazione 
molto forte della piccola e picco¬ 
lissima impresa. Siamo passati da 
un capitalismo un po' braccione 
ma molto gerarchizzato, con al 
vertice! grandi gruppi legati alla 
politica statale(vedi ancheil caso 
Fiat), aunasituazionedi prevalen¬ 
za dell'economia di distretto, o 
della microimpresa, di formule 
come quella del Nord-Est, di "ca¬ 



pitalismomolecolare". 
Comeleggequestacrisi eiarei ati- 
va risposta fornita dalla nostra 
cl asse politi cala<^nistracritica» 
acuilafariferimento? 

«La maggior parte della sinistra 
criticadegli anni 60e j 

dei primi anni 70 è J 

stata vittima - me _ _ 

compreso - di una . . 

forte illusione ottica; LaSCOr 

aveva interpretato atti 

come inizio di un 
grande ciclo di lotte 
sociali quello cheera frami 

invece il comporta¬ 
mento terminale di ^ 

u n soggetto soci al e al | egame 

culmine della sua vi- _- 

cenda. Si leggeva la 1 

realtà con schemi ot- ^ 

tocen tesch i ; si pen sa- 
vachequellofossel'iniziodi un ci- 
cloecheil fordismo-taylorismo in 
fondo fosse eterno, chefosse l'in¬ 
volucro all'interno del qualesi sa¬ 
rebbe espressa una conflittualità 
sem prepiù elevata. Non avevamo 


La Storiografia 
attuale 
racconta 
frammenti 
senza 

legame unitario 


capito che ovunque il fordismo 
erain crisi perchésul mercatonon 
reggeva più quel modello. Il po¬ 
stfordismo non èaltrochelapresa 
d'atto di quellacrisi, dellasuaim- 
praticabilità di fronte a mercati 

f chetendono a diven- 
taresaturi. Malafram- 

_ mentazionedellapro- 

r- duzionehaframmen- 

igrana tato anche i soggetti 

3|0 produttivi, mentre si 

. sono rafforzati i rap- 

porti di integrazionee 
lenti assoggettamento. 

Molti si sono adagiati 
in una apologia di 
initario questa trasformazio- 

-_ ne, ein unapoliticadi 

m conciliazione con l'e- 

' sistente. Anche i no¬ 

stri ultimi governi di 
centrosinistra... È proprio sconta¬ 
to che la sinistra sopravviva solo 
offrendo il proprio personale co- 
mesoggettodi mediazionenell'a- 
deguamento alle trasformazioni 
capitai i sti chei n corso?» 


In vendita il Canova ritrovato 

Una libreria antiquaria di Lucca offre lo schizzo dàla statua di Papa Pio VI 


Una straordinaria scoperta, eun 
invito a «impossessarsene», è 
quello eh e sta succedendo intor¬ 
no a un'opera, finorasconosciu- 
ta, d i An ton i 0 C an ova. S tratta di 
uno schizzo apennadellamonu- 
mentalestatuadi Papa Pio VI gè 
nuflesso (chesi trova nel le Grot¬ 
te Vaticane). Il ritrovamento è 
avvenuto e l'opera è spuntata 
fuori aoltre 180anni dallarealiz- 
zazionedell'opera. Si tratta, dun¬ 
que, di un inedito cimelio del ge 
nio del neoclassicismo europeo 
cheèstato messo in vendita sul 
mercato antiquario dalla libreria 
Limdi Lucca, unadellepiùaccre 
ditate presso il pubblico dei bi¬ 
bliofili italiani. 

Pur non datato, il disegno (12 
per 15 centimetri) ri sai e al 1818. 
in uno dei fogli allegati, com¬ 
paiono infatti dodici righe ma- 
noscritteefirmatecon leiniziali 
«A.C.», ma secondo una perizia 
calli grafica il testo sarebbedi ma¬ 


no de! fratellastro dell'artista, 
Gian Battista, chespesso si occu¬ 
pava del I a corri spo n den za d i An - 
tonio. Lo scritto è considerato 
dagli esperti che hanno potuto 
visionare il cimelio come un'in¬ 
sostituibile testimonianza su 
una delle ultime grandi opere 
monumentali di Canova, porta¬ 
ta a termine, per la morte dello 
scultore, da Adamo Tadolini 
(1821-1822). 

«Lastatuadel Papalafeci in gi¬ 
nocchioni perchéquel Santo Pa¬ 
dre era al l'estremo divoto», spie 
gavail celebrescultoreveneto il¬ 
lustrando poi lasimbologiadelle 
figuredi contorno, presenti nello 
schizzo; «LevirtùsonolaReligio- 
ne 0 sia Fede, Speranza e Carità 
cheanchedi amordivino; il Gè 
nio poi piangentecon lafiaccola 
all'ingiù denota il simbolo della 
mortecomesi vedequasi in tutti i 
sarcofagi antichi. I leoni simbo¬ 
leggiano la virtù della Fortezza 


cheebbeil Papa ed alludono an- 
cheallanazionecheLui ebbeper 
concittadino. Lostilepoi del tut¬ 
to mi sono tenuto all'Egizio, per 
potermi tirarelenadallaforzadi- 
conoi Egizi perlepiùformarono 
i loro gran monumenti con dè 
gran massi uno sopra l'altro, eca- 
vavan olaforzadaquelli stessi ». 

Lo stesso anonimo collezioni¬ 
sta che ha messo in vendita lo 
schizzo ha consegnato alla libre 
riaLimdi Luccaancheunalette 
ra autografa di Canova del 10 ot¬ 
tobre 1818 inerente la realizze 
zione dello stesso monumento 
di Piovi. La missiva (importante 
perché testimonia del modo di 
lavorare dell'artista) è diretta al¬ 
l'amico scultore Antonio d'Este, 
residenteaCarrara. 

11 gen i o n eoci assi co stava I avo- 
rando al modello della colossale 
statua papale e si rammaricava 
«eh e vi sia cosi gran de incetta di 
marmi»; comunquel'importan- 


teèche«noi possiamo averetan¬ 
to i I Papa quanto i I M arte, poi sa¬ 
rà quello che Iddio vorrà» (cioè 
marmo a suffi ci en za tan to per I a 
figuradel ponteficecheperl'alle 
goria raffigurante, appunto, il 


dio Marte). 

Canova specificava, quindi, 
che «il marmo per il piedistallo 
non dovràesseredellastessaqua- 
litàdel Papa, benà più macchia¬ 
to, ondefar ri sai tarelastatua». 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze> cull^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 

IL SABATO, EI FSnVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
06/69922588 
numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARinE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I RAGAMBiTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, DinersClub, Carta| 
Si, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi indirizzo/ Numero civico C^/ bcalit^ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni detono pervenire tassativamente 48 ore prima deiia data di pubbiicazione: 
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♦ Il gnjpfX) Fiat toma ad investire 
con forza né séttore bancario 
ma nessuna inversione di rotta 


^Praticamentedisegnata la nuova 
struttura di controllo dé colosso 
dé credito. Mediobanca all'1,26% 


Agnelli sale al 6% 
ddia Banca di Roma 

E Cuccia entra nel «patto» I ntesa-Comit 



La sede centrale della Banca di Roma; sotto la Borsa di M llano 


AIHalia, in tre anni 1000 assunzioni 
per la manutenzione degii aerei 

■ Accordofradueaziendemunicipallzzate, la romana Acea eia milanese 
Aem,elasocletàAutostrade,persvlluppareuna collaborazione nel set¬ 
tore dell' llluminazi onepubbllca. La lettera d'intenti-come viene preci¬ 
sato In una nota dell'Acea-èstata perfezionata venerdì edèfinallzzata 
ad esaminare la possibilità di reallzzare«slnerglecomunl». In particola¬ 
re, letreazlende«studleranno la possibilità di svolgerecongluntamente 
laprogettazlone.lareallzzazloneelamanutenzlonedeglllmplantldllllu- 
mlnazlonepubbllca nelleareecontigueeconfinanti con la reteautostra¬ 
dale In concessIoneadAutostradespa.oltrechenelleareedIservIzIosI- 
teair InternodI questa rete». Fra gli obbletivl comuni, quellodi svlluppa- 
regll Impianti per lasicurezza stradale, rendendo «ancora migliore l'Illu- 
mlnazloneeslstente». 

L'Intesa tra Autostradeeleduesocletà elettriche municipalizzate, rap¬ 
presenta un ulterlorepasso In avanti verso II processodi liberalizzazione 
del settoree l'avvio della concorrenza. Sel'accordo dovesse Infatti anda¬ 
re In porto 11 nuovo «polo» tra la società autostradale, l'Acea e l'Aem si 
porrebbelnfattlcome«competltor»dl«So.l.e.»,lasocletà creata nel 
mesi scorsi dall’Enel per rilluminazi onepubbllca. Nel settore dell'Illumi¬ 
nazione delle città, l'Enel comunqueun assagglodel «gioco concorren- 
ziale» loha già avuto. È II caso della partita chel'ha vista «correre» con¬ 
tro lafrancese Edf per rilluminazionedi Venezia. 


He dei carabinierì 
Diventa un «caso» 
l'esclusione Ote 
dalla gara d’appalto 


Broli in Borsa nei mirìnoConsob 

Wall Stredttrascinai mercati europei. Milano +1% 


GENOVA Marconi Communica¬ 
tions (gruppo Gec) annuncia 
battagiia-easuofi anco si schie¬ 
ra ia Regione Liguria-dopo i'e- 
sciusionedaiiagaraperii Tetra, 
li nuovo sistema radiomobiie 
peri carabinieri del Lazio. Laso- 
cietàdi tic(8.000dipendenti in 
Italiaeunfatturatodi 2milami- 
liardi) si era aggiudicata la gara 
in apriiecon un'offertadi 33mi¬ 
liardi, contro i 50 della società 
finlandese Nokia, l'unica rima- 
stain garaassiemeallaMarconi. 
Mala commessa era stata asse- 
gnatacon ri serva nel l'attesa eh e 
un'apposita commissionevai u- 
tasse la congruità dell'offerta e 
se non ci fosse un'anomali a del 
prezzo secondo lanormativa vi¬ 
gente. 

Due giorni fa l'annuncio del¬ 
l'esclusione. Dopo un primo ri¬ 
corso al Tar del Lazio, conte¬ 
stando laleggittimitàdellapro- 
cedura di anomalia, Marconi 
annunciaoraun secondo ricor¬ 
so per chiedere la sospensiva 
immediata del provvedimento. 
Il presidente della R^ione 
Giancarlo Mori annuncia che 
i n vesti rà del I a q uesti on e I e al tre 
Regioni interessate, in primisla 
Toscana, dove ha sede l'Ote, i 
parlamentari liguri eiemassime 
istituzioni dello Stato. Mori 
chiede che sia fatta chiarezza 
sulledeterminazioni dellacom- 
missionechehagiudicatotrop- 
po basso il prezzo del l'offerta 
M arcon i. 

«La n ostra offerta - h a preci sa- 
to Sandro Gualano, ammini¬ 
stratore del egato del I a soci età - è 
stata giudicata insidiosa perché 
non assicurerebbe il giusto 
equilibrio tra economicità e 
qualità del servizio. Viene con¬ 
futato il profitto del 10,3 per 
cento e un consulente esterno 
alla commissione, in base ad 
una costruzione puramente 
contabi leedemata, Si mali pro¬ 
fitto al 5 percento. Sfido tuttele 
commissioni parlamentari - ha 
aggiunto - e tutti gli organismi 
preposi a dimoSrare che M ar¬ 
con i non trae profitto dall'ope- 
razioneTetra.al di làdiciòchela 
commessa rappresenta per i I fu¬ 
turo della società». Si stima in¬ 
fatti che le prospetti vedi lavoro 
futurosonodeH'ordinedi 2.000 
mid di lire. Gualano chiede la 
verifica deH'offerta Nokia, che, 
«aparltàdi coSi dellepreSazIo- 
nl offerte giudicate idonee, 
comporterebbeun extrautile». 


MILANO A piazza Affari tiene ancora 
banco ii caso degii errori nei caicoio 
dei principaii indici azionari nei perio- 
do25marzo-30iugiio. Laquestioneè 
finita nei mirino delia Consob.« li pro- 
biemaèaii'esamedeiiacommissio- 
ne», riferisconofonti dell'Autorità 
senza però fornire ulteriori indicazioni 
inmerito. L'errorenelcalcolodegli in¬ 
dici (soloperquantoriguarda il Mibtel 
l'errorehaportatoadunasoprawalu- 
tazionedell'1,4%) era stato reso noto 
dalla stessa Borsa Italiana venerdì 
scorso eattribuita ad una «anomalia» 
della procedura informatica di calcolo 
«nella struttura di ponderazionedei 
titoli». Sulcasocomincianoa muover¬ 
si leassociazioni dei risparmiatori. È il 
casodelCodacons,chechiedealla 
stessaConsobeagli altri responsabili 
di risarciredel danno i risparmiatori. 

Lasocietà Borsa italiana dal canto 


L'INTERVISTA 


PAOLO BARONI 

MILANO Vadoinvacanza,labor- 
sapassadaun crolload un picco¬ 
lo rimbalzo ecosafaccio: vendo 
tutto esto più tranquillo? Aspet¬ 
to? 

Ettore Fumagalli, uno dei de 
cani di Piazzaffari.oggi presi den¬ 
te della sim Banco Napoli invita 
allacalma. <'Anch'iohoun po'di 
titoli mali tengo lì evado in feri e. 
Certo sebo preso dei titoli del tu¬ 
bo questi restano tali e non pos- 
sonofarci niente. Seinvecehose 
lezio nato bene il portafoglio ba¬ 
stasolo aspettare». 

Ma in queste settimane cosa sta 

succedendosui mercati? 

«I mercati oramai sono sempre 
più globali, equesto lo si capisce 
anchedal fatto chein questo mo¬ 
mento non sono i titoli ad essere 
venduti magli indici eafarloso¬ 
no gli operatori professionali. Lo 
fanno perchè quando gli indici 
non salgono cominciano a dif¬ 
fondersi tanti timori, a comin¬ 
ci aredaquellodi un possibileau- 
mento dell'inflazione. Gli arbi- 
traggisti poi, a loro volta, vendo¬ 
no i panieri sottostanti ed ecco 
cherotolaun po'tutto. In questa 


MILANO II gruppo Fiat si rafforza 
nel capitale della Banca di Roma 
con un altro 2%ediventadi fatto 
il primo socio privato del gruppo 
bancario guidato da Cesare Ge- 
ronzi. Intantoècertol'ingressodi 
Mediobanca(assiemeadHdp,Ge- 
nerali eCommerzbank) nel nuo¬ 
vo patto di sindacato Intesa-Co¬ 
mit. Maandiamoperordine. 

Per quanto riguarda il colosso 
creditizio della capitale, èstata la 
Banca Unionedi Credito, istituto 
svizzero controllato al 100% dal 
gruppo di Torin 0 , a mettere insie- 
meil nuovo pacchetto azionario. 
L'operazione, secondo lecomuni- 
cazioni resenotedallaConsob, ri¬ 
sale al 20 luglio scorso. In questo 
modo al gruppo torinese fa capo 
unaquotapari al 6,l%di Ban caro- 
ma: 4,075% è in mano alla Toro 
Assicurazioni, un altro0,026%al- 
laNuovaTirrenaeinfinec'èil 2% 
dellaBuc. Sempre allaToro fanno 
poi capo un numero di obbliga¬ 
zioni Mediobanca International 
Limited che una volta convertite 


suoricordacheleanomalienon han¬ 
no riguardatonégli indici M ib30 néii 
M idex, népertanto i prodotti ad essi 
coiiegati (futures, opzioni, warrant, 
ecc...). 

I i mercato nei frattempo ha fatto 
segnareun awiodi settimana aii'inse- 
gnadeiiosprint. li iistinohatrovato 
sianciograzieairecuperodiWaii 
Street per terminare ia seduta con un 
confortante-Fi,01%. QueiiodiMiiano 
è iirisuitatomigiioretraiepiazze eu¬ 
ropee, checomunquehanno iarga- 
mentebeneficiatodei «raiiy» dei mer¬ 
catoamericano. L'ottimismoderiva 
daiia diffusionedi dati negativi suii'e- 
conomiaamericana. Èparadossaie 
ma ècosì:queiiochein Europa viene 
vistocomefumonegii occhi, negii Usa 
vienesaiutatocon entusiasmo, li riai- 
zodei tassi da partedeiiaFed nonèpiù 
così scontato. 


corrisponderanno ad un altro 
4,5%delcapitaledellabanca della 
capitale e che portano il totale al 
10 , 6 %. 

Col suo 4,05%Toro governa la 
banca assi emeall'EnteCassadi Ri¬ 
sparmio di Roma (18,6%) e al- 
l'Abn-Amro(8,78%). 

M a perch é I a Fi at eh ef i n 0 ad ora 
ava/a disi nvestito fortemente nel 
settore bancario aumenta la pro¬ 
pria quota nella Banca di Roma? 
Da Torino nessun commento, 
quellocheècertoèchelapresenza 
in Banca di Roma è parti col ar- 
mentefunzionaleal proprio busi¬ 
ness. Basti pensare ai risultati che 
perii bilancio del la Toro assi cu ra¬ 
zioni rappresenta lajoint-venture 
«Roma Vita» che lo scorso anno 
ha raccolto premi per 900 milioni 
di euroechenel primosemestredi 
quest'anno è cresciuta ancora di 
un incredibilellO%, epoi aquan¬ 
ta attenzione il gruppo ponga a 
tutto q u an to possa con sen ti re u n 
«allungamento della catena del 
valore»acominciarein primoluo¬ 


go proprio dai servizi finanziari ed 
assicurativi. 

Per restare sempre sul fronte 
ban cario l'agenzia Ansa ieri bean¬ 
ti ci pato q uel I a eh epotrebbeessere 
la nuova struttura di controllo di 
Banca Intesa 
dopo il matri¬ 
monio con la 
Comit. Medio¬ 
banca sarà del¬ 
la partita en¬ 
trando nel pat¬ 
to di sindacato 
assieme ad altri 
soci «pesanti» 
dell'istituto di 
piazza della 
Scala, ovvero 
Hdp, Generali 
eCommerzbank. Laquota appor¬ 
tata dall'istituto di via Filodram¬ 
matici sarà pari all'1,26%, contro 
l'l,99% detenuto oggi in Comit. 
Oltre a Mediobanca, nel caso le 
adesioni all'offertalanciatadaln- 
tesa raggiungessero il 70% delle 
azioni Comit, ci sarebbero leAssi- 


siaquelladi lai. Laspeculazione 
intanto, però, ci crede ed ecco 
cheselei ci va dentro può anche 
ri man ere scottato. Certo, ora col 
dollaro riflessivo, qualche op¬ 
portunità di comprare roba in 
dollari comi nei a ad esserci. Però, 
attenzione, vafatto poco per vol¬ 
ta». 

Parliamodi titoli piùsolidiitele- 
fonici ebancari stanno passando 
un passi momomento. 

«Erano cresciuti molto prima per 
questooraassistiamoaribassi co¬ 
sì pesanti. Dovessi scegliere, so¬ 
no più ottimistasui titoli energe 
ti ci epoi, forse, su qual chetitelo 
ciclico. Anchei titoli anticiclici, 
cheoranon vanno bene, vanno 
tenuti in considerazione: nel 
momento in cui questi conti¬ 
nuano ad andaregiùèil momen¬ 
to gi usto per comprar! i ». 

Con qualespi rito, i nsomma, dob- 
biamoandarei n vacanza? 

«II mercato, lo credo fermamen¬ 
te, non si trovadi fronteal perico¬ 
lo di un crollo.Seavessi investito 
tutto a breve termine, cosa da 
non faremai, adesso andrei inva- 
canzacon un po' di paura. Sein- 
vece guardo alla Borsa con un 
orizzonte di un anno mi sento 
molto piùtranquillo». 


curazioni Generali col 3,17%, 
Commerzbank International col 
3,16%eHdpcon l'l,39%. Genera¬ 
li e la Commerzbank sarebbero in 
ordine di importanza il terzo e 
quinto azionista nel patto, com¬ 
posto dal Credit Agricole con il 
12,99%, la FondazioneCariplo 
con il 10,26%,GeneralieAlleanza 
(3,56%) con il 6,73%, il Gruppo 
«lombardo»con il 3,39%elaFon- 
dazioneCariparma con il 3,13%. 
In tuttoii patto avrà così il 42,31% 
della nuova realtà Comit-Intesa, 
la cui realizzazione, anche«se po¬ 
trà presentare fattori di criticità», 
dovrebbe «diventare pienamente 
operativaa parti redal 2003». Non 
èesci uso, poi, cheaquesto noccio¬ 
lo duro possano aggr^arsi altri 
azionisti Comit, a cominciare da 
Sai, Burgo, Fondiariae- perchèno 
-Paribas. In manierataledaeleva¬ 
re il controllo del gruppo oltre il 
50%del capitalecomepensadi fa- 
reil presi den tedi In tesa Giovanni 
Bazoli. 

P.B. 


Daitnler-Chiysler 
confeima l'interesse 
perl’Alenia 

■ La tedesca Dasa (gruppo 
DaimlerChrysIer) ha ieri con¬ 
fermato i'interesseperi'ac- 
quisizionedeii'Aienia.Unpor- 
tavocedeiiaDasahadettoda 
M onacodi Baviera cheia Dasa 
statrattandoconAieniaeia 
sua casa madre. Finmeccani¬ 
ca, così comefannoanche, ha 
ossservato, gii aitri gruppi ae¬ 
ronautici espaziaii in Europa. 
Secondoiiquotidiano«Die 
Weit» iaDasaèintenzionata 
ad apriread aitri partneranco- 
raiasuafusioneconiaspa- 
gnoiaCasa.annunciatanei 
giorni scorsi perii prossimo 
autunno. L'obiettivodiiungo 
periodo, afferma ancora i i quo¬ 
tidiano, èiacostituzionedi un 
poioeuropeocapacedi rompe- 
reia posizionepredominante 
neisettoredeii'americana 
Boeing. Ariprova deiiesueaf- 
fermazioni iiquotidianocita 
unafrasedi PeterSchoenfei- 
der, deiiaDaimierChrysier: 
«Dopo iafusionecon Casa», 
ha detto, «vedo ii prossimo 
passo neii'Europa meridiona- 
ie.eprobabiimenteinltaiia». 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN EAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo,Ringraziamento, Anni\fiisrio): L 
6.000 a parola Adesioni: L 10.000 a paro¬ 
la Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 

I mCAMENTI: S possono effettuane trami¬ 
te conto corrente postale (il bollettino srà 
^oedito al vostro indirizzo) oppure tramite le 
sguenti carte di credito: American brpies^ 
Diners Club, Carta S, MasterCard, Visa, 
Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite 
fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: 
NorriQt Cognomi Indirizzo/ Numero civi¬ 
co Capi Località/ Telefono. Chi desidera 
effettuare il pagamento con carta di credito 
dovrà indicare: il nome della carta, il nume¬ 
ro e la data di scadenza 
N.B. Solo questo srvizio è autorizzato alla 
riceione delle necrologie. Non sono previ¬ 
ste altre formedi prenotazione degli spazi. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA È previ sto per oggi pome 
riggio l'incontro governo-sinda¬ 
cati sul piano di dismissioni del¬ 
l'Enel. L'appuntamento - ancora 
non confermato ufficialmente 
fi n 0 a i eri sera - èpropedeuti co al- 
l'approvazione definitiva del 
piano da partedel governo, atte 
sa per domani. I nsomma, lepros- 
sime 48 ore sono decisive per il 
destino del colosso elettrico. E 
chele«grandi manovre>attorno 
all'Enel siano in unafasecruciale 
lo testimonia la visita che l'am- 
ministratoredel egato FrancoTa- 
tò ha fatto ieri sera al sottosegre 
tarlo Franco Bassanini. Bocche 
cuciteall'uscitadel colloquio (se 
guitodaun altro incontro Bassa- 
nini-Bersani), a cui era presente 
anche il consigliere economico 
del premier D'AIema Nicola Ros¬ 
si. M a tutto lascia credere che si 
si a di scusso dei 18mi la megavvatt 
da cedere previsti nel piano pro¬ 
posto dal a soci età. 

Ma sul decreto che dovrebbe 
defi ni re quali centrali alienare, e 
in chemodi, ancorapendequal- 
cheincertezza. Cheli provvedi¬ 
mento non venga rinviato «in 
blocco»al dopo-ferieormai èab- 
bastan za chiaro. Ma visti i tempi 
stretti, non si escludecheil prov¬ 
vedimento si limiti ad indicare! 
contorni dell'operazione e un 
elenco di massi ma degli impian¬ 
ti, rimandando modalitàetempi 
a settembre. Sarebbe un modo 
per evitare uno stop che mette 
rebbe un a f otte i poteca su 11 a data 
di novembreperl'avviodellapri- 
vatizzazionedella società, con il 
collocamento in Borsa de! 10- 
15% de! capitale (valutata uffi¬ 
ciosamente tra gli Begli limila 
miliardi, dopo la recente mano¬ 
vra tariffaria varata dall'Autori¬ 
tà). Una scadenza che il Tesoro 
pare intenzionato a rispettare, 
tant'èchefonti ministeriali dan¬ 
no! tecnici in procintodi emette 
re una «bozza» di prospetto da 
presentare agli investitori in via 
informalegià dalla prossima set¬ 
timana, per giungere al la versi 0 - 
nedefinitivain settembre. 

Sulla questione della vendita 
degli impianti - cheriguarderà 
ancheil trasferimento del perso¬ 
nale (oltre 5 miladipendenti se¬ 
condo I e pri me sti me) - i si n daca- 
ti nei giorniscorsi avevano riba¬ 
dito la necessità di «garanziesul- 
I ari cad uta occu pazi on al e». E, an - 
cora, avevano chiesto modalità 
di vendita che rispettino alcuni 
criteri: la presentazione dipiani 
industriali da partedei futuri ac¬ 
quirenti, il mantenimento del 
controllo per un certo periodo di 
tempo el'esigenzadi scongiurare 
qualsiasi «dumping» sociale, 
(ihiaralaposizionesindacalean- 
chesulledimensioni delletreso- 
cietà in cui dovrebbero essere 
raggruppatelecentrali decedere: 
secondo i Confederali dovrebbe 
ro essere medio-grandi per ga¬ 
rantire l'ingresso sul mercato di 
competitorabbastanzaforti. 


Gabriele Capelli partecipa al dolore di Remo 
perla perdita del padre 

PIETRO FATTORINI 

Firenze, 3 agosto 1999 


La redazione fiorentina de l’Unità è vicina a 
Remo Fattorini in questo triste momento 
per la perdita dell’amato 

PADRE 

Firenze, 3 agosto 1999 


1 Democratici di Sinistra della Valle d’Aosta 
profondamente colpiti dall’improvvisa 
scomparsa di 

ITALO LIMONET 

Presidente della Direzione regionale, parte¬ 
cipano al dolore della famiglia. 

Aosta, 3 agosto 1999 


Ciao Wanda. L’amato compagno Alcide an¬ 
nuncia a tutti coloro che le volevano bene la 
mortedeU’amata 

WANDA 

RINALDI VERNOCCHI 

1 funerali avranno luogo martedì 3 agosto alle 
ore 16.00 partendo dalla camera morturaria 
dell’Ospedale Maggiore. Si ringraziano il 
gmppo medico e paramedico deil’Ant. 
Bologna, 3 agosto 1999 


Walter Veltroni è vicino a Marco Fenari col¬ 
pito dalla scomparsa dalcaro babbo 

FERNANDO 

ed esprime il suo cordoglio ai familiari. 

Roma, 3 agosto 1999 


Rimagalli; «Risparmiatori 
andate in ferietranquiiii» 

fase la borsa poi è debole anche 
perii fatto che c'è di nuovo una 
corsaverso laqual ità. 

Cosa significa? 

«Sgnifìcachei grandi operatori, 
in un momento in cui persistono 
ancora dei timori sulla tenuta 
delleeconomiedi paesi comeAr- 
gentina, Brasileo Ci¬ 
na, tendono a lasciar 
perdere i titoli di se¬ 
conda 0 terza linea 
per orientarsi sui ti¬ 
toli di migliorequali- 
tà, intesi come volu¬ 
mi, flottante, eccete 
ra». 

Qualche consiglio 
dadare? 

«In un mondo coà 
difficile, chemettein 
difficoltà anche gli 
operatori professio¬ 
nali, non mi piacebi- 
sogna stare attenti al trading-on- 
line pubblicizzato all'impazzata 
comesefosseun casinò. Questaè 
unapraticachevalasciataai pro¬ 
fessionisti. lo è da 38 anni che 
faccio questo mestiereed unodei 
più vecchi adagiochehoimpara- 
toin Borsaèche,sesei unospecu- 
latoreabituale, la Borsa i soldi li 
presta e poi teli fa restituì re con 



gli interessi. 

Quello che conta veramente, 
dunque, è fare una asset-alloca- 
ti 0 n eh eabbi a u n a vai i di tà strate 
gica. Anch'io, non potendomi 
occupare quotidianamente, mi¬ 
nuto per minuto, dei miei rispar¬ 
mi mi sono affidato ad un fon¬ 
do». 

Nessun azzardo? 
«Assolutamente no. 
Bisogna togli ersi dal¬ 
la testa che uno può 
speculare all'impaz¬ 
zata come si potei/a 
fareannifa». 

A peggiorare la si- 
tuazioneci si metto¬ 
no anche gli errori 
sul calcolo degli in¬ 
dici. 

«Questa è stata una 
cosa che mi ha sor¬ 
preso moltissimo. E 
nonèstataunabellacosa. Perfor- 
tuna che l'effetto è stato mini¬ 
mo». 

Veniamo al dollaro. Prima era 
forti ssimo,poi èandatoapicco. 

«Adesso il bi gli etto verderi spetto 
all'euro èdebole, ma tutto som¬ 
mato si tratta di un rimbalzo, lo 
però resto dell'ideacheperii dol¬ 
laro la parità naturalecon l'euro 


II 

Il mercato non 
corre pericoli 
Mi ha sorpreso 
l'errore sugli 
indici ma ha avuto 
conseguenze limitate 

// 


■ IL Si A 
BAZOLI 

L'istituto di via 
Filodrammatici 
insieme a Hdp 
Generali e 
ai tedeschi di 
Commerzbank 
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♦// leaderpalestinesechiedela rapida attuazione 
degli accordi firmati a WyePlantation 
Negoziati interrotti a tempo indeterminato 


♦ Il premier laburista sconcertato: sono rigdi 
Ma il ministro Le/y minimizza la crìa 
A Mosca colloqui sulla pace in Medio Orìente 


IN BREVE 


La Cina sperimenta un missiie 
e a Taiwan croiia ia Borsa 


Arafat furioso; Barak perde tempo 

È scontro sulletappedd ritiro israeliano dalla Cisgiordania 


GERUSALEMME Arafat è furioso 
con Barak. Tornato a Gaza dopo 
un vertice al Cairo per riportare 
nell'Olpgli oppositori di Habash 
contrari alIapacedi Osio, l'anzia- 
n 0 1 eader pai est! n eseh a bocci ato 
senza appello I a deci sione Israe¬ 
li ana di fi ssareal primo ottobrela 
seconda fase del ritiro militare 
dalla Cisgiordania. 3 rischia di 
perde altro tempo prezioso, ac¬ 
cusa Arafat, comehagiàfatto per 
tre lunghi anni il governo della 
destra guidato da Netanyhau: 
«Questa sceltadimostracheci so- 
notentativi di non applicarecor- 
rettamenteeonestamentegli ac¬ 
cordi già firmati». Il presidente 
dell'Autorità palestinese preten- 
dedai laburisti vincitori delleelfr 
zioni, il rispetto delletappefissa- 
teaWyeplantation ecioèil ritiro 
dal 13% del territorio cheavreb- 
bedovuto esserecosa fatta fin dal 
pri mo gen n ai 0 del'99. 

Accelerare. Passare dalla fase 
uno che ha liberato solo il 2% 
della Cisgiordania, alla fase tre 
che porterebbe al 40% la terra 
sotto il diretto controllo dei pale 
stinesi. Arafat non hanessunain- 
tenzionedi modificareil cammi¬ 
no fissato nell'ottobredel 98 sot¬ 
to l'occh i 0 vi gi I edegl i ameri can i. 
«Pai esti n esi, egi zi an i eameri can i 
sono uniti sulla necessità di ap¬ 
plicare quegli accordi», ha ag¬ 
giunto irritato il leaderdell'Olp- 
lasoladivergenzaècon gli israe 
Nani». Per bocca della ministra 
degli esteri finlandese, ieri anche 
I ' Eu ro pa h a eh i esto a Barak d i f are 
presto: «Ètempo di conci uderela 
pace», ha detto Tarla Halonen, 
presidente di turno della Ue. Il 
vecchio capo palestinese conta 
sull'appoggio internazionale. 
Cerca di premere su I sraele rico¬ 


struendo anche l'unità interna. 
Ieri al Cairoc'èstatalaprimariu- 
nionetrai rappresentati di Fatah 
equelli del Frontedi liberazione 
dellaPalestinadi Flabashchede 
ci sero di boicottare tutte le riu¬ 
nioni dell'Olp dopo lastorica fir¬ 
ma della pace di Oslo nel '93. 
«Arafat ci h a offerto d i to rn aresu- 
bito nell'Olp», ha spiegato il nu¬ 
mero due dell'Fplp annuncian¬ 
do chela ri sposta arriveràtradue 
setti man e. Led uean i medel l'OI p 
vogliono lariunificazione, con la 
primariunioneegizianaArafatdi 
fatto ha già incassato un primo sì 
dai falchi palestinesi. «Ledueor- 
ganizzazioni hanno deciso di 
riattivaresu basi democrati chele 
istanze dell'Olp», è scritto in un 
comunicato congiunto scritto al 
Cairo che fissa già la data del 
prossi mo appuntamento, proba- 
bilmente ad Amman, per prose¬ 
guirei! dialogo. 

Più difficile sembra il disgelo 
con Israele. I colloqui tra il rap¬ 
presentate palestinese e quello 
del premier israeliano sono so¬ 
spesi atempo indeterminato. Ba- 
rak,aMosca per colloqui con El- 
tsin sul processo di pace medio¬ 
rientale, haaffidato ad un comu¬ 
nicato dell'esecutivo la delusio¬ 
ne per la dura risposta Palestine 
se. «3amo costernati dal fatto 
chei palestinesi non hanno vo¬ 
luto espi orarei modi di applicare 
con più successo l'intesa di Wye 
Plantation». Israele ha proposto 
un progresso, rivendica Barak ac¬ 
cusando Arafat di «rigidità». «È 
crisi vera», dicono i palestinesi. 
Ma il ministro della Giustizia 
Tossi Beilin minimizza: «È solo 
un malinteso passeggero, e co¬ 
munque lecrisi dimostrano che 
ci sono negoziati e questo è un 



fatto positivo». An cheli ministro 
degli Esteri David Levy invita a 
non drammatizzare: «Parlare di 
crisi non aiuta a creare un clima 
difiduciatraledueparti». Il capo 
della diplomazia israeliana non 
nasconde il suo sconcerto perla 
reazione palestinese ricordando 
che nell'ultimo incontro tra Ba¬ 
rak e Arafat, al valico di Erez, il 
I eader pai esti n ese aveva accetta¬ 
to di vai utaren e! gi ro di duesetti - 
manel'ipotesi di un rinviodel ri¬ 
tiro israeliano. Israel e è preoccu¬ 
pata per la ritirata, teme che si 
possano verificare scontri tra pa¬ 
lestinesi ecoioni ebrei mettendo 
a rischio la trattativa finale del¬ 


l'accordo. Per questo Barak vor- 
rebberinviareal primo ottobrela 
secondafasedel riti rodai 5%del- 
laCisgiordania, liberarealtri pri¬ 
gionieri politici e far slittare la 
terzafaseallafirmadi un accordo 
defi n iti vo sul lastatusdei Territo¬ 
ri. Ma il premier laburista non 
vuole rompere con Arafat: «Sei 
palestinesi non dovessero accet¬ 
tare la sua proposta - ha spiegato 
il ministro Levy - Israele appli¬ 
cherà al I a I ettera q u an to stabi I i to 
aWye». 

Il processo di pacestaacuorea 
Barak. C on q ueào assi 11 o èvoi ato 
a Mosca per incontrare Eltsin e 
convincerlo a usare tutta la sua 


influenza per riportare anche 
Damasco al tavolo della trattati¬ 
va. «M oscahaun grandepesone! 
processo di pacein Medio Orien¬ 
te- ha detto il premier israeliano 
prima dei colloqui. Oltre al dos¬ 
sier siriano, Barak ha voluto af¬ 
frontare ancheil temadellaven- 
ditaditecnologiamilitarealrane 
Irak ricevendo dal premierStepa- 
shin l'assicurazione che Mosca 
non intendeaiutarela corsa nu¬ 
cleare di Teheran. «Vo0io rico¬ 
struirei rapporti trail miopaesee 
il vostro», ha detto il presidente 
russo condannando con fermez¬ 
za l'onda antisemita cheavvele 
naIaRussia. 


Il primo 

ministro 

israeliano 

Barak 

durante 

l'incontro 

con il 

presidente 

russo 

Eltsin 


■ LaCinahacollaudato ieri un nuovo ti podi missilea 
lungagittatanel pienodella«guerradei nervi»cheda 
settimaneopponePechinoall'isoladiTaiwan.«Nuo- 
vaCina» ha annunciato cheli missileèstatolanciato 
«con successo»sul territorio cinese. Esperti occidenta¬ 
li ritengono chesi tratti di un vettoredal suggestivo 
nomedi Dong-Feng 31,chesignifi ca «Ventodel- 
l'Est».llmissilehaunagittatadialmeno8milachilo- 
metii e, in teoria, èin gradodi raggiungeregli Stati 
Uniti. Il ministerodelladifesadiTaiwan sièsubitoaf- 
frettatoacomunicarecheseil missileèlatoredi mes¬ 
saggio, questo interessapiù l'Occidentechel'isola- 
stato del M ardel la Ci na. Fatto stache, non appena si è 
diffusalanotizia,laBorsadiTaipeihasubìtounrepen- 
ti no ri basso dell'l,78per cento. 

I Taleban strappano 
un'altra città a Massud 

■ LemilizieintegralistedeiTaleban afghani hannocon- 
quistato lalocalitàdijabul Seraj, circa80chilometri a 
norddi Kabul, strappandolaagiiuominidell'opposi- 
zionecomandati ciaAhmed Shah M assud erespin- 
gendolitralemontagnedell'InduKuch. L'altro ieri i 
Taleban avevano giàcostretto M assud a ritirarsi dalla 
cittàdi Charikaredallastrategicabaseaereadi Ba- 
gramed atrincerarsi nellavalledel Panshir, loro rocca- 
forteerifugiotradizionaleadieci chilometri anord-est 
dijabul Seraj. In questi settegiomi di scontri vi sareb¬ 
bero stati più di 1.500 morti ecentinaiadi feriti. 

Pechino: «Perdono 
a chi abiura Falun Gong» 

■ «Adepti del la setta Fai un Gong, seri nunciateal vostro 
credo saretereinteg rati nellasocietae ri educati», que- 
staèl'offertalanciatadalleautoritàcinesiai membri 
del movimento Falun Gong, dichiaratofuoiileggeda 
Pechino, attraverso lastampanazionale, in particola¬ 
re per mezzo dell'agenziadistampa «Xinhua»,laqua- 
lehaespressoinoltrelaconvinzionechelamaggior 
partedegli adepti della«setta»ri spenderà positiva- 
menteaquestaofferta. L'offertadapartedel governo 
cineseèvenutadopolamanifestazionepacificatenu- 
tadadiversedecinedi membri del Falun Gong ad 
FlongKong,dovel'organizzazioneèancoralegale.l 
manifestanti hanno chiesto la liberazionedi tutti i loro 
compagni arrestati negli ultimi dieci giorni dallapoli- 
ziacinese. 

L'Irakall'Onu: 

«Fateci vedere l'eclissi» 

■ llgovernoirachenohachiestoals^retariogenerale 
delIeN azioni Unite, Kofi Annan, di persuadereStati 
Uniti eGran Bretagnaasospenderel'llagosto i voli di 
so rveglianzasulle«no-flyzone», per consenti reagii 
irachenidiosservareinsantapacel'ultimaeclissidel- 
millennio. 



IN PRIMO PIANO 


BENGALA 

Scontro frontale 
tra due treni 
500 le vittime 


Potrebberoesserednquecentolevittimedi un in¬ 
cidenteferroviario avvenuto ieri allafrontieratra 
il Bengalaoccidentaleel'Assam. Duetreni si sono 
scontrati frontalmente a Gaisal, a 80 chilometri 
dajalpaiguri. In un primo momento, vista la vio¬ 
lenza dell'impatto, si era pensato addirittura a un 
attentato terroristico. Secondo dati ufficiosi oltre 


ai 500 morti potrebbero esserci circamilleferiti. Le 
dimensioni del disastro in sostanza appaiono 
enormi efan no appari re lo scontro a Gai sai come 
uno dei più tragici incidenti nella storia dellefer- 
rovieindianeTralevittimed sono molti militari 
esecondo alcunefonti la gravità dell'incidenteè 
dovutaallapresenzadi esplosivi sul treno. 


Week-end di sangue in Algeria 
aspettando il voto sulla pace sxiale 

Il 16settembreil referendum voluto dal presidenteBouteflika 


ALGERI Non si arresta la scia di 
sangue in Algeria. Negli ultimi tre 
giorni sono almeno 17 le persone 
uccise in attentati, esplosioni, ag¬ 
guati e scontri a fuoco. Domenica 
mattina, dieci militari sono morti 
e altri cinque sono stati feriti da 
una mina posta sulla strada tra 
Batna e Ain Touta, circa 400 chi¬ 
lometri ad est di Algeri. La nuova 
ondata di violenza in Algeria 
coincide paradossalmente con il 
tentativo, da parte del presidente 
Abdelaziz Bouteflika, di voltare la 
pagina del terrorismo che negli 
ultimi sette anni ha fatto almeno 
100.000 morti: il 16 settembre gli 
algerini saranno chiamati alle ur¬ 
ne per avai I are o respi n gere I a po- 
litica di riconciliazione nazionale 
di Bouteflika che ha concesso la 
grazia ad almeno 2.300 fonda¬ 
mentalisti islamici ed ha fatto va¬ 
rare dal parlamento una legge sul 
perdono. 

Le vittime dell'attentato di do¬ 
menica mattina erano militari esi 
trovavano a bordo di un camion. 
Il quotidiano «El Watan», citando 
testimoni, riporta che gli abitanti 


di Batna hanno visto numerosi 
elicotteri ed ambulanze fare la 
spola tra il luogo dell'esplosionee 
gli ospedali vicini. È stato il più 
grave attentato contro militari 
negli ultimi mesi e a commetter¬ 
lo, dicono gli esperti, sono stati i 
fondamentalisti del Gruppo sala- 
fista per la predica e il combatti¬ 
mento, il Gspc, che opera nell'est 
dell'Algeria. Guidato clair«emiro» 
Flassan Flattab, il Gspc è nato da 
una scissione del Gruppo islamico 
armato ed è sostenuto e finanzia¬ 
to dal miliardario di origine sau¬ 
dita OsamaBin Laden. Anche nel¬ 
l’ovest del paese la situazione non 
è calma. Negli ultimi tre giorni vi 
sono stati almeno sette morti e 
numerosi feriti. Un pastoreèmor- 
to nell’esplosione della sua casa 
che era stata minata, nei pressi di 
Mascara. Sempre nella stessa re¬ 
gione, l’esercito in un rastrella¬ 
mento ha ucciso sei terroristi isla¬ 
mici. In Cabilia, a sud di Algeri, 
diverse bombe sono esplose fe¬ 
rendo numerose persone. 

Ma intanto, il prossimo 16 set¬ 
tembre, l’Algeria è chiamata a vo¬ 


tare il referendum sul programma 
per la pace che intende porre fine 
all’Insurrezione islamica che dura 
da sette anni. Il presidente Boute¬ 
flika concederà l’amnistia ai mili¬ 
tanti che deporranno le armi, ma 
non ai dinamitardi e ai colpevoli 
di violenze sessuali e omicidi. Il 
programma per la pace, che è sta¬ 
to già approvato dal parlamento e 
dal senato, sembrerebbe un tenta¬ 
tivo del Presidente di ribadire il 
suo ruolo legittimo dopo l’elezio¬ 
ne, avvenuta in circostanze imba¬ 
razzanti lo scorso aprile. Proprio 
alla vigilia delleconsultazioni, in¬ 
fatti, i suoi sei rivali avevano riti¬ 
rato la loro candidatura denun¬ 
ciando che l’esercito, che ha il 
controllo politico in Algeria, ave¬ 
va intenzione di truccare! risulta¬ 
ti elettorali in favore di Boutefli¬ 
ka. Il Presidente, che ha annun¬ 
ciato le sue dimissioni se il refe¬ 
rendum respingerà il suo pro¬ 
gramma per la pace, ha già rila¬ 
sciato 2300 islamici arrestati per 
reati minori durante la guerra nel¬ 
la quale almeno lOOmila persone 
sono rimaste uccise. 


SEGUE DALLA PRIMA 


UN'ESTATE 
COL BOIA 

in cui la Corte Suprema reintrodusse 
la pena capitale - al superamento, al¬ 
trettanto ambito, della soglia dei 200 
morti ammazzati prima deH'inizio 
dell'anno 2000. 

Non si tratta di una sfida da poco. E 
ciò non tanto perché vi sia qualche 
Stato che minaccia da vicino i record 
del Texas - la Virginia, seconda a di¬ 
stanza, non ha fin qui accumulato 
che 62 cadaveri contro i 180 del capo¬ 
classifica - quanto perché, quando si 
tratta di «cattle, oil and executions» 
(bestiame, petrolio e patibolo), il «bo¬ 


ne Star State» (lo Stato della stella so¬ 
litaria) non si accontenta di vincere. 
Vuole stravincere. E per stravincere 
questa volta, dovrà, come si dice, «fa¬ 
re il pieno». Ovvero: non solo dovrà 
«eseguire» tutte e sei le sentenze pro¬ 
grammate per agosto (il miglior mese 
degli ultimi due anni, stando alle sta¬ 
tistiche) nonché le altre sei che il ca¬ 
lendario prevede di qui a novembre, 
ma dovrà anche imporre a se stesso 
un difficile «rush finale» a dicembre, 
mese che l'incombere del lefeste nata¬ 
lizie rende, com'è noto, deplorevol¬ 
mente inclinealla misericordia. 

Ce la farà? Impossibile rispondere. 
Ma certo è che la «produttività pati¬ 
bolare» è sempre stata una eminente 
caratteristica del sistema texano (po¬ 
chi sanno, infatti, che il record di 


condannati a morte spetta non al Te¬ 
xas, che ne vanta «appena» 467, ma 
alla California, dove però non sono 
state fin qui uccise che quattro delle 
516 persone ospitate nel braccio della 
morte). Ed ancor piij certo è che nes¬ 
suno può accusare le autorità giudi¬ 
ziarie dello Stato di scarso impegno. 
0, meno ancora, di mancare dell'or¬ 
goglio necessario a perseguire gli am¬ 
biziosi obiettivi di cui sopra. 

Basta, per rendersene conto, dare 
un'occhiata all'elegante depliant in¬ 
formativo che i dirigenti della prigio¬ 
ne di Huntsville - quella che si può a 
buon diritto definire la Scala della pe¬ 
na capitale - porgono ad ogni visita¬ 
tore Poche pagine che riassumono - 
in fatti e cifre - il più autentico senso 
d'unatradizionefiera persino dei pro¬ 


pri (inevitabili) errori. Ivi compresi i 
non pochi morti innocenti, il cui 
elenco viene aperto, ancora nei mitici 
anni del «vecchio West»dal nomedi 
Chipita Rodriguez, impiccata nella 
contea di San Patricio nel novembre 
del 1863 per aver ucciso un commer¬ 
ciante di cavalli (il vero omicida 
avrebbe confessato 25 anni più tardi). 

C'è davvero tutto in quel depliant. 
Dalla descrizione degli «anni della se¬ 
dia elettrica» - l'affascinate «Old Spar- 
ky», la «vecchia scintillante», oggi vi¬ 
sibile nel museo della prigione, situa¬ 
to proprio alle spalle della cappella 
dove fino al 1965 si eseguivano le 
sentenze - all'elenco dei menu degli 
ultimi pasti. Dal quale si deducono 
due fondamentali cose: la forza delle 
tradizioni locali (la classica bistecca 


texana, la «T-bone steak», è infatti al 
primissimo posto tra piatti preferiti 
dai condannati) ed il quasi religioso 
riguardo che le autorità hanno per la 
tutela della salute dei morituri. Lo 
scorso ottobre, ad esempio, Javier 
Cruz, condannato per un duplice 
omicidio, chiese, prima di salire sul 
patibolo, una birra ed un pacchetto di 
sigarette. Ed entrambe gli furono ne¬ 
gate nel nome della politica anti-ta- 
bacco ed anti-alcohol perseguita ad 
Huntsville 

La gara contro il tempo (e contro il 
pericolo, sempre in agguato, della cle¬ 
menza) comincia in ogni caso, già do¬ 
mani, con Rickie Blackmon, 41 anni, 
un nero che, dopo 10 anni di coda, 
sembra attendere la morte come una 
liberazione «Mi hanno finalmente 


offerto una via d'uscita - ha detto due 
giorni fa - ed io ringrazio il Signore». 
Chissà. Forse Rickie riepeterà questo 
stesso concetto all'alba di mercoledì, 
prima di morire. E forse queste sue 
parole entreranno nella selezione del¬ 
ie migliori «ultime frasi» pubblicata 
dal depliant summenzionato insieme 
alle molteche parlano di luceedi sal¬ 
vezza. Forse schiacciato sotto il peso 
della paura, Rickie non dirà nulla o, 
come altri, reclamerà la propria inno¬ 
cenza. 0, ancora, si limiterà ad implo¬ 
rare, per se stesso, un «passaggio» in¬ 
dolore e rapido. «Gesù, aiutali a tro¬ 
vare la vena», disse nel febbraio del 
'98 KarlaFayeTucker. 

Certo il successo dell'impresa di¬ 
pende ora in gran partedalla determi¬ 
nazione di George W. Bush, governa¬ 


tore del Texas ed indiscutibile «front- 
runner» della corsa presidenziale, un 
candidato che ama pericolosamente 
defi ni re se stesso «un compassionevo¬ 
le conservatore». 

Giorni fa, Bush aveva per qualche 
ora - complice un'agenzia di stampa - 
gettato nel panico i fansdel patibolo 
con una sbalorditiva dichiarazione: 
«lo - aveva detto - sono assolutamen¬ 
te contrario alla pena di morte». Falso 
allarme Per «pena di morte», infatti, 
Bush intendeva non quella che ucci¬ 
de esseri umani, ma una tassa che, pe¬ 
nalizzando le dichiarazioni dei redditi 
congiunte, a suo dire sfavorisce le fa¬ 
miglie. La corsa del Texas verso il tra¬ 
guardo dell'anno 2000 può continua¬ 
re senza intoppi. 

MASSIMOCAVALLINI 
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^Diciannoveanni dopo ia città ha rìcordato 
gii ottantacinque morti ndi'ecddio dei 2 agosto 
E a sindaco non pronunda ia paroia «fascista» 

Bologna senza tensioni 
ii corteo per ia strage 
Per ia prima voita c'è An 

Guazzaloca: «Mana ancora una giustizia piena» 
I Ds polemici: «Buona volontà, ma non basta» 



Il corteo per la commemorazione della strage del 2 agosto del 1980; sotto il sindaco Guazzaloca Benvenuti/Ansa 


Olga D'Antona; 
«Non chiudersi 
neil'lsolamento» 

■ «Un tentativo criminale di destabi¬ 
lizzare un paese che sta invece fati¬ 
cosamente trovando una sua stabili¬ 
tà ed una sua credibilità a livello in¬ 
ternazionale e che sa ancora espri¬ 
mere figure di alto livello morale e 
politico, uomini capaci e onesti, sti¬ 
mati nel paese e nel mondo». Così 
scrive Olga D'Antona, vedova del 
professore di diritto del lavoro ucci¬ 
so il 20 maggio scorso a Roma dlle 
Br, nel messaggio agli organizzatori 
della manifestazione. Dal 2 agosto 
del 1980, ricorda Olga D'Antona, 
«altri atti di terrorismo si sussegui¬ 
rono, altre vittime, lavoratori, citta¬ 
dini onesti, intellettuali al servizio 
del Paese, al servizio di altri cittadi¬ 
ni. Nostra è la responsabilità di di¬ 
fendere la convivenza civile, e noi lo 
faremo. È importante non chiudersi 
nell'isolamento e soprattutto è im¬ 
portante non dimenticare». 


Toma la polemica sul segreto di Stato 

I familiari dellevittime attaccano il governo: promesse non mantenute 
Mattarei la difende la riforma: un testo sostanzialmente rivoluzionario 


SERGIOVENTURA 

BOLOGNA I gonfaloni di cento città 
si sollevano, il fischio del treno lacera 
l'aria mentre il brusio della folla si 
spegne nel silenzio. Stazione centrale 
di Bologna, 2 agosto, ore 10,25. Oggi, 
esattamente diciannove anni dopo, 
quel minuto di raccoglimento unisce 
davvero tutti nella memoria. La me¬ 
moria della strage più sanguinosa che 
abbia colpito l'Italia in tempo di pace: 
85 morti e 200 feriti, vitti me i n nocen- 
ti di una bomba fascista. Quell'agget- 
tivo, «fascista», scritto sulla lapide che 
ricorda l'immensa tragedia, è l'unica 
che Giorgio Guazzaloca, primo sinda¬ 
co di Bologna alla guida di una coali¬ 
zione di centro destra, nel suo discor¬ 
so di lì a poco non pronuncerà. Sul 
palco, alle spalle lo striscione «Per 
non dimenticare», lo affiancano i fa¬ 
miliari dei caduti, il vicepresidente 
del Consiglio Sergio Mattarella che 
parlerà di «vittime di uno stragismo 
qualificato di estrema destra» provo¬ 
cato per «avversare lo sviluppo demo¬ 
cratico del Paese e porre una ipoteca 
pesante sulle libertà personali». Ci so¬ 
no i sindaci, i rappresentanti di enti 
locali e Regioni d'ogni angolo d'Italia. 
In corteo, da Palazzo d'Accursio, lun¬ 
go via Indipendenza, efin lì, in piazza 
Medaglie d'oro, Guazzaloca ha dilato, 
come da protocollo ma anche in se¬ 
gno di buon vicinato, sotto braccio al 
presidente della Regione Emilia Ro¬ 
magna, il diessino Vasco Errani, e 
aquello della Provincia, Vittorio Pro¬ 
di. Ora però, davanti a migliaia di cit¬ 
tadini, va in scena una clamorosa no¬ 
vità: con lui, in prima fila e doppio¬ 
petto, i massimi dirigenti di An, dal 
coordinatore r^ionale Filippo Bersel¬ 
li aquello provinciale Paolo Bignami. 
Un'onore negato invece al capogrup¬ 
po del partito in consiglio comunale, 
quel Massimiliano Mozzanti che solo 
pochi giorni prima aveva tirato (inu¬ 
tilmente) per la giacca il sindaco chie¬ 
dendogli una pubblica revisione della 
sentenza con cui i terroristi neri Fran¬ 
cesca M ombro e Giusva Fioravanti fu¬ 
rono condannati quali esecutori della 
strage. Un po' più defilati ecco gli ex 
sindaci «rossi» Zangheri e Imbeni, la 
candidata sconfitta Silvia Bartolini, 
l'onorevole Pier Ferdinando Casini. 
Colpisce invece, non era mai succes¬ 
so, l'assenza polemica di Lidia Secci, 
vedova di Torquato Secci, primo pre¬ 


sidente dell'Associazione familiari 
delle vittime. Diserta la cerimonia, 
pare, proprio per la scomoda compa¬ 
gnia di An. Una manifestazione co¬ 
munque ordinata, forse con meno 
gente rispetto agli anni precedenti, ed 
anche senza bandiere di partito, a 
parte un isolato fans di Rifondazione, 
il segretario della sezione di Cento 
(Ferrara). Dei temuti esponenti dei 
Centri sociali, nemmeno l'ombra. La 
mobilitazione dell'estrema sinistra ri¬ 
mane nel libro delle intenzioni. A 
conti fatti la richiesta dei familiari di 
non strumentalizzare l'occasione, al¬ 
meno sotto il profilo dei simboli, è 
stata colta. 

Nel momento più atteso, quello del 


■ RENATO 
ZANGHERI 
«È importante 
che questa 
manifestazione 
sia di tutti 
e si estenda 
ad altre parti» 


discorso, Giorgio Guazzaloca, in po¬ 
chi minuti dice soprattutto tre cose: 
giustizia piena non è ancora stata fat¬ 
ta: quel lutto è fissato nella memoria 
dell'intera città, lo Stato garantisca la 
certezza della pena e sbaglia quando 
prevede sconti per chi si è macchiato 
di terrorismo. «Dopo 19 anni si può 
di re che per quanto riguarda la verità, 
tutta la verità e la giustizia per le vitti¬ 
me l'obiettivo non è stato compieta- 
mente raggiunto - scandisce - Non si 
può certo dire che nulla è stato fatto 
in questi anni per dare giustizia a chi 
ne aveva diritto, per rispondere al ter¬ 
rorismo con gli strumenti della legge. 
M a non si è fatto ancora abbastanza. 
Troppi episodi terribili degli anni pas¬ 
sati sono ancora avvolti da un inspie¬ 
gabile e ingiustificato mistero. Troppe 
domande sono rimaste senza risposta. 
Troppe volte apparati dello Stato han¬ 
no coperto, nascosto, deviato. Troppe 
promesse di indagare su di essi e di 
punirli sono rimaste tali. Perchè? Ma 
ci sono altre cose che andrebbero 
chiarite: per esempio l'automatismo 
con il qualevengono applicate alcune 
norme che prevedono sconti di pena 
0 condizioni di semilibertà per uomi¬ 


ni che si_sono macchiati di crimini 
terribili. È legittimo che ciò possa 
creare un senso di frustrazione e di 
sfiducia in molti cittadini e soprattut¬ 
to in coloro i quali da quei delitti so¬ 
no stati colpiti». Quanto al tema del 
«perdono», Guazzaloca si sbilancia: 
«Sul piano giudiziario non può certo 
avvenire mettendo sullo stesso piano 
vittime e carnefici». Quindi, ecume¬ 
nico, aggiunge che il 2 agosto 1980 «è 
fissato nel cuore e nella memoria di 
tutta la città: di tutti i suoi cittadini, 
di qualunque cultura o ceto sociale, 
di qualsiasi appartenenza politica. È 
un lutto, un lutto nostro, un ricordo 
che vogliamo tramandare ai giovani, 
che va oltre, che supera qualsiasi di¬ 
mensione personale o ideologica». 

Ha convinto? È piaciuto? A giudicare 
dagli umori della platea, seppur tiepi¬ 
da, si direbbe di si. Forse non è un 
«Cuor di leone» ma ha anche avuto 
l'accortezza di mettersi in sintonia 
con l'Associazione dei familiari fino 
ad incassare il plauso del presidente 
Paolo Bolognesi: «Guazzaloca ha fatto 
un buon discorso, ha ribadito che la 
sentenza è valida e che bisogna parti¬ 
re da lì per trovare i mandanti e gli 
i^iratori». Che a chi ne saggia il sen¬ 
timento per Berselli in pole position, 
confida: «Il fatto si può leggere in ne¬ 
gativo per quei personaggi che non 
sono mai venuti, in positivo perchè 
vuol dire che hanno accettato la sen¬ 
tenza e la revisione storica nel loro 
gruppo procede bene. È solo un be¬ 
nessere per la democrazia». Bolognesi 
nel suo duro intervento si era lamen¬ 
tato di dover essere ancora lì, a 19 an¬ 
ni di distanza, «a chiedere che a quei 
morti eferiti sia resa completa verità e 
giustizia», che Mambro e Fioravanti, 
«condannati in via definitiva godano 
di semi li beltà» e, infine, della manca¬ 
ta abolizione del segreto di Stato. «È 
importante che questa manifestazio¬ 
ne che noi abbiamo voluto fosse di 
tutta la città continui ad esserlo e si 
estenda ad altre parti», commenta a 
sua volta Renato Zangheri, sindaco 
nell'anno della strage. Critici con 
Guazzaloca i capigruppo Ds in Pro¬ 
vincia e in Comune, Salvatore Caron- 
na e Davide Ferrari: «Discorso anima¬ 
to da buona volontà, ma non basta. 
Vi è un approccio riduttivo sulle cau¬ 
se storiche e politiche che sono alla 
base di una lunga stagione di morte 
che ha colpito il Paese e la nostra cit¬ 
tà». 


BOLOGNA II terrorismo di ieri e 
di oggi. Lalungacatenadi sangue 
che per quindici anni attraversò 
l'Italia e infine, è storia di qual- 
chemesefa, l'omicidio di Massi¬ 
mo D'Antona. Unasciadi delitti, 
un tentativo a più faccedi desta¬ 
bilizzazione. Verità richiamate 
anche dal bel messaggio di Olga 
D'Antona, la vedova del fedele 
servitoredello Stato, lecui paro¬ 
le, lettedaunafamiliaredellevit- 
time della strage di Bologna, ri¬ 
chiamano la necessità di «non 
chiudersi nell'isolamento e so¬ 
prattutto di non dimenticare». 
Tra chi non solo non dimentica 
ma punta il dito contro le diffi¬ 
coltà di raggiungere verità pro¬ 
fonde, di conoscere mandanti e 
non solo esecutori di tanti, trop¬ 
pi atti di terrore, c'è Paolo Bolo¬ 
gnesi. Il presidente dell'Associa¬ 
zione fami li ari dellevittime, ap¬ 
plauditi ssimo, parla per primo in 
Piazza Medaglie d'oro e il suo è 
subito un affondo. «Su questa 
pi azza - d i ce-1 0 SCO rso an n 0 M as¬ 


si mo Brutti, sottosegretario alla 
difesa, feceuna promessa: il dise- 
gnodi leggecheavrebberivistola 
materia del segreto di Stato ne 
avrebbe anchecompreso l'aboli- 
zionenei delitti di strageeterrori- 
smo, tenendo ampiamentecon- 
to della legge presentata nel di- 
cembredel 1984,15 anni fa, dal- 
l'Unionedei familiari dellevitti¬ 
me. Cosi non èstato. Nel disegno 
di legge presentato dal Governo 
il 19luglioalSenato,nonviènes- 
sunatracciadi questa abolizione. 
Oggi èancora possibilefarscen¬ 
dere l'omertà di Stato nei delitti 
di strageeterrorisnmo. Ladelu- 
sioneègrandepernoi epertutti i 
cittadini,ancoraunavoltalepro- 
messenon sono state mantenu¬ 
te». 

Unalettura, questa, cheil vice 
presidente del Consiglio, Sergio 
Mattarella, corregge sensibil¬ 
mente: «S tratta di un testo so¬ 
stanzialmente rivoluzionario 
perchèperlaprimavoltail segre 
to di Stato avrà in ogni caso una 


durata limitata che potrà essere 
ulteriormente ridotta dal presi- 
dentedel Consiglio. Èpoi escluso 
chepossa essereapplicato perfat- 
ti eversivi deH'ordinecostituzio- 
nalenell'ambito dei quali vanno 
compresi i fatti di terrorismoein 
particolarei reati di strage». 

«Un segreto di 
Stato che si sa 
che durerà po¬ 
chi anni non 
viene apposto 
per coprire ne 
fandezze- pre 
ci sa il vicepre 
mier - ma ri¬ 
sponde appiè 
no alle esigen¬ 
ze di verità. Il 
problema del 
"segreto" ri¬ 
schia però di essereformaleesa- 
rebbei mpropri o esaurì reo anch e 
solo incentrarel'attenzionesu di 
esso.Comeènotonelleinchieste 
perlastragedi Bolognanonèmai 
stato opposto il segreto di Stato. 


Ci si èscontrati piuttostocon una 
sorta di segreto "di fatto": depi- 
staggi, tentativi di sviareleinda- 
gini, coperturedi responsabilità. 
Il problema èallora quello di re 
gole più precise, responsabilità 
pi ù eli i are, garan zi epi ù stri n gen¬ 
ti, controlli più efficaci». Tutte 
questioni cui rispondeil disegno 
di riforma. 

Non meno delicata, però, è an¬ 
che la questionedella semiliber¬ 
tà concessa ad alcuni terroristi 
comegli stessi aGiusvaFioravan- 
ti e Francesca Mambro. «Posso 
capire il dramma dei familiari 
dellevittimeeleespressioni che 
hanno adoperato - rispondeil vi¬ 
cepremier ai giornalisi chelein- 
cal zan o - an eh eperch èapparten - 
goallaschieradi colorochehan- 
no subito questa esperienza e at¬ 
tendono ancora rispose com¬ 
piute di verità. Ma un Governo 
non si esprimesu cosecheatten- 
gono solo all'ordine giudizia¬ 
rio». 

S.V. 


Gavino Angius «Sono accuse infondate ed ingenerose» 


RQMA Si tratta di polemiche «infondate» ed 
«ingenerose» soprattutto rispetto alla «de¬ 
terminazione ed alla piena volontà politica 
che abbiamo sempre avuto e continueremo 
ad avere per andare avanti e cercare di chiu¬ 
dere uno dei periodi più dolorosi della storia 
repubblicana». A gettare acqua sul fuoco 
delle polemiche che, a diciannove anni da 
quel tragico 2 agosto, sono tornate a svilup¬ 
parsi sulle vicende giudiziarie per la bomba 
alla stazione di Bologna è il capogruppo dei 
Ds al Senato, Gavino Angius che, ricordando 
come nel processo per la strage non sia mai 
stato opposto il segreto di Stato, esprime ap¬ 
prezzamento per la riforma dei Servizi segre¬ 
ti messa a punto dal Governo. 

Nell'anniversario della strage di Bologna, 


Gavino Angius ribadisce quindi «l'impegno 
dei Ds nella ricerca dei probabili mandanti» 
dell'attentato alla stazione del capoluogo 
emiliano e plaude al fatto che in questa vi¬ 
cenda non sia stato posto il segreto di Stato. 

«L'impegno di giudici, avvocati, polizia 
giudiziaria con un forte sostegno deli'opinio- 
ne pubblica democratica - sostiene peraltro 
il capogruppo dei senatori ds - ha consentito 
alla Corte di Cassazione di consacrare defini¬ 
tivamente, per ben due volte, l'impianto ac¬ 
cusatorio. Questo risultato purtroppo in altri 
processi per strage, da Piazza Fontana all'l- 
talicus, non è stato raggiunto». 

«Nel processo per la strage - ha osservato 
Angius - non è mai stato posto il segreto di 
Stato. Al fine di evitare che scelte di segno 


opposto possano essere in seguito effettuate 
senza ragione, il governo ha presentato un 
disegno di legge sulla riforma complessiva 
dei servizi segreti nel quale è regolata anche 
la apponibilità del segreto di Stato». «Non 
solo - afferma Gavino Angius per spiegare 
l'apprezzamento per la riforma dei servizi se¬ 
greti messa a punto dall'esecutivo- il segreto 
non potrà avere ragion d'essere quando il 
processo ha ad oggetto fatti di eversione 
contro l'ordinamento costituzionale, ma 
quando esso deve esser posto si potrà ricor¬ 
rere al presidente del Consiglio che ne ri¬ 
sponde davanti al Parlamento ed il giudice, 
in caso di ulteriore resistenza, potrà solleva¬ 
re conflitto di attribuzione avanti alla Corte 
Costituzionale». 



■ PAOLO 
BOLOGNESI 

«Oggi è ancora 
possibile 
far calare 
l'omertà 
nei delitti 
di terrorismo» 


L'INTERVENTO 


COM MISgONE STRAGI, SAREBBE UN GRAVE ERRORE DECRETARNE LA MORTE 


P iù volte si è disquisito, 
ed anche in questi giorni 
si continua a fario, sul¬ 
l'opportunità 0 meno di tene¬ 
re in vita la Commissione 
parlamentare sul terrorismo 
e sulle stragi. A motivo dello 
spessore politico rivestito dal 
lavoro di detto organismo e 
dell'autorevolezza delle voci 
che esprimono critiche su di 
esso, appaiono esserci suffi¬ 
cienti ragioni per far sentire 
un parere dall'interno, quello 
cioè di una persona che par¬ 
tecipa all'attività in forma 
diretta e che non ha interesse 
a difendere poltrone di chic¬ 
chessia. 

Precisiamo subito che li¬ 
miteremo l'attenzione solo 
alla presente legislatura ed in 
particolare a quanto finora 
fatto dall'organismo di cui si 
tratta, assumendoci tuttavia 
la responsabilità di pronun¬ 
ciarci comunque negativa- 
mente sul passato remoto 
della stessa in nome di dila¬ 
gante retorica e di forte quan¬ 
to autoritaria visione di parte 
della sua presidenza, così co¬ 
me chiaramente emerge dalla 
lettura degli atti. 

Con altrettanta fra neh ez- 


VINCENZO MANCA* 

za affermiamo anche che, 
con la successiva direzione 
(ed al di là di posizioni a vol¬ 
te da noi politicamente non 
condivise di quest'ultima) le 
cose sono cambiate se non 
altro per l'ampio spazio dato 
alle posizioni di ogni singola 
parte politica in un dibattito 
che, se pur duro, si è sempre 
svolto in maniera franca e 
leale. 

Ciò ha consentito già all'i¬ 
nizio dei lavori di discutere e 
bloccare «una bozza di rela¬ 
zione d'insieme redatta dal 
presidente della Commissio¬ 
ne, bozza che comunque ha 
consentito di procedere ad 
approfondimenti successivi 
attraverso varie audizioni 
con una raccolta di abbon¬ 
dante documentazione». 

Tale materiale, in partico¬ 
lare, ha dato modo, ai com¬ 
missari e soprattutto agli au¬ 
torevoli esperti (chiamati a 


collaborare senza distinzione 
di colore politico), di redigere 
interessantissime pagine at¬ 
traverso le quali hanno cer¬ 
cato di coprire tutte le proble¬ 
matiche concernenti l'ever¬ 
sione ed il terrorismo dal se 
con do dopoguerra alla fine 
degli anni Settanta, con ap¬ 
profondimenti specifici sul 
caso Moro, sul carattere del 
fenomeno brigatista e dell'i¬ 
spirazione cui faceva riferi¬ 
mento la loro ideologia, dan¬ 
do, nel contempo, indicazio¬ 
ni sulla qualità del l'organiz¬ 
zazione amministrativa dello 
stato e della visione politico¬ 
culturale dell'epoca in mate¬ 
ria terroristica. 

A questo punto dei lavori, 
punto valutabile comunque 
positivamente (tenendo 
obiettivamente conto anche 
del fatto che i membri hanno 
potuto dedicare alla Com¬ 
missione solo un tempo ri¬ 
dotto a causa della priorità 


all'attività legislativa), si re¬ 
gistra l'intervento del capo 
dello Stato protempore 
(1998), il quale, parlando 
nell'aula di Montecitorio, po¬ 
ne con forza il problema se al 
di là delle responsabilità ac¬ 
certate sul caso M oro vi siano 
alte intelligenze che abbiano 
concorso al rapimento ^o al¬ 
la morte dello statista. In un 
successivo incontro poi con 
una delegazione della Com¬ 
missione, la stessa alta cari¬ 
ca esterna chiaramente di in¬ 
citamento a procedere nell'a¬ 
dempimento di un compito 
istituzionale fissato dalla 
legge istitutiva sempre sul fe¬ 
nomeno brigatista. 

Ciò ha fatto in modo che 
la Commissione da quel mo¬ 
mento abbia potuto dedicare 
buona parte della propria at¬ 
tività all'inchiesta sul proble¬ 
ma in questione, con qualche 
energia comunque riservata 
ad altri casi, cosa questa che 


ha consentito, motivo di al¬ 
cune audizioni e soprattutto 
della copiosa disponibilità di 
documenti peritali, di redige¬ 
re, da parte di «quattro par¬ 
lamentari dell'opposizione», 
una bozza di relazione su 
Ustica, già messa in calenda¬ 
rio per la discussione genera¬ 
le nel mese di settembre pros¬ 
simo venturo. 

Ed ancora meritano cita¬ 
zione i due recenti documenti 
predisposti dal presidente in 
carica, il primo avente come 
oggetto l'omicidio D'Antona, 
discusso ed approvato all'u¬ 
nanimità, e l'altro incentrato 
sul caso M oro e che vuole es¬ 
sere interlocutorio, con un 
punto sullo stato attuale del¬ 
l'inchiesta e con suggerimen¬ 
ti di una possibile direzione 
futura da discutere non appe¬ 
na possibile. Quanto fin qui 
fatto a nostro parere rappre¬ 
senta, soprattutto per il me¬ 
todo seguito ed a prescindere 


dalle valutazioni su materia¬ 
li e documenti (ad esempio, 
noi non condividiamo alcune 
posizioni espresse dal presi¬ 
dente nel documento sul caso 
Moro sopramenzionato), il 
sistema di indagine accetta¬ 
bile, tenuto conto di quanto 
specificatamente richiesto 
dal Parlamento ai membri 
della Commissione. 

I mesi futuri saranno pro¬ 
prio quelli che vedranno i ri¬ 
sultati di tale lavoro prelimi¬ 
nare con la stesura di relazio¬ 
ni unitarie se sarà possibile, 
oppure articolate, ma tali co¬ 
munque da mettere il Parla¬ 


mento in condizione di valu¬ 
tare le strategie più opportu¬ 
ne perché il passato non si ri¬ 
peta. Tutto ciò non è poco e 
(al di là di sempre possibili 
inadempienze ed errori dei 
vertici della Commissione e 
dei singoli membri) va ascrit¬ 
to a merito dell'organismo 
parlamentare, dell'unica isti¬ 
tuzione cioè dei nostro ordi¬ 
namento capace di giungere 
a nostro avviso ai risultati 
voluti. 

Ciò fa respingere ogni ten¬ 
tativo, purtroppo semplicisti- 
co, di chiudere la Commis¬ 
sione prima che questo abbia 
portato a termi nei lavori, nel 
rispetto non solo del Parla¬ 
mento ma anche dell'opinio¬ 
ne pubblica lecui aspettative 
sarebbero viceversa fortemen¬ 
te disattese 

* Vicepresi dente del la 
commissioneStragi, sen. Fi 
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MARIA NOVLLA OPRO 


N on tutte le repliche vengo¬ 
no per nuocere Soprattut¬ 
to qudiepiù antiche, che 
ci consentonodi farei! confronto 
con la nostra memoria. E magari 
di restaredéusi. Sembra di ricor- 
daredei capolavori, poi si scopre 
cheeranolenti escontati, assolu¬ 
tamente improponibili oggi. 
Questo succede, bisogna dirlo, 
soprattutto con i vecchi sceneg¬ 
giati, mentre! varietà sembrano 
nobilitati dal tempo anche per¬ 
ché spesso si reggevano sulle 
spalle di protagonisti straordi¬ 
nari, ormai mitici. E soprattutto 
erano veri epropri musical a con¬ 
fronto con gli insulsi giochiti di 
oggi. Invece tra i programmi di 
questa estate televisivamente 
arida passanomoiteinteressanti 
novità, ma bisogna prenderle al 
volo come gli uccellini. Per dire 
che bisogna appostarsi (come 
fanno quéiebestiedé cacciato¬ 
ri) e attendere Ie ore assurde per 


vedere sputaceli degni di essere 
guardati fino in fondo. Ci si im¬ 
batte così in programmi come 
«Paesaggi rubati» di Nino Cri- 
scenti (collaborazione giornali¬ 
stica di Antondia Fiori e Fabri¬ 
zia Bagozzi), che ridanno spe¬ 
ranza sul futuro proprio mentre 
documentano ^i orrori dd pre¬ 
sente. L'altra sera, per esempio, 
sono andate in onda immagini 
di barbarie edilizia, ma anche 
luoghi, paroleefaccedi un'Italia 
che miracolosamente ancora 
esisteeresiste Paesaggi chehan- 
no retto l'urto ddia modernità 
conservando la loro luce e i loro 
profumi anche per merito ddi'a- 
moredi persone cheli hanno di¬ 
fesi. E per fortuna tra queste ab¬ 
biamo potuto ascoltare non solo 
ambientalisti, ma anchefunzio- 
nari ministeriali. E questo ci rin¬ 
cuora ed fa riscoprire (una tan¬ 
tum!) perchéabbiamo fatto bene 
a vota rea sinistra. 



Affili se ELTI PER VOI 


I colorì di Napoli 


elba Ruffo, Luciano DeCrescenzo e M assimo 
Ranieri presentanosu Raiuno (ore20.50)/co- 
lori di Napoli che racconterà ie contamina¬ 
zioni cuituraii tra Napoii e i diversi popoii 
che i'hanno abitata. Ripreso da piazza dei 
Piebiscito ii 28 iugiio scorso, aiio show par¬ 
tecipano Lite Lemper, Gilbert Becaud (foto), 
Eugenio Bennato, Mauro Gioia e tanti altri. 


■ TM:2 2030 

A DISTANZA 
RAVVICINATA 


■ Grandissimi attori, 
Sean Penne Crosto- 
pherWaiken per un 
thriiier potente ed ef¬ 
ferato: ii giovane Brad 
vivacchia con nonna e 
mamma separata fin¬ 
ché non torna suo pa¬ 
dre, criminaiedeii'A- 
merica ruraie, che 
spinge iifigiio ad en¬ 
trare neiia sua gang. 
Peccato chea iui in¬ 
teressa più ia ieaità 
criminaiedei iegame 
di sangue. 


Regia di James Foley con 
SeanPenn, Cristopher 
Walken. Usa (1986). 

115 min. 


POVERI 

MA 

BELLI 

■ Due beiiimbusti 
trasteverini, Romoioe 
Saivatore, iitigano per 
ia stessa ragazza ma 
poi finiscono per inte¬ 
ressarsi aiie rispetti¬ 
ve soreiie. Ormai di¬ 
ventato un cult-mo¬ 
vie, qudndo uscì il film 
fece storcere ii naso 
aiia critica, mentre ii 
pubbiico affoiiava ie 
saie e i cinque attori, 
presocché sconosciu¬ 
ti, passarono subito 
aiia notorietà 


■ najAi 23D 

I DELITTI 
DEL GATTO 
NERO 

■ Betty torna dai su¬ 
permercato per prepa¬ 
rare ii pranzo costitui¬ 
to da un ragazzino, 
Tommy. Per ritardare 
i'ora deiia propria 
morte, ii giovane ieg- 
geaquestacuocaan- 
tropofaga tre racconti 
horror. Aiia fine, sarà 
Tommya<cucinarsi» 
ia cuoca...Tensione 
montante, ottima re¬ 
sa degii attori per un 
fiimche rinverdisce ii 
fiionefanta-horror. 


Regia di Dino Risi con Regia di ] ohn Harrison 
M aurizio Arena, Renato con Deborah Harry, Chri- 
Saivatori. Marisa Aiiasio. stianSiater. Usa (1990), 
Italia (1956). 101 min. 93 min. 


FUORI ORARIO 


■ Da non perdere «Le 
Frane», il mediome¬ 
traggio di DjibriI Diop 
Mambetycheva in 
onda stanotte in un 
«Fuoriorario»intitola- 
to enigmaticamente 
<Checi importa della 
luna». Mambety, 
scomparso l'estate 
scorsa, è stato uno 
dei maggiori cineasti 
del continente africa¬ 
no. Un regista che ha 
raccontato con ironia 
e saggezza la sua 
gente in film come 
questo dove il bigliet¬ 
to di una lotteria può 
cambiare un destino. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


W rtAiuNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.55 PLAYBOY IN PROVA. 
Film commedia (USA, 1987), 

11.30 TGl, 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE, Telefilm, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MATLOCK, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13.55 TGl-ECONOMIA, 
Attualità, 

14,05 ITALIA RIDE, 
Attualità, AlFinterno: Il dia¬ 
volo, Film commedia (Italia, 
1963, b/n), 

16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 
AlFinterno: Il mondo segre¬ 
to di Alex Mack, Telefilm, 
18,00 TGl, 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, 

19,00 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, All'interno: 

19.25 Che tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 

20,50 I COLORI DI NAPOLI, 
Varietà, 

23.10 TGl, 

23.15 ALL'OPERA! 

Rubrica, 

0,20 TG 1 -NOHE, 

0,35 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

0,40 AGENDA, 

CHE TEMPO FA, 

0,45 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità. 
All'interno: La storia siamo 
noi. Rubrica, 

1.15 SOnOVOCE, Attualità, 
2,00 SEGRETI, 

2.30 CATWALK, Telefilm, 

3.10 LE MAGNIFICHE 
SETTE, Film western, 

4.40 ITALIA RIDE, Varietà, 

5,20 GLI ANTENNATI, 


W DAIDUE 

8,00 GO CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.15 MARKUS MERTHIN 
-MEDICO DELLE DONNE, 
Telefilm, 

11,05 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità. 
All'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica, 

11.25 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11,45 TG 2-MATTINA, 
12,00 METEO 2, 

12,05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm (Replica), 
13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 

14.10 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

15.20 HUNTER, Telefilm, 

16.15 LAWANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, All'interno: 

16.30 Tg 2-Flash, 

17,05 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA, Telefilm, All'interno: 

17.30 Tg 2-Flash, 

18.10 METEO 2, 

18.15 TG 2-FLASH, 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 

18.40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
19,05 GUARDIA DEL 
CORPO, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20,50 ATTO DI GUERRA, 
Film-Tv azione (Canada, 
1998), Con jack Scalia, 
Douglas H, Arthur, 

Prima visione Tv, 

22.40 TG 2-NOTTE, 

22,55 CERCA E DISTRUG¬ 
GI, Film giallo (USA, 1995), 
0,40 LAWANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, 

1.25 ANDIAM, ANDIAM A 
LAVORAR,,, Rubrica, 
l,35TG2-NOnE (Replica), 

2.10 CORRENDO LEGGEN¬ 
DO, Rubrica, 


RAfTRE OC RETE 4 


6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,00 ROMOLO E REMO, 
Film avventura (Italia, 1961), 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,15 UNA LACRIMA SUL 
VISO, Film commedia 
(Italia, 1964, b/ n), 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALE, 
14,15T3, 

T3 METEO, 

14,35LAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE, 

Contenitore per ragazzi, 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica 
sportiva, 

17,00 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

18,00 T 3 METEO, 

18,05 BUGS-LE SPIE 
SENZA VOLTO, Telefilm, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 ELLEN, Telefilm, 

20.50 POVERI MA BELLI, 
Film commedia (Italia, 

1956, b/n). Con Marisa 
Allasio, Maurizo Arena, 
Regia di Dino Risi, 

22,35 T3, 

22.50 T 3 REGIONALI, 
23,00 TRAVELLER STO- 
RIES, Attualità, 

24,00 FUORI ORARIO, 

Cose (mai) viste presenta: 
All'interno: Le frane. 
Documenti, 

0,45 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA, 

T3 METEO, 

1,25 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste, 

1.30 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità. 
All'interno: Decoder, 
Attualità; Rassegna stampa 
Herald Tribune, Attualità, 


6,001 VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE, 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8.45 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

10,15 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORNELLI D'ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 CHI C'È C'È, 

Rubrica, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 IN DUE È UN'ALTRA 
COSA, Film commedia 
(USA, 1960), 

18,00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 
Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 ABUSO DI POTERE, 
Film drammatico (USA, 
1992), Con K, Russell, M, 
Stowe, Regia di], Kaplan, 

22.40 LA SOLDATESSA 
ALLA VISITA MILITARE, 

Film commedia (Italia, 
1977), 

0,40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

1,00 APPUNTAMENTO A 
LIVERPOOL, Film drammati¬ 
co (Italia, 1988), 

2.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità 
(Replica), 

3,00 TARZANA SESSO 
SELVAGGIO, Film avventura 
(Italia, 1969), 

4,20 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, Rubrica, 


U ITALIA 1 

6.10 PRIMI BACI, Telefilm, 

6.40 CARTONI ANIMATI, 

9.20 DUE SOUTH, Telefilm, 

10.20 PROFESSIONE 
VACANZE, Telefilm, Con 
jerryCalà, Mara Venier, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14,00 IL RITORNO DI 
BIGFOOT, Film-Tv avventura 
(USA, 1994), Con Matt 
MeCoy, Clint Howard, Regia 
di Corey Michael Eubanks 
Prima visione Tv, 

17,00 TARZAN, Telefilm, 

17.30 BAYWATCH, 

Telefilm, Con David 
Hasselhoff, 

18.30 MIAMI VICE, 
Telefilm, Con Don Johnson, 
Philip Micheal Thomas, 

19.30 STUDIO APERTO, 
20,00 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, "Attenti a quelle 
due". Con John Goodman, 
Roseanne Barn 

20,45 FESTIVALBAR (IL 
MEGLIO DI,,,), Musicale, 
Conducono Fiorello e 
Alessia Marcuzzi, 

23.10 I DELini DEL 
GATTO NERO, Film horror 
(USA, 1990), Con Christian 
Slater, Robert Klein, Regia 
di John Harrison 

VM, di 14 anni, 

1,05 SPORT ESTATE, 

1.40 CIMITERO VIVENTE 
2, Film horror (USA, 1992), 
Con Anthony Edwards, 
Jared Rushton, Regia di 
Mary Lambert 

VM, di 14 anni, 

3.40 COLPO DI FULMINE, 
Varietà (Replica), 

4.10 NON E LA RAI, 
Varietà, 

5,00 TALK RADIO, 

5.30 LA PICCOLA GRANDE 
NELL, Telefilm, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.35 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 NICK FRENO, Telefilm, 

9.30 HAPPY DAYS, Telefilm, 

10.30 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 

11.30 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, 

12.30 COSBY, Telefilm, 
13,00 TG 5, 

13.35 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,05 RICOMINCIARE A,,, 
VIVERE, Teleromanzo, 

14.35 L'OSCURO PASSATO 
DI ANNIE, Film-Tv dramma¬ 
tico (USA, 1995) 

Prima visione Tv, 

16.35 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

18.35 IO E LA MAMMA, 
Situation comedy, 

19,00 DUE PER TRE, 
Situation comedy, 

19.30 CASAVIANELLO, 
Situation comedy, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 DON CAMILLO, Film 
commedia (Italia, 1952, 
b/ n). Con Fernandel, Gino 
Cervi, 

23,00 L'UOMO DI MIA 
FIGLIA, Film-Tv drammatico 
(USA, 1995) 

Prima visione Tv, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

3,15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4.30 I CINOUE DELOUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 


me 

6,58 INNO DI MAMELI, 
7,05 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO, Telefilm, 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi, 

8,55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica (Replica), 
9,05 IL GUARDIANO DEL 
GIARDINO, Film-Tv comme¬ 
dia (Canada, 1988), Con 
Christopher Cazenove, 
Rebecca Dewey, Regia di 
Marc Voizard, All'interno: 
10,00 Telegiornale, 

11,05 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO, Telefilm, 

11,35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
13,05 IL SANTO, Telefilm 
(Replica), 

14,00 LA STRADA DEI 
PECCATORI, Film polizie¬ 
sco (USA, 1958, b/n). Con 
George Montgomery, 
Geraldine Brooks, 

16,00 LACALIFFA, Film 
commedia (USA, 1958, 
b/ n). Con UgoTognazzi, 
Romy Schneider, Regia di 
Alberto Bevilacqua, 

18,00 DOCUMENTARIO 
(Replica), 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 

20,10 TMC SPORT, 

20.25 IL CAMPIONATO 
DEL 2000: LA NUOVA 
SERIE A, Rubrica sportiva, 

20.40 CALCIO, 
Kaiserslautern-Fiorentina, 
Amichevole, 

22.45 TELEGIORNALE, 

23,15 CRONO-TEMPO DI 
MOTORI, Rubrica sportiva, 

23,50 LA BANDA DI 
HARRY SPIKES, Film 
western (USA, 1974), Con 
Lee Marvin, GaryGrimes, 
2,00 MCCLOUD, Telefilm, 

3.25 CNN, 


TELE+bianco II TELE-mero 


12.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale (Replica). 

13.20 CLIP TO CLIP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 ui-n =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.25 SHOW CASE. 

16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 SQUILIBRI. Attualità. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 A DISTANZA RAVVI¬ 
CINATA. Film drammatico. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DESPERADIO. 
Rubrica. 

1.05 SQUILIBRI. Attualità. 


12.45 AL PICCOLO MAR¬ 
GHERITA. Film drammatico. 

14.25 DISASTRI. 
Documenti. 

15.25 OPERAZIONE 
MEDUSA. Miniserie. 

16.55 GO FORGOLD! Film. 

18.40 UN TIPO IMPREVE¬ 
DIBILE. Film commedia. 

20.10 DAWSON'S CREEK. 
Telefilm. 

21.00 KICKEDINTHE 
HEAD-COLPO DI FULMINE. 
Film commedia. 

22.25 PARADISE ROAD. 
Film drammatico. 

0.30 THE HUNTERS. Film 
thriller (Norvegia, 1996). 

2.20 UNDER THE SKIN-A 
FIOR DI PELLE. Film dram¬ 
matico (GB, 1997). 

3.40 BREAKINGUP - 
LASCIARSI. Film dramma¬ 
tico (USA, 1997). 


11.05 COMUNISTI. 
Documenti. 

12.05 FUNNY MONEY- 
COME FAR SOLDI SENZA 
LAVORARE. Film comme¬ 
dia (USA, 1996). 

13.551 DILETTANTI. Film 
thriller (Irlanda/GB, 1997). 

15.40 CUCCIOLO. Film 
comico (Italia, 1998). 

17.15 OPERATION NOAH. 
Film azione. 

18.55 TEATRO DI GUER¬ 
RA. Film drammatico. 

20.45 LA VITA SEGRETA 
DEI GATTI. Documentario. 

21.40 FIGLI DI ANNIBALE. 
Film commedia. 

23.10 HITCHCOCK, SELZ- 
NICK IL TRAMONTO DI 
HOLLYWOOD. Documenti. 
0.35 REBECCA-LA 
PRIMA MOGLIE. Film dram¬ 
matico (USA, 1940, b/ n). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 14.00; 15.00; 
15.07; 17.00; 18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.09 Radiouno Musica; 6.30 Italia, istruzio¬ 
ni per l'uso; 9.00 Baobab. Le mattine d'e¬ 
state; cultura, spettacolo, costume, 
società; 12.05 Come vanno gli affari; 
13.27 Parlamento news; 13.33 Novecento; 
La stagione neorealista; 14.05 Bolmare; 
16.00 Baobab; 17.02 Come vanno gli affa¬ 
ri; 19.33 Ascolta, si fa sera. Meditazioni 
religiose; 19.39 Radio vento. 75 anni di 
Radio italiana; 20.25 Ghiaccio bollente; 
22.33 Bolmare; 23.05 All'ordine del giorno. 
GR Parlamento; 23.45 Uomini e camion; 
0.33 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 Best 
seller. Originale radiofonico di Alberto 
Gozzi; 9.00 II programma lo fate voi; 
11.03 That's amore. Varietà musicale; 
11.54 Mezzogiorno con... "Maurizio 
Vandelli”; 12.10 GR Regione; 13.00 Quota 
2000. Appuntamento ad alto livello; 14.15 
Così è la vita. Storie tristi e allegre di una 
famiglia degli anni '90; 14.45 Fusi orari. 
Con Massimo Cervelli, Roberto Gentile; 
16.30 Hit Parade Onde Beach.; 18.00 
Radio City Caffè; 21.00 Beat generation. 
Con Flaminia Fegarotti, Claudio 
Maddalena; 21.30 Futura. Con Luciana 


Biondi, la partecipazione di Savino 
Cesario; 23.30 Alcatraz. Un d] nel braccio 
della morte (Replica); 0.15 Boogie Nights; 
3.00 Solo musica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da Enrico 
Fontana, direttore de "La Nuova Ecologia"; 
9.00 MattinoTre. Conduce Guido Zaccagnini; 
9.05 Ascolti a tema; 10.00 Donne in viag¬ 
gio; 10.20 II Giudizio Universale. Gli ascolta¬ 
tori votano la musica del '900; 10.45 
Accadde domani; Le recensioni musicali; 
11.00 Le orchestre del mondo. "Oichestra 
Sinfonica di Barcellona"; 11.45 Inaudito. 
Incursioni sonore; 12.15 Agenda musicale. 
Appuntamenti, eventi, ricorrenze dall'Italia e 
dal mondo; 12.40 Piccoli esercizi di memo¬ 
ria. Brani scelti dall'archivio delle voci e 
delle letture "storiche" di RadioRai; 13.00 
Opera senza confini. Luoghi non comuni 
della lirica visitati da Paolo Terni. "Il turco in 
Italia. Di G. Rossini”; 13.54 Calma di mare; 
16.00 Lampi d'estate. Il pomeriggio di 
Radiotre; 19.01 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite Festival. Musica e spettacolo; 
20.00 Cento lire. Documentari d'autore. 
"Palermo può attendere"; 20.30 Umbria 
Jazz '99. "Clayton-Hamilton Jazz Orchestra"; 
23.20 Storie alla radio. Racconti, romanzi, 
epigrammi, poesie ed altro. "Paolo Bonacelli 
legge e racconta Ennio Flaviano"; 24.00 
Notte classica. 


Le previsioni del tempo 



Al Nord cielo nuvoloso sulle regioni occidentali con preci¬ 
pitazioni sparse, alternanza di schiarite e annuvolamenti 
sulle restanti regioni. Al Centro, al Sud e sulla Sardegna 
sereno o poco nuvoloso con addensamenti nelle ore più 
calde, specie II pomeriggio in prossimità dei rilievi dell’A¬ 
bruzzo e Molise ove saranno possibili isolati rovesci. 


Al Nord irregolarmente nuvoloso sulle zone alpine e 
prealpine con possibili isolati rovesci più probabili sul 
Nord-Ovest. Al Centro e sulla Sardegna; sereno o poco 
nuvoloso. Al Sud e sulla Sicilia: generalmente cielo se¬ 
reno con locali addensamenti cumuliformi lungo i rilievi. 


Il campo barico sull’Italia va gradualmente aumentando. Comunque infiltrazioni d’a¬ 
ria fresca determinano condizioni di moderata instabilità sulle regioni settentrione- 
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LA Politica 


l'Unità 

♦ «Èpra/alsa l'idea chela nostra funzione 
fosselegata all'accettazionedelleragioni 
altmi rinundando ai nostn punti di vista» 

^ «C'è una rimonta culturale da fare 

Il prossimo congresso da Ds discuta 
di questo e voti' così i gruppi dirigenti» 

♦ «Rifiuto l'idea cheli tasso di riformismo 
si misuh in baseall'ammontare 
delle pensioni che ognuno vuol tagliar&> 


L'INTERVISTA ■ CESARE SALVI, ministro del Lavoro 



«Perché nascondere i yslon della sinistra?» 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA «Troppo a lungo è prevalsa 
l'Idea che la funzione della sini¬ 
stra, In questa fase storica, fosse In 
larga misura legata all'accettazione 
delle ragioni degli altri, alla rinun¬ 
cia di un autonomo punto di vi¬ 
sta», dice Cesare Salvi. Le ferie so¬ 
no aH'orlzzonte. Ma prima di la¬ 
sciare Il suo studio. Il ministro del 
Lavoro ha qualcosa da dire. Sull'U¬ 
livo, sul referendum. Ma Innanzi 
tutto sulla sinistra e sul Ds. Fino al 
prossimo congresso della Quercia. 
«Il punto centrale - spiega - è que¬ 
sto: non è affatto necessario atte¬ 
nuare o nascondere le ragioni della 
sinistra, proprio per I problemi che 
l'Italia e l'Europa si trovano davan¬ 
ti. Bisogna saperli Interpretare In 
modo Innovativo, ma senza rinun¬ 
ciare all'Idealità e al valori di una 
lunga storia». 

E questo, ministro, cosa signifi¬ 
ca? 

«C'è u n'1 dea eh e h a fatto presa, ed oè 
ridentiflcazlonedel riformismo con 
il progressivo abbandono, se non la 
piena rinuncia, da grandi elementi 
con cui si èidentificatalastoriadella 
sinistra europea: stato sociale, politi- 
cadì pienoimpiego,garanzieal mon¬ 
do del I avoro. C erto, I etradi zi on al i ri - 
cettesocialdemocratichesono legate 
aun tempo chenonc'èpiù, però trail 
ripensarequellepoliticheeabbando- 
nare quegli obiettivi c'è un divario 
enorme Laveraquestioneèsequella 
storiaequellaculturadebbanosubire 
unacesuraoseinquelleideec'èanco- 
raun potenzialepropulsivo... 3 ripe 
te che bisogna andare oltre la social- 
democrazi a, per I a terza vi a... ». 

Perché,nonèco9? 

«Il probiemaèdiverso. La previsione 
della fine della storia come fine del 
socialismo si è rivelata infondata. 
Proprio leforze politi cheespressione 
di quellastoriasonooggi chiamatea 
guidarel'Europa,perché!fatti hanno 
dimostrato che esiste l'esigenza di 
unaregolazionesocialedd mercati». 

Eallora? 

«E allora si tratta di fareunmixtrane 
cessariainnovazioneecapacitàdi de 
reil senso di unafunzionedasvolge 
re, l'idea che una padronanza collet- 
tivadei destini,degli individui edella 
società ha ancora una sua forza. Se 
non c'èquesto convincimento, lasi- 
nistrarestaspiazzata». 

Questo èsuccesso, o rischia di suc- 

cedere,aqueliaitaiiana? 

«Una parola come socialismo alle 
giovani generazioni rischia di dire 
pochissimo, quasi niente, senon si fa 
vederechedi etro non c'èstatal i smo 0 
burocrazia o fatalistico sviluppo di 
forze esterne incontrollabili, ma 
un'idea nuova di sviluppo della no¬ 
stra soci età. Questo non può non es¬ 
sere! Igrandetemadi unadiscussione 
trai diesse Ecredochenon possanon 
essere il tema del prossimo congres¬ 



Riccardo De Luca 
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Festa de l'Unità a Modena 
con big politici e tanta musica 

BOLOGNASi svolgerà a M odena, dal 2 al 27 settembre, la prossima edizio¬ 
ne della Festa Nazionale dell'Unità. Tra gli ospiti annunciati praticamente 
tutti i big della politica italiana, a cominciaredal presidente del Consiglio 
D'Alema, Veltroni, Folena, Fini, Cossutta, Amato, Violante, M inniti, M ari- 
ni. Bottiglione, Bertinotti, Bassolino: e poi ancora i segreta ri dei tresinda- 
cati confederali Cofferati, D'Antoni, Larizza, esponenti del mondodell'im- 
presa,il neo sindaco di Bologna Guazzaloca, Enzo Biagi e molti altri espo¬ 
nenti del mondo della politica edella cultura. 

Da segnalare anche le presenze di Rita Levi Montale ini. Margherita Flack, 
e non dovrebbero mancareanchegli attori Giulio Scarpati, Sabrina Ferini 
eStefaniaSandrelli. 

Accanto ai temi dell'attualità poi alcuni appuntamenti verranno dedicati 
adesempioallosport, con un dibattito sul doping(ci saranno] ulioVela- 
sco, Gianni PetruccieGiorgioTosatti)eunosul mito della Ferrari (èan- 
nunciatainquestocasolapresenzadelpresidentedellacasaautomobili- 
stica Luca Corderò Di M ontezemolo). 

Durante i giorni della Festa saranno come ormai tradizione presentati di¬ 
versi libri alla presenza dei rispettivi autori: pertutti si segnalano Eduardo 
Galeano, Barbara Palombelli eBrunoTrentin. Infinegli spettacoli: la mu¬ 
sica eli cabaretfarannocomesempre la loro parteperattirareil pubblico 
alla Festa dell'Unità. AM odena, nella cittadella di PonteAlto acquistata 
qualche anno fa dalla locale Federazione dei Ds, si esibì ranno tra gli altri 
Vasco Rossi, l'il settembre. Pino Daniele, i MassiveAttackeiltriocaba- 
rettisticoAldo,GiovannieGiacomo. 

Sabato 25 settembreè prevista infine la tradizionale manifestazione con¬ 
clusiva della kermesse modenese, con l'intervento del segretario della 
Quercia, WalterVeltroni. Il programma integrale dell'iniziativa sarà pre¬ 
sentato in una conferenza stampa che si terrà a M odena il primo settem- 
breprossimo. 


so. Partiamo dairorgoglio della ra¬ 
gioni dellasinistra...». 

Eperfiniredove? 

«Pren dai! tema del I a terza vi a. Al d i I à 
delleparole, cosa vuol direinconcre- 
to?C'èunterrenodi riformacomune 
su cu i si sta m uoven doBlairesucuici 
stiamo muovendo anche noi: l'idea 
di unoStatosocialecheescadallalo- 
gi ca risarcitori a e svoi ga poi i ti che at- 


// 


I referendum? 
Non lasciamo 
soli i 
sindacati 
Colpiscono 
i diritti di tutti 


n 



tive. Per esempio, nella riforma del 
collocamento che abbiamo presen¬ 
tato, è contenuto il principio per il 
quale chi riununcia a un'occasione 
concretadi lavoro perdei! diritto alla 
statodi disoccupato. Questoèvero ri¬ 
formismo, lori fi utol'idea cheli tasso 
di riformismo si misuri in base al¬ 
l'ammontare delle pensioni che 
ognuno è disposto a tagliare. Perché 
orain Italiasembradiventato questo 
il senso comune: più si taglia, più si è 


riformisti. Mail problemaverononè 
se questa metà del I a me! a è suffi ci en - 
te per una politica riformatrice, ma 
Tal trametàchemanca proprio...». 

Fuori dalla metafora ortofrutti¬ 
cola? 

«È la metà del la crescita economica e 
dell'occupazione Chenonhaniente 
achevederecon un'ideologi a statali¬ 
sta, ma è lo stesso tema che ha posto 
giàpiùvolteil presi den- 
teCiampi. Sul versante 
della politicadeil'offer¬ 
ta c'è nel la sinistra euro¬ 
pea una larga conver¬ 
genza, mentre! Idi batti¬ 
to è se e chi debba fare 
una politica della do¬ 
manda. Questa la può 
faresolo l'Europa, equi 
lasinistra rischiadi per¬ 
dere I a sua gran de occa- 
sione, che è quella di 
completare la costru- 
zionedeN'Europa. nuo¬ 
ve istituzioni democra¬ 
tiche in grado di fare politiche ma- 
croeconomichecon la stessa autore¬ 
volezza e la stessa determinazione 
con cui èstatoaffrontatoli temadella 
monetaedellastabilità». 

E su questo fronte, tra terza via e 
socialismo... 

«Non si trattadi unagenericadiscus- 
sioneproocontrolaterzavia, dentro 
ofuori l'orizzontedel socialismo. Ma 
vasottolineato il fatto che, sul la poli¬ 
tica della domanda, l'impegno del 


socialismo europeo non c'è, non si 
vede. Enon c'èperchésuquestotema 
vi sono, nel nostro campo, ideediver¬ 
se. Forse anche qui ritorna un cedi¬ 
mento culturale - la poi iti cache non 
ha compiti da svolgere rispetto alla 
crescita e all'occupazione, se non 
agevolareil mercato». 

Anche! diessehannomarcatopo- 

coquestofronte,asuoparere? 

«Il partito ha accentuato molto gli 
aspetti di innovazione, mahaconsi- 
derato i n modo non ancora suffi ci en- 
tecomequestotemavaaffrontatosul 
versantedellasinistra. C'èun lavoro 
politico-culturaledi ri monta da fare, 
il puntoèunasinistrachenon abbia 
timidezzeneH'affermareun riformi¬ 
smo che non può non essere diverso 
da quel 1 0 affermato dal Ia destra o dal 
centrodestra. Altrimenti il bipolari¬ 
smo rischia di apparire solo un pro¬ 
blema di col locazione di ceto politi¬ 
co». 

Quindi? 

«Quindi bi sognaavereunadiscussi 0 - 
neaperta dentro il partito, lo non so 
se nei Ds tutti condividono le cose 
che sto dicendo. Al congresso si di- 
scutadi questo,si formino i gruppi di¬ 
rigenti su queste scelte. Anchecosi si 
rivitalizza un partito: facendolo par¬ 
lare e, nel caso, votare su grandi 
opzioni. Naturalmentenel quadro di 
un impegno che tutti ci unisce: go- 
vernareeriformareritalia». 

A proposito; soddisfatto del di¬ 
battito nella Quercia sulla scon- 


fittaalleeuropee? 

«La sconfitta ci haindotto ad affron¬ 
tare apertamente il tema dei l'identi¬ 
tà, dei vai ori, del 1 i n guaggi o propri di 
unasinistra moderna». 

Banalizzo; secondo la i diesse 
hanno perso perchépoco di sini¬ 
stra? 

«C'èdel vero, in questa banalizzazio¬ 
ne La sofferenza deiianostra aiiean- 
zaèasinistra:èiaperdi- 
tadi fiducia, l'astensio¬ 
nismo, la poca parteci¬ 
pazione nelle sezioni. 

Mail popolo delia sini¬ 
stra non è scomparso: 
sta a casa 0 fa ai tre cose. 

Dobbiamo saper paria- 
rei! suo linguaggio, da¬ 
re motivazioni. Non 
vorrei contri bui re ai ri¬ 
schi di etichettature di 
filofrancesismo, ma 
penso al linguaggioeal- 
l'orgoglio con cui i so¬ 
cialisti francesi parlano 
dellalorostoria...». 

Il ministro del Lavoro chiame¬ 
rebbe, come D’Alema, «dottor 
Cofferati »i I segretariodel I a Cgi I ? 
«Momenti di frizione ci possono es¬ 
sere, l'importnateèlaconsapevolez- 
zadi staretutti in un campo comune 
Del sindacato tutto si può dire, tran- 
nechenon abbiaconsapevolezzadei 
problemi. Casomai, si può chiedere 
pi ù progettual ità, pi ù proposta...». 

E delle sue reazioni ai referen¬ 


dumradicali,cosanepensa? 

«3 sbaglierebbe a far cari co di questi 
referendum il sindacato. Ad essere 
colpiti sarebbero i diritti di tutti, non 
pretesi privilegi sindacali. Questo è 
una! tro campo i n cu i I a si n i stra ri tro¬ 
va le ragioni della sua identità. Per 
esempio, quando si affronta la que¬ 
sti onedell'lnail dicendo: smantellia¬ 
mo il servizio assicurativo pubblico. 

C'è intanto una que¬ 
stione di principio: è 
giusto 0 no, davanti al 
rischiodi malattieein- 
fortuni,checisiaun si¬ 
stema di prevenzione 
pubblicoTMac'èanche 
il fatto che, da questo 
governo in poi, l'inai! 
non acquista più ma 
vende il suo patrimo¬ 
nio immobiliare. Ecco 
una riforma. Come 
quella del collocamen¬ 
to, che stiamo facen¬ 
do...». 

Argomentazioni di questo tipo 
hannopochissimoappeal sui gio¬ 
vani, meno da referendum. Lo 
sa? 

«Il problema esiste. Senon siamo in 
grado di motivare con convinzione 
le nostre ragioni, lo scollamento re¬ 
sterà. Serveunacontroffensivacultu- 
rale, madevepartiredalleragioni del¬ 
lasinistra. Altri menti lo stesso giova¬ 
ne, chevede l'inseguimento di altre 
posizioni, si chiede: ma dove'è la dif¬ 


ferenza?». 

Un'operazioneinsalita... 

«lo sto parlando di riforme. Evitiamo 
latrappolapercui chi ponequesti te¬ 
mi vuole conservare quello che c'è 
Non penso a una si ni stra che preten- 
dadi avereragioneperconto degli al¬ 
tri,maaunasinistracapacedi farva- 
lerelesueragioni». 

Hatutti i torti chi lamentalasoli- 
tudine di D'Alema, un premier 
frenato dalla sua maggioranza e 
dal suo partito? 

«Non condivido questo giudizio, ed 
vedo la volontà di chi tenta di divi¬ 
derci. È evidente che c'è una leader¬ 
ship di Massimo D'Alema nellasini- 
stra italiana. E per quanto mi riguar¬ 
da, guida del governo di cui faccio 
parte, garante dell'unità di indirizzo 
politico dell'esecutivo. Naturalmen¬ 
te, laforzadi unaleadershipènel gui¬ 
dare qual cosa di vivo, chediscuteesi 
confronta. Altri menti sarebbe la gui- 
dadel morto, chenon portadanessu- 
n a parte». 

Perl’UlivoiI peggioèpassatoode- 
veancoraarrivare? 

«Penso sia passato. 3 ci dovesse esse¬ 
re un peggio dd peggio, poi... Però si 
va i n vacanza i n un eli ma pi ù sereno, 
gli ultimi incontri in Parlamento con 
gli detti econ i direttivi dei gruppi, e 
le cose che ha detto D'Alema, sono 
stati importantissimi. Il futuro del- 
ruiivoèin questo. Se si fossefatto già 
prima, magari dal '96, sarebbe stato 
molto meglio...». 


// 

Perii lavoro 
dobbiamo 
usare la stessa 
determinazione 
messa in campo 
per l'euro 
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DALlJLINB)ÌflLV0JB3DÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure Inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EIFESnVI dalle ore 15 alle 18, 


LADOM0JICA dalle 17 alle 19 telefonando al numera verde 

167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; Si possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «rstro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpress Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


iLieiKiiJiEsira e©iF(jig 

DALlJLINB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verdel67-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx: Nom^ Cognome' Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consgne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per i'estero- Annuo: n. 7 L 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoitre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubbiicitarie 

Amod. (mm. 45x30) Commerciaie feriate L. 590.000 (Euro 304,7) -Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377) 
Feriaie Festivo 

Finestra pag. inascicoioL. 5.650.000 (Euro 2.918 ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5) 

Finestra pag. 25fascicoioL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633.9) 

Manchette di testata L. 4.060.000 (Euro 2.096,8) 

Redazionali: Feriaii L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1) 
Finanz.legali-Concess.-Aste-Appaiti: Feriaii L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generate: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/ 24424611 


Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611-Torino: corso M. D’Azeglio, 60 -Tel. 011/ 6665211 -Genova: via C.R. 
Ceccardi, 1/14 -Tel. 010/ 540184 ■ 5-6-7-8 ■ Padova: via Gattamelata, 108 -Tel. 049/ 8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - 
Tel. 051/255952 -Firenze: via Don Minzoni, 46 -Tel. 055/ 561192 -Roma; via Barberini. 86 -Tel. 06/ 420089-1 -Bari: via 
Amendola, 166/ 5 ■ Tel. 080/ 5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/ 43 - Tel. 095/ 7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 
091/ 6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/ C -Tel. 090/ 6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 -Tel. 070/ 305250 
Pubblicità locale: P.I.M. Pubblicità Italiana Multimedia S.r.l. 

Sede Legale e Presidenza: 20134 M ILANO-Via Tucidide, 56 Torre I -Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/ 70001941 
Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO -Via Tucidide, 56 Torre I -Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/ 70100588 
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+ 

L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

unirne 

Quot. 

Prec. 

Tìtolo 

Quot. 

unirne 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot 

unirne 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 93/03 

120.050 

120,670 

BTP GN 91/01 

114,000 

114,180 

BTP NV 98/01 

90.430 

99,760 

CCTGE 95/03 

101,100 

101.000 

CTE GE 95/00 

0.000 

0,000 


BTP AG 94/04 

116,500 

117,650 

BTP GN 93/03 

122,820 

123,410 

BTP NV 98/29 

92,080 

93,800 

CCTGE 96/06 

102,420 

102,000 

CTE LG 96/01 

106,200 

106,200 













BTP AP 94/04 

116,380 

117,300 

BTP GN 99/02 

97,480 

97,970 

BTP NV 99/09 

92,860 

94,100 

CCTGE 97/04 

100,200 

100,320 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 




BTP LG 95/00 

106,600 

106,700 

BTP OT 93/03 

116,950 

117,820 

CCT GE2 96/06 

102,300 

0,000 

BTP AP 95/00 

104,350 

104,470 




BTP AP 95/05 

128,300 

129,030 

BTP LG 96/01 

108,350 

108,210 

BTP OT 98/03 

98,420 

99,020 

CCTGN 93/00 

100,650 

100,700 

CTE NV 94/99 

100,800 

0,000 




BTP AP 98/01 

101,500 

101,730 

BTP LG 96/06 

122,350 

123,550 

BTP ST 91/01 

115,300 

116,100 

CCTGN 95/02 

100,890 

100,940 

CTE ST 95/00 

102,500 

102,500 

BTP AP 99/02 

97,700 

38.250 

BTP LG 97/07 

110,820 

112,110 

BTP ST 92/02 

122,000 

122,750 

CCT LG 96/03 

101,290 

101,320 

CTZAP 98/00 

97,772 

97,810 










BTP AP 99/04 

94,730 

35.530 

BTP LG 98/01 

101,580 

101,760 

BTP ST 95/05 

129,950 

131,000 

CCT MG 93/00 

100,680 

100,720 

CTZ DC 97/99 


99,000 










98,990 

BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,470 

101,000 

BTP ST 96/01 

107,600 

108,330 

CCT MG 96/03 

101,240 

101,350 













CTZ DC 99/00 






BTP LG 99/04 

97,650 

98,430 

BTP ST 97/00 

102,400 

102,510 

CCT MG 97/04 

100,290 

100,340 

95,380 

95,480 

BTP DO 93/23 


150,000 

















BTP 00 94/99 

101,590 

101,620 

BTP MG 92/02 

120,100 

120,720 

BTP ST 97/02 

104,510 

105,170 

CCT MG 98/05 

100,350 

100,390 

CTZ FB 99/01 

94,730 

94,860 













BTP FB 96/01 

108,500 

108,800 

BTP MG 96/01 

109,700 

110,040 

BTP ST 98/01 

100,360 

100,780 

CCT MZ 93/00 

100,290 

100,320 

CTZ GE 98/00 

98,564 

98,590 











BTP FB 96/06 

125,700 

126,810 

BTP MG 97/00 

102,180 

102,280 

CCTAG 93/00 

100,790 

100,790 

CCT MZ 97/04 

100,330 

100,400 

CTZ GE 99/01 

95,140 

95,300 

BTP MG 97/02 

105,800 

106,330 

CCTAG 94/01 

100,900 

100,810 

CCT MZ 99/06 

100,210 

100,260 

BTP FB 97/00 

101,550 

101,590 




BTP MG 98/03 



CCTAG 95/02 



CCT NV 92/99 



CTZ LG 98/00 

96,960 

97,000 




101,220 









BTP FB 97/07 

110,620 

111,800 

BTP MG 98/08 

99,190 

100,330 

CCTAP 94/01 

100,780 

100,840 

CCT NV 95/02 

101,040 

101,130 

CTZ LG 99/00 

96,970 

97,012 




BTP FB 98/03 

102,160 

102,830 

BTP MG 98/09 



CCTAP 95/02 

100,930 

100,940 

CCT NV 96/03 

100,230 

100,270 







95,250 

96,390 

CTZ LG 99/01 

93,180 

93,420 

BTP FB 99/02 

97,900 











9o,350 

BTP MZ 91/01 

112,780 

113,280 

CCTAP 96/03 

101,250 

101,350 

CCT OT 93/00 

100,450 

100,630 







CTZ MG 98/00 

97,510 

97,560 

BTP FB 99/04 

94,990 

95.650 

BTP MZ 93/03 

123,000 

123,720 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 


0,000 


0,000 










BTP GE 92/02 

117,700 

118,430 

BTP MZ 97/02 

105,400 

105,960 

CCT DC 94/01 

100,700 

100,740 

CCT OT 94/01 

100,920 

100,930 

CTZ MG 99/01 

93,855 

94,022 







BTP G E 93/03 

123,550 

124,320 

BTP NV 93/23 

140,760 

143,000 

CCT DC 95/02 

101,080 

101,150 

CCT OT 95/02 

101,070 

101,160 

CTZ MZ 98/00 

98,171 

98,230 

BTP G E 94/04 

115,600 

116,500 

BTP NV 95/00 

108,500 

108,640 

CCTFB 93/00 

100,160 

100,160 

CCT OT 98/05 

100,340 

100,410 

CTZ OT 98/00 

96,090 

96,220 













BTP GE 95/05 

122,500 

123,500 

BTP NV 96/06 

116,600 

117,600 

CCTFB 95/02 

100,760 

100,880 

CCT ST 95/01 

100,600 

100,890 

CTZ OT 98/99 



BTP GE 97/00 

101,210 

101,240 

BTP NV 96/26 

118,200 

120,270 

CCTFB 96/03 

101,420 

101,300 

CCT ST 96/03 

101,380 

101,460 

99,477 

99,411 




BTP GE 97/02 

105,240 

105,700 

BTP NV 97/07 

105,900 

107,190 

CCTGE 93/00 

99,880 

99,880 

CCT ST 97/04 

100,320 

100,390 

CTZ ST 97/99 

99,540 

99,591 





BTP GE 98/01 

102,150 

102,270 

BTP NV 97/27 

108,120 

110,010 

CCTGE 94/01 

100,520 

100,570 

CTE FB 96/01 

103,030 

103,030 

CTZ ST 99/01 

96,355 

96,400 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

unirne 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quet. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

unirne 

Quel 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

113,010 

112.900 

COMIT/08TV2 

94.150 

92.910 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88.050 

88.000 

MEDIOCR L/28ZC25.MA 

18.000 

17.300 

BCA INTESA 95/02IND 

99.300 

98.900 

COMIT-96/06 ZC 

66.100 

62.400 

ITALEASE-96/01 IND 

99.800 

99.850 

MPASCHI-0315A4.65% 

103.000 

101.000 

BCA INTESA 96/01IND 

98,900 

98.850 

COMIT-97/02IND 

97,110 

98,000 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

117.600 

118,550 

MPASCHI-03 6A5% 

101,100 

102,750 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,150 

97.000 

COMIT-97/07SUBTV 

95,000 

95.250 

MED LOM/14FC71 

83.000 

83,000 

MPASCHI-08 7A5.35% 

101,000 

102.100 

BCA INTESA 97/01IND 

97,000 

96.800 

COMIT-98/08SUBTV 

92.700 

93,150 

MED LOM/191SD 

89,000 

89,000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.100 

100.100 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96.250 

95.920 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

94.010 

95.850 

MEDIO CEN-047.95% 

99.300 

99.300 

OPERE-93/00 29 IND 

100.350 

100.310 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,570 

99.520 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

74,250 

75.300 

MEDIOB /04 MIB30 

93,000 

93,500 

OPERE-93/00 30 IND 

100,150 

100.390 

BCA ROMA-03277 IND 

98,970 

98.970 

CREDIOP-003.A 9% 

100.900 

100,810 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

95,050 

95,000 

OPERE-93/00 31 IND 

100.010 

100.050 

BCA ROMA-08261 ZC 

60.840 

60.850 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

90.020 

90.520 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

80.000 

76.480 

OPERE-94/0411ND 

100.200 

100.150 

BiPOP 96/996,75% 

100.550 

0.000 

CREDITO IT-96/03 IND 

99,050 

98,750 

MEDIOB-012INDTAQ 

98.980 

98,940 

OPERE-94/04 3IND 

100,300 

100.320 

BIPOP 97/005,75% 

100,710 

100,770 

ENEL-85/002IND 

113.130 

113,120 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

98,550 

98,400 

OPERE-94/04 5IND 

101,300 

101.320 

BIPOP 97/00 IND 

99.500 

99.570 

ENEL-85/003IND 

102.040 

102.030 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

96.000 

96.000 

OPERE-95/0211ND 

100.010 

100.090 

BIPOP 97/00 IND 

99,400 

99.300 

ENEL-93/03 2 9.6% 

109.900 

109,900 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

67,940 

67,900 

OPERE-96/012IND 

99.370 

99,430 

BIPOP 97/026% 

103,950 

104,300 

ENI-93/03IND 

105.240 

105,000 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

120.800 

120,810 

OPERE-D307710% 

103,200 

102.340 

BIPOP 97/026,5% 

105.200 

105,500 

ENTE FS 94/02 IND 

100.350 

100,350 

MEDIOB-98/01 FARM 2 EM 

100.100 

99.800 

PARMALAT/07 2 

94.300 

94,200 

BIPOP 97/02 ZC 

89.750 

89.500 

ENTE FS-90/00 IND 

102.500 

102.530 

MEDIOB-98/08n 

95.500 

95.690 

PARMALATF-077,25% 

103.900 

103.820 

BIPOP 97/04 ZC 

78,400 

80.250 

ENTE FS-94/04 8.9% 

115.800 

116,560 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100.600 

100,500 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,250 

100.200 

BIPOP 97/04 ZC 

77,600 

78.400 

ENTE FS-94/04 IND 

102.840 

102,800 

MEDIOBANCA-02INDTM 

152.000 

153,000 

PARMALATFIN-03IND 

99.950 

99,500 

BIPOP 97/996% 

100.280 

100.310 

ENTE FS-96/08 IND 

99.800 

99.850 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.880 

99.880 

POP NOVARAy03 TV 

99.060 

99.050 

CENTROB/14RF 

84,950 

84.100 

FIN PART 98/05 6.45% 

102.600 

103,000 

MEDIOBANCA>96/06 ZC 

69,000 

69,150 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

105,400 

105.600 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

101,000 

101,000 

IMI-96/0111ND 

99,980 

100,030 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

48,200 

49,000 

SPAOLO TO-08 TV 1 

99.180 

100.000 

CENTROB01 IND 

99.510 

99.500 

IMI-96/03ZC 

82.500 

82.850 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98.400 

98.500 

SPAOLO TO-10154 5,39% 

102.440 

99.000 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98,510 

98.150 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110.900 

110,900 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

99,010 

99,500 

SPAOLO/02169ZC 

100,000 

100.410 

CENTROB 97/04 IND 

98,460 

98.460 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

99,780 

98,510 

MEDIOCR C/28ZC 

16,500 

17,050 

SPAOLO/03151 

100,850 

101.000 

COMIT/002 

101,400 

101,750 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

99,200 

100,000 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

90.000 

90,000 

TECNOSTINT/04TV 

102,300 

102.150 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

unirne 
in lire 

Rend. 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,266 

5,254 

10196 

-7,683 

ALBERTO PRIMO 

6,597 

6,601 

12774 


ALPI AZIONARIO 

8,260 

8,244 

15994 

2,859 

APULIA AZIONARIO 

10.825 

10,816 

20960 

1,787 

ARCAAZ. ITALIA 

19,189 

19,175 

37155 

-3,146 

AUREO PREVIDENZA 

19,070 

19,044 

36925 

-3,181 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,579 

17,575 

34038 

1,041 

AZIMUT TREND 1 

11,744 

11,743 

22740 

4,998 

AZZURRO 

28,882 

28,839 

55923 

-4,592 

BIMAZION.ITALIA 

4,783 

4.788 

9261 


BLUECIS 

8.865 

8.863 

17165 

2,957 

BN AZIONI ITALIA 

11,120 

11,104 

21531 

-5,102 

BPB TIZIANO 

15,050 

15,032 

29141 

_i82? 

C.S.AZION. ITALIA 

12,038 

12,010 

23309 

-3,948 

CAPITALGEST ITALIA 

16,488 

16,445 

31925 

-6,470 

CAPITALRAS 

18,538 

18,551 

35895 

-4,089 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9.246 

9,266 

17903 

-5,085 

CENTRALE CAPITAL 

24,103 

24,118 

46670 

_M27 

CENTRALE ITALIA 

14,233 

14,255 

27559 

-1,030 

CISALPINO INDICE 

13,003 

13,017 

25177 

_i265 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,445 

8,448 

16352 

-9,503 

COMIT AZIONE 

12,449 

12,478 

24105 

0,343 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,184 

10,188 

19719 

-9,442 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,524 

7,530 

14568 

-3,218 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,057 

12,100 

23346 

-8,387 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,039 

6,031 

11693 

-7,027 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,307 

12,304 

23830 

-4,463 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,327 

17,356 

33550 

7,627 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,640 

19,626 

38028 

-5,594 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,454 

23,418 

45413 

-4,441 

F&F SELECT ITALIA 

11,376 

11,366 

22027 

-3,292 

FONDERSEL ITALIA 

14,781 

14,822 

28620 

-1,483 

FONDERSELP.M.I. 

10,743 

10,782 

20801 

3,959 

FONDICRISEL. ITALIA 

19,652 

19,605 

38052 

-0,684 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

17,981 

17,959 

34816 

-4,597 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,780 

5,781 

11192 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,295 

5,283 

10253 


G4SMALLCAPS 

5,671 

5,675 

10981 


GALILEO 

15,080 

15,096 

29199 

-2,822 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,362 

11,328 

22000 

-5,644 

GENERCOMITCAP 

13,017 

12,992 

25204 

-7,015 

GEPOCAPITAL 

16,407 

16,383 

31768! 

-3,471 

GESFIMI ITALIA 

12,984 

13,011 

25141 

-0,216 

GESTICREDITBORSIT. 

14,590 

14,583 

28250 

-3,678 

GESTICREDIT CRESCITA 

11,937 

11,953 

23113 

4,561 

GESTIELLEA 

12,290 

12,304 

23797 

-6,071 

gestifondiaz.it. 

13,501 

13,480 

26142 

-3,905 

GESTNORDP. AFFARI 

10,362 

10,362 

20064 

-3,683 

GRIFOGLOBAL 

9,858 

9,849 

19088 

-5,529 

IMIITALY 

19,815 

19,791 

38367 

-4,994 

ING AZIONARIO 

18,971 

18,965 

36733 

-4,268 

INTERBANCARIA AZ. 

25,258 

25,230 

48906 

4,733 

INVESTIRE AZION. 

17,270 

17,274 

33439 

-5,096 

ITALY STOCK MAN. 

12,060 

12,028 

23351 

3,301 

MEDICEO IND. ITALIA 

7,783 

7,774 

15070 

-6,600 

MIDA AZIONARIO 

17,622 

17,635 

34121 

-1,549 

OASI AZ. ITALIA 

10,780 

10,785 

20873 

-3,637 

OASI CRESCITA AZION 

11,664 

11,697 

22585 

EB9 

OASI ITAL EOUITYRISK 

14.794 

14,831 

28645 

4,616 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.309 

IHRl 

23834 

-4,440 

OPTI MA AZIONARIO 


5.394 

10456 


PADANO INDICE ITALIA 

11,647 

11,666 

22552 

-3,132 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,327 

BISW 

19996 

-8,393 

PRIME ITALY 

16,820 

16,835 

32568 

0,475 

PRIMECAPITAL 

45,687 

45,748 

88462 

0,334 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,312 

16,335 

31584 

0.440 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,870 

5.861 

11366 

-6,645 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,461 

11,476 

22192 

_2J91 

RISP. IT. CRESCITA 

12,810 

12,877 

24804 

-7,199 

ROLOITALY 

10,621 

10,616 

20565 

baSI 

sanpaoloaldeb.it. 

17,371 

17,369 

33635 

-2.662 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,608 

8.802 

16667 

-4,801 

SANPAOLO AZIONI 

18,225 

18,198 

35289 

6.297 

VENETOBLUE 

15,595 

15,614 

30196 

-4,154 

VENETOVENTURE 

13,562 

13,579 

26260 

■2,340 

ZECCHINO 

11,132 

11,117 

21555 

Ed 

ZENIT AZIONARIO 

10,792 

10,792 

20896 

-7,885 

ZETA AZIONARIO 

17,654 

17,614 

34183 

-1,282 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,372 

13,312 

25892 

8,080 

AUREO E.M.U. 

12,657 

12,524 

24507 


CISALPINO AZION. 

18,027 

17,979 

34905 

11,471 

CLIAM SESTANTE 

8,850 

8,741 

17136 

15,022 

COMIT PLUS 

11,823 

11,730 

22893 

-1,723 

G4-EUROSTOXX 


0,000 

0 


MIDA AZIONARIO EURO 

5,274 

5,210 

10212 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,549 

12,456 

24298 

0,747 

SANPAOLO JUNIOR 

20,172 

19,987 

39058 

0,070 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

17,739 

17,477 

34347 

1,149 

ARCAAZ. EUROPA 

11,546 


22356 

-0,775 

ASTESE EUROAZIONI 

5,725 

5,825 

11085 


AZIMUT EUROPA 

11,836 

11,705 

22918 

_LM5 

AZIONAR.EUROPAROMAG 



27602 

_0,387 

BN AZIONI EUROPA 

Ed 

■m 

19138 


CAPITALGEST EUROPA 

6,939 

6.898 

13436 

-4,426 

CARIFONDOAZ. EUR 

ITTI 


14882 

ESI 

CENTRALE EMER.EUROPA 

inn 


12803 

6.122 

CENTRALE EUROPA 

Fan 

QCSI 

49086 

-0,851 

DUCATO AZ. EUR. 

nn 

Era 

16927 

IHfBI 

EPTASELEZIO.EUROPA 

Ed 


11161 

12,962 

EURO AZIONARIO 

Ed 

EHI 

12923 

-0,617 

EUROM.EUROPEE.F. 

16,914 

16,710 

32750 

0,980 

EUROPA 2000 

Bn 

Bin 

34634 

■2.152 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7,966 

7.925 

15424 


F&FSELECT EUROPA 

20,235 

20,031 

39180 

6,787 

FONDERSELEUROPA 

14,351 

14,180 

27787 

3,967 

FONDICRISEL. EURO. 

7.215 

7.328 

13970 

-3,819 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6.829 

6,791 

13223 


FONDINVEST EUROPA 

17,112 

ETTI 


Ed 

GENERCOMIT EURO TOP 

Ed 

in 


s 

GENERCOMIT EUROPA 

20,878 


40425 


GEODE EURO EOUITY 

5.025 

4,970 

9730 


GESFIMI EUROPA 

12,099 

11,937 

23427 

_Mi? 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,833 

lEa 

34530 

-1,890 

GESTIELLE EUROPA 

14,232 

14,036 

27557 

4,584 


Descr. Fondo 

unirne Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rend. 

Anno 

GESTNORDEUROPA 

10.898 

10,751 

21101 

-1.353 

IMI EUROPE 

19,388 

19.049 

37540 

0.552 

ING EUROPA 

19,160 

18.855 

37099 

-2.074 

INVESTIRE EUROPA 

14,280 

14.083 

27650 

-1.450 

MEDICEO ME. 

13,052 

12,921 

25272 

2.519 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,289 

8.213 

16050 

0.796 

PHENIXFUNDTOP 

13,330 

13.155 

25810 

3.565 

PRIME MERRILL EUROPA 

22.494 

22.362 

43554 

7.856 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9,001 

8.882 

17428 

-3.089 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.432 

15,241 

29881 

-3.371 

ROLOEUROPA 

10,590 

10,451 

20505 

-1.771 

SANPAOLO EUROPE 

10,220 

10,107 

19789 

4.436 

ZETAEUROSTOCK 

5,240 

5.169 

10146 


ZETASWISS 

22.205 

21,921 

42995 

-10.290 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

19,638 

19.805 

38024 

13 360 

AMERICA 2000 

15.631 

15,781 

30266 14.573 

ARCAAZ. AMERICA 

22,192 

22.360 

42970 

24.409 

AZIMUT AMERICA 

12,240 

12.332 

23700 

12.765 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,214 

16.345 

31395 

22.224 

BN AZIONI AMERICA 

9,897 

9.992 

19163 


CAPITALGEST AMERICA 

11,217 

11,319 

21719 

16.500 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8,300 

8.365 

16071 

16.549 

CENTRALE AMERICA 

18,470 

18.608 

35763 

17.167 

CENTRALE AMERICA S 

19,752 

19,873 

0 

17.165 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,477 

6.490 

12541 

10.466 

DUCATO AZ. AM. 

7,106 

7,169 

13759 

12.705 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,412 

6.484 

12415 

25.827 

EUROM.AM.EQ.FUND 

20,756 

20.892 

40189 

6.724 

F&F SELECT AMERICA 

14,805 

14.965 

28666 

21.011 

FONDERSEL AMERICA 

14,168 

14,272 

27433 

18.865 

FONDICRISEL AME. 

7,761 

7,875 

15027 

10.715 

FONDINV. WALL STREET 

6,702 

6.765 

12977 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26,512 

26.698 

51334 

14.414 

GEODE N.A.EQUITY 

5,076 

5,115 

9829 


GESFIMI AMERICHE 

10.747 

10.864 

20809 

10.657 

GESTICREDIT AMERICA 

10,871 

10.928 

21049 

20.930 

GESTIELLE AMERICA 

14,537 

14,675 

28148 

30.342 

GESTNORD AMERICA 

19,756 

19.942 

38253 

15.844 

GESTNORD AMERICA S 

21,127 

21.298 

0 

15,842 

IMI WEST 

23,279 

23.493 

45074 

18.701 

ING AMERICA 

21,006 

21,190 

40673 

15.980 

INVESTIRE AMERICA 

22,148 

22.329 

42885 

16.692 

MEDICEO AMERICA 

10.536 

10.649 

20401 

17.244 

OPTIMA AMERICHE 

5.994 

6.052 

11606 


PHENIXFUND 

15,549 

15,677 

30107 

17.633 

PRIME MERRILL AMER. 

22.904 

23.128 

44348 

25.426 

PUTNAM USA E0(S) 

9.382 

9,457 

0 

12,902 

PUTNAM USAEQUITY 

8.773 

8.855 

16987 

12,899 

PUTNAM USA OP(S) 

8.216 

8.233 

0 

13.658 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7.683 

7,709 

14876 

13.655 

ROLOAMERICA 

13.119 

13.226 

25402 

23.851 

SANPAOLO AMERICA 

12.136 

12.238 

23499 

18.577 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

7,060 

7.022 

13670 

43.367 

ARCAAZ. FAR EAST 

6,800 

6.766 

13167 

44.339 

AZIMUT PACIFICO 

7,514 

7.452 

14549 

45.041 


6.240 

6.200 

12082 

41.727 

BN AZIONI ASIA 


10,517 

20484 



■d 

■m 

9635 

51.539 


5,133 

5.130 

9939 

30.141 

CENTR. GIAPPONE YEN 

735.691 733.660 

0 

47.135 

CENTRALE EM. ASIA 

6.670 

EHI 

12915 

49.772 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

7.133 

7,152 

0 

49.778 

CENTRALE GIAPPONE 


m 

11563 

47.135 

CLIAM FENICE 

7.123 

7.090 

13792 

36.110 

DUCATO AZ. ASIA 

4.137 

4.146 

8010 

41.276 


5,385 

Eia 

10427 

41.457 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

7,750 

7,752 

15006 

48.737 

EUROM.TIGERF.E. 

9,732 

9.722 

18844 

54.952 

F&F SELECT PACIFICO 

7.317 

7,115 

14168 

51.932 

FONDERSEL ORIENTE 

6,389 

6.362 

12371 

38.205 

FONDICRISEL ORIEN. 

5,308 

5,266 

10278 

43.563 

FONDINV. SOL LEVANTE 

■d 

7.366 

14336 


13*!: 1 

6.864 

6.883 

13291 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,235 

6,217 

IBBl 


GEODE PACIFIC EQUITY 

5,588 

5.587 

10820 


GEPOPACIFICO 

5.520 

5.501 

10688 


GESFIMI PACIFICO 

RQ 

Ra 



GESTICREDIT FAR EAST 

5.338 

5.336 

im 


GESTIELLE FAR EAST 

6.534 

6.513 

12652 

42.216 

GESTNORDFAREASTY 

1041,- 

0791037,545 

0 

38.204 

GESTNORDFAREAST 

8,451 

8,423 

16363 

38.204 

IMI EAST 

7,366 

7,318 

14263 

nn 

ING ASIA 

■B3 

mn 


RTT 

INVESTIRE PACIFICO 

■d 

m 

im 


MEDICEO GIAPPONE 

RQ 


11833 

42.064 

ORIENTE 2000 

9.783 

9.670 

18943 

WS 


14.751 

14,774 

28562 

43.548 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 

5,973 

6.009 

0 

44.174 


5.585 

5.626 

10814 

44.168 


6,301 

6.295 

12200 

51.145 

SANPAOLO PACIFIC 

6.434 

6.422 

12458 

46.014 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,884 

4.899 

9457 

8.262 

DUCATO AZ.P.EM. 

3.794 

3.808 

7346 

8.175 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,494 

6.508 

12574 

25.502 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,758 

4,747 

9213 

16,809 

F&F SEL NUOVI MERC. 

4,564 

4.590 

8837 

19.614 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,147 

9.246 

17711 

14.939 

FONDINV. AMER.LATINA 

5.774 

5.814 

11180 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7,543 

7,543 

14605 

26.223 

GEODE PAESI EMERG. 

5.356 

5,373 

10371 

9.027 

GESTICREDIT MER.EMER 

R3 

4.876 

9439 

11.483 


7,286 

7,263 

14108 

15.192 

GESTNORD PAESI EM. 

6,167 

6.164 

11941 

13.013 


5,001 

5.021 

9683 

11.238 

MEDICEO AMER. LAT 

5,176 

5.190 

10022 

-8.980 



3.915 

7594 

52.982 


BB3 

7.559 

14671 

21.610 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,529 

4.551 

8769 

9.822 


4,843 

4.860 

0 

9.810 

R&SUNALL EMERG. MKT 

6,143 

6.142 

11895 

33.152 

ROLOEMERGENTI 

R3 

6.265 

12154 


S.PAOLOECON.EMER. 

5.741 

5.764 

11116 

8.906 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

ADRIATICGLOB.F. 

15,150 

15.140 

29334 

11.546 

APULIA INTERNAI 

8,425 

8,402 

16313 

9.454 

ARCA 27 

15.422 

15.447 

29861 

17.392 

AUREO GLOBAL 

12.316 

12.289 

23847 

9.100 

AZIMUT BORSE INT. 

12.292 

12.281 

23801 

11.165 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10.990 

10.968 

21280 

8.830 

BIMAZION.GLOBALE 

4.859 

4,838 

9408 


BN AZIONI INTERN. 

14,117 

14.100 

27334 


BPB RUBENS 

BEI 

9,789 

18923 

18.365 

C.S. AZIONARIO INTER 

9.200 

9.207 

17814 

14.395 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7.086 

7.080 

13720 

11.948 

CARIFONDO ARIETE 

14,571 

14.556 

28213 

JIZM 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8.051 

8,034 

15589 

JM06 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,100 

12.081 

23429 

14,164 

CENTRALE GLOBAL 

18,719 

18.701 

36245 

_y7i 

CLIAM SIRIO 

9.440 

9.384 

18278 

LL576 

DUCATO AZ. INT. 

34.121 

33,972 

66067 


DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5.854 

5.809 

11335 


EPTAINTERNATIONAL 

15,789 

15.759 

30572 

7,156 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,975 

14.968 

28996 

5.939 

EUROM. GROWTHE.F. 

8.192 

8,227 

15862 

-1,257 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,658 

17.678 

34191 

15.806 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15,274 

15.292 

29575 

16.545 

F&FTOP 50 

7,216 

7.199 

13972 

15.006 

FIDEURAM AZIONE 

15,675 

15.660 

30351 

14.553 

FONDICRI INT. 

21.006 

21.219 

40673 

14.186 

FONDINVEST WORLD 

14.609 

14.602 

28287 

11.444 

FONDO TRADING 

11,475 

11.450 

22219 

43.290 

GALILEO INTERN. 

13.848 

13.831 

26813 

13.127 

GENERCOMIT INT. 

19,372 

19.376 

37509 

12.735 

GEODE 

14.676 

14.636 

28417 

14.435 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4.981 

4,983 

9645 


GEPOBLUECHIPS 

7.691 

7.709 

14892 

0,763 

GESFIMI GLOBALE 

21.856 

21.821 

42319 

8,977 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,401 

11.358 

22075 

6.264 

GESTICREDIT AZ. 

16.955 

16.942 

32829 

14.452 

GESTIELLE B 

12.849 

12.741 

24879 

1.825 

GESTIELLE 1 

12,749 

12.725 

24686 

12.028 

GESTIFONDIAZ.INT. 

13.848 

13.819 

26813 

11.416 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.628 

7.626 

14770 

10.726 

ING INDICE GLOBALE 

15,797 

15.777 

30587 

19.141 

INTERN. STOCK MAN. 

14.316 

14,269 

27720 

16.098 

INVESTIRE INI 

13,047 

12,989 

25263 

17.135 

OLTREMARE STOCK 

10.960 

10.938 

21222 

7,201 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.031 

6,921 

11678 


PADANO EQUITY INTER. 

5.303 

5,295 

10268 


PERFORMANCE AZ. ESI 

12.334 

12.310 

23882 

12.650 

PRIMECLUBAZ. INI 

9.116 

9.123 

17651 

21.496 

PRIME GLOBAL 

17,620 

17.624 

34117 

23.917 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9.902 

9.901 

0 

11.808 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9.259 

9.271 

17928 

11.804 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6.328 

8,328 

12253 

14.919 

RISP. II BORSE INI 

20,073 

20.063 

38867 

9,743 

RISPARM.AZ.TOP100 

15.442 

15.481 

29900 

-5.022 

ROLOTREND 

12.106 

12.101 

23440 

12.365 

SANPAOLO INTERNAI 

15.355 

15.339 

29731 

14.044 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.992 

6.962 

13538 


SPAZIO AZION. GLOB 

4,771 

4,735 

9238 


TALLERO 

8.474 

8.470 

16408 

10,939 

ZETASTOCK 

18.658 

18.574 

36127 

8,157 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 



AMERIGO VESPUCCI 

7,610 

7.541 

14735 

-7,796 

AUREO MULTIAZ. 

9.769 

9.748 

18915 

3,873 

AZIMUT CONSUMERS 

4,782 

4.785 

9259 


AZIMUT ENERGY 

5.012 

4.934 

9705 


AZIMUT GENERATION 

4.800 

4.804 

9294 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5.141 

5.161 

9954 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,957 

4.912 

9598 


AZIMUTTREND 

13,512 

13.546 

26163 

3.035 

BNCOMMODITIES 

10.090 

10.054 

19537 


BN ENERGY &UTILII 

9.895 

9.742 

19159 


BN FASHION 

9.849 

9.839 

19070 


BNFOOD 

9.735 

9.694 

18850 



10.620 

tn 

Ed 


BNPROPERTYSTOCKS 

9.627 

9.598 

18640 


CAPITALG.SMALLCAP 

5.128 

5.131 

9929 


CARIF.BENIDICONSUM 

6.467 

6.425 

12522 


CARIF.ENERG.EMAIPR 

6.915 

6.871 

13389 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7.485 

7.482 

14493 


CARIFONDO ATLANTE 

13.299 

13.250 

25750 

5,977 

CARIFONDO BENESSERE 

5.891 

5,906 

11407 


CARIFONDO DELTA 

24.049 

24.083 

46565 

-4.446 

CARIFONDO FINANZA 

6.611 

6,659 

12801 



4.880 

4.880 

9449 

2,173 


16.042 

16.042 

31062 

3,576 

lill|!l."!ll'H!!!!l 

6.522 

6.501 

12628 

5,747 

DIVAL ENERGY 

6.389 

6.294 

12371 

16.212 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5.051 

5.057 

9780 


DIVAL INDIVID. CARE 

6.691 

6.661 

12956 

4,472 

DIVAL MULTIMEDIA 

9,174 

9.177 

17763 

37.423 

EUROM. GREEN E.F. 

9.869 

9.891 

19109 

7.662 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16.501 

16.431 

31950 

46.628 

EUROMOBILIARERISK 

25.899 

25.969 

50147 

7.663 

F&F SELECT GERMANIA 

10.588 

10.548 

20501 

-5.069 

FERDINANDO MAGELLANO 

6.001 

5.997 

11620 

64.722 

FONDINVEST SERVIZI 

16.854 

16.833 

32634 

10.905 

GEODE RIS.NAI 

4.336 

4,281 

8396 

31,820 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,770 

4.784 

9236 


GEPOENERGIA 

5.287 

5.211 

10237 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12,741 

12.687 

24670 

4.880 

GESTICREDIT PRIV 

8.245 

8,188 

15965 

1.060 


9.378 

9,352 

18158 

33.262 


7,195 

7.201 

13931 

-3.468 

GESTNORD BANKING 

10.404 

10.424 

20145 

-2,047 


5.084 

5.094 

9844 


INGI.IFUND 

7.880 

7.857 

15258 


ING INIZIATIVA 

17,878 

17.816 

34617 

19.104 

ING INTERNET 

4.815 

4.859 

9323 


ING OLANDA 

13,941 

13.824 

26994 

■6,298 

OASI PANIERE BORSE 

8.738 

8.703 

16919 

5.185 

OASI FRANCOFORTE 

11,193 

11.140 

21673 

-14,102 

OASI LONDRA 

7.646 

7.532 

14805 

3,892 

OASI NEW YORK 

11,332 

11.411 

21942 

18.565 

OASI PARIGI 

13.936 

13.727 

26984 

8.412 

OASI TOKYO 

7,042 

7.002 

13635 

22,059 

PRIME SPECIAL 

14.463 

14.489 

28004 

45.711 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.646 

5.583 

10932 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

6.038 

5.963 

0 


S.PAOLOAZ.INIETI 

8,886 

8,890 

17206 

27,336 

SANPAOLO FINANCE 

22.310 

22.332 

43198 

2,972 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.240 

6.236 

12082 

18,303 

SANPAOLO HIGH TECH 

8.653 

8.630 

16755 

59,825 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15.326 

15.316 

29675 

19,938 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

15.827 

15.761 

30645 

2,198 

ZETA MEDIUM CAP 

5.572 

5.559 

10789 

5.846 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12.216 

12.215 

23653 

6,990 

ALTO BILANCIATO 

12.115 

12.113 

23458 

7,837 

ARCABB 

28.037 

28.055 

54287 

4,100 

ARCATE 

13.976 

13,996 

27061 

12,713 

ARMONIA 

12,030 

12.022 

23293 

9,005 

AUREO 

23.456 

23.441 

45417 

1,971 

AZIMUT BIL. 

16.930 

16.885 

32781 

-0,346 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,804 

5,805 

11238 


AZIMUT EMERGING 

4.834 

4.835 

9360 

10,899 

B1M BILANCIATO 

17.552 

17.561 

33985 

6,018 

BN BILANCIATO 

8.972 

8.967 

17372 

1,973 

CAPITALCREDIT 

14.411 

14,378 

27904 

4,386 

CAPITALGEST BIL. 

19.978 

19.920 

38683 

1,888 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9.411 

9.400 

18222 

7,779 

CARIFONDO LIBRA 

29,405 

29.431 

56936 

-0,489 

CISALPINO BIL. 

19.021 

19,002 

36830 

6,336 

EPTACAPITAL 

13.324 

13.329 

25799 

-1,617 

EUROM. CAPITALFIT 

22,419 

22.448 

43409 

8,363 

F&FEURORISPARMIO 

18.197 

18.141 

35234 

3,639 

F&F PROFESSIONALE 

49,235 

49,086 

95332 

-2,082 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.728 

10.688 

20772 

26,321 

FONDERSEL 

40,656 

40.689 

78721 

2,027 

FONDICRI BILANCIATO 

12.493 

12.510 

24190 

7,381 

FONDINVEST FUTURO 

21.316 

21,282 

41274 

1,029 

FONDO CENTRALE 

18.745 

18.731 

36295 

4,709 

GENERCOMIT 

26,931 

26.915 

52146 

0,226 

GENERCOMIT ESPANSION 

6.911 

6.919 

13382 

0,183 

GEPOREINVEST 

14.557 

14.559 

28186 

■0,524 

GEPOWORLD 

11.340 

11.364 

21957 

3,027 

GESFIMI INI 

12.468 

12.463 

24141 

4,607 

GESTICREDIT FIN. 

15.129 

15.135 

29294 

8,383 

GIALLO 

9.598 

9,601 

18584 

2,387 

GRIFOCAPITAL 

15.610 

15.609 

30225 

-2,275 

IMI CAPITAL 

28.872 

28.853 

55904 

5.748 

IMINDUSTRIA 

12.919 

12.903 

25015 

8,820 

INGPORTFOLIO 

27.235 

27,276 

52734 

3.514 

INVESTIRE BIL. 

13.557 

13.556 

26250 

3,484 

MULTIRAS 

24.001 

24.025 

46472 

1,843 

NAGRACAPITAL 

18,932 

18.935 

36657 

6,574 

NORDCAPITAL 

13.430 

13.417 

26004 

-1,004 

NORDMIX 

13,290 

13.288 

25733 

6,931 

OASIFIN.PERS.35 

5.000 

5.000 

9681 


OASI FINANZA PERS.15 

5.385 

6,362 

10427 


OASI FINANZA PERS.25 

5.556 

5.550 

10758 


PADANO EQUILIBRIO 

5.133 

5,135 

9939 


PRIMEREND 

25.382 

25.380 

49146 


QUADRIFOGLIO INI 


9.606 

18644 

-1,804 

ROLOINTERNATIONAL 

Idi 


24488 


ROLOMIX 

12.358 

12.329 

23928 

3,019 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.000 

5.999 

11618 

3.111 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

■d 

Ria 



SANPAOLO SOLUZIONE 5 

133 


44193 

6,518 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.636 

5.637 

10913 


VENETOCAPITAL 

12.953 

12,950 

25081 

-0,659 

VISCONTEO 

25.307 

25.330 

49001 

1.674 

ZETA BILANCIATO 

18.197 

18.146 

35234 

0,940 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.580 

5.574 

10804 

0.375 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.506 

6,522 

12597 

0,916 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.172 

6.172 

11951 

2,934 

AZIMUT SOLIDITY 

6.200 

6,203 

12005 

2,570 

BN PREVIDENZA 

12.467 

12.481 

24139 

2.751 

BPBTIEPOLO 

6,487 

6,485 

12561 

0.645 

CARIF.STRONGCURRENC 

7.012 

7.014 

13577 

5.724 


RfiI 

Ria 

Bd 


COOPERROMA MONETARIO 

5.311 

5.311 

10284 

1,993 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5.403 

5.409 

10462 

-0,031 

CRTRIESTEOBB. 

6.051 

6.060 

11716 

1,391 

DUCATO REDDITO II 

17.624 

17.661 

34125 

1,369 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5.890 

5.889 

11405 

3,032 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8.046 

8.058 

15579 

3.875 

FONDIMPIEGO 

14,681 

14.678 

28426 

-0,582 

FONDO GENOVESE 

7.809 

7.824 

15120 

4,227 

GENERCOMIT RENDITA 

6.461 

6.467 

12510 

2,746 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5,006 

5.007 



GEODE GLOBALBOND 

4.873 

4.881 

9435 


GEPOBONDEURO 

5.013 

5.015 

9707 


GESTIELLE M 

8,760 

8,765 

16962 

1,209 

GINEVRA OBBLIGAI 

7.213 

7.226 

13966 

4,561 

GRIFOBOND 

6.083 

6.087 

11778 

3,975 

GRIFOREND 

7,490 

7.506 

14503 

2,418 

INVESTIRE OBBLIGAI 

17.998 

18.015 

34849 

2,832 

LI RADO RO 

7,501 

7.507 

14524 

2,729 

MEDICEO REDDITO 

7,342 

7.355 

14216 

2,591 

NAGRAREND 

7.936 

7.935 

15366 

2,271 

NORDFONDO ETICO 

4,940 

4.947 

9565 


PRIMECASH 

5.916 

5.922 

11455 

1,386 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,923 

7.924 

15341 

-2.571 

RENDICREDIT 

6.867 

6,868 

13296 

2.752 

ROLOGEST 

14.440 

14.445 

27960 

2,495 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.647 

5.643 

10934 

3,035 

SFORZESCO 

7,581 

7.591 

14679 

1,466 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,264 

5.267 

10193 

1,216 

VENETOREND 

12.479 

12.490 

24163 

2,237 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.048 

6.056 

11711 



1 OBBLIGAZ AREA EURO BR TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.645 

5.649 

10930 

2,535 

ARCABT 

6,957 

6.956 

13471 

3,002 

ARCAMM 

10.990 

10,991 

21280 

3,469 

ASTESE MONETARIO 

5.316 

5.319 

10293 

3,318 

AUREO MONETARIO 

5.468 

5.468 

10588 

2,521 

BIMOBBLIG.BT 

5.006 

5,006 

9693 


BN EURO MONETARIO 

9,629 

9.632 

18644 

2,780 

BN REDDITO 

6.104 

6.106 

11819 

_2,M1 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,226 

6,226 

12055 


CAPITALGEST MONETA 

8.342 

8.345 

16152 

3^ 


Descr. Fondo 

unirne Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.876 

8.878 

17186 

2,623 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11.939 

11.941 

23117 

2,288 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.485 

7.486 

14493 

2.576 

CENTRALE CASH 

6.946 

6.947 

13449 

2,918 

CENTRALE IVARIAB. 

5.556 

5.557 

10758 

2,632 

CISALPINO CASH 

7.101 

7.101 

13749 

2,876 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6.710 

6,712 

12992 

2.706 

COMIT REDDITO 

6.150 

6.150 

11908 

2,629 

CR CENTO VALORE 

5.304 

5.309 

10270 


DIVAL CASH 

5.484 

5.485 

10619 

2,763 

EPTA TV 

5.569 

5,570 

10783 

2.617 

EUROMOBILIARERENDIF 

6.549 

6.555 

12681 

3,630 

F&FEUROMONETARIO 

7.337 

7,339 

14206 

2,885 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.553 

6.554 

12688 

2,317 

F&F MONETA 

5.602 

5.603 

10847 

3,108 

F&F RISERVA EURO 

6.619 

6.621 

12816 

2,439 

FONDERSEL REDDITO 

10.813 

10.821 

20937 

4,013 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.755 

7,758 

15016 

2,030 

FONDICRI MONETARIO 

11,309 

11.313 

21897 

1,866 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.954 

5.954 

11529 

3,025 

GENERCOMIT MONEI 

10.454 

10.454 

20242 

2,985 

GEO EUROPA BOND 3 

4.999 

4.999 

9679 


GEO EUROPA BOND 6 

4,996 

4.996 

9674 


GEPOCASH 

5.774 

5,774 

11180 

3,365 

GESFIMI MONETARIO 

9.343 

9.345 

18091 

2,746 

GESFIMI TESORERIA 

5.180 

5.181 

10030 


GESTICREDIT MONETE 

10.971 

10.976 

21243 

2,552 

GESTIELLE BT EURO 

5.922 

5.921 

11467 

3,582 

GESTIFONDI MONEI 

7.968 

7,969 

15428 

2,854 

GRIFOCASH 

5.830 

5.829 

11288 

3,544 

IMI 2000 

13,910 

13.911 

26934 

2.412 

INGEUROBOND 

7.096 

7.099 

13740 

2,619 

INVESTIRE REDDITO 

5.676 

5,682 

10990 

3,652 

LAURIN 

5,442 

5.444 

10537 

2,862 

MARENGO 

6,815 

6.815 

13196 

2.706 

MEDICEO MON EUR 

5,937 

5.938 

11496 

3,210 

MEDICEO MONETARIO 

6,830 

6.833 

13225 

3,205 

MONETARIO ROM. 

10.476 

10.476 

20284 

2,940 

NORDFONDO CASH 

7.109 

7,110 

13765 

2.723 

OASI FAMIGLIA 

5,957 

5.956 

11534 

2,518 

OASI MONETARIO 

7.598 

7.603 

14712 

2,485 

OLTREMARE MONETARIO 

6,372 

6,375 

12338 

2,304 

OPTIMA REDDITO 

5,188 

5.193 

10045 


PADANO MONETARIO 

5,680 

5.680 

10998 

2,813 

PASSADORE MONETARIO 

5,449 

5.450 

10551 

3,064 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,277 

5,278 

10218 

2,556 

PERFORMANCE MON.12 

8,097 

8.099 

15678 

2.437 

PERSEO RENDITA 

5,464 

5,470 

10580 

1,533 

PERSONAL CEDOLA 

5.214 

5,216 

10096 


PERSONALFONDOM. 

11.224 

11.228 

21733 

2,512 

PHENIXFUND 2 

13.254 

13.262 

25663 

3.011 

PRIME MONETARIO EURO 

12,858 

12,861 

24897 

2,891 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,433 

5.434 

10520 

3,459 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5,945 

5,947 

11511 

3.017 

RENDIRAS 

12,428 

12,436 

24064 

2.417 

RISPARMIO IICORR. 

10.722 

10.724 

20761 

2.451 

ROLOMONEY 

8,760 

8.763 

16962 

2.574 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,940 

5.944 

11501 

2,554 

SANPAOLO CASH 

7.615 

7,619 

14745 

2 500 

SANPAOLO SOLUZIONE! 

5.167 

5,170 

10005 

2.511 

SICILCASSAMON. 

7.186 

7,187 

13914 

2,346 

SOLEILCIS 

5.633 

5.634 

10907 

2,828 

SPAZIO MONETARIO 

5.349 

5.350 

10357 

3,312 

TEODORICO MONETARIO 

5,629 

5.629 

10899 

2.871 

VENETOCASH 

10.147 

10.148 

19647 

2,452 

ZENIT MONETARIO 

5,935 

5,937 

11492 

2,349 

ZETA MONETARIO 

6.570 

6,571 

12721 

2,673 


1 OBBLIGAZ AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5,397 

5.146 

10450 

^^9 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,847 

5.856 

11321 

2.270 

ARCARR 

7.134 

7,145 

13813 

2,217 

ASTESE OBBLIGAZION. 


5.151 

9954 

1,411 

AZIMUT FIXED RATE 

■d 


14197 


BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.620 

5.632 

10882 

0,869 

BRIANZA REDDITO 


m 

10512 

1,761 


■d 


12342 

2,480 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.793 

7.808 

15089 

1,968 

CARIFONDO ALA 

7,833 


15167 

1,547 

CARIFONDO CARIGEOBB 

■d 

■ca 

IBBl 


CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,347 

5.354 

10353 

-0,382 

CENTRALE BOND EURO 

■m 

■m 

ma 

n?7 

CENTRALE LONG BOND E 

■d 

da 

12504 

df 

CENTRALE REDDITO 

15.963 

15.988 

30909 

di 

CENTRALE TASSO FISSO 

■B9 

R5I 

12425 

2,635 

CISALPINO CEDOLA 

5.479 

5.489 

10609 

2,422 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6.065 

6.068 

11743 

1,741 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

■m 

ma 

9683 


CONSULTINVEST REDDIT 


ma 

11683 

2,992 

DUCATO OBBL E.2000 


ma 

11039 

1,908 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5.520 

5,526 

10688 

3,118 

EPTALT 

m 

m 

12001 

1,557 

EPTAMT 

ESI 

da 

11190 

3,054 

EPTABOND 

16.473 

16,504 

31896 

2,543 

EUROM. N.E. BOND 

5,889 

5,902 

11403 

0,067 

EUROMOBILAREREDD. 

11.141 

11.156 

21572 

1,966 

F&FEUROBOND 


da 

11360 

1,792 

F&FEUROREDDITO 

9.976 

10.005 

19316 

dj 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14.169 

14.215 

27435 

0,789 

UJULLtJLiB 

7.846 

7.846 

15192 

2,110 

FONDERSELEURO 

5,587 

5.598 

10818 

1,930 

FONDICRI! 

6,488 


12563 

1,232 

G4 0BBLIGAIITALIA 

■vni 

ma 

10043 


GARDEN CIS 

■d 

ma 

10839 

1,178 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5,009 

5.008 

9699 


GEODE EURO BOND 

4,869 

4.878 

9428 


GEPOREND 

5.620 

5.627 

10882 

2,644 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,128 

5.136 

9929 


GESFIMI RISPARMIO 

■d 

ma 

im 

2,987 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,858 

5.866 

11343 


GESTI RAS CEDOLA 

6,373 


12340 

1.658 

GESTIRAS RISPARMIO 

da 

ma 

ma 

d3 

IMI REND 

8.353 

8.361 

16174 

2,297 

ING REDDITO 

13.905 

13.933 

26924 

1,668 

ITALMONEY 

dii 

da 

12994 

1,163 

ITALY B. MANAGEMENT 

■rn 

ITTtI 

12874 

2,290 

MIDA OBBLEURO RAI 

■ri 

da 



MIDA OBBLIGAZ. 

dd 

da 

KffTl 

2,160 


12.700 

12.717 

24591 

2,065 


Descr. Fendo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

OASI BTP RISK 

9.715 

9.727 

18811 

3,996 

OASI EURO 

5.309 

5.324 

10280 

2.021 

OASI OBB. ITALIA 

10.435 

10.450 

20205 

1,425 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6.691 

6.702 

12956 

1.588 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.106 

5,112 

9887 


PADANO OBBLIGAZ. 

7.379 

7.392 

14288 

2,069 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7.727 

7,741 

14962 

1.952 

PERSONAL EURO 

9.178 

9.194 

17771 

2,220 

PERSONAL ITALIA 

7.043 

7.052 

13637 

2,056 

PITAGORA 

9.368 

9.397 

18139 

1.544 

PRIME BOND EURO 

7.088 

7,098 

13724 

1,721 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

13.793 

13,813 

26707 

1,497 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.434 

5.440 

10522 

2.122 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.694 

11,710 

22643 

2,340 

ROLORENDITA 

5.103 

5,112 

9881 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9.425 

9,450 

18249 

0,808 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.362 

5,376 

10382 

-0,600 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.837 

5,854 

11302 

1.317 

VERDE 

6.886 

6,894 

13333 

1,787 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.397 

13,421 

25940 

1,313 

ZETA REDDITO 

5.872 

5.880 

11370 

2,365 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14.955 

14,971 

28957 

0,625 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.459 

11,471 

22188 

2,431 

CISALPINO REDDITO 

11.172 

11.190 

21632 

2.535 

CLIAM ORIONE 

5.451 

5,442 

10555 

3,294 

CLIAM PEGASO 

5.460 

5.464 

10572 

4.394 

EPTAEUROPA 

5.316 

5,319 

10293 

3.045 

EUROMONEY 

6.965 

6,968 

13486 

2,292 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,141 

6,150 

11891 


GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,766 

10,766 

20846 3,136 

NORDFONDO EUROPA 


6,415 

12406 2,645 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.366 

6.378 


PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5.278 

5,273 

10220 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

12.659 

12,670 

24511 

1,235 

VENETOPAY 

5.399 

5.403 

10454 

2,275 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

4.985 

4,997 

9652 


ARCABOND$ 

6.824 

6,839 

13213 

4.716 

AZIMUT REDDITO USA 

4.932 

4,941 

9550 


CAPITALGEST BOND $ 

5.909 

5,924 

11441 

3,956 

CARIFONDO DOLL.OBS 

7.338 

7,344 

0 

3.341 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6.862 

6,876 

13287 

3.341 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.466 

12,475 

0 

5.604 

CENTRALE CASHS 

12.132 

12,130 

0 

8.504 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7.826 

7,826 

0 

12.874 

COLUMBUS INI BOND 

7.318 

7,328 

14170 

12,878 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6.109 

6,124 

11829 

4,364 

EUROM. NORTHAM.BOND 

6,973 

6,983 

13502 

5,046 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6.191 

6,191 

0 

7.127 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.790 

5,797 

11211 

7,128 

FONDERSELDOLLARO 

7,079 

7,098 

13707 

5.315 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,023 

7,034 

0 

5.477 

GENERCOMIT AMERICA B 

6.567 

6,586 

12715 

5.470 

GEODE N.AMER.BOND 

4.882 

4,894 

9453 


GEPOBONDDOLL. 

5.868 

5,882 

11362 

1.755 

GEPOBONDDOLL.S 

6,275 

6,282 

0 

1,755 

GESTIELLE CASH DLR 

5.303 

5,309 

10268 



6.422 

6,428 

12435 

5.468 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.423 

12.429 

0 

4.949 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,617 

11.638 

22494 

4.953 

OASI DOLLARI 

6.163 

6,178 

11933 

2,713 

PERSONALDOLLAROS 

12.826 

12.835 

0 

3,356 

PRIME BOND DOLLARI 

5,417 

5,424 

10489 


PUNTNAM USA BOND 

5.338 

5,345 

10336 

5,177 

PUTNAM USA BOND S 

5.708 

5.708 

0 

5.176 

S.PAOLOBONDSDLR 

5.636 

5,647 

10913 

4.199 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.216 

5,214 

10100 


EUROM. YEN BOND 

9,110 

9,116 

17639 

22,982 

OASI YEN 

4,677 

4.677 

9056 

20,328 

PERSONAL YEN(YENÌ 

956.570 956.370 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

5,617 

5,617 

10876 

20,563 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5.809 

5,810 

11248 

17.360 

CAPITALGEST BOND EME 

5,471 

5.479 

10593 

0.116 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.446 

5,447 

10545 

-0,340 

CENTRALE EMER.BOND 

5.284 

5.283 

10231 

1.480 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5.803 

5.808 

11236 


EPTA HIGHYIELD 

5.024 

5,037 

9728 

-1,620 

F&F EMERG. MKI BOND 

5.100 

5,104 

9875 

1.396 

FONDICRI BOND PLUS 

4,797 

4,794 

9288 

-9,883 

GEODE B.EMERG.MKI 

4.948 

4,958 

9581 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

4.994 

4,995 

9670 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.663 

5,672 

10965 

-3,983 

ING EMERGING MARKETS 

9.232 

9,240 

17876 

-3,060 

INVESTIRE STRAIBOND 

11.051 

11,072 

21398 

11.492 

NORDFONDO EMERG.BOND 

4,972 

4.972 

9627 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5.356 

5,370 

10371 


ADRIATIC BOND F. 

12.947 

12.965 

25069 

2,931 

ARCA BOND 

9.676 

9,687 

18735 

5.414 

ARCOBALENO 

11.705 

11,716 

22664 

3,668 

AUREO BOND 

6.861 

6.864 

13285 

1,560 

AZIMUT REND. INI 

7,020 

7,029 

13593 

5.157 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4.934 

4,937 

9554 


BN OBBL. INTERN. 

6,527 

6,537 

12638 

5.510 

BPB REMBRANDT 

6.584 

6,591 

12748 

5.193 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.380 

6,385 

12353 

5.476 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,547 

5,555 

10740 

1.325 

CARIFONDO BOND 

7,104 

7.112 

13755 

1,239 

CENTRALE MONEY 

11.549 

11,567 

22362 

4,149 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,471 

7,476 

14466 

3,936 

COMIT CORPORATE BOND 

4.990 

5,003 

9662 


COMIT OBBL.ESTERO 

5.869 

5.877 

11364 

3.271 

DUCATO REDDITO INI 

7,156 

7,165 

13856 

5,064 

EPTA92 

9.883 

9,894 

19136 

4,523 

EUROM. INTER. BOND 

7,491 

7,509 

14505 

1.070 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9.498 

9,510 

18391 

5,602 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,317 

6,326 

12231 

5.162 

FONDERSEL INI 

10.810 

10.825 

20931 

5,579 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.105 

9,119 

17630 

4,182 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,131 

6,143 

11871 

3,878 

GEPOBOND 

6.910 

6.924 

13380 

3.477 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

GESFIMI PIANETA 

6,700 

6.710 

12973 

7,046 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,575 

9,593 

18540 

4,910 

GESTIELLE BOND 

8,720 

8.729 

16884 

4,223 

GESTIELLE BTOeSE 

6,030 

6.033 

11676 

4,275 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,133 

7,140 

13811 

3,814 

GESTIVITA 

6,788 

6.794 

13143 

3,338 

IMIBOND 

12,078 

12,093 

23386 

4,552 

ING BOND 

12,578 

12,604 

24354 

4,944 

INIBOND MANAGEMENT 

6,216 

6.222 

12036 

6,342 

INTERMONEY 

7,216 

7,224 

13972 

4,383 

INVESTIRE BOND 

7,457 

7,464 

14439 

5,824 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,713 

9.726 

18807 

3,534 

NORDFONDO GLOBAL 

10.845 

10.862 

20999 

4,042 

OASI BOND RISK 

8,147 

8,152 

15775 

7,172 

OASIOBB.INI 

9,511 

9.537 

18416 

2,532 

OLTREMARE BOND 

6,441 

6.446 

12472 

4,653 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,002 

5,010 

9685 


PADANO BOND 

7,420 

7.429 

14367 

3,989 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,414 

7.421 

14356 

2,568 

PERSONALBOND 

6,400 

6,409 

12392 

4,231 

PITAGORA INI 

7,057 

7.072 

13664 

2,754 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11.859 

11,856 

22962 

3,727 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,451 

6,450 

12491 

3,917 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,441 

7.435 

0 

2,868 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,958 

6.962 

13473 

2,867 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,890 

6,892 

13341 

4,241 

ROLOBONDS 

7,673 

7.687 

14857 

4,959 

SANPAOLO BONDS 

6,133 

6,139 

11875 

2,151 

SCUDO 

6,368 

6.376 

12330 

2,854 

SOFIDSIM BOND 

5,555 

5.563 

10756 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,948 

4,951 

9581 


ZENIT BOND 

5,650 

5.655 

10940 

2,925 

ZETABOND 

12.748 

12.770 

24684 

4,053 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,097 

5,107 

9869 


AGRIFUTURA 

13,334 

13,340 

25818 

2,404 

AUREO GESTIOB 

8,262 

8.266 

15997 

1,603 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,229 

6,230 

12061 

2,073 

AZIMUT TREND TASSI 

6,590 

6.598 

12760 

2,646 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,950 

9,955 

19266 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,721 

10,722 

0 

9,021 

CAPITALO. BOND CORP. 

5,066 

5.074 

9809 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,129 

5.137 

9931 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,124 

5,109 

9921 


GESTIELLE H.R. BOND 

5.130 

5.132 

9933 


OASI 3 MESI 

5,887 

5.886 

11399 

2,812 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,614 

4.607 

8934 

2,149 

OASIGEST.LIOUID. 

6.547 

6.547 

12677 

1,845 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,752 

10,764 

20819 

-1,318 

OASI PREV. INTERN. 

6,539 

6,539 

12661 

2,222 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,921 

9.917 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,123 

10.129 

0 


RISPARMIO II REDDIT 

13.693 

13.701 

26513 

1,769 

S.PAOLOOB.ESIETI 

5.444 

5.452 

10541 

1,113 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,242 

5,238 

10150 

2,950 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,476 

5.488 

10603 

0,312 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,215 

6.224 

12034 

2,106 

SPAOLO BONDHY 

5,069 

5,071 

9815 


VASCO DE GAMA 

10.612 

10.617 

20548 

2,218 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10.043 

10.043 

19446 

M38 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,286 

5,287 


0,472 

BN LIQUIDITÀ 

5,582 



27M 

CARIFONDO TESORIA 

6,054 

da 

ma 

EB9 

CENTRALE C/C 

8,047 

8,046 

15581 

_M80 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.595 


10833 

_2.?7? 

DUCATO MONETARIO 

6,811 

6,810 

13188 


EFFE MONETARIO ITAL 

5,419 

5,420 

10493 


EPTAMONEY 

11.146 

11,146 

21582 

2110 

EUGANEO 

5,918 

5,918 

11459 

di 

EUROM. CONTOVIVO 

9,658 

9,659 

18700 

2,800 

EUROMOBILIARELIOUID 

5,779 

5.780 

11190 

3,169 

EUROMOBILIARETESORE 

8,964 

8.964 

17357 

3,356 

FIDEURAM MONETA 

11.882 

11,882 

23007 

2,575 

FONDERSELCASH 

7,198 

7.198 

13937 

3,055 

FONDO FORTE 

8,775 

8.775 

16991 

2,459 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,005 

5,005 

9691 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,664 

6.665 

12903 

2,823 

GINEVRA MONETARIO 

6,400 

6,401 

12392 

3,362 

INGEUROCASH 

5,320 

5.321 

10301 

3,071 

INVESTIRE CASH 

17,773 

17,772 

34413 

3,309 

INVESTIRE MONETARIO 

8,167 

8.167 

15814 

2,725 

MIDA MONETAR. 

9,866 

9.866 

19103 

2,523 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5.087 

5.043 

9850 


OASI CRESCITA RISP. 

6,631 

6,632 

12839 

2,436 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,520 

6.520 

12624 

2,755 

PERFORMANCE MON.3 

5,713 

5,713 

11062 

2,739 

PERSEO MONETARIO 

5,918 

5,918 

11459 

3,102 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,269 

5.269 

10202 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,204 

5.203 

10076 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,363 

5,362 

10384 

2,836 

ROLOCASH 

6,697 

6.697 

12967 

2,612 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.922 

5.922 

11467 

2,802 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5.742 

5,752 

11118 

3,126 

BN INIZIATIVA SUD 

10.138 

10,148 

19630 


BN OPPORTUNITÀ 

7,385 

7,362 

14299 

9,682 

DUCATOSECURPAC 

10.233 

10,251 

19814 

19,367 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,769 

5.777 

11170 

2,848 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,662 

5.659 

10963 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,122 

6,106 

11854 


FONDATTIVO 

12.294 

12,280 

23805 

22,957 

FONDERSELTREND 

9,092 

9.086 

17605 

7,090 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,159 

5.160 

9989 


FORMULAI BALANCED 

5,223 

5.213 

10113 


FORMULAI CONSERVAI 

5,186 

5.179 

10041 


FORMULAI HIGH RISK 

5,396 

5,374 

10448 


FORMULA 1LOW RISK 

5,097 

5,098 

9869 


FORMULAI RISK 

5,385 

5,387 

10427 


GESTNORD TRADING 

6,240 

6,235 

12082 

7,264 

INVESTILIBERO 

6,808 

6,822 

13182 

0,001 

OASI HIGH RISK 

10,427 

10,443 

20189 

18,901 

PERFORMANCE PLUS 

5,696 

5.697 

11029 

-1,728 

QUADRIFOGLIO BIL 

17.685 

17,559 

34243 

-3,118 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,966 

5.975 

11552 

12,316 

SPAZIO AZIONARIO 

6,336 

6.324 

12268 


ZENIT TARGET 

8.072 

8.059 

15630 

-3,108 








































































































































03SPC30A0308 ZALLCALL 12 00:04:41 08/03/99 


I supplementi sono in vacanza 
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03SPC32A0308 ZALLCALL 1220:28:5908/02/99 


Stanley Kubrick.i nove capolavori. 


IJìia collana impossibile da trOVaTC. 

Facile da avere. 



Compila il coupon qui sotto cd il cinema di S. Kubrick arriverà direttamente a casa tua. 


• Barry Lyndon • Il Dottor Stranamore 

• Rapina a mano armata • Lolita • Arancia 
meccanica • 2001 : Odissea nello spazio 

• Shining • Orizzonti di gloria • Full metal jacket 


Desidero abbonarmi alla raccolta 11 grande cinema di Stanley Kubrick. Inviatemi le nove vhs a 145.000 lire + 5.000 lire di spese postali. 

I miei dati (in stampatello) 

Nome 


• Via/Piazza 


• N° 


• CAP 

• Città 

• Prov. 

• Telefono 


muLtlmedla 


Per il pagamento: 

□ Versamento sul conto corrente postale (allego la ricevuta del versamento al presente coupon) □ Contrassegno (pagherò al momento del ricevimento) 

Effettuare il versamento sul ccp 84325000 intestato a: Elle U Multimedia Srl - via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Inviare il coupon presso Elle U Multimedia casella postale 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06 52189 65. In caso di versamento su ccp unire la ricevuta originale 
del pagamento. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia s.r.l. di inviarLe informazioni commerciali sulla nostra società. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per 
l’invio delle comunicazioni Elle U. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo; in mancanza, Elle U non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all’art. 13 della legge 675 : in particolare 
i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a Elle U aH’indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U, 
con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23 / 13 . Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


Firma 


Data 










